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GRAZIE ALL’APPOGGIO DI DUE FASCISTI E ALLO SQUAGLIAMENTO DI ALCUNI MONARCHICI 


Per soli tre voti si è salvato questa notte alla Camera 
il governo che vuole affossare la "giusta causa„ 


Il “sì., dei missini Pozzo e De Felice - 


voto contrario del PRI - I discorsi di Pajetta e Di Vittorio - Nenni accusa il PSDI di affossare 


l’unificazione socialista - Il governo costretto a riconoscere che l’odg non preclude la presentazione degli emendamenti su tutti gli articoli 


II governo, se ancora meri¬ 
ta questo nome, ha perso ieri 
la sua battaglia su tutta la li¬ 
nea, e in un modo che non gli 
lascia scampo. Spesso si dice 
che la crisi è in atto, ma questa 
folta lo è davvero, ed è poli¬ 
ticamente ed anche tecnicamen¬ 
te insanabile. Il governo si è 
presentato alla Camera come 
governo Segni-Saragat-Malagodi, 
ne è uscito come governo Segtii- 
Suragal-Pozzo-Dc Felice! Fino¬ 
ra il paese non ne aveva mai 
avuti di simili. 

Il governo ha perso la bat¬ 
taglia politica che è stato co¬ 
stretto a dare, ha perso la mag¬ 
gioranza su cui si era sostenuto 
in questi mesi. I repubblicani 
hanno votato contro, e per la 
prima volta in una votazione di 
fiducia il quadripartito, il cen¬ 
tro, sòno stati seppelliti uffi¬ 
cialmente. I tre voti di maggio¬ 
ranza, gli otto voti di scarto, 
sono di ben altra natura: sono 
quelli di due piccoli fascisti di 
cui si sentì parlare in una vi¬ 
cenda di assegni a vuoto, sono 
quelli di alcuni u ntonurchico- 
popolari d come Ilonino, Del 
Fante, Greco che hanno offerto 
sidvezza al governo dietro chis¬ 
sà quali promesse. Il governo 
non è riuscito neppure a tener 
saldo il suo « tripartito u di mi¬ 
noranza, se è vero che tre so¬ 
cialdemocratici di sinistra non 
hanno voluto votar la fiducia. 

Che il governo debba dimet¬ 
tersi, non può sembrar dubbio 
a nessuna persona assennata e 
politicamente responsabile. Per¬ 
fino l'on. Simonini, nel conclu¬ 
dere la sua balbettante dichia¬ 
razione di voto, ha asserito che 
ove la natura della maggioran¬ 
za governativa Multasse a se¬ 
guito del voto politicamente di¬ 
versa da quella su cui il gover¬ 
no nacque, il PSDI avrebbe do¬ 
vuto trarne le conseguenze. 
L'on. Segni, che già affossando 
la giusta causa ha perso tanta 
parte della sua buona lama e 
del suo personale prestigio, do¬ 
vrebbe sentirsi scottar sotto la 
poltrona ministeriale e balzar¬ 
le via. Certo è che non c’è più 
una politica, non c’è più un 
programma che un simile disfat¬ 
to governo possa addurre a giu- 
stificazione della sua sopravvi¬ 
venza, a meno che non si rifugi 
ilei più meschino giocll di rin¬ 
vìi e macchinazioni. 

, Ma il governo ha cominciato 
perdere anche la battaglia del- 




la a giusta causa ». E’ ben vero, 
e sta a loro incancellabile scor¬ 
no: Fanfani e Colombo, Saragat 
e Pastore più di ogni altro, han¬ 
no col loro voto ripetuto e san¬ 
cito ieri davanti ai contadini 
fhc essi vogliono affossare la 
fgiusta causa» permanente. Que¬ 
sto era scritto nell’ordine del 
giorno che è miserabilmente 
passato coi voti di destra, que¬ 
sto è il nuovo a giuramento di 
Pontida • che hanno fatto tra di 
laro . Ma, presentandosi alla Ca¬ 
mera, debole e sulForlo della 
iconfitta, il governo non ha 
avuto la forza di chiamare aper¬ 
tamente la Camera a questa de¬ 
cisione. Ha dovuto dichiarare, 
fon contorcimento procedurale 
senza precedenti, che nulla è 
deciso e pregiudicato dopo que¬ 
sto voto, che la legge dei patti 
agrari resta tutta da discutere, 
in ogni sua parte. Ha dovuto 
far capire che non esiste più un 
accordo tra i gruppi di governo 
su questa legge e sulle sue par¬ 
ti, o che esso esiste segretamen¬ 
te senza che più esista però, nep¬ 
pure airinterno dei partili di 
governo, una maggioranza qual¬ 
siasi che si senta di avallarlo. 

Su due fronti, dunque, ha 
perduto il governo ieri. E due 
successi hanno collo prima di 
tutto i contadini italiani, le 
masse contadine comuniste, so¬ 
cialiste, ■ cattoliche- Sono esse 
che sotto la guida combattiva e 
di prima linea dei comunisti 
hanno messo in crisi il funesto 
compromesso tra governo e 
agrari, e hanno investito su 
questa scia governo e maggio¬ 
ranza favorendo una crisi poli¬ 
tica già da tempo latente, 

' La lotta, certo, non è affatto 
conclusa, anzi essa è più che 
mai aperta. Ma anche in ciò è 
il successo di ieri, successo dei 
contadini e successo dell'inizia¬ 
tiva comunista che ha saputo 
richiamarsi ad alcune verità 
fondamentali: eh'è la lotta di 
massa, la lotta unitaria, la lotta 
sui problemi concreti, la lotta 
tu giusti programmi e su giuste 
e oneste posizioni, quella capa¬ 
ce non solo di difendere gli in¬ 
teressi popolari, ma anche ca¬ 
pace di spostare di riflesso i 
rapporti di forza politici, di 
portare avanti la situazione po¬ 
litica. di battere in breccia il 
« centrismo », di costringere a 
scelte decisive parliti e gruppi- 
E’ questa lotta che deve ora 
continuare e continuerà nelle 
campagne, ed è questa iniziati- 
va che continuerà « svilupparsi 
nel Parlamento. 


La «I rana nuli ica «callaia 

La discussione della legge sui patti agrari è venuta ieri 
alla Camera al suo primo nodo. Nel corso di una lunga, 
drammatica seduta, protrattasi dalle 17 alle 1,30, il governo 
ha posto la questione di fiducia su un ordine del giorno 
concordato tra democristiani, socialdemocratici e liberali e 
ha ottenuto la maggioranza con i seguenti voti: presenti 
503. astenuti 1, maggioranza necessaria 282; hanno concesso 
la fiducia 285 deputati; l’hanno negata 277. Questo risultato 
il governo lo ha ottenuto grazie ai voto favorevole concesso¬ 
gli da due deputati fascisti, noti per le loro azioni dina¬ 
mitarde: Pozzo e De Felice,- 

e grazie allo « squagliamen- casioni eccezionali, avevano 
to > dall'aula, al momento preso posto, insieme ai rnp- 
del voto (e nonostante aves- presentanti della stampa 
sero dichiarato di voler vo- straniera, fotografi e mac- 
tare contro) di alcuni depu- chine da ripresa, 
tati monarchici: Viola, Vii- Ma non si entra subito nel 
lelli, Del Fante, Bonino, vivo: vengono primn illu- 
Chiarolanza. Il risultato è strate due proposte di legge 
stato accolto con un lungo (| lna del compagno MA- 
mormorio di tutta l’assem- GLIETTA, per il riordina- 
blea mentre da sinistra si mento deU’ANAS). poi pas- 
gridava: « altro che contri- sano tre quarti d’ora per la 
sino! questi sono voti di de- votazione a scrutinio segreto 
stra! ». Segni, apparente- della legge che istituisce la 
mente soddisfatto, era pero provincia di Isernia (appro- 
pallido al suo banco. Subito va(a con 295 , si , e 145 
dopo de e destre votavano <no> ) e di quella per il 

rAssM ,‘rs , 0 ^ N a P el. 

marzo, respingendo una prò- ? nc 1 ess » »PP"’ V ” »• p ; so >- 
posta dei comunisti perchè si Imito alle 17.50 che il vice 
riprendessero i lavori mer- presidente di turno, TAR- 
coledì. GETTI, dà la parola al pri- 

Alla conclusione della n !° dei due relaton di mag-| 
drammatica giornata parla- Riornnzn sul compromesso 
mentore si è giunti dopo che governativo, il de GOZZI; 
per tutla la giornata di poi è la volta dell’altro re¬ 
ieri, colloqui, abboccamenti, latore, il de GERMANI. Am- 
riunioni del governo, tele- bedue ribadiscono la tesi del 
fonate, si erano susseguiti governo spila bontà e l’oppor- 
in modo confuso* Monteci- tunità della legge cosi come 
torio appariva affollato fin è stata congegnata. L’atmo- 
dalln mattina, quando de- sfera comincia a scaldarsi 
putnti e giornalisti avevano durante il discorso di Ger- 
gremito i corridoi, seam- mani; nascono delle profe¬ 
tandosi commenti e opinio- ste e dei battibecchi, parti- 
ni. La seduta era stata con- colarmente accesi quando lo 
vocata per le 17 (e anche oratore afferma che i con¬ 
questo era un segno della tadini guardano con poca 
confusione e dell'incertezza simpatia ai comunisti, 
dominante in campo gover- GOMEZ (pei): Provate ad 
nativo: infatti la seduta do- andare nelle campagne e 
veva prima aprirsi alle sentirete! 

15,30. poi veniva spostata GERMANI: In Ungheria e 
alle 16 e. infine, alle 17) e ,* n Polonia . 
a quell’ora 1’aula presentava G PA j‘etTA (pei): Ma 
già 1 aspetto delle grandi oc- parlaci dell'Italia! 
castoni: affollato ogni setto- 

re (Fanfani era giunto as- „ “n 

sai presto, e così Malago- f. Proteste Germani finisce 

di; più tardi il compagno '* P r . 0 P"° ^scorso: sono or- 

Togliatti) deserto soloil ™ ai * 20qi T 
t i _i * _/ Li 0 i3 parola il mini sito 

banco del governo che si af- CO LOMBO. Il banco del go- 
follerà all ultimo momento. 5 

Le tribune del pubblico al ' e ™° è 0, mim affollato. Sc¬ 
ompleto e in quelle della em s,ede ' visibilmente ner- 
stampa. come in tutte le OC- (Continua In 9. pan. I. col.) j 



chiarazioiii «li Tagliaci al C€ 
Ila crisi «l«il ministero Segni 


I.a delegazione di dirigenti nazionali contadini si reca n Mi)nterllnrio 

La lotta si estende nelle campagne 

Sabato e domenica sciopero in Emilia 


« DI fronte alla situazione determinatasi 
nel paese In seguito agli sviluppi del dibat¬ 
tito parlamentare sulla legge di rlformu del 
patti agrari, decidono di sospendere la riu¬ 
nione per consentire a tutti I dirigenti 
sindacali di recarsi, con urgenza, nelle loro 
province per guidare l'azione e hi lolla dello 
masse contadine tn difesa della giusta causa 
permanente ». 

questa Improvvisa decisione presa dopo 
un ampio dibattito dal Consiglio generale 
dell'Alleanza Nazionale dei Contadini e dal 
Consiglio nnzlonale della C«nfederlcrra 
riuniti ieri a Roma Insieme al rappresen¬ 
tanti dell'AssuclazInne Nazionale delle coo¬ 
perative agricole per dlsrulcre la convoca¬ 
zione di un'assemblea nazionale per la 
riforma agraria, sottolinea la gravità della 
situazione esistente nelle rampogne. 

• Oggi più di Ieri è indispensabile, è detto 
nel cnmunlealo emanato alla fine della riu¬ 
nione, che dalle campagne si levi alta c 
solenne la protesta del contadini e l'impe¬ 
gno di lotta di Indi I lavoratori per la 
difesa della stabilità e della libertà del 
lavoratori della terra, ancora una volta mi¬ 
nacciata dall'indegna manovra de] Governo 
che tenta il salvataggio degli Interessi più 
retrivi del paese. 

Facciano sentire I contadini la loro voce 
al Parlamento: ricerchino la solidarietà ope¬ 
rante di tutta la popolazione. 

I.a difesa della giusta causa è oggi affi¬ 
data alla lotta e alla compattezza delle 
masse contadine *. 


lina prima risposta u questo appello ò 
venuta dulie organizzazioni contadine dcl- 
l'Kmillu e della Homugiiu che hanno deciso 
di proclamare per sabato e domenica mani¬ 
festazioni ed astensioni dal lavoro In tutta 
la regione. 

E* stalo Infine stabilito aH'unanlmltà, In¬ 
forma Il comunicato, di convocare per la 
fine di aprile l'assemblea nazionale per la 
riforma agraria che snrà preparata da una 
vasta consultazione di tulli I lavoratori 
della terru. 

Una delegazione di contadini, dirigenti 
sindacali c parlamentari è sluta Incaricala 
di presentare alla presidenza della Camera 
del Deputati le deliberazioni adottale 

Sempre nella giornata di Irri. a Monteci¬ 
torio si sono avvicendate folte delegazioni 
di mezzadri, coloni, coltivatori diretti, brac¬ 
cianti provenienti dall'Emilia, dalla Toscana 
e dalle Marche ed elette nel corso delle 
grandi manifestazioni di protesta di nursi! 
giorni. Esse sono venute du Spilamberto, 
Campo Galliano c Nonnntola (Modena); 
Medicina, Granarolo, Iiarirclla, Anzola. 
Crevalcore, Castel S. Pietro. S. Agal.t, Ca¬ 
stel Guelfo, S. Giorgio, Ozzano e Malalliergo 
(Bologna); Caslelnuovo del Sabbioni, Bu¬ 
rine. Montevarchi. I.uclgnano. Marciano, 
Monte S. Savino, Cortona (Arezzo); Caslel¬ 
nuovo della Bcrardcnga e Sovlclllc (Siena); 
dal comuni del Ravennate e del Pesarese. 
I.e delegazioni sono stale ricevute dal depu¬ 
tati comunisti e socialisti c accompagnate 
dal membri della presidenza della Camera. 


Nel corso dello seduto 
di ieri riluttino del C. C. 
del PCI lui preso In pa¬ 
rola il compagno Togliatti. 

Il segretario del PCI lui 
centrato il suo discorso su 
due questioni: il rapporto 
esistente tra le lotte ope¬ 
raie e la situazione politi¬ 
ca nttnnlc; alcuni temi di 
politica sindacale, affac¬ 
ciati nella discussione, in 
cui ù necessario un ulte¬ 
riore approfondimento. Il 
modo di (Irne nuovo slan¬ 
cio ni movimento operaio 
e, in modo particolare, alle 
sue rivendicazioni econo¬ 
miche — ha detto Togliat¬ 
ti — è oggi elemento 
essenziale e tutto il par¬ 
tito deve averne consape¬ 
volezza. 

Assistiamo, infatti. — ha 
pi eseguito Foratole — ad 
una situazione di difficol¬ 
tà della maggioranza go¬ 
vernativa sia sul piano 
parlamentare che del go¬ 
verno. E’ una situazione 
del tipo di quelle che si 
sono periodicamente ripe¬ 
tute dal 7 giugno '53 in 
poi nttrnversn momenti di 
crisi caratterizzali in modo 
analogo; non battaglie e 
lotte politiche aperte ma 
una serie di patteggiamen¬ 
ti e di contrasti ohe si svol¬ 
gono nll’oscuro per realiz- ; 
zare un accordo.. Quando 
gii accordi non sono più 
possibili si giunge sino a 
situazioni quasi di crisi, 
come l’attuale. Dopo il 7 
giugno, se si fa eccezione 
per la caduta del gabinetto 
De Gasperi, si è proceduto 
sempre in modo annlogo, 
sia clic si trattasse di Fan¬ 
fani. di Fella o di Scelbn. 

Fer quale motivo queste 
crisi — si è chiesto To¬ 
gliatti — si riproducono 
con la stessa caratteristi¬ 
ca? E’ questo un segno 
di instabilità causata da 
poca chiarezza e insince¬ 
rità nei programmi c nelle 
alleanze; le maggioranze 
sorte nell’equivoco si lo¬ 
gorano e sono destinate a 
spezzarsi quando emerge 
un problema di particola¬ 


re importanza o quando si 
sviluppa una azione ener¬ 
gica della opposizione o 
delle masse. 

All’origine di ciò vi sono 
i risultati del 7 giugno che 
hanno dato alla DC solo 
la maggioranza relativa, 
una maggioranza, però, 
che, è stata ottenuta gra¬ 
zie alla pressione delle 
geratchie ecclesiastiche c 
che non corrisponde agli 
oiientamcnti. agli interes¬ 
si, alle necessità del corpo 
elettorale. La DC stessa ha 
un carattere ambiguo e 
mantiene la propria unità 
sulla base di un legame 
ideologico artificiale. 

Il 7 giugno è stato dato 
un colpo serio, ma non 
decisivo, per un folte spo¬ 
stamento a sinistra. Di ciò 
non si è però voluto tener 
conto, malgrado i risultati 
consentissero nel Farln- 
mento una maggioranza 
per una nuova politica n 
favore dei lavoratori e di 
attuazione della Costitu¬ 
zione. I.a possibilità esi¬ 


steva e perciò sia noi che 
il FSI rivendicammo una 
apertura a sinistra. 11 
gì appo dirigente d. c. si 
oppose con tutte le sue 
forze, e rafforzò il suo le¬ 
game con i ceti possidenti 
reazionari. 11 governo Se¬ 
gni e unto sulla base di un 
programma equivoco che 
conteneva alcune affer¬ 
mazioni accettabili, ma da 
cui non si traevano con¬ 
seguenze pratiche. Con il 
passar elei tempo quelle 
affermazioni non hanno 
tiovato la necessaria at¬ 
tuazione: 6 il caso del di¬ 
stacco dellTRI dalla Con- 
findustrin, del ministero 
delle Fnrteeipazioni, ecc. 
Fer i patti agrari, invece, 
nel programma governa¬ 
tivo era inserita una posi¬ 
zione reazionaria, una 
concessione alle forze del¬ 
la destra, rappresentate 
dai liberali. Ebbene, men¬ 
tre si 6 ostacolata la at¬ 
tuazione delle rivendica- 

(Cniitlmia In 8. pag. 1. col.) 



Togliatti alla tribuna del Comitato Centralo 


La Caglio ripete a Venezia le accuse a Piccioni e Montagna 
e conferma la visita notturna degli imputati al Viminale 


La ragazza rivela anche che il « marchese » le avrebbe offerto danaro perché attenuasse la sua deposizione - I primi contatti con Silvano Muto e con i padri gesuiti - Il 
maggiore Cerra e il Comandante generale delta P. S. a « rapporto » da Montagna - La deposizione , che ieri si è protratta per cinque ore, continuerà questa mattina 



(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 28. — Anna Maria 
Moneta Caglio ha confermato 
le sue accuse contro Piero Pic¬ 
cioni e Ugo Montagna, nel corso 
dell'udienza di stamane del pro¬ 
cesso Montesi. indubbiamente 
la più importante del dibatti¬ 
mento in corso nell'aula delie 
Fabbriche Nuove di Rialto li 
desiderio di vedere la giovane 
milanese e di ascoltare la sua 
deposizione, ha chiamato a rac¬ 
colta davanti al tribunale una 
folla irrequieta Un'ora prima 
dell'Inizio della seduta, signore 
eleganti, mogli di magistrati e 
di avvocati, fotografi e stu¬ 
denti si sono accalcati davanti 
alle transenne piazzate nell'Er- 
baria. mentre altri gruppi di cu-J 
riosi penetravano nel Palazzo 
di giustizia attraverso l'ingres¬ 
so della Procura della Repub¬ 
blica 

Mariannina Caglio si è pre¬ 
sentata in aula poco prima del¬ 
le 9 del mattino, giungendo dal 
ponte di Rialto, dopo avere at¬ 
traversato a piedi la parte della 
città chi separa il tribunale dal¬ 
l'albergo Bauer Grumwald Era 
fasciata da un elegante tailleur 
nero su cui spiccavano i guanti 
bianchi e un foulard di seta 
beige, c calzava scarpe dal tacco 


altissimo. Un carabiniere l'ha 
scorta tra la folla e immediata¬ 
mente l'ha pilotata verso la sa¬ 
letta dei testimoni. Quando ci 
siamo recati da lei per salu¬ 
tarla. l'abbiamo trovata seduta 
davanti a una finestra che si 
apre sul Canal Grande Era pal¬ 
lida. con un fil di sorriso di¬ 
segnato sulle labbra esangui 
gii occhi nerissimi e irrequieti, 
le mani intrecciate attorno au 
manici della borsetta di pelh ! 
lucida. -Ho dovuto fare uncj 
corsa — ci ha deito per giu¬ 
stificare la sua agitazione —;j 
volevo sfuggire ci fotografi j 
Devo essere molto pallida-. La 
agitazione è scomparsa però 
quando, dopo aver giurato, si 
e accomodala sulla sedia da¬ 
vanti al presidente Tiberi Le 
parole le sono uscite con Vzn- 
pida precisione, arrotate da una 
erre moscia da ragazzina vi¬ 
ziata. Anche le affermazioni più 
ardite hanno assunto nella sua 
bocca un'aria di singolare can¬ 
dore, soffuse come sono da 
quella sorta di infantile inco¬ 
scienza che è il tratto più ca¬ 
ratteristico della sua persona¬ 
lità 

Valutare {a deposizione resa 
stamane dalla Caglio riesce in¬ 
dubbiamente assai difficile 
Certo, la maggior parte dei 


Il dito nell’occhio 


(Teleloto) 


Evidentemente 

Giuseppe Romita ha scritto 
sulla Giustizia socialdemocrati¬ 
ca, leggete con attenzione: 

-1 nostri compagni sindaca¬ 
listi hanno organizzato, nel pe¬ 
riodo della guerra fredda, per 
sfuggire al controllo comunista, 
l’organizzazione sindacale della 
UIL. Che cosa si proponevano 
con la creazione di una nuova 
organizzazione sindacale, che 
riscontra oggi una fiducia cre¬ 
scente in seno alla classe ope¬ 
rala? Di scindere la classe ope¬ 
rala* Evidentemente no. Ma di 


creare uno strumento di com¬ 
pletamento della guerra fredda, 
un'arma per servire anche tn 
Italia i fini della politica so- 
v letica - 

.Vou dubitiamo che nella fra¬ 
se deve essere inren-eiuto 
qualche errore di stampa Però, 
g b sta bene. 

Il fesso del giorno 
Tutto quel che e accaduto 
doveva accadere, perchè se non 
fosse dovuto accadere non sa¬ 
rebbe accaduto. Dal Secolo. 

ASMODEO 


fatti che ella ha citato sono 
veri, cosi come vere appaiono 
talune delle sue accuse. Ciò cha 
mostra la corda è Invece i’ar- 
bitrarietà di certi accostamenti, 
quel ricucire indizi e fatti, che 
appare un compito di molto 
superiore alle possibilità del 
suo cervellino sventato. Veris¬ 
simi debbono essere quegli epi¬ 
sodi di costume che ella ha 
attribuito a Montagna e ai suoi 
amici, così come verosimile ed 
efficace è apparsa la descri¬ 
zione del mondo che ruotava 
attorno al suo ex amante Cer¬ 
te pennellate hanno caratteriz¬ 
zato la figura morale del - mar¬ 
chese di S. Bartolomeo - me¬ 
glio di un capitolo della sen¬ 
tenza istruttoria. Verissimi deb¬ 
bono essere anche i resoconti 
di certe visite compiute, insie¬ 
me con Montagna, agli uffici 
e alle abitazioni di potenti per¬ 
sonaggi. Incerto è invece il giu¬ 
dizio sulla responsabilità che 
ella, senza ombra di prova, at¬ 
tribuisce agli imputati in me¬ 
rito alla vicenda Montesi: - Io 
so che è cosi — ella ha ripe¬ 
tuto spesso durante la sua te¬ 
stimonianza — perché io cosi 
penso -, dimenticando che a un 
collegio giudicante non debbo¬ 
no essere portati giudizi e im¬ 
pressioni. ma soprattutto prove 
e fatti precisi Se è difficile 
esprimere un giudizio sulla de¬ 
posizione della ragazza, altret¬ 
tanto facile è pronunciarsi, in¬ 
vece. su un aspetto della vicen¬ 
da, che è tornato oggi prepo¬ 
tentemente all3 ribalta. Si trat¬ 
ta della parte avuta dai padri 
gesuiti, sottili indagatori, auto¬ 
ri di inchieste segrete e. in 
definitiva, creatori con l'allora 
ministro deU’Interr.o Amintore 
Fanfani della parte più decise- 
mente scandalistica del procedi¬ 
mento. Ma su questo avremo 
modo di tornare ampiamente 
quando padre Dall'Olio, padre 
Rotondi • gli altri raligjori im¬ 
mischia* Ddftflm dc p ec ra m 
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JL* UNITÀ’ / 


no In quest'aula delle «Fabbri¬ 
che Nuove ». 

La seduta non ha prologo. 
Subito dopo avere preso posto 
sullo scranno. Il presidente or¬ 
dina aU'ufficiale giudiziario di 
chiamare la testimone. Anna 
Maria Moneta Caglio entra con 
passo sicuro nell'emiciclo, si 
guarda un attimo attorno e poi 
si ferma davanti al dott Uberi 
declinando a voce bassa le prò 
prie generalità: Caglio Anna, 
Maria, di Attilio, di 27 anni, 
residente a Firenze in via San¬ 
ta Reparata n. 01. 

PRESIDENTE — Signorina 
Caglio, lei ha reso diverse di¬ 
chiarazioni al magistrato istrut¬ 
tore. Molte delle cose che ella 
ha dichiarato non riguardano 
precisamente il procedimento 
penale in corso. La prego per¬ 
tanto di limitarsi alle questioni 
che riguardano questo dibatti¬ 
mento ed esattamente le que¬ 
stioni riguardanti la morte del¬ 
ia Montesi. Lei deve riferire, 
oggi, sul discorsi che Ugo Mon¬ 
tagna faceva a proposito di Pie¬ 
ro Piccioni e sulla visita che 
avrebbe compiuto ni Viminale 
per conferire con il capo della 
polizia Pavone. 

CAGLIO — Per quanto ri¬ 
guarda i discorsi che Montagna 
mi faceva a proposito di Piero 
Piccioni, erano sempre gli stes¬ 
si. MI diceva elio Piero era un 
depravato, che era nel pasticci 
e che gli era accaduta una 
disgrazia. Aggiungeva sempre, 
però, che prima rii farsi met¬ 
tere dentro, avrebbe fatto fuori 
venti persone. 

PRESIDENTE — Questi di¬ 
scorsi con Montagna avveni¬ 
vano alla presenza di altre per¬ 
sone? 

CAGLIO — No, oravamo 
sempre noi due soli. Mi ricordo 
che uno di questi discorsi av¬ 
venne tra il 14 e il 15 aprile 
del 1953. Montagna mi aveva 
cncciata il giorno 8. ingiunge!! 
domi di andare a Milano. Io 
tornai il 14 e mi recai imme¬ 
diatamente da lui. 

Il ritorno a Roma 
i di Anna Maria Caglio 

PRESIDENTE — Lei ò sicura 
di questa data? 

CAGLIO — SI. ricordo di 
avere udito i primi discorsi 
sulla disgrazia accaduta a Piero 
Piccioni, proprio il 14 nprile 
D'altra parte ho conservato i 
biglietti ferroviari. Eccoli qui. 

La ragazza fruga nella sua 
borsetta e ne trae alcuni scon¬ 
trini accompagnati da biglietti 
di prcnotnzione per i rapidi 
Uno di questi biglietti è appun¬ 
to datato 14 nprile 1953. 

P. M. — Questi biglietti 
quando li trovò? 

CAGLIO — Dopo il processo 
Muto. Io tornai n Milano e 
cercai trn le mie cose per avere 
qualche pezza di appoggio. Suc¬ 
cessivamente li mostrai anche 
al presidente della Sezione 
istruttoria. 

PRESIDENTE — Questi di¬ 
scorsi su Piero Piccioni glieli 
fece soltnnto quel giorno? 

CAGLIO — No. Mi parlava 
di Piero anche durante le vi¬ 
site notturne alla Capocottn 
Nella tenuta andai spesso a 
dormire dalle quattro del mat¬ 
tino fino alle 11. Ci ricovera¬ 
vamo nella casa di Venanzio 
De Felice dove c’ò un letto 
molto comodo, col materasso 
di gomma piuma. 

PRESIDENTE — Ricorda di 
avere udito qualche telefonata 
trn Montagna e Piero Piccioni? 

CAGLIO — SI, proprio il 

f 'iorno del mio ritorno da Mi- 
ano, udii Montagna che rice 
veva una telefonata da Piero 
Piccioni. Subito dopo he discu¬ 
temmo con lui. 

PRESIDENTE — Lei cono¬ 
sceva Piccioni già da prima? 

CAGLIO — SI. Ugo me lo 
presentò una sera del 1952, in 
via IV Novembre, mentre si 
recava all’INAIL per conclu¬ 
dere l'affare dello stabile di 
via del Corso 79. 

PRESIDENTE — Le risulta 
che i due si conoscessero bene? 

CAGLIO — SI; Piero era di 
casa da Montagna. Debbo dire 
però che quando Ugo riceveva 
gli amici mi cacciava sempre. 
Le cose le sapevo poi dalla ca¬ 
meriera Mina che stette per 
poco tempo nella casa di Mon¬ 
tagna. 

PRESIDENTE — Perchè stet¬ 
te poco tempo? 

CAGLIO — Perchè in quella 
casa accadevano molte por- 
• cherie. 

PRESIDENTE — Che genere 
di porcherie? 

CAGLIO — Non vorrei dir¬ 
lo... Comunque le farò un solo 
esempio: a tavola mangiavano 
nudi. 

29 aprile del 1953: 

la visita al Viminale 

PRESIDENTE — Mi riferisca 
qualche cosa riguardante l'epi¬ 
sodio del 29 aprile. 

CAGLIO — Mi ricordo per¬ 
fettamente: verso le 9 di sera 
di quel giorno, stavamo ce¬ 
nando cd eravamo appena arri¬ 
vati alla minestra: ad un tratto, 
giunse la telefonata di Piero 
Piccioni. Montagna confabulò 
con lui per qualche minuto, poi 
si rivolse a me e mi disse: 
* Andiamo da Perone, pcrchr 
ci sono Troppe chiacchiere su 
Piero. Sbrigati, perchè dobbia 
dio far presto ». Finimmo la 
cena in un baleno e montammo 
in macchina. Dopo un quarto 
d'ora circa giungemmo al Vi¬ 
minale fermandoci vicino alla 
rampa destra. Piccioni arrivò 
anch'egli in macchina qualche 
minuto dopo e si fermò accanto 
a noi Ugo scese dall'auto e co¬ 
minciò a passeggiare nei pressi 
Dopo qualche minuto entraro¬ 
no al Viminale dove stettero 
per un'ora e mezzo circa Alla 
uscita dal Viminale. Montagna 
mi disse: - Ora è tutto a posto » 
e mi presentò Piero Piccioni 
dimenticandosi che me lo ave¬ 
va già presentato nell'autunno 
del ’52. Io mi arrabbiai moltis¬ 
simo quando udii ciò cne aveva 
detto Montagna, e dissi che 
Piccioni, anche se era figlio di 
un ministro, doveva pagare co¬ 
me tutti gli altri, per le sue 
malefatte Più tardi, io comin¬ 
ciai a parlargli della possibi¬ 
lità che Piero fosse tnr.m.schiato 
nella morte della Moritesi e gli 
accennai a- che alla - 1900 - 
scura. Montagna mi disse che 
P,ero r.on aveva mai posseduto 
una - 1900- scura Pero lo presi 
In castagna quando un giorno, 
accompagnatolo in via delia 
Conciliazione 40 dovendo egli 
portare un pacchetto a casa di 
Piero, trovai di fronte al por¬ 
tone proprio una - 1900 - scura: 
io gli dissi: » Guardo, eccola la 
m 1900" ». Montagna, piuttosto 
seccato, pilotò la macchina ver¬ 
so un vicoletto per impedirmi 
di vedere il numera di targa 
PRESIDENTE — Lei è sicura 
della data del 29 aprile in rife¬ 
rimento all'incontro tra Piccio¬ 
ni. Pavone e Montagna al Vi¬ 
minale? 

CAGLIO — Sono sicurissima 
ehe fosse il 29 aprile 1953. 

PRESIDENTE — Le faccio 
•«servare che le! In una occa- 


L’ULTIMÀ PENNELLATA AL RITRATTO DI UGO MONTAGNA 

DOPO “IL PRINCIPE,, 

AVREMO “IL MARCHESE,,? 


Mancava un tocco al 
Montagna, unu pennellata 
al suo ritratto, per farne, 
al di là di ogni dubbio o 
riserva una specie di mo¬ 
numento nazionale, im¬ 
marcescibile come i bron¬ 
zi equestri che, sparsi per 
le nostre piazze, resistono 
a tutti i climi e attraver¬ 
sano tutte le stagioni sen¬ 
za danni; elemento per¬ 
manente della storia e del¬ 
la geografìa italiana come 
il Colosseo, le Alpi e gli 
Appennini. Ha rimedialo 
alla lacuna la stupefacen¬ 
te Annamaria Moneta Ca¬ 
glio, biografa ufficiale c 
giudiziaria del « marche¬ 
se », con le rivelazioni clic 
ne hanno accostato il no¬ 
me, in ambigua intimità, 
a quelli di Mussolini, dei 
suoi figli e di Claretta Pc- 
tacci. 

Le smentite, le conferme, 
le precisazioni e contro¬ 
precisazioni che già spun¬ 
tano come funghi attorno 
al nuovo documento del 
« cigno nero » non tolgo¬ 
no una virgola alla sua ef¬ 
ficacia; fatino parte del 
paesaggio anche loro, so¬ 
no circostanze obbligate, 
il contorno che fa gustoso 
il piatto, il peperoncino 
sugli spaghetti alla « ma- 
tricòma ». lìisogna pren¬ 
derle insieme, le rivelazio¬ 
ni e le smentite, come si 
prendono insieme il caffè 
c lo zucchero, o, nelle si¬ 
garette, il tabacco e la car¬ 
lina. 

lai fama di Ugo Monta¬ 
gna c ormai fondata per 
sempre. Che lo condanni¬ 
no o che lo assolvano, 
è quasi secondarlo. La 
sua impudente, sfacciata, 
trionfante vittoria contro 
tatto c contro lutti non 
corre più rischi. 

Tramontano gli Stati, i 
regimi, le dominazioni 
straniere, le costituzioni 
si danno il cambio, i go¬ 
verni passano, le autorità 

S entono autorità, ma Ugo 
’ontagnn « continua im¬ 
perterrito », come direbbe 
Alberto Sordi con la voce 
del Conte Ctaro, a recita¬ 
re la stia parte. Netta lun¬ 
ga commedia gli atti si 
aggiungono agli atti, i qua¬ 
dri si moltipticano, ma lui 
è sempre di scena: Monta¬ 
gna e Mussolini, Montagna 
e i tedeschi. Montagna e 
gli americani. Montagna « 
Polito, Montagna e Pavo¬ 
ne, Montagna e Spataro . 
Montagna e Scclba, Mon¬ 
tagna e Piccioni. I per¬ 



ii « marchese » Montagna: tutto passa, ma lui rimane, Ina¬ 
movibile sul suo piedistallo 


sonuggi delle prime scene, 
travòlti dalla storia, sono 
già per il pubblico oggetto 
di favola; altri sono usciti 
per la comune, sono pre¬ 
cipitati nei trabocchetti 
del palcoscenico, sono sta¬ 
ti inghiottiti dalla laica 
del suggeritore. Ma lai è 
sempre là, al centro delle 
taci della ribalta, a un po¬ 
sto di riguardo negli elen¬ 
chi dei buoni redditi, ai 
tavoli più in vista di 
via Veneto, sempre con 
un personaggio importan¬ 
te sottobraccio. Nell’immi¬ 
nenza della scena madre 
— il sito confronto con la 
cx-umantc nell'aula del 
tribunale di Venezia — 
mentre una grave accasa 
gli piomba addosso come 
una « quinta » mal collo¬ 
cata (quella di tentala cor¬ 
ruzione di testimone), 
un’altra emerge dal sotto¬ 
suolo, come un diavolo che 
compare in scena con 
spreco di fami, vampe, e 
odor di zolfo: ma è tale 
da disegnargli attorno al 
capo un’aureola, appunto, 
diabolica, fatta per au¬ 
mentare il suo prestigio. 
Se davvero quest'uomo ab¬ 
bia abitato, diciamo così , 
l’alcova del dittatore, non 
sapremmo proprio dire. 


Ma la cosa gli si attaglia, 
come un cappello di buo¬ 
na marca; aggiunge un 
punto esclamativo al giu¬ 
dizio che la folla ha da 
tempo pronunciato a pro¬ 
posito della sua straordi¬ 
naria capacità di attra¬ 
versare tutti i temporali 
senza bagnarsi. 

La parte del galantuomo 
offeso, d dia retta il Mon¬ 
tagna, non gli si addice 
proprio. La lasci perdere 
senz’altro. Metta la propria 
firma sotto le proprie im¬ 
prese: le racconti in pri¬ 
ma persona, come fanno 
tutti i protagonisti all’ul¬ 
timo atto, se ne vanti, e 
troverà degli applausi. Un 
americano lo avrebbe fat¬ 
to da un pezzo, c ne avreb¬ 
be ricavato dei dollari. 
Niccolò Machiavelli ha 
scritto « Il Principe »; 
Montagna deve scrivere 
« // Marchese », deve sve¬ 
lare il segreto per far cor¬ 
rici a nel mondo moderno 
a tolti gli ingenui che cer¬ 
cano lo fortuna nel « Toto¬ 
calcio ». Se non Io scrive¬ 
rà lui, questo libro, biso¬ 
gnerà aspettare, che tor¬ 
ni un Gognl. E Montagna 
ci perderebbe i diritti di 
autore. 

rodar! 


sione sbagliò data; disse Infatti, 
in Istruttoria, di essere tornata 
da Milano il giorno 10 aprile, 
mentre invece, più tardi, retti¬ 
ficò questa affermazione dicen¬ 
do che si trattava del 14 aprile. 

CALCIO — SI; In quella occa¬ 
sione sbagliai, ma dopo trovai 
il biglietto ferroviario e potei 
rettificare tranquillamente. 

« lo sono sicura 
che la donna era la Montesi » 

PRESIDENTE — Lei sbagliò 
anciie quando parlò dell'inse¬ 
guimento del 7 gennaio (si trat¬ 
ta di un episodio accaduto nel 
’53, quando la Caglio credette 
di ravvisare la Montesi in una 
donna intravista con Montagna, 
a bordo di un'auto - n.d.r.). 

CAGLIO — Io sono sicura 
che il 7 gennaio '53 Montagna 
stava con la Montesi. 


PRESIDENTE — Ma davanti 
al dottor Sepe lei fu molto in¬ 
certa ... 

CAGLIO — Io sono sicura 
che quella donna era la Mori¬ 
tesi. 

PRESIDENTE — Ma in base 
a che cosa? 

CAGLIO — Lo so Io... lo 
so io. 

PRESIDENTE — Ad ogni 
modo lei dice di essere sicura 
che l’incontro ni Viminale av¬ 
venne il 29 aprile. Ila qualche 
punto di riferimento? 

CAGLIO — SI; il giorno do¬ 
po, cioè il 30 aprile, ini feci 
fare una lettera da Alfonso 
Spataro per la Televisione di 
Milano In ogni caso, non po¬ 
teva essere più tardi perchè fui 
cacciata via da Montagna. Io. 
infatti, volevo denunciare Pic¬ 
cioni per quello che aveva 
fatto. 

PRESIDENTE — E perchè 


non lo denunciò? 

(-AGLIO — Perché avevo una 
paura matta 

PRESIDENTE — Perchè ave¬ 
va paura? 

CAGLIO — Ugo mi minac¬ 
ciava di farmi portar via dalla 
polizia. Egli era molto potente 
c, capirà, non volevo finir male. 

PRESIDENTE — Lei, comun¬ 
que, continuò la relazione con 
Montagna. 

CAGLIO — Sì. perchè volevo 
sapere chi era effettivamente. 
E poi... ne ero innamorata. 

PRESIDENTE — Innamorata? 

CAGLIO — Si. Montagna mi 
diceva che aveva bisogno di 
me. e non mi lasciava nini. Poi 
mi disse clic, se fossi stata zit¬ 
ta, avrei avuto tutti i soldi 
desiderati. Queste cose, del re¬ 
sto. mi sono state riferite anche 
più tardi, ed anche recentissi¬ 
mamente... 

La dichiarazione della Caglio 


relativa a questo tentativo di 
subornazione suscita un mor¬ 
morio neli’aula. Il presidente si 
affretta a chiederle di che cosa 
si tratta e Anna Maria racconta. 

CAGLIO — Ho conosciuto 
un certo Bruno Pescatori, che 
era amico di Piccioni, e cho, 
secondo quanto avevo saputo, 
aveva anche nascosto Piero 
nella sua casa di Anzio. Andai 
un giorno da questo Pescatori, 
che fa il parrucchiere, per ag¬ 
giustarmi i capelli e ci cono¬ 
scemmo. Egli venne più tardi 
a trovarmi nell'albergo Medi¬ 
terraneo. 

Dopo qualche tempo che ci 
conoscevamo, io gli dissi che 
non potevo aver nulla a che 
fare con lui e gli'contestai an¬ 
che il fatto di aver nascosto 
Piero Piccioni. Lui mi disse che 
era stata sua moglie ad aver 
nascosto Piero. Poi, il discorso 
cadde sulle questioni relative 
alla morte della Montesi e gli 
dissi anche che io non ce l’ave¬ 
vo affatto con Piero ma, sem¬ 
mai, con Montagna. Pescatori 
mi disse subito che se Piero 
fosse stato condannato da solo, 
avrebbe fatto un chiasso del 
diavolo. 

Questi fatti, se ben ricordo 
— prosegue la teste — avve¬ 
nivano olla fine del '55, quando 
ancora non si sapeva la data 
precisa in cui si sarebbe svolto 
questo processo. Ricordo anche 
che una sera Pescatori mi invi¬ 
tò n cenare con lui nel risto¬ 
rante «• Palazzi » in via della 
Cnmilluccia, dove c’era la villa 
di Claretta Petaccl. Mentre ce¬ 
navamo, lui mi disse die aveva 
un amico in America e mi in¬ 
vitò od andare ad Hollywood, 
naturalmente prima che si ce¬ 
lebrasse il processo Montesi. Io, 
per trarlo in inganno, finsi di 
essere ancora innamorata di 
Ugo e gli promisi che ci avrei 
pensato. Un’altra volta, con Pe¬ 
scatori andammo alla » Giusti¬ 
niano » e qui gli dissi che non 
mi sarei mal spostata dallTtalia 
e che non avevo nessuna in¬ 
tenzione di andare in America 
prima del processo Montesi. Egli 
allora ribattè: » Se tu stai buona 
ai processo e ritiri tutto ciò che 
hai detto e diminuisci un poco 
le cose, avrai tutti i soldi che 
vorrai, e potrai tornare con 
Montagna ». 

Offerte di danaro 
per attenuare la deposizione 

Il 5 febbraio del '57, vale a 
dire pochi giorni fa, con Gil¬ 
berto Nanetti, capocronlsta del 
Paese-Sera, telefonai a Pesca¬ 
tori e lui mi portò in macchina 
sopra il Foro Italico. Qui mi 
propose nncora di attenuare il 
tono della mia deposizione al 
processo. Davanti a Gilberto 
.Nanetti telefonai un’altra volta 
[a Pescatori ed egli rinnovò la 
proposta di ritirare le mie ac¬ 
cuse. Io gli dissi, tanto per 
metterlo alla prova, che avrei 
voluto prima i soldi, 18 milioni, 
e non dopo. Pescatori mi fece 
sapere che questa mattina, alle 
8. avrei dovuto telefonare al¬ 
l’albergo Luna per conoscere la 
[cifra esatta che mi avrebbero 
dovuto dare. 

Questa è la disordinata accu¬ 
sa elevata da Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio. Naturalmente, pri¬ 
ma che il Tribunale possa ascol¬ 
tare il Pescatori e le altre 
persone citate da Anna Maria 
Moneta Caglio, non è prudente 
pronunciarsi. 

Riprende l’interrogatorio del 
presidente, il quale chiede alla 
testimone quante volte andò 
alla Capocotta e se parlò con 
Irma Mangiapelo. 

CAGLIO — Si; ho già detto 
di essermi recata molte volte 
a Capocotta; pochi giorni dopo 
In morte della Montesi ci andai 
con Ugo Montagna e trovai la 
moglie di Venanzio Di Felice. 
Mi avvicinai a Irma Mangiapelo 
e le chiesi se avesse saputo della 
donna trovata cadavere sulla 
spiaggia. Lei mi disse che era 
andata a vederla e che si trat¬ 
tava di una bellissima ragazza. 

10 le dissi che doveva essere 
stata una cosa spaventosa veder 
la salma trasportata dalle onde 
fino alla spiaggia, ed ella replicò 
dicendo che il corpo non era 
venuto dal mare. Credo che in 
quella occasione trovai anche 
Anastasio LiUi, il quale mi dis¬ 
se che era venuto a trovarlo 

11 Giuliani, fidanzato della Mon- 
tesi, e che gli aveva detto che 
se avesse parlato lui, chissà 
quali cose sarebbero venute 
fuori. 


“Il signor x dell’articolo di Silvano Muto 
per me non era altri che Ugo Montagna„ 


PRESIDENTE — Lei lesse la 
rivista Attualità contenente lo 
articolo sulla morte della Mon¬ 
tesi? 

CAGLIO — SI. Appena scor¬ 
so l’articolo di Muto, ravvisai 
li Montagna nel - signor X -. 
Tanto il - signor X -, citato 
dalla rivista, che Ugo Montagna 
eran prepotenti ed erano immi¬ 
schiati in affari di stupefacenti. 
I mìei sospetti nascevano dagli 
affari stranissimi che in quel 
momento Ugo andava facendo. 
Egli non si interessava più di 
compra-vendita di immobili, ma 
faceva strani viaggi. Ricordo 
perfettamente di una riunione 
che si tenne in casa sua, alla 
presenza del ministro Spataro. 
nel corso della quale fu con¬ 
cluso un grossissimo affare. In 
quel periodo, egli contraeva 
continuamente dei debiti — 52 
milioni — e che mi disse che 
non poteva più fare degli affari 
se io fossi stata ancora accanto 
a lui. Eravamo nell’ottobre del 
'53 ed io. per facilitarlo, me 
ne andai. Quando, dopo poco 
tempo, tomai a Roma, egli 
aveva pagato i suoi debiti, ave¬ 
va fatto un grosso affare in 
via Torino ed era pieno di soldi 
Quando lessi l’articolo di Muto, 
collegai tutti questi fatti, pensai 
ai suoi misteriosi affari c riten¬ 
ni che egl- fosse immischiato 
nei traffici di stupefacenti. 

I contatti delia Caglio 

co! direttore di « Attualità • 

PRESIDENTE - Lei telefonò 
a Silvano Muto? 

CAGLIO — SI. chiesi a Mu¬ 
to chi fosse il -Signor X - e 
se per caso non rispondeva 
alle iniziali U M Muto mi 
propose immediatamente un 
appuntamento ma io non an¬ 
dai da lui che due giorni dopo 
PRESIDENTE — Dove av¬ 
venne l'incontro? 

CAGLIO — In piazza Gen¬ 
tile da Fabriano, nel bar Mil- 
eluci Io gì: feri il r.*,me di 
Mon'agna. Successivamente an¬ 
dai anche dal procuratore ca¬ 
po della Repubblica, dott Si- 
gurani. per esternargli i miri 
sospetti su Ugo e Piero. Il 
procuratore della Repubblica 
mi disse che anch'egli aveva 
avuto del sospetti, ma che gli 
avevano assicurato che la ra¬ 


gazza era morta per disgrazia 
Aggiunse: -Se ne stia buona, 
non parli, lasci quest'uomo c 
non si interessi più di nulla». 
In quei giorni però i miei so¬ 
spetti divenivano cortezza 
Seppi, infatti, che una donna, 
la Giobbengiò, si era recata a 
Capocotta insieme con Piccio¬ 
ni. con Montagna e con un 
ufficiale della polizia c aveva 
perduto 13 milioni al gioco 
Alla Capocotta c’erano locali 
adatti Ho già detto che c'cra 
un bellissimo letto . 

PRESIDENTE — Per giocare 
a baccarà non c’è bisogno di 
Ietto . 

I primi rapporti 
coi padri gesuiti 

CAGLIO — E* vero, ma c'cra 
il salotto Quando ebbi la cer¬ 
tezza degli affari sporchi dì 
Montagna, andai da lui e gli 
dissi che egli faceva il traffico 
degli sturefacenti e che era 
complice di Piero Piccioni rel- 
la morte della Montesi l'co 
non negò nessuna delle mie 
accuse e si limitò a rispon¬ 
dere: -Ora non è più come 
una volta: ci rophono le pro¬ 
ve ». Nel mese di novembre 
mi telefonò invitandomi alla 
Capocotta Io presi un taxi, ma 
giunsi tardi all’arpuntamento 
Andai a cercarlo e lo trovai 
mentre acquistava una torcia 
elettrica in un negozio Si ar¬ 
rabbiò moltissimo con me e 
mi ficcò dentro la macchina 
condiscendami a r.'a si:a. in 
via Gennargentu. Allora io ave¬ 
vo molta paura c r.on solevo 
assolutamente disobhedirgìi 

PRESIDENTE — Quardo co¬ 
nobbe padre Dall’Olio? 

CAGLIO — Credo che fosse 
il 17 novembre Quel pome¬ 
riggio Montagna preparava una 
festa a Fiano. alla quale avreb¬ 
bero dovuto partecipare il mi¬ 
nistro Spataro e molti altri 
suoi amici Ricordo anche che 
vi fu ura telefonata a Gedda 
Il presidente ricll'Àzione Cat¬ 
tolica promise di regalargli un 
crocifisso d'oro e gli disse che 
sarebbe intervenuto a Fiano 
con monsignor Ar.gelir.i Mon¬ 
tagna disse che avrebbe por¬ 
tato a Fiano monsignor Ber¬ 
nardini. Comunque, per torna¬ 
re a padre Dell'Olio, avevo 


avuto il suo indirizzo c il suo 
numero telefonico dal mio pa¬ 
dre spirituale di Milano. 

PRESIDENTE — Si recò da 
lui? 

CAGLIO — Si, padre Dal¬ 
l'Olio mi foce parlare per 
qualche tempo., poi fece en¬ 
trare nella stanza anche padre 
Rotondi Ma quest'uitimo non 
era molto propenso a credere 
alle cose che io dicevo 

P. M — Che cosa disse ai 
due gesuiti? 

CAGLIO — Parlai di tutto 
ciò che sapevo, anche della 
data del colloquio al Viminale 
del 29 aprile 1953. 

P. M. — Dette a padre Ales¬ 
sandro Dall'Olio degli appunti? 

CAGLIO — Sì. 

PRESIDENTE —. Le stesse 
cose che disse poi al generale 
Pomroi? 

CAGLIO — No: al generale 
Pompei non volli dire che po¬ 
chissime cose. Ricordo un par¬ 
ticolare: quando riferii ai Tuffi- 
ciale dei carabinieri che Mon¬ 
tagna aveva regalato sei mi¬ 
lioni a Spataro padre e 5 mi 
lioni a Piccioni padre, egli mi 
disse che non ora possibile. Io 
replicai che ero sicurissima e 
se avesse voluto attribuire que¬ 
sti regali ai figli anziché ai 

f >adri, era padronissimo di far- 
o. ma non mi sentivo molto 
a mio agio con il generale 
Pompei 

PRESIDENTE — Lei ebbe 
un colloquio con Muto rollo 
studio dei dentista Pescar 
mona** 

CAGLIO — SI. 
p M — In che data av 
venne? 

CAGLIO — Tra il 16 e il 29 
ottobre 

PRESIDENTE — Lei sa 
quando Montagna conobbe Po¬ 
lito? 

CAGLIO — Il nome di Po 
lito lo sentivo sempre ripe¬ 
tere durante i discorsi di Mon¬ 
tagna Ugo si lamentava spes¬ 
so de! questore dicendo che 
egli Io ricattava Seppi anche 
dei pranzi ai quali essi erano 
intervenuti insieme Polito ave¬ 
va in casa, a quanto ricordo, 
ur.a lista di nomi di persone 
che premevano a Montagna 
PRESIDENTE — Ma lei sa 
quando Montagna conobbe Po- 
lito? 

CAGLIO — No. Ugo mi disse 


soltanto di averlo trovato in un 
ministero. 

PRESIDENTE — Ricorda di 
essersi recata un giorno dal 
medico dott. Busnelli? 

CAGLIO — SI. il 22 novembre 
Ugo mi telefonò por invitarmi 
a cena, dopo avermi fatto giu¬ 
rare che non mi ero recata da 
nessun medico prima. Ci re¬ 
cammo dall'- Amatriciana ». in 
via dei Gracchi. Subito dopo il 
nostro Ingresso nel locale, Ugo 
si allontanò e tornò più tardi 
con un cameriere, portando due 
minestre diverse, una triglia e 
una spigola. Subito dopo cena 
mi portò a casa. Mi - svegliai 
nel cuore della notte in preda 
a violentissimi dolori, conati di 
vomito e capogirL Mi precipi 
tai in un taxi e andai dalle 
suore di via dei Lucchesi. Fu¬ 
rono le suore che telefonarono 
al dott Busnelli per visitarmi 
e a vedere un po' che cosa io 
avessi. 

PRESIDENTE — Lei raccon¬ 
tò qualcosa al dott Busnelli? 
CAGLIO — No. 
PRESIDENTE — Dopo que¬ 
sto presunto avvelenamento lei 
tornò dalla sua padrona di casa 
signora Adelmina Mani? 

CAGLIO — No. ero terroriz¬ 
zata e partii immediatamente 
per Milano. 

GIUDICE VILLACARA — 
Quando parlò con Adriana Bi- 

CAGLIO — Fu il 5 o il 6 
febbraio '54. Ci trovammo a ce¬ 
na al Plaza. Ella mi raccontò 
di avere conosciuto Piccioni al¬ 
ia RAI ma io non ci credetti 

GIUDICE ALBORGHETTI - 
Sa niente di «Gianna la rossa-? 

CAGLIO — Recentemente ho 
conosciuto un giovane. Danilo 
Savaglia. abitante a Roma, il 
quale mi ha riferito di avere 
conosciuto a Firenze una don¬ 
na che potrebbe corrispondere 
ai connotati di • Gianna la ros 
sa -. Questa donna cambiava al 
bergo ogni sera e appariva ter¬ 
rorizzata. Ho in tasca il fram¬ 
mento di una lettera di questa 
donna, che si chiama Mirka. 

PRESIDENTE — Quando è 
avvenuto l’incontro tra II 'Sa¬ 
vaglia e questa donna? 

CAGLIO — Nel marzo ’55. 

PM. — Lei quando ai recò 
da Piero Piccioni? 

CAGLIO — Nel febbraio del 


1953, nella sede della RAI. Io 
ero stata presentata a lui nel¬ 
l'autunno dei '52 ma egli non 
si ricordava di me. Gli chiesi 
11 suo parere su Ugo Montagrla 
ed egli mi disse cho Ugo era 
un po' ignorante, ma che per 
molte cose era assai riservato. 
Fu in quell'occasione che egli, 
parlando di Ugo, disse che lui 
era il capo. 

Il presidente considera chiuso 
l’interrogatorio della testimone 
e sospende per-15 minuti la 
udienza, che viene ripresa con 
U fuoco di fila delle contesta¬ 
zioni da parte dello stesso P.M. 
e degli avvocati difensori. Le 
prime domande vengono rivol¬ 
te alla Caglio dal dott. Pal- 
minterl. 

P.M. — Nella sua lettera-te¬ 
stamento, depositata presso la 
sua padrona di casa signora 
Adelmina Marri, leggo la se¬ 
guente frase: « Desidero che 
tutti sappiano che io non c’en¬ 
tro, Non credete a lettere mie 
lasciate tranne a questo testa¬ 
mento ». Mi sa dire signorina 
ehe cosa significa questo? 

CAGLIO — Temevo che mi 
potessero fare del male e che 
mi facessero scrivere delle cose 
per far capire che mi ero uc¬ 
cisa. 

P M. (continuarlo la lettura) 
— E questo che significa?: » Ho 
principi troppo cristiani perché 
possa scomparire ». 

CAGLIO — Che non avevo 
nessuna voglia di uccidermi: 
sono troppo cristiana per farlo. 

P.M. — Deve ai/che spiegar¬ 
mi questa frase: » Purtroppo ho 
saputo che il capo della banda 
è Montagna e che Piero Piccio¬ 
ni è l’assassino ». 

CAGLIO — Piero stesso mi 
aveva detto che Montagna era 
il capo. Muto, dal canto suo, 
mi aveva dichiarato che molte 
donne erano scomparse in quel 
periodo. Io collega! le diverse 
cose, in quanto sono sicura che 
Piero Piccioni è l'assassino di 
Wilma Montesi. Tutte queste 
cose, d'altra parte le desumo 
dai discorsi che essi facevano 

P.M. — La banda da chi era 
formata? Che cosa facevano? 

CAGLIO — I principali com¬ 
ponenti della banda erano Ugo 
Montagna, il prefetto Mastro- 
buono e li capo della polizia 
Pavone. Erano sempre Insieme 
per affari riguardanti gli stu¬ 
pefacenti. 

P.M. — Quale sarebbe la par¬ 
te di Pavone e di Mastrobuono? 

CAGLIO — Pavone, In cambio 
della sua partecipazione agli af¬ 
fari, ebbe degli appartamenti 
Ricordo che andai con Monta¬ 
gna in via Carissimi per acqui¬ 
stare una casa che doveva es¬ 
sere assegnata a Pavone. 

P. M. — Lei parla di donnej 
scomparse_ 

CAGLIO — Trassi questa con 
clusione dal fatto che essi fa¬ 
cevano un traffico di stupe¬ 
facenti. 

P M. — Ma questo a ehi lo 
confidò? 

CAGLIO — Lo raccontai a 
padre Dall'Olio, al dott Ciril 

10, alla signora Adelmina Marri 
e al direttore della Banca di 
America e d'Italia. 

P.M. — Chi veniva a trovare 
Montagna ogni mattina? 

CAGLIO — Ogni santo gior 
no venivano il maggiore delle 
polizia Corra e il generale Gal 

11. comandante del corpo delle 
guardie di P.S. Ugo mi dicevi 
che essi venivano a « rapporto - 

P.M. — Quanto si trattene 
vano queste due persone? 

CAGLIO — A seconda: un'or: 
o un’ora c mezza. Questo ogn - 
mattina. 

P.M. — Chi dei suol amie 
ritirò delle lettere In casa dell: 
signora Marri? 

CAGLIO — Il dott Cirillo e 
Massimo Pichi. 

PM. — Perché non andò le 
a ritirarle? 

CAGLIO — Non volevo par 
lare con la Marri. Le lettere 
le feci ritirare nel mese di di¬ 
cembre del '53. quando venni 
interrogata dal procuratore del¬ 
la Repubblica. 

P- M. — Il 29 aprile lei dove 
dormi? 

CAGLIO — In casa dì Mon¬ 
tagna. 

P. M. — Ma. lei. alla Marri 
parlò mal deli'incontro al Vi¬ 
minale tra Pavone. Piccioni e 
Montagna? 

CAGLIO — No. La Marri 
però, mi scrisse più tardi chie¬ 
dendomi qualcosa a propositr 
di Piccioni. Se le dissi qual¬ 
cosa sull’incontro al Viminale 
questo accadde dopo il 27 lu¬ 
glio '53. 

P. M. — Dopo il 7 gennaio 
di che genere furono i suo. 
rapporti con Montagna? 

CAGLIO — Mi tenne chiuse 
in casa, proibendomi di te¬ 
lefonare e persino di accen 
dorè la luce. Sapevo che egl' 
ora molto forte e avevo patir; 
di lui 

P. M. — Quanto durò quo 
sto sequestro? 

CAGLIO — Fino ai primi d 
febbraio. 

P. M. — Perchè Montagm 
la obbligò a vendere l’auto? 

CAGLIO — Perchè avevi 
paura di essere inseguito, do 
po l'episodio del 7 gennaio *5." 
quando io lo pedinai per tutt; 
la città. 

P. M — Leggo negli appunt 
che lei consegnò al colonnelh 
Pompei accenni a riunioni or 
Clastiche che sarebbero awe 
nute nelle tenute di Montagne 

CAGLIO — Ho motivo d 
ritenere che a Capocotta eb 
bero luogo proprio dei conve 
gni orgiastici. 

P. M. — Che cosa le feci 
pensare a questo? 

CAGLIO — Lo penso. 

P. M. — Non basta che le 
pensi, deve darmi delie prove 
C imunque. vorrei dlscuten 
con lei l’episodio del suo pre 
sunto avvelenamento alla trat 
toria di via dei Gracchi Quan 
do si senti male, che cosa dis 
se ai medico? 

CAGLIO — Nulla, non fcc 
il nome del Montagna, nè gl 
comunicai alcuni dei miei so 
spetti. 

P. M. — Però lei davanti a' 
procuratore della Repubblica 
Scgurani disse di avere dette 
qualcosa al dott Busnelli... 

CAGLIO — Può darsi, me 
non misi in relazioni* il mie 
malessere, con l’attività svolte 
da Ugo Montagna, e non gli 
dissi che temevo di essere sta 
ta avvelenata da lui. 

P. M. — Mi chiarisca i’epi 
sodio della -1900 - vista ir 
via della Conciliazione 44. Sf 
lei nel maggio del '53 aveva 
già sospetti sul conto di Piero| 
Piccioni, non poteva lasciare 
per un attimo Montagna, seen 
dorè dalla macchina e guar¬ 
dare il ninnerò della targa del 
la famosa « 1900 » scura? 

CAGLIO — Avevo una pau¬ 
ra matta di Ugo. molta paura 

Giudice ALBORGHETTI - 
Lei in diverse occasioni ac¬ 
cenna a un certo dott. Cola 
santi, amico di Montagna. 

CAGLIO — SI, si tratta di 
un dentista. Quando Io incon¬ 
trai a Montecatini, nel corso 
il una mìa gita, mi disse chr 
avrebbe fatto molti soldi, ore 
che si era messo in affari cor 
Ugo Montagna e con il pre 
fetto Pavone;_ 

ALBORGHETTI — A propo-J 


sito di gite, quante ne fece con 
il Montagna? 

CAGLIO — Andammo spes¬ 
so fuori Roma. Una volta ci 
recammo a Milano e fummo 
ospiti del questore Agnesina e 
di Payone. A Montecatini tro¬ 
vammo anche Colasanti. 

Terminate le contestazioni da 
parte del P. M.. è ora la volta 
degli avvocati difensori. Co¬ 
minciano quelli del collegio di 
Ugo Montagna. 

BELLAVISTA — Lei, signo¬ 
rina Caglio, riconosce per suol 
gli appunti segnati con le let¬ 
tere A. B e C esibiti dal ge¬ 
nerale Pompei al Tribunale? 

CAGLIO — SI, sono miei. 

BELLAVISTA — C’è una sua 
lettera a Silvano Muto in cui 
lei, parlando del suo malessere 
successivo alla cena in via dei 
Gracchi, afferma di essersi re¬ 
cata da una persona conosciuta 
da entrambi, anzi da un vec¬ 
chio conoscente di Muto. Di 
chi si tratta? 

CAGLIO — Di padre Dal¬ 
l'Olio. 

BELLAVISTA — Quanti col¬ 
loqui ebbe con questo gesuita? 

CAGLIO — Quattro. 

BELLAVISTA — E con pa¬ 
dre Rotondi? 

CAGLIO — Una volta alla 
presenza di Dall'Olio e una 
volta di sfuggita. 

BELLAVISTA — Lei ebbe 
altri colloqui con altri reli¬ 
giosi? 

CAGLIO — Uno con il mio 
padre spirituale Filinpetto. 

BELLAVISTA — Con il ge¬ 
nerale Pompei, quante volte si 
incontrò? 

CAGLIO — Due volte: una 
volta al convento di via del 
Lucchesi e una volta al lun¬ 
gotevere delie Armi. 

BELLAVISTA — In che 
data? 

CAGLIO — Non ricordo 
esattamente: ma credo nel me¬ 
se di dicembre a uno o due 
giorni di distanza l'uno dal¬ 
l’altro. 

Avv. VASSALLI — Vorrei 
che lei, signorina, chiarisse in 
ehe giorno si recò a Capocottn 
appena rientrata da Milano, 
dopo la morte della Montesi. 

CAGLIO — Il 15 o il 16 apri¬ 
le '53. 

VASSALLI — Chi c’era nel¬ 
la tenuta di caccia? 

CAGLIO — Montagna. Ter¬ 
zo Guerrinl, Ltlli e forse qual¬ 
che altro, ma non ricordo. 

VASSALLI — Lei sa se Mon¬ 
tagna Il 7 aprile si assentò da 
casa? 

CAGLIO — Non so. 


VASSALLI — Lei parlò ai 
colonnello Zinza della scoper¬ 
ta fatta dal Savagiia a pro¬ 
posito di • Gianna la rossa »? 
CAGLIO — SI. 

VASSALLI — Chiedo ai si¬ 
gnor presidente che venga nuo¬ 
vamente interpellato li colon¬ 
nello Zinza a proposito di que¬ 
sto accenno a « Gianna la ros- 
ra » Chiedo anche che venga¬ 
no chiamati a testimoniare il 
questore Agnesina e il gene¬ 
rale Galli, comandante del 
corpo delle guardie di P. S. 
(Rivolto alla Caglio): Mi sa 
dire come ha fatto a sapere 
che Montagna saldò il suo de¬ 
bito di 52 milioni? 

CAGLIO — Me lo disse lui 
Montagna aveva debiti con le 
banche e non il pagava. Men¬ 
tre gli altri li pagava. Soprat¬ 
tutto quelli con il barone Fedi. 

VASSALLI — Lei. durante 
la sua deposizione, ha accen¬ 
nato a viaggi a Piombino, Ce¬ 
cina e cosi via. 

CAGLIO — SI: Montagna di¬ 
ceva sempre che doveva re¬ 
carsi a caccia in queste loca¬ 
lità Strano però, andava a 
caccia sempre di notte. 

Avv. DE LUCA (difensore 
di Piero Piccioni) — Lei, in 
una sua dichiarazione che ri¬ 
sulta agli « atti », parla di una 
influenza malefica di padre 
Dall'Olio. Cho cosa significa 
questo? 

CAGLIO — Padre Dall'Olio 
non voleva che io vedessi più 
Montagna 

Avv. DELITALA — Lei con 
segnò degli appunti a padre 
Dall’Olio. Sono gli stessi che 
poi finirono al Comando ge¬ 
nerale dell'arma dei carabi¬ 
nieri? 

CAGLIO — Io diedi degli 
appunti a padre Dall'Olio e al¬ 
lo stesso generale Pompei. 

AUGENTI — Ma ci sono tut¬ 
ti, questi appunti? A me sem¬ 
bra di no. 

CAGLIO — Gli appunti lo 
li ho consegnati; non so dove 
siano andati a finire. 

AUGENTI — Questo è molto 
strano... 

Avv. DELITALA — Tornia¬ 
mo all'episodio dell’insegui¬ 
mento del 7 gennaio 1953: lei 
disse di aver visto Montagna 
insieme con una donna e di 
aver potuto escludere che si 
trattasse della - dromedaria 

CAGLIO — SI. non era la 
signora Augelli. 

DELITALA — Il nome non 
ci interessa; comunque, vorrei 
sapere come lei fa ad essere 


sicura che non fosse questa 
donna ma la Montasi. 

CAGLIO — E* la mia im¬ 
pressione. 

DELITALA — Davanti al 
procuratore della Repubblica, 
lei disse di aver avuto del so¬ 
spetti su Montagna e su Pic¬ 
cioni dopo aver letto l'articolo 
apparso su Attualità. 

CAGLIO — Io avevo del so¬ 
spetti già da molto tempo pri¬ 
ma. Ne parlai con padre Fillp- 
petto, mio confessore, nel 
maggio de) '53. MI sfogai con 
lui. 

P. M. — Ma che cosa disse 
a padre Filippetto? 

CAGLIO — Mi sfogai con¬ 
tro tutta questa gente, ma non 
posso ricordare le parole esat¬ 
te. . E’ passato tanto tempo... 

P. M. — I suol sospetti con¬ 
tro Pieri Piccioni quando pre¬ 
sero corpo? 

CAGLIO — A partire dal 15 
aprile del ’53, quando io udii 
le telefonate che faceva a 
Montagna e soprattutto dopo 
le confidenze ehe mi fece lo 
stesso Ugo. 

P. M. — Negli atti proces¬ 
suali c'è un frequente accen¬ 
no a un suo diario in cui si 
parla di molte cose. Lo può esi¬ 
bire? 

CAGLIO — Ce l'ho a Firen¬ 
ze... ma ci sono delle cose mol¬ 
to personali. Comunque, se lei 
me lo chiede, lo porterò qui. 

DELITALA — Vorrei sape¬ 
re perchè negli appunti conse¬ 
gnati al generale Pompei non 
si parla della morte della Mon¬ 
tesi. 

CAGLIO — Io al generale 
Pompei dissi soltanto alcune 
cose 

CARNELUTTI — Mi sa¬ 
prebbe dire l nomi di tutti 1 
componenti la « banda »? 

CAGLIO — Si: De Martino, 
Ostuni. Galeazzi Lisi, Spataro, 
Restivo. Corra, Fogliano, Co¬ 
lasanti .. 

AUGENTI — Riconosce dì 
aver dato tutti questi nomi an¬ 
che a Silvano Muto? i 

“CAGLIO — Può darsi. 

AUGENTI — Ricorda anche 
di aver dato a Muto informa¬ 
zioni a proposito del traffico 
degli stupefacenti? 

CAGLIO — No. 

L'ora 6 molto tarda. La te¬ 
stimone appare affaticata e su 
proposta del P. M. l'udienza 
viene interrotta. Si riprenderà 
domani sempre con Anna Ma¬ 
ria Moneta Caglio. 

ANTONIO PERRIA 


LA « RAGAZZA DEL SECOLO » A VENEZIA 

Romantica e cinica Anna Maria 
ha tatto arrossire Ugo Montagna 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 28. — Per la 
deposizione di Anna Maria 
Moneta Caglio l’ampia aula 
delle Fabbriche Nuove è 
diventata improvvisamente 
troppo angusta. Il recinto 
riservato al pubblico era 
gremitissimo: una folla osti¬ 
nata di curiosi ha staziona¬ 
to per ore ed ore all’in¬ 
gresso e nelle vicinanze del 
tribunale rendendo la vita 
difficile agli agenti di ser¬ 
vizio. Ai tavoli della stampa 
e degli avvocati si sono vi¬ 
ste persone assolutamente 
sconosciute, che dovevano 
rivelarsi ben presto abba¬ 
stanza invadenti, ed anche 
gli accessi alla sala e lo spa¬ 
zio solitamente libero nel¬ 
l’emiciclo a dispetto dei se¬ 
verissimi ordini impartiti in 
precedenza si sono andati 
lentamente riempiendo, si¬ 
no a saturazione, di spetta¬ 
tori disposti a restare in 
equilibrio su una gamba so¬ 
la come le cicogne pur di 
non perdere una sola battu¬ 
ta dell’udienza. Qualcuno 
fra questi si era persino mu¬ 
nito di binocolo: un segno 
della tenace, fanatica curio¬ 
sità che prepara il campo 
al divismo ed esalta gli esi- 
bizionisi che da quella cu¬ 
riosità si sentono sottilmen¬ 
te eccitati. 

La « figlia del secolo » è 
entrata in aula in punta di 
piedi alle 9,10 circa, dalla 
porta d’ingresso della stam¬ 
pa e degli avvocati, saltel¬ 
lando come un passerotto 
spaurito sulla neve. Indossa¬ 
va un completo nero, con 
una giacca orlata di seta 
dello stesso colore, aveva un 
fazzoletto bianco ad arabe¬ 
schi al collo e guanti di ca¬ 
moscio grigio chiaro. Un ve¬ 
stito sobrio, privo di qual¬ 
siasi eccentricità. Sul volto 
della ragazza non si scorgeva 
ambra di trucco e cosi, com¬ 
posta, pallida un poco emo¬ 
zionata, aveva proprio l’aria 
di una studentessa che si 
presenta agli esami logorata 
da una lunga vigilia di studi 
e di ansie. Quando, di li a 
qualche minuto i giudici 
hanno cominciato ad inter¬ 
rogarla, della studentessa 
non è rimasta più traccia e 
neppure del passerotto spau¬ 
rito. 

Sulla sedia dei testimoni 
la Caglio ha riacquistato 
immediatamente la sua foga 
di ostinata accusa tri ce dal¬ 
le unghie aguzze pronte a 
graffiare chiunque allungas¬ 
se le mani per sospingerla 
fuori strada. Per ore ed ore 
essa ha parlato senza inter¬ 
rompersi un istante, con 
quella sua * erre • lieve¬ 
mente blesa arrotata alla 
francese, con quel suo lin¬ 
guaggio disadorno che asso¬ 
cia i modi dt dire casalinghi 
alle frasette un po’ snob ed 
al gergo dei caffè di peri¬ 
feria, ed ha raccontato cose 
ovvie e cose brucianti, senza 
alterare mai il tono della 
voce senza emozionarsi, sen¬ 
za indignarsi. 

Secondo le promesse, non 
ha smentito nulla, ha anzi 
aggravato certe precedenti 
deposizioni e coinvolto nel¬ 
lo scandalo altri personaggi 
come Bruno Pescatori, che 
avrebbe tentato di indurla, 
per conto del Montagna, a 
rinunciare alla battaglia od 
almeno ad addolcirla, in 
cambio di un certo numero 
di milioni e di una ripresa 


della vecchia relazione amo¬ 
rosa. 

Gii « innocentisti » hanno 
accolto con sorrisetli di 
scherno alcune sue affer¬ 
mazioni, hanno bofonchialo 
lasciando intendere di non 
credere ad una sola delle 
sue rivelazioni. Intanto 
Montagna seguiva con ap¬ 
parente disinteresse l’inter¬ 
rogatorio, con le labbra at¬ 
teggiate ad un’espressione 
ironica, e scuoteva la testa 
in segno di compatimento, 
lasciando credere che quelli 
fossero tutti vaneggiamenti 
di una pazzerella; ma di 
quando in quando, drizzava 
le orecchie, arrossiva, allun¬ 
gava il collo in un buffo at¬ 
teggiamento di lucertolone. 
Evidentemente certi parti¬ 
colari rievocati dalla sua ex¬ 
amica gli bruciavano la 
pelle. Specialmente quando 
il discorso scivolava sulla 
faccenda delle droghe. 

Gli avvocati — da parte 
loro — non hanno rispar¬ 
miato alla teste certe insi¬ 
diose contestazioni, partico¬ 
larmente rivolte a smentire 
la parte di accuse riguar¬ 
danti le responsabilità spe¬ 
cifiche degli imputati nel 
dramma di Torvajanica, che 
è poi, obiettivamente, la 
parte più fragile e precaria 
delle sue deposizioni. (Le 
denunce della Caglio, intat¬ 
ti, appaiono assai più effica¬ 
ci e mordenti quando inve¬ 
stono quegli ambienti di 
corruzione e di scandalo 
successivamente illuminati 
dai rapporti dei carabinieri 
e dalla stessa sentenza di 
Sepc). Però, la ragazza non 
si è mai lasciata prendere 
di sorpresa: a tutte le obie¬ 
zioni ha dato tini pronta ri¬ 
sposta opponendoli delle 
ragioni e delle prove 
che accettando la sua lo¬ 
gica, diventano inattacca¬ 
bili. I frammenti del suo 
lungo racconto, esaminati 
ad uno ad uno, sembrano 
tutti veri, anche se risulta¬ 
no cuciti Insieme con un 
criterio piuttosto arbitrario. 
Comunque, se essa non sa¬ 
rà incriminata deliberata¬ 
mente per falsa testimo¬ 
nianza, come potranno i giu¬ 
dici sbarazzarsi del peso di 
quelle denunce? 

Ciò che ha sorpreso in 
questa sua impresa di accu- 
satrice, non è stato soltanto 
il contenuto delle accuse, 
ma la naturalezza con cui 
le ha ribadite, il tono con 
cui le ha esposte. Non dirò 
che tutto ciò sia entusia¬ 
smante, ma è certamente in¬ 
teressante anche se, per 
molti versi, sconcertante. Si 
consideri, per esempio, il 
suo atteggiamento verso 
Montagna. Si sentiva legata 
a lui da una passione quasi 
viscerale, eppure riusciva 
ad osservarlo con l’occhio 
smagato di un critico ineso¬ 
rabile; temeva che qualche 
rivale Io allontanasse dal 
suo affetto, e quando era 
sola in casa meditava di fru¬ 
gare nei suoi cassetti « per 
scoprire chi era »; gli stava 
al fianco perchè « sentiva di 
essergli indispensabile », ed 
intanto preparava la sua ro¬ 
vina. Disinvolta e spiglia¬ 
tissima in ogni momento a 
dispetto dell’apparente ti¬ 
midezza. si direbbe che il 
suo discorso ignori il pudo¬ 
re. Ed è lei, la giovane, che 
teme di irritare la suscetti¬ 
bilità dei giudici e prima di 
riferire qualche episodio 
boccaccesco domanda « pos¬ 


so dirlo»? Poi vi racconta, 
senza ombra di imbarazzo, 
che a casa di Montagna gli 
ospiti sedevano a tavola nu¬ 
di (torse per non macchiar¬ 
si i vestiti?) o che a Capo- 
cotta ci si trastullava con 
giochi di società che non 
erano precisamente nè la 
vecchia tombola nè la ca- 
nasta. 

« Chi dice che non si po¬ 
tevano fare orge a Capocot¬ 
ta? Si poteva benissimo », 
commenta con l’aria di un 
tecnico espertissimo. E ri¬ 
corda come « passava le not¬ 
ti » a casa del Montagna, 
quasi che ciò rientrasse nel¬ 
le più naturali consuetudini. 
Forse è solo il coraggio, 
questa freddezza nella de¬ 
nuncia, che riscatta le sue 
parole dall’impudenza. 

Poco dopo, si svela tenera 
e devota verso il suo aman¬ 
te come tutte le buone fi¬ 
danzate di questo mondo: 
ricordando le pene che le 
procurava la gelosia, dice: 
« Si spera sempre che nella 
vita del proprio uomo ci sia 
una donna soltanto ». Ma 
prima che si sia incisa nel 
ricordo quest’immagine del¬ 
l'amante sentimentale, essa 
vi rivelerà già un volto nuo¬ 
vo, freddo e svagato, persi¬ 
no un poco cinico, parlando 
dei parenti e della casa do¬ 
ve « c’era una vecchia sto¬ 
ria ». E non si ha il tempo 
di deplorarla per questo at¬ 
teggiamento verso la fami¬ 
glia, quando ve la ritrovate 
col dito puntato spavalda¬ 
mente contro uomini cento 
volte più forti di lei, che 
potrebbero schiacciarla co¬ 
me un mollusco. Ma di loro, 
essa non ha alcuna paura, 
convinta com’è di compiere 
un'opera di giustizia nel 
presentarli al pubblico di¬ 
sprezzo. 

Nel suo carattere, nella 
sua vita di « ragazza del se¬ 
colo » si trovano mescolati 
alcuni riflessi, tutto senti¬ 
mento. tutta passione, tutta 
contraddizione: tenerezza e 
rancore, baldanza e sfiducia, 
indifferenza e fanatismo, 
pietà e sete di vendetta, in¬ 
namorata della vita di cui 
vorrebbe assaporare tutti i 
beni e già un poco amareg¬ 
giata dalla delusione, ro¬ 
mantica e cinica, frivola e 
giudiziosa, precisa sino allo 
scrupolo e pasticciona, a 
volte disgustata dell’amante 
ed a volte disposta a men¬ 
dicare il suo amore, deside¬ 
rosa di protezione e pronta 
ad avventurarsi da sola in 
una giungla. Per questo, 
può accettare con la stessa 
disinvoltura rassegno men¬ 
sile del « marchese di san 
Bartolomeo » e riversare le 
sue confidenze in grembo 
ad un gesuita, seguire il 
ritmo della più disordinata 
vita mondana e ritirarsi in 
convento per meditare sui 
consigli del suo padre spi¬ 
rituale. Ed anche in qdesto 
suo misticismo si ritrova 
una nota di luterana indul¬ 
genza verso il peccato come 
condizione del pentimento • 
quindi della redenzione. 

« Donna — avrebbe detto 
di lei Guido Gozzano, affac¬ 
ciandosi sull'abisso delle sue 
contraddizioni — mistero 
senza fine, e bello!». Ma non 
riesco ad immaginare un 
padre di famiglia che pensi 
senza sgomento ail'cventua- 
lità di ospitare fra le pareti 
domestiche un » mistero » 
come questo. 

GUIDO NOZZOL1 
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I PRIMI PERIODICI SOCIALISTI MILANESI 


L' UNITA' 


SILVANA SI SPOSA 


In un famoso saggio sui 
i parliti politici inilunesi nel 
secolo aIX Gaetano Salve* 

1 mini defini Milano « il labo¬ 
ratorio delle esperienze pro¬ 
letarie »: la espressione, per¬ 
fettamente ' aderente (e si 
pensi che il Salvemini, scri¬ 
vendo nel 1899, giudicava 
non di fatti lontani e con¬ 
clusi ,ina di un processo sto¬ 
rico ancora in pieno svolgi¬ 
mento) ebbe fortuna, e fu 
aecoltn da Carlo Morandi nel 
suo profilo storico dei par¬ 
titi politici italiani. A chi si 

I imponga infatti di studiare 
e origini «lisi movimento 
operaio a Milano, o soltanto 
di comporne una cronologia 
essenziale; o chi sfogli le an¬ 
nate di qualche grande gior¬ 
nale milanese, poniamo il 
Scroio o anche la moderata 
Perseveranza, risulterà evi- 
clic i fatti e le lotte decisive, 
anche sul piano nazionale, 
del movimento, avvennero in 
cpiella che già allora era co¬ 
munemente chiamata « la ca¬ 
pitale morale » dell'Italia 
unitaria, o di li trassero ta¬ 
luni clementi fosdamentali. 

Non ci riferiamo tanto, co¬ 
sì scrivendo, alle lotte popo¬ 
lari del Risorgimento c nep¬ 
pure alle prime incerte pro¬ 
ve di organizzazione operaia 
degli anni tra il 18(50 c il 
»70, co-llegatc alle illusioni 
del mutuo soccorso tra i la¬ 
voratori e all’utopia piccolo¬ 
borghese del mazzinianesi- 
mo. Non erano ancora suffi¬ 
cientemente presenti, in 
quegli anni e in quei fatti, 
runa e l’altra delle condizio¬ 
ni necessarie a dare al mo¬ 
vimento una forma avanza¬ 
ta e moderna, cioè un nume¬ 
roso esercito di proletari c 
la coscienza, ch’esso pro¬ 
gressivamente assume, (Iella 
sua forza c della sua fun¬ 
zione. 

• • • 

Quell’ambiente sociale con¬ 
fuso, ma carico di possibili¬ 
tà e d’energie, fu nel 1871 
scosso e violentemente spin¬ 
to a maturazione dalle noti¬ 
zie della Connine e (lalle ap¬ 
passionate discussioni che 
accompagnarono e seguirono 
la prova del popolo parigino. 

Tra i giornali milanesi (Usi 
tempo due soprattutto nic- 
colscro l’eredita della Co¬ 
mune c la introdussero nel¬ 
le tradizioni del movimento, 
dedicandole anche a distan¬ 
za di anni intere pagine rie- 
vocativc: il Gazzettino rosa 
e la Plebe. Entrambi usciva¬ 
no già da a.lcuni anni (la 
Plebe, inizialmente, a Lodi) 
e avevano percorso un ana¬ 
logo cammino Tal radicali¬ 
smo repubblicano al sociali¬ 
smo, con vcnatu're anarchi- 
cheggianti il primo, in for¬ 
me più misurate il secondo. 
Essi inaugurarono la nume¬ 
rosa serie dei giornali socia¬ 
listi di Milano, il cui com¬ 
plesso costituisce una delle 
principali fonti di conoscen¬ 
za del movimento operaio 
italiano. Nel 1872 ebbe pure 
breve vita il Martello, redat¬ 
to dal gruppo di collaborato¬ 
ri più avanzati del Gazzetti¬ 
no, tra i quali faceva spicco 
Vincenzo Rezza( fondatore 
in quegli stessi mesi del pri¬ 
mo circolo operaio aderente 
a.ll'Internazionale. 

Ma fu la Plebe di Enrico 
Bignami che, nel « gran ma¬ 
re » del giornalismo operaio 
e socialista, resistette più a 
lungo ai sequestri, ai proces¬ 
si.' alla penuria dei mezzi. E 
sulla Plebe e sul suo gruppo 
redazionale puntò Engels 
quando si trattò di organiz¬ 
zare in Italia la lotta con¬ 
tro l’anarchismo hakuninia- 
no. In campo nazionale in¬ 
fanti, e specialmente nel 
Centro e nel Sud della peni¬ 
sola, v’era in quegli anni 
una certa prevalenza del'ini- 
ziativa anarchica; dalla qua¬ 
le. 1 o almeno dai suoi effetti 

f ii ùdisastrosi. restò immune 
a capitale lombarda. 

Qui la tendenza era all’or¬ 
ganizzazione, come comli- 
zione necessaria di una lot¬ 
ta efficace: c qui, sotto lo 
stimolo di Engels, ebbero 
luogo tra il 1876 c 1*80 i pri¬ 
mi tentativi di costituzione 
di un Partito sociaista ita¬ 
liano. Ma 'ambiente non era 
ancora maturo fino a quel 
punto. Occorreva andare tra 
j lavoratori, per formare tra 
di essi, più che tra gli in¬ 
quieti e romantici adolescen¬ 
ti dei numerosi « Circoli di 
studi sociali ». le cellule ele¬ 
mentari dell’organizzazione 
della resistenza. Questo coni- 
prese Osvaldo Gnocchi-Via- 
ni, ch’era il braccio destro 
de Bignami: questo compre¬ 
se Andrea Costa, assai vi¬ 
cino in quel periodo a griqv 
po « evoluzionistico * della 
Plebe, col quale egli, pro¬ 
prio a Milano, «liede vita nel 
1880 al primo tentativo in 
Italia di rivista socialista 
teorica. Mentre però il Co¬ 
sta .tornalo nella Romagna, 
cedette via via alle caratteri¬ 
stiche sociali e politiche lo¬ 
cali, e non riuscì a consegui¬ 
re risultati durevoli c validi 
sul piano nazionale, ben al¬ 
tri avvenimenti si produce¬ 
vano a Milano, dove proprio 
in quegli anni la configura¬ 
zione delle classi e la loro 
lotta andavano assumendo 
caratteristiche estremamen¬ 
te precise e tipiche. 

Si sviluppano e industrie 
meccaniche e tessili, e attivi¬ 
tà commerciali, bancarie: la 
popolazione cresceva rapida- 
mente.per la immigrazione 
delle campagne e dalle zone 
più arretrate, la cui econo¬ 
mia tradizionale era soffoca¬ 
ta dal capitalismo o diveniva 
sua tributaria: l’espansione 
edilizia era notevole. Ma il 

f irezzo di questo rapido svi- 
uppo era pagato dagli ope¬ 
rai. in primo luogo attra¬ 


verso o sfruttamento diret¬ 
to, gli inumani orari di la¬ 
voro ,la violazione d'ogni di¬ 
ritto. In questa situazione 
i lavoratori, scrollandosi di 
dosso le interessate tutele 
delle formazioni politiche 
barghesi, costituirono un lo¬ 
ro proprio partita, cui, a 
norma di statuto, potevano 
aderire solo gli oerai ma¬ 
nuali: ingenua clausola di¬ 
fensiva che derivava da una 
sottovalutazione del contri¬ 
buto che gli elementi di ori¬ 
gine borghese, per lo più in¬ 
tellettuali, potevano portare 
al movimento. 

Per sé solo, in effetti, pur 
combattentdo con un pro¬ 
prio giornale, il Fascio ape- 
resistenza nelle fabbriche e 
riuscendo anche ad allear¬ 
si gli strati più combattivi 
dei contadini padani, il Par¬ 
tito operaio non riuscì che 
a svilupparsi quantitativa¬ 
mente, senza infliggere al¬ 
cun serio colpo alla domi¬ 
nazione capitalistica. Occor¬ 
reva armare il Partito di 
una coscienza socialista, per 
coordinare e dirigere le lot¬ 
te parziali e i moti rivendi¬ 
cativi in una nuova pro¬ 
spettiva politica. 

Tale fu la funzione della 
« Lega socialista milanese ». 
fondata nel 188!) «la Filippo 
Turati e dall’esule russa An¬ 
na Kuliseioff, nella «piale la 
presenza «li taluni esponenti 
operai più avanzati, come 
Costantino Lazzari, realizza¬ 
va embrionalmente la con¬ 
vergenza «lei «lue clementi. 
La Lega formulò, «lue anni 
appresso, un programma che 
va riguardato come il primo 
clic io Italia si ispirasse con 
una certa coerenza ai prin- 
cipii del socialismo scienti¬ 
fico, c che costituì il pre¬ 
cedente diretto del progrom- 
ina «lei Partito socialista. 
Erano anni di crisi propin¬ 
ila per l’economia di Mila¬ 
no, ormai avviata a diven¬ 
tare una grande città moiler- 
na; la disoccupazione, spe¬ 
cie tra i muratori e gli 
operai metallurgici, diveni¬ 
va fenomeno di massa. Nel 
settembre 181)1 ebbe luogo 
il primo sciopero generale 
«lei metallurgici, eli’ erano, 
nella sola città, in numero 
«li 1 ornila: lo scipoero fal¬ 
li, ma lasciò nella storia del 
movimento una esperienza 
preziosa. L’idea «li una orga¬ 
nizzazione più evoluta, arti¬ 
colata nei «lue settori sinda¬ 
cale c politico, si fece ra¬ 
pidamente strada. Nacque il 
primo nucleo «Iella I’IOM; 
nacque la Camera del Lavo¬ 
ro; mentre il Congresso ope¬ 
raio clic s’era svolto nell’ago¬ 
sto c gi àaveva gettato le 
basi dun Partito socialista. 

Il Turati faceva uscire la 
sua Critica sociale dall’ini¬ 
zio di quell’anno: nel luglio 
del 1802 le affiancava la 
Lotta di classe, come orga¬ 
no socialista ufficiale; poche 
settimane dopo, a Genova, 
principalmente per opera 
sua e «li altri socialisti mi¬ 
lanesi, si costituiva il Par¬ 
tito. In verità non si giunse 
mai, «la parte sua c degli al¬ 
tri dirigenti, allora in for¬ 
mazione, del Partilo sociali¬ 
sta. ad una organica assimi¬ 
lazione della «lottrina mar¬ 
xista, che li portasse ad un 
«Iefinitivo superamento del¬ 
le loro originarie posizioni 
democratico-borghesi. 


Questi i lineamenti essen¬ 
ziali del primo «piaranten- 
nio di storia «lei movimen¬ 
to operaio e del socialismo 
■i Milano, «piali escono dal 
primo volume — recente¬ 
mente edito dalla Biblioteca 
Feltrinelli — di bibliografia 
della stampa operaia perio¬ 
dica milanese (Bibliografia 
della stampa periodica ope¬ 
raia e socialista italiana.\ 
ISlìO-lO'JO, diretta da Fran¬ 
co Della Perula; / periodici 
di Milano. Biblioteca c sto¬ 
ria, Tomo I, 1860-1904; Mi¬ 
lano, FeltriniVIi Editore, 
1956. in - 8\ Vili - 363 - (1) 
pp„ fac-simile, f.t. Prezzo li¬ 
re 6.(100). Il volume rientra 
in un piano di ricerche e 
pubblicazioni che riguarde¬ 
ranno, provincia per provin¬ 
cia, tutto il territorio nazio¬ 
nale. E’ comunque significa¬ 
tivo che si sia cominciato 
proprio da Milano: sino a 
questo momento erano infat¬ 
ti mancati non solo dei sag¬ 
gi di insieme sui temi accen¬ 
nali in quest’articolo, ma an¬ 
che quei lavori di documen¬ 
tazione e di ricerca speciale 
clic ormai abbondano, ad 
esempio, per tante località 
«lei Centro e del Sud d’Italia. 

Su questa deficienza di 
studi ha richiamato recen¬ 
temente l’attenzione Aldo 
Romano, insistendo appunto 
sulla necessità di indagini a 
livello della struttura e che 
«lalla struttura partano per 
rintracciarne tutte le varie 
e mediate espressioni. Il vo¬ 
lume della Biblioteca Feltri¬ 
nelli costituisce quindi un 
buon avvio in questa dire¬ 
zione, anche perchè esso 
non si limita ad un arido 
elenco di schede, ma di cia¬ 
scun periodico offre, oltre 
clic le note bibliografiche. 


anche la storia, collocandolo 
nel suo periodo e chiaren¬ 
done lu funzione. Valgano 
“li esempi del Secolo e del¬ 
la Critica sociale, le cui de¬ 
scrizioni sono state redatte 
rispettivamente «la Stefano 
Merli e da Luciano Gafagna. 

Va detto che l’inclusione di 
queste riviste, coni eunche 
ili quegli organi radicali, re¬ 
pubblicani, cattolici che eb¬ 
bero in qualche limilo un le¬ 
game col movimento ope¬ 
raio, è stala più clic opportu¬ 
na, e testimonia le notevoli 
possibilità di sviluppo di 
queste ricerche. L’ampiezza 
«lei criteri assunti lui iiisom- 
ma fatto si clic l’opera non 
costituisca soltanto uno .stru¬ 
mento indispensabile per gli 
studiosi, ma già per se stes¬ 
sa abbia il valore (l'un con¬ 
tributo o di una somma di 
contributi storiografici, talu¬ 
ni dei (piali, come s’è det¬ 
to, specialmente notevoli. 
Merito del gruppo di redat¬ 
tori, e in particolare di 
Franco Della Perula, che ha 
continuato e che va ora con¬ 
cretando il lavoro di dire¬ 
zione e di coordinamento 
che s’era iniziato con la col¬ 
laborazione di Gianni Rosio, 
e„al «piale si deve l’omoge¬ 
neità dell’opera, non fre- 
«piente nelle pubblicazioni di 
questo tipo. 

LUIGI CORTCSl 



PUBBLICITÀ’: QUINTO POTERE > DEL MONDO CONTEMPORANEO 

Operazione clorofilla 

All’improvviso l’umanità si accorse che aveva urgente bisogno di deodoranti : glielo aveva suggerito con un 
bombardamento reclamistico la società proprietaria d el brevetto - Ciò che è morale e ciò che è immorale 


NAPOLI — Nel corso «Il un cocktail-party al ('Irroto del 
Forestieri, Silvana Paiii|ianliil ha annunciato Ieri sern etto 
sposerà 11 pubblicista caprese Vittorio Foselilnl. l.a «lata «letto 
nozze non è stata ancora fissala 


Quale sia lo forza irresi¬ 
stibile della pubblicità è fa¬ 
cilmente documentabile con 
quella che potremmo chia¬ 
mare « l’operazione clorofil¬ 
la », il più recente grosso col¬ 
po reclamistico che ha frut¬ 
tato a chi aveva il mestolo in 
mano dollari per alcuni mi¬ 
lioni. 

La data d’in'/.io «lell’opH- 
ra/ione clorofilla risale al 
1010, quando una società in¬ 
glese, che estraeva il prodotto 
dalle foglie verdi con un co¬ 
sto molto conveniente, riuscì 
a introdurlo in commercio 
come colorante di saponi, co¬ 
smetici, pomate e via dicendo. 
Per guadagnare meglio biso¬ 
gnava nondimento estenderne 
l'uso trovando nuove applica¬ 
zioni. Lunghe ricerche di spe¬ 
rimentatori, nonostante la 
sorprendente somiglianza tra 
la molecola della clorofilla e 
la molecola de)l'emoglobina, 
non approdarono tuttavia a 
nulla. 

Vent’anni dopo però un me¬ 
dico, l’americano Benjamin 
Gruskin, casualmente notò 
come l’uso della clorofilla at¬ 


tenuasse il fetore provocato 
dalle piaghe infette. Una sco¬ 
perta di scarso rilievo scienti¬ 
fico. Senonché l’attività del 
medico era finanziata dalla 
Lakeland Foundation, e fu 
questo istituto a spingere 
Gruskin, piuttosto riluttante, 
a chiedere il brevetto della 
clorofilla. Da allora la sostan¬ 
za cessò di essere patrimonio 
di tutti e diventò proprietà 
privata di un pugno di indu¬ 
striali, i quali generosamente 
corrisposero — in cambio del 
diritto ottenuto — 500 dollari 
al mese al dottor Gruskin. 
Una bella sommetta: 350.000 
lire al mese, che però il he 
neflciato riscosse soltanto fino 
a) 1050, anno della sua morte. 

Nel frattempo la Lakeland 
Foundation aveva ceduto il 
brevetto per 200.000 dollari 
(140 milioni di lire) a due 
ingegni della pubblicità che 
subito lanciarono, sotto la 
etichetta della Rystan Com¬ 
pany, il primo deodorante 
« alia clorofilla ». Eravamo 
nel 1045. La febbre « verde » 
era appena ai primi sintomi. 
A ritmo vertiginoso la cloro¬ 
filla fu sposata agli articoli 
più impensati e per ogni spo- 


VI A4à(àlO 


IIILLAItIA IH LA 4> IO ILA A LISTA ITALIANO 


Sete artificiali, cappelli all’americana 
e nelle case dei mobili “tipo Cantò,, 

Questo il gusto, un po’ ingenuo e infantile , della popolazione bulgara: una popolazione conta¬ 
dina a cui il socialismo consente di aspirare a quei beni di consumo che erano privilegio di pochi 


DOMANI 


IL primo 
servizio 
dal T India 

di 

Riccardo tonine 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SOFIA, febbraio. - Stanchi 
di pranzi « internazionali » 
all’Hótel Bulgaria, ci arre¬ 
stiamo ad un piccolo risto¬ 
rante accanto al Teatro Na¬ 
zionale. All'Uótcl Bulgaria 
ci vivono gli stranieri; i cit¬ 
tadini di Sofìa ci vanno solo 
a far festa, a ballare con 
l’orchestrina e a cavarsi il 

C usto di cenare in un atn- 
iente con pretese « occiden¬ 
tali »’. Qui. invece, si mangia 
tranquillamente, tra impie¬ 
gati, professionisti, studenti, 
con piatti locali che. tutto 
sommato, sono i migliori. 
Abiti maschili «do tutti i 
giorni ». di lana un po' gros¬ 
sa. non senza una pretesa di 
eleganza; donne un po’ am¬ 
pie di corporatura, come le 
romane, dal sorriso largo e 
gli occhi nerissimi. 

Dei due sessi, il più occi¬ 
dentale è quello femminile, 
nel taglio del vestito, nella 
pettinatura e soprattutto nel¬ 
le borsette che, in realtà, 
sono occidentali a rovescio: 
di plastica lucida, lavorata 
nelle forme più capricciose. 

Questa delle borse in pla¬ 
stica è un po' un mistero: 
dominano nelle strade e nel¬ 
le vetrine dove, vergognose 
come parenti povere, si ve¬ 
dono relegale in un angolo 
le eleganti borse di pelle 
che costano pressoché lo 
stesso ma che nessuno vuo¬ 
le. Tutt’nl piti, a guardar be¬ 
ne, ci si accorge che qual¬ 
cuna delle borse in circo¬ 
lazione è di « fìnta plastica », 
«fi pelle, cioè, ma lavorata in 
modo da sembrare artificia¬ 
le. Una signora elegante, che 
parla un autentico francese, 
indossa una pelliccia parigi¬ 
na di fìnto astrakan e sfog¬ 
gia un orologio italiano di 
finto oro. mi spiega l'enigma. 
« Le nostre pelli non sono 
lavorate molto bene; ma 
questo non è il vero guaio 
Il fatto è che noi abbiamo 
sempre avuto delle borse di 
cuoio e delle pellicce vere, 
anche se grezze. Il bello, 
adesso, è avere qualcosa di 
nuovo, qualcosa che non ab¬ 
biamo mai avuto ». 

Piacciono le borse 

di plastica 

In fondo, questo è il se¬ 
greto della moda in tutto il 
mondo: la novità e la diver¬ 
sità. Le borse di plastica so¬ 
no nuove e quindi piacciono, 
anche se sono molto più 
brutte delle vecchie in cuoio 
grezzo, e cosi pure le sete 
artificiali, più apprezzate di 
quelle naturali, e soprattut¬ 
to il nylon, la signora Ce- 
derna che sbalordì le mo¬ 
scovite con un parasole bian¬ 
co a disegni di fragola, se 
non ricordo male, annichili¬ 
rebbe ancor più facilmente 
una cittadir.a di Sofia con 
una qualsiasi cotonina stam¬ 
pata. Non che manchino qui 
delle belle sete colorale e 
vivaci, « ma — come mi di¬ 
ceva la medesima signora — 
appena esce un disegno nuo¬ 
vo, si vedono in istrada cin¬ 
quecento donne che paiono 
sorelle gemelle e non c'è più 
alcuna soddisfazione. Voi uo¬ 
mini siete più fortunali! ». 

Annuisco gravemente. Gli 
uomini hanno meno proble¬ 
mi in questo campo: aboli¬ 
scono il risvolto, aggiungono 
o tolgono un bottone alla 
giacca e han già fat f o una 
rivoluzione nella moda, t di¬ 
segni sono sempre quelli 
« classici » e le tessiture bul¬ 
gare offrono quanto convie¬ 
ne ad ognuno. Ci sono le la¬ 
ne nazionali, un poco grosse 


e rigide, e quelle di impor¬ 
tazione più morbide c leg¬ 
gere. Un vestito del primo 
genere costa un quarto del 
salario di un buon operaio, 
mentre quello di lana tneri- 
nos inglese costa un salario 
e mezzo, la differenza c for¬ 
te, ma anche quello ordina¬ 
rio fa la sua figura c la sua 
durata. C'c quindi una larga 
possibilità di scelta e la fol¬ 
la maschile di Sofìa ha in¬ 
fatti un aspetto tranquillo c 
decoroso, con qualche ecce¬ 
zione in fatto di cappelli. 
Non parlo del colbacco in¬ 
vernale di pelo che, con 20 
gradi sotto zero, è assai co¬ 
modo; ma dei cappelli di 
feltro chiarissimo, dalle te¬ 
se larghe alla Gary Cooper 
che sono il « non plus ultra » 
per i giovani elegantoni. 

Ingenuità dì cui 
è ingiusto sorridere 

Tutto sommalo, sarebbe 
ingiusto sorridere di queste 
piccole stranezze, tanto più 
che sotto sotto esse nascon¬ 
dono una loro ragione inge¬ 
nua, ma profonda. Non di¬ 
mentichiamo che questo è un 
Paese in cui i tre (piarti del¬ 
la popolazione vivono del 
lavoro dei campi; clic Sofìa, 
la capitale, è l’unico grosso 
centro cittadino coi suoi sct- 
tcccntomila abitanti di cui 
la metà sono giunti dalla 
campagna in questi ultimi 
anni. Ex contadini su cui In 
città, con tutte le sue reali 


comodità, esercita una attra¬ 
zione irresistibile. Questa 
popolazione contadina, in 
una economia nazionale con¬ 
tadina, c quella che deter¬ 
mina il gusto, che adoni la 
borsa lucida — perche è lu¬ 
cida e perchè non l’ha mai 
avuta —. il cappello all'ame¬ 
ricana. i mobili tipo « Can¬ 
ti’i » che si trovano in tutte 
le case. E’ timi popolazione 
dal gusto ancora ingenuo, 
infantile, si potrebbe dire. 
modellato dal cinema c dal¬ 
le rare riviste straniere. 

Per un logico paradosso, il 
socialismo ha mille volte 
moltiplicato l'attrazione per 
i prodotti della civiltà occi¬ 
dentale: quella che prima 
era una tendenza dei soli ce¬ 
fi superiori si c andata dif¬ 
fondendo coll'aumento gene¬ 
rale del livello di vita. L'ara¬ 
tro di acciaio che sostituisce 
il primitivo strumento di le¬ 
gno le (pii prima della guer¬ 
ra cc ri 'erano ancora mezzo 
milione in opera), il libro 
che passa in tutte le mani, la 
radio che è entrata, con la 
elettricità, anche nei villag¬ 
gi, tutto questo ha creato 
nuovi bisogni e un nuovo gu¬ 
sto che è, in sostanza, (ptcllo 
del vecchio contadino che 
vuole ora ciò che. dieci anni 
or sono, ammirava da lon¬ 
tano come unti cosa impos¬ 
sibile. 

Nella casa di un coopera¬ 
tore, a Perusctiza. una ra¬ 
gazza mi mostra con orga¬ 
nilo uno di (picgli orologi 
piccoli da donno piacenti in 


oro che i nostri orefici ven¬ 
dono per 12.000 lire. Gli oro¬ 
logi costano cari in Bulga¬ 
ria — come loffi i generi 
voluttuari o (l'importazione 
— ma non è soltanto il suo 
prezzo a renderlo prezioso, 
è il fatto che si tratta pro¬ 
prio di un orologio che è sta¬ 
to portato (pii dall’Italia, 
eguale a quello che si può 
vedere al polso di una ra¬ 
gazza di « Roma ore 11 ». 

Le aspirazioni 
di un giovane contadino 

Un giovane contadino dal¬ 
le spalle quadre vuol sapere 
come si vive nei nostri vil¬ 
laggi; egli abita in una zona 
favorita, dove la scuola e 
l'asilo sono degni di Milano, 
le casette sono nuove e linde 
e il reddito della cultura del 
tabacco e della vigna pari a 
quello dei Paesi più favoriti 
dell’Emilia; tuttavia si me¬ 
raviglia quando gli dico che 
in Italia, come del resto in 
altre province della Bulga¬ 
ria, vi sono villaggi assai più 
miseri. Il suo sogno è di an¬ 
dare a Sofia, in una fabbri¬ 
ca. Guadagnerà di meno, in 
realtà, vivrà in una casa so¬ 
vraffollala invece che nella 
graziosa villetta costruita li 
da suo padre, ma la città lo 
attira col richiamo irresi¬ 
stibile della civiltà. 

Un fenomeno simile v'r 
anche (la noi, naturalmente, 
e tuttavia è diverso. Per noi 
la civiltà s'è andata lenta¬ 


mente estendendo, strido per 
strato, in larghezza e in al¬ 
tezza. e il movimento non è 
ancora terminato; le sue on¬ 
de cominciano a lambire la 
Calabria, la Sicilia... Qui lo 
sviluppo è stato velocissimo 
e contemporanco: la rapida, 
trasformazione dei rapporti 
sociali, lo sviluppo fulmineo 
dell'industria ha come de¬ 
stato di colpo tutto il Paese 
da un sonno secolare. Un so¬ 
lo esempio: nel 1939 si prò- 
ducevano nel Paese 320 mi¬ 
lioni di Kwh «fi energia elet¬ 
trica; ora se ne producono 
2383 milioni. I villaggi sono 
passati «Pilli tratto dallo 
stoppino a petrolio alla lam¬ 
padina e, con In luce, sono 
giunte le macchine, oli stru¬ 
menti, la radio... Fra un pnio 
d'anni solo i piccolissimi 
centri isolati sulla montagna 
aspetteranno ancora la luce 
elettrica. La civiltà ha sal¬ 
tato un paio di generazioni 
e si è estesa in tutto il Paese. 
In ritardo, certo, perché la 
Bulgaria era in ritardo di 
secoli sul resto dell’Europa, 
al di sotto perfino della Gre¬ 
cia e della Spagna. Ma c pro¬ 
prio questa rapidità nuova 
nel progresso che ha ride¬ 
stato il Paese c gli ha dato 
quella febbre nel desiderare 
subito ciò che ieri appariva 
impossibile, che lo fa volge¬ 
re all'occidente, non per imi¬ 
tarne le strutture, ma per 
avere (picgli stessi beni che 
if socialismo ha reso desi¬ 
derabili e possibili per tutti 
RUBF.NS TFDFSCHI 


ELDA NOVANI HA TERMINATO LA SCALATA A « LASCIA 0 RADDOPPIA» 

La cameriera vince i milioni della T V 
e abbandona /‘elice la faticosa maschera 


Un trio di esordienti do¬ 
veva aprire ieri la 66.ma 
edizione di « Lascia o rad¬ 
doppia ». Due giovani donne 
romane e il ventunenne Ma¬ 
rio Festosi di Mantova, era¬ 
no infatti ieri sera le ma¬ 
tricole invitate dalla TV a 
Milano per una eventuale 
presentazione a « Lascia o 
raddoppia ». Invece. Mike 
Bongiomo ha annunciato 
che i debuttanti erano due 
Ha iniziato l’attrice di prosa 
Marina Landò, una siciliana 
bionda platino prosperosis¬ 
sima che faceva .« l’amoro¬ 
sa » ai tempi di Angelo Mu¬ 
sco. e die adesso dice di 
essere « troppo cresciuta » 
per continuare in questo 
ruolo. Si presenta per il ci¬ 
nema. Comincia indovinan¬ 
do in Alessandrini il regista 
di « Cavalleria rusticana * 
del 1936, supera alcune pro¬ 
ve piuttosto ardue, ma cade 
alla domanda da 80 000 lire 
che chiedeva il regista di 
* Solo per te Lucia ». Una 
domanda veramente ardua 
l.a risposta era : Franco 
Rossi. 

Il ventunenne Mario Fe¬ 
stosi. disoccupato di Manto¬ 
va, concorre invece per le 
maschere ed i burattini, che 
ha preso ad amare in fami¬ 
glia. essendo il padre bu¬ 
rattinaio. IT un bel giovane 
bruno, simpatico, sembra 
veramente preparato, ma ca¬ 
de di fronte ad una doman¬ 
da (da 40 000 lire) scarsa¬ 
mente pertinente: chiedeva 
infatti il nome dell’autore di 
un’opera buffa francese dove 
figura un personaggio somi- 


gliatissimo a Brighella. 

Il primo concorrente en¬ 
trato in cabina e stato poi il 
« maitre d'hotel * Francesco 
Cipolla da Taormina, com¬ 
petente in scultura greca, 
che esordisce con un gran 
numero di rogali per Mike, 
la Campagnoli, il notaio, i 
giornalisti e tutti gli altri: 
poi esamina la diapositiva 



Ha vinto I cinque milioni 


che gli viene proposta, e 
vince 640 000 lire riconoscen¬ 
do la Ccntauromachia del 
frontone de! tempio di Tau- 
rus in Olimpia. 

E’ seguita subito dopo la 
signorina Sandra Pioda di 
Torino che sa tutto sulla vita 
di Napoleone. Deve rispon¬ 
dere alla domanda che vale 
un milione e 280 mila lire 
* N'apolconette * vince un 
Imilione e 280 mila lire ri¬ 
conoscendo Ortensia di 
Beauharnais. Carolina. Giu¬ 
seppina. Paolina. M me Maer 
e Cuvier in un gruppo. 

Sempre per il premio di I 
milione e 280 mila lire e 
comparso il ferrovieie di 
Alassio Pietro Tassone 
(sports invernali), accompa¬ 
gnato da due grandi sporti¬ 
vi: Zeno Colò e Hans Noebl. 
e vince anch'egli ricordando 
le date di due vittorie a pa¬ 
ri merito nei campionati ita¬ 
liani (1937. nel salto. Lace- 
delli e Pajadelfo; 1947. nello 
slalom speciale. Calò e La- 
cedelli ). 

I concorrenti per 2 milioni 
e mezzo sono il ceramista 
livornese Gino Lena (lette¬ 
ratura italiana) ed il fale¬ 
gname di Niscemi Giorgio 
Fioridia (architettura ita¬ 
liana). Il primo vince ricor¬ 
dando un episodio di Mastro 
don Gesualdo di Verga, il 
secondo riconoscendo il pa¬ 
lazzo Boraggia di Palermo 

Sale poi alla ribalta per il 
traguardo finale Elda Nova¬ 
ni. E’ visibilmente emozio¬ 
nata e le « rivelazioni » fatte' 
a Torino sulla sua vita pri¬ 
vata la devono avere pro¬ 


fondamente scossa. Si sa che 
un giornale della città pie¬ 
montese Ila rivelato ctie la 
simpatica cameriera non e 
nubile, come si credeva, ma 
sposata e madre di una 
bambina di 4 anni. Si pre¬ 
senta drappeggiata in un 
ibito dalla foggia classica 
che ne mette in risalto le 
bette forme. 

Ecco te tre domande e le 
relative risposte: 

I). — « FI re dell’Attica 

Icario Lee parte della sco¬ 
perta del vino alcuni pastori 
che Io uccisero Come- si 
chiamava la cagna che ne 
ritrovo il cactavere e la fi¬ 
glia del Re Icario che lo ac¬ 
colse? ». 

R. — « Maie era la cagna. 
Erigono la figlia del Re ». 

D. — « Elio possedeva in 
Trinacria armenti di buoi e 
greggi e pecore. Di quanti 
animali era formato ciascun 
armento o gregge, e quanti 
erano in tutto? ». 

R — « 7 armenti di buoi. 
7 greggi di pecore, di 50 cia¬ 
scuno. totale 700 animali ». 

D. — « Secondo i Beoti, 
che nome aveva il primo 
uomo? ». 

R. — « Analcomeneo! ». 

E con quest’ultima rispo¬ 
sta. la camerierina. uno dei 
personaggi più singolari e 
simpatici conosciuti a « La¬ 
scia o raddoppia » vince i 5 
milioni in palio Potrà com¬ 
perare finalmente l’agogna¬ 
ta pensioncina. 

« E cosi ce l’ho fatta! Gra¬ 
zie a "Lascia o raddoppia" 
oggi sono milionaria », con 
questa battuta, saluta tutti e 
se ne va. 


salizìo gli interessati, in qual¬ 
siasi parte del mondo si tro¬ 
vassero, dovettero sborsare 
una cifra alla Rystan Com¬ 
pany, detentrice del hi ovet¬ 
to. Nè valsero le proteste 
e le accuse di illcgnhtà con¬ 
tro le pretese della Rystan 
per introdurre la clorofilla in 
un dentifricio o in un sapone 
si doveva essere m possesso 
della licenza, e siccome un 
bombardamento pubblicitario 
aveva convinto gli europei e 
gli americani dett'impellente 
necessità di combattere gli 
odori, chi voleva continuare 
a vendere il proprio dentifri¬ 
cio o il proprio sapone pagò 
la tariffa richiesta. 

Un altro caso. 11 signor Du- 
dley Joseph Leblane per aver 
speculato nelle assicurazioni 
e nelle pompe funebri si tro¬ 
vò travolto, assieme a tanti 
altri « businness-men », dalla 
crisi del 192!). Ma non si perso 
d'animo, anzi dalla propria 
situazione fallimentare ricavò 
un’idea: quanta gente, in tem¬ 
pi cosi disastrosi, doveva sof¬ 
frire d’emicrania. Creò cosi 
la « Happy Day Hoadache 
Powdor j (come di.'e: « il ca¬ 
chet che rende la giornata fe¬ 
lice »). Inutile dirlo: con tante 
emicranie, il signor Leblane 
si salvò dal naufragio. 

Non sono casi isolati. Co¬ 
me osserva Lorenzo Monconi, 
nell'opera già citata, • la sto¬ 
ria della pubblicità sanitario- 
farmaceutica poti ebbe essere 
contrassegnata, « grosso mo¬ 
do », in periodi che rispondo¬ 
no alla moda invalsa di deter¬ 
minati specifici, all’apparire 
di nuovi ritrovati, alla fortu¬ 
na «li «iiialche nuovo santone 
della medicina. Vi si potreb¬ 
be registrare il periodo degli 
sciroppi, quello delle pillole, 
dei depurativi, dei tonici, dei 
digestivi via via fino a quello 
delle vitamine e poi della 
clorofilla > 

11 primo annuncio pubbli¬ 
citario apparteneva alla cate¬ 
goria dei « farmaceutici ». La 
stessa pubblicità italiana esce 
dalla preistoria per la inizia¬ 
tiva intelligente e dinamica 
di alcuni pionieri attivissimi 
nel campo farmaceutico: At¬ 
tilio Manzoni (die doveva 
fondare, benché farmacista, 
l'omonima società pubblici¬ 
taria), Felice Risieri («Vole¬ 
te In salute ì bevete il Ferro 
China Risieri»), Arturo Gaz- 
zoili (il quale. «la proprieta¬ 
rio di ristorante, diventò il 
creatore «li un purgante, del¬ 
la « pasticca del re Sole » e 
di una tecnica pubblicitaria 
fantasiosa e originale). 

I più convinti assertori del¬ 
la pubblicità, di ieri e di oggi, 
non è raro trovarli tra certi 
medici e certi farmacisti. Si 
tratta, naturalmente, di gente 
più fedele a Mercurio che alle 
regole di Esculapio, del tipo 
— per intenderci — del dottor 
Winkle, l'astuto personaggio 
dickensiano del Circolo Pick- 
wick. ideatore di ingegnosi 
artifici pubblicitari per ven¬ 
dere pillole e per moltipli¬ 
care clienti. 

Né occorre riferirsi all’im¬ 
maginazione di Dickens. La 
realtà ha offerto talora esem¬ 
pi molto più clamorosi. Verso 
il 1780, in Inghilterra, il dott. 
Graham lanciava « il letto ce¬ 
lestiale », infallibile sistema 
* per la procreazione di esse¬ 
ri molto più vigorosi e più 
belli di spirito e di corpo del¬ 
la attuale razza umana, debo¬ 
le e nana ». Veniva noleggiato 
a coppie infeconde per 100 
sterline la notte. Graham fu 
a sua volta battuto dal dottor 
Maclaughin, detto « il re de¬ 
gli inserzionisti truffatori », 
per i milioni e la fama che 
si procurò con le sue « cinture 
elettriche », un articolo pseu- 
do sanitario che non serviva 
a nulla ma che nondimeno 
era fortemente richiesto. 

E’ legittimo parlare di im¬ 
morale impiego della pubbli¬ 
cità in questi casi? O quanto 
meno per i casi elencati da 
E. S. Turner nella sua • scan¬ 
dalosa storia della pubblici¬ 
tà »? E’ vero, si può convenire 
con chi tia sostenuto che la 
storia delle mistificazioni, del¬ 
le frodi, delle turluoinature 
non fa giustizia atta pubbli¬ 
cità. « che è anche stata un 
organo di sviluppo finanziario 
e industriale e commerciale » 
E' vero, si può anche conve¬ 
nire con chi afferma che il 
retroscena di questi scandali 
rivela soprattutto l’imbecilli¬ 
tà di certa gente che. nella 
illusoria speranza di ree tipo- 
J rare il crine o la vigoria, la 
salute o la bellezza, si mostra 
completamente priva di senso 
critico. Ma pur accettando 
ogni attenuante, credo si deb¬ 
ba in piena obiettività con¬ 
dannare il costume commer¬ 
ciale che crea falsi bisogni, 
che mette in circolazione fin*; 
« valori di uso », disprczzati 
dalla scienza, ma nondimeno 
largamente smerciati dalle 
farmacie. Ma anche prescin¬ 
dendo dagli imbrogli veri e 
propri, c’è un aspetto che ci 
deve preoccupare, tanto in 
sede morale quanto sotto il 
profilo sociale. E’ stato calco¬ 
lato che sul prezzo di vendita 
di certe specialità mediche 
(quelle, per essere precisi, 
che possono venire acquistate 
in farmacia senza prescrizio¬ 
ne medica) il costo della pub¬ 
blicità incide spesso in mi¬ 
sura del 30-40 r ’o. in maniera 
da fare — anche m Italia — 
delle società farmaceutiche le 
aziende coi più alti «budget» 
pubblicitari. 

« Questa forte incidenza — 
commenta L. Manconi — sol¬ 
leva particolari problemi mo¬ 


rali perchè un medicinale non 
è un prodotto voluttuario, e 
le malattie ignorano differen¬ 
ze dì classi sociali e di red¬ 
diti ». Che il problema esista, 
indipendentemente dalla no¬ 
stra denuncia, è altresì dimo¬ 
strato dalla iniziativa parla¬ 
mentare vòlta ad introdurre 
una regola e una disciplina 
nel campo della propaganda 
medica. La iniziativa, per ora, 
è insabbiata. 

GINO PAGLIARANI 

Conclusi i due voli 
degli aerei franspolarl 

COPENAGHEN. 28. — L'ap¬ 
parecchio DC-7-C - Guttorm 
Viking - della SAS ha atterra¬ 
to alle 7.2? di (picsta mattina 
a Copenaghen dopo aver effet¬ 
tuato il primo collegamento 
- commerciali' - regolare atior- 
mo alla terra, passando per 11 
Polo Nord, il Giappone, l’In¬ 
dia. il Medio Oriente e l'Euro¬ 
pa meridionale 

Il - Guttorm Viking -, par¬ 
tito da Copenaghen il 24 feb¬ 
braio allo 12.35 ha in tal modo 
compiuto il giro dot mondo 
esattamente in 90 ore e 52 mi¬ 
nuti Lo ore di volo effettivo 
«min state 71 


LE MOSTRE ROMANE 

Antologia 

di Aligi Sassu 


Alcuni del più validi artisti 
italiani contemporanei, sino da¬ 
gli anni intorno al '30. netta 
loro opera di rinnovamento 
dell'arte italiana, si sono ri¬ 
chiamati e originalmente hanno 
sviluppato le esperienze del 
primo Romanticismo francese 
(spesso filtrate attraverso lo 
espressionismo contemporaneo) 
per quel che esse offrivano di 
rivoluzionario- dello spirito ci¬ 
vile del Komanticismo epico ed 
eroico (>ssi hanno fatto una ban¬ 
diera contro le accademie e la 
reazione del movimento del No¬ 
vecento: bandiera che per al¬ 
cuni ha significato trovare una 
moderna unità in cut si fondes¬ 
sero la vita e la libertà dell'ar¬ 
te con In vita e la libertà so¬ 
ciale e politica. Aligi Sassu è 
uno di questi pittori, ed è un 
peccato che questa sua prima 
mostra antologica romana al- 
t’Aurcliana (via Sardegna 29), 
sia stata limitata a un così pic¬ 
colo mimerò di opere. Il suo 
modo di trasferire su un piano 
epico-narrativo la cronaca stes¬ 
sa. il suo stile di racconto mo¬ 
derno della vita urbana, sono 
«pialità di un pittore autentica¬ 
mente moderno. 

Sassu è un forte colorista: non 
crea le sue equivalenze sen¬ 
timento-colore con un gioco in¬ 
tellettuali* tico di alchimie, ma 
nel rapporto vivo con la natu¬ 
ra E non è mai un colorista 
violentemente Istintivo, perchè 
la sua cultura dà sempre una 
misura all'immaginazione. Le 
parole di Vnn Gogh: - ... espri¬ 
mere con il rosso e tt verde 
le terribili passioni umane. 
Sassu potrebbe firmarle lui, 
cosi come tante di quello 
straordinarie annotazioni di De- 
lneroix sul valore simbolico del 
colore. Le bellissime tempere 
Giocatori di dadi e Ciclisti so¬ 
no del '30; ma dalla prima alla 
seconda il pittore sembra aver 
bruciato le tappe della sua ul¬ 
teriore maturazione: da un mo¬ 
tivo che in un clima dechiri- 
ohiano innesta un'ansia di eva¬ 
sione e di rottura che finisce 
per infrangere lo stesso schema 
intellettuale metafisico. Sassu 
passa a un motivo «juotidiano 
sentito con una dolcezza ma¬ 
linconica c fiera, di un tono 
poetico che sta fra il Picasso 
dei saltimbanchi del - periodo 
rosa - e il Saba dei versi sui 
calciatori. Da questa data la 
pittura di Sassu si fa sempre 
più modernamente impegnata: 
i Caffè e i Postriboli trovano 
in lui un narratore tanto uma¬ 
no e appassionato quanto spie¬ 
tato. partecipe e allo stesso 
tempo distaccato interprete di 
un dramma; lo spirito controri¬ 
formista e oscurantista cleri¬ 
cale. più che mai vivo, è mes¬ 
so alla gogna con bruciante gu¬ 
sto satirico: il Concilia dei Ve¬ 
scovi «1943> qui esposto è tic 
quadro piuttosto raro nell'arte 
i'a'iana contemporanea Accan¬ 
to ai «juadri di «iuesto tipo. Sas¬ 
su dipinge negli anni in cui è 
legato al Movimento di Cor¬ 
rente molti altn quadri piut¬ 
tosto espliciti pur nel loro ca¬ 
rattere di simbolo o di allego¬ 
ria. dalla Morie di Cesare del 
1939 alla Croeefissione del 
1940. che precede di poco quel¬ 
la famosa di Guttuso e la Pie¬ 
tà di Cassinari. che è del '42. 
Ma alcuni motivi ricorrono più 
frequentemente' cavalli in cor¬ 
sa su rosse praterie oppres.-e 
da lividi cicli verso l'azzurro 
tempestoso di sconfinati oriz¬ 
zonti marini, battaglie furiose 
li cavalieri, belve che si sbra¬ 
nano come a riproporre i toni 
dell'ansia, dell'angoscia, della 
ferocia selvaggia che furono 
cari a Delacroix. Sono questi 
stessi motivi a costituire an¬ 
cora oggi uno dei temi domi¬ 
nanti: tema che gli stessi qua¬ 
dri ci dicono essere però in¬ 
vecchiato nella fantasia del pit¬ 
tore - il colore s'è fatto gru¬ 
moso e pesante e il disegno 
| fiacco e stanco, perchè non c'è 
più 3d animarli quel particola¬ 
re fuoco di ansie che quindici 
i venti anni fa era negli ani¬ 
mi: c'è ora soitanto un manie¬ 
rismo sentimentale che fa ap¬ 
parire queste tele senza una 
loro giustificazione morale, 
senza una vera necessità poe¬ 
tica 

La pittura di Sassu oggi vi¬ 
va e attuale ci sembra essere 
quel filone epico e narra’u o 
che va da / Martiri d» puc- 
zale Lo r eto a Via Man¬ 

zoni <1952>. qui esposto; è que¬ 
sta la strada che Sassu mostra 
oggi di percorrere con maggior 
freschezza e originalità e che 
può dare l'occasione per altre 
opere veramente moderne. 

D. M. 
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V UNITA' 


Il cronista riceve tutti i giorni 
' dalle ore 18 alle ore 20 


v Cronaca di Roma 

; y 


Telefonate: 200*351, 2,3,4 
Scrivete alle « Voci della città » 


APERTA SFIDA AL PREFETTO E AL COMITATO PREZZI 

La “Romana,, dichiara di aver deciso | 
di aumentare da oggi la tariffa del gas 


Sindacati e Comune si pronunciano, in seno alla commissione consultiva, per un accerta* 
mento tecnico prima di ogni decisione; ma una maggioranza meccanica respinge la richiesta 


Una majJKloranzn meccanici»- di un approfondito esame della dichiarazione che suona aperta la pubblicità anche sullo strade 
mente costituitasi in seno alla questione. La richiesta è stata sfida a tutte le istanze provin- della provincia di noma 
Commissione consultiva prezzi sostenuta nnche dai rappreseti- fiali che debbono decidere in Ecco il testo del voto: « Il 
ha evitato ieri un accurato e tanti dei sindacati e dell'Ufficio merito, e, quindi, anche al pre- Consiglio Direttivo della Sezio- 
documentato accertamento tee- del Lavoro, ma di contro, anco- fetto. ne Laziale dell'Istituto Naziona- 

nico, atto a rilevare se la dispo- rn una volta, insieme ni rnppre- Di questo baldanzoso e sprez- le di Urbanistica, avendo oppre¬ 

ssione generale emanata dal sententi della Confltesa, si sono zante atteggiamento tenga con- so dalla stampa che nella sedu- 
Comitnto interministeriale prez- schierati 1 funzionari degli enti to il Comitato provinciale pre/- t„ d(d 4 febbraio scorso è stata 
zi, che consente un aumento di e uffici statali, por cui si è pus- zi al momento di decidere sulla discussa una deliberazione ri¬ 
dite lire ni metro cubo del gas, sati alla discussione dell'argo intera questione: gli Interessi .^lardante la concessione della 

dovesse ritenersi applicabile, ed mento con il risultato che ab- della Romana Gas contano me- pubblicità sulle strade proviti-' 

eventualmente in (piale misura, binino già riferito. no di quelli di centinaia ili mi- 1 .= , a «tniiówi«i 

nnche n Roma. Quello che merita di essere gliain di utenti. Un accertameli- * *' . , , . , , 

Sordi alle istanze dei rap- particolarmente sottolineato è to tecnico, per decidere In me- , . : : * soprasseduto ad ogni 
presentanti della C.d.L., della i’attegginmonto assunto dal rnp- rito all'aumento del prezzo del : ' 1 enuio clic la pub- 

CISL, della U1L e del rappre- presentante della Romana Gas gas ò il minimo che si possa fare mirila stradale - già dall INL 

_ ' per prendere una decisione riiiotutamente segnalata alla 

onesta. \NAS per (pianto riguarda le 

Questi i voti olla commissione prezzi Il contratto provinciale 


In favore di un accu- Contro ogni aber¬ 
rato accertamento tamento si sono 
hanno detto si : espressi : 


strade statali (piale elemento di 
deturpazione del paesaggio Ita¬ 
liano — risulterebbe particolar- 
• [mente pregiudizievole neH'nm- 
biente che circonda Roma e gli 
altri antichi centro della I’ro- 


1 (lue rappresentanti 
della C.ri.I*; 
il rappresentante del¬ 
la U.I.L-; 

il rappresentante del¬ 
la C.I.S.L. ; 
il rappresentante «lcl- 


II presidente della 
Cninniissinne, diret¬ 
tore deirintendenza 
di Einut 17 . 11 ; 
il dottor De Alareo, 
deiriJffirio provin¬ 
ciale Industria e 
Conimcreio; 


l’Ufficio provinciale 4- il rag. Carli della 


del Lavoro; 

4 il rappresentante del 
Colmine di Homa. 

LA ULTIMA PAROLA 


Camera di Commer¬ 
cio; 

il dottor Lioneiirti, 
dell’Unione commer¬ 
cianti; 


Il contratto provinciale 

rivendicato dagli islallatori mente cno circonda Roma e gli 

Si è riunito:india sede della a, « r ‘ «nUchl centro della Pro- 
FIOM* l’attivo provinciale dei vo ^* affinchè il Con- 

dipendenti delle ditte istalla- si « lio Provinciale di Roma vo- 
triei. K' stato votato un ordine filli» rinunciare alla concessione 
del giorno con il (piale si in- «Iella pubblicità sulle strade di 
vitata» i datori (li lavoro a dare propria pertinenza, evitando eo- 
inizin entro la prima decade si di alterare lo caratteristiche 
di marzo, nllo trattative per il ambientali del paesaggio della 
contratto nazionale dei metal- Campagna Hmiiann 
meccanici. L'ordine del giorno 
è stato recapitalo alle organiz¬ 
zazioni padronali direttamen¬ 
te da una delegazione di lavo¬ 
ratori. 

L'attivo sindacale del lavo¬ 
ratori ha, inoltre, formulato un 
invito ai sindacati di categoria 
aderenti alla CISL e alla U1L. 
ad aderire alle richieste da 
essi formulate, e a concordare, 
tra le tre organizzazioni, una 
azione sindacale da portare in 
avanti in comune. 



CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Due anni e sei mesi all’imputalo 
che tentò di uccidere il fratello 


Si ò concluso Ieri In Corte di 
Assise il processo a carico di 
Paolo Poce, rinviato a giudizio 
per duplice tentato omicidio 
commesso contro il fratello Um¬ 
berto e la donna di quest'ulti¬ 
mo Ivelda Di Gennaro. 

Paolo Poce è stato condanna¬ 
to a due anni e sei mesi con 
i! riconoscimento della provo¬ 
cazione e la concessione delle 
attenuanti generiche. 

L'imputato è in carcere da 
un anno e tre mesi. Alla lettu¬ 
ra della sentenza non ha ben 


L'uomo aparò anche contro la donna del con¬ 
giunto. La Corte ha riconosciuto la provoca¬ 
zione concedendo le attenuanti generiche. 

Due compagne e il figlio di Giuliano Pajetta 
assolti in pretura con formula piena. Erano 
stati rinviati a giudizio dopo le manifestazioni 
contro V V.E.O. 


GIOVEDÌ' GRASSO — l*er la tradlzlonato carnevalata il 
centro (li Itom.i e particolarmente via Nazionali' si sono 
Ieri gremite ili genitori e di lilmlii in costume. Marciapiedi 
coperti di coriandoli, griilollnl di gioia, sorrisi c battute: 
in fondo, il Carnevale piace ancora 


TOCfcA ORA AL COMI- 4 il rfoitor D’Ambrosi 


TATO PROVINCIALI'; 
PREZZI. AL PREFET¬ 
TO CHIEDIAMO DI DI¬ 
SPORRE US ACCURA¬ 
TO ACCERTAMENTO 
PRIMA DI DELIBERA¬ 
RE L'AUMENTO DEL 
PREZZO DEL GAS 


dcllu Unione Indu¬ 
striali del Lazio; 
il dottor Alurehetti, 
della SERRAI.; 
il rappresentante del- 
l’Ispcttorato agrario; 

il rappresentante del¬ 
l’Intendenza di Fi- 


Sfamane allo Jovinelli 
assemblea 
dei postelegrafonici 


DISPERATA P ROTESTA DI ALCUNE FAMIGLIE SENZA CASA 

Donne e bambini assediati da ieri 
in una palazzina al viale Marconi 

Hanno occupato l'edifìcio l’altra sera — Vigili urbani e agenti montano la guardia per impedire 
che i familiari facciano loro pervenire cibo e acqua — « Viviamo da anni nelle baracche! » 


ra neiia sentenza non na non de i f ra t e iio, con l'arnese in ma- flcienza di prove-. Contro que- 

capito la portata della condan „ 0i sem i )r ò minacciosa a Paolo sta eventualità si è energica- 

na. Quando la Corte si è ritira- L .j le S p nr 5 un colpo di fucile. mente battuto il difensore, av- 
ta oltre il Pretorio ha fatto con- Venne la donna sulla soglia vocato Vincenzo Somma, di 
ViL a , della casetta di campagna. Ac- •• Solidarietà democratica -, so- 

( Nicola Madia e r ranco Lutti- cor5e verso Umberto che non stenendo che non vi fu interru- 

ca> e avutane la risposta ha er# s j a ( 0 nemmeno sfiorato dal- zione del servizio e che non si 

pianto sommessamente. Spera- , a pallottola. Paolo sparò anco- era disobbedito a nessun or- 
va di essere liberato, forse so- ra _ a st . Q|JO intimidatorio (ha dine. 

stenuto in questa azzardata at- sostenuto l'imputato) —. Ferì 11 pretore ha accolto le tesi 
tesa dalla sua convinzione (.1 j ve , da ad un braccio. del difensore, assolvendo i tre 

non aver mai voluto colpire a L’avv Nicola Madia ha so- compagni perché non commise- 

morte il fratello nè la donna tenuto brillantemente la tesi ro interruzione del servizio (il 

,, i‘.. „ __ della legittima ariosa, basando fatto non sussiste) e per non 

11 fatto avvenne -5in v m- , a su , f atto c b e ji fratello dello aver commesso gli altri fatti 

bre del l955 Pao o Poco si re- imputat0| quand o avvenne lo toro attribuiti 

co ad Actlia, nell orto del fra- scontro (e le fucilate), avanza- --- 

tello Umberto, fermandosi al va con , a 7 a pp e p a j n mano in Fprlin Ha un malfnilA 

reticolato che cinge il P azz o di atteggiamento minaccioso, men- iBllIO 08 Ull (119110116 

laTestituzione°dr 25^000°1 ir e^che tre | a fu ‘; 11 f ,a l contro ,a donna Un bimbo di 3 anili 

la resuiuziotie (u zo.uuu uri. cui sare bbe stata la conseguenza di - 

aveva prestato a quanto egli unn semplice intenzione intimi- Ieri, poco dopo mezzogiorno, 
stesso ha dichiarato - al fra- datoria il piccolo Rodolfo Gallnce di 3 

tello Umberto gli andò ineon- j, suo collega della Difesa si anni, abitante in via Montene- 
* rt *. tenendo in mano una za P' è associato con un'arringa ener- voso 31. è rimasto vittima di 
petta. Probabilmente la marcia gj ca a queste tesi. Il P. G. ave- un grave Incidente. Il bimbo 

■ ------ - va chiesto la condanna a 5 anni stava rientrando in casa quando, 

e i mesi. nell'oltrepassare il portone d'in- 

PW7A PA^A * • • grosso, è stato colpito alla te- 

ASSOLTO IL FIGLIO DI ita da un mattone 
GIULIANO PAIETTA Un in- 11 Piccolo e svenuto, mentre 
_ ■ ■ ■ ■ teressante |»roceso in un rivolo di sangue gli colava 

Kb m — ■ Pretura, imbastito sulla denun dalla fronte Trasnortato allo 

El CI LI 1^*1 | eia delle Autorità di polizia, si ospedale di S. Spinto il Gnl- 

è concluso con l’assoluzione con l nce p slato ricoverato con pro- 

« » m formula piena di tre compagni: ^ nosl ri servat a_ 

mLJm M ^ ha m lo studente Giancarlo Pajetta, _ . . ... 

Irlflrrnyil tiglio deiron. Giuliano, c le si- Due giovani feriti 

_ Calvino imputati di interruzio- I16II0 SCORRO HO uUC IROIO 

* J- Saz?one U a b rhmione V nin lulort Alle 8 di ieri, una moto, con 

guardia per impedire ^Trinu òdiobbedire a io 2^» Ghi ^ relli - di 

• ut 11 a; c..irv..tim..ntr, in 24 anni, e Iranresco Bagnardi, 

nm nelle baracche! » rskutforia erano stau Srosciol rii 37 anni, si è violentemente 

- ti per un’altra imputazione che scontrata con un altra moto. 

__ riguardava il famigerato^artico- » * c0 "\ r . 0 ** 


UUI (JUllClcyiaiUIIILI II dramma della casa, questa dell'impresa costruttrice. la sa. Alle 8 di ieri, gli operai ziotti montavano la guardia, ri* in 113 Holla letftfe di P S (aver Bagnardi e il conducente del- 

_ . ~T. .. fl on grande piaga di Homa che non - Hotundi Così, in attesa che hanno ripreso il loro lavoro, scaldandosi al fuoco insieme con nnn intorìy- J‘ a Bra moto, sono stati sbalzati 

É Questa mattina alle ore J.. 0 ^ stata ancora seriamente af- la societfi edile presenti uffi- ma solo due ore dopo alcuni due guardiani notturni. r»pr h nntT decisione del- sllo ^°* m?1 solamente i primi 

tutti i postelegrafonici romani fnill , nt „ itl tutta la sua gravità, cialmente una denuncia, si sta di essi si sono accorti che la L e donne che hanno occupa- H^nrto Gosmuziona e su oue- - - - 

che partecipano allo sciopero ha spinto a R re famiglie ad un tentando di indurre con la fa- porta della palazzina era shar- to fa palazzina fanno partodi Italecse fascista 

proclamato (inde organizzazio- j. os to di disperata protesta Ieri me le assediate alla resa rata e che le donne ed i barn- famiglie che abitavano a Tor- r „ tinnente e le Hup sienore 

, rVf.n nZ n‘ll". H rril Ca iTp. 0r riS^ de è alpl ." 10 donni ’- con 1 loro barn- I.e donne hanno occupato la bini si trovavano nell'apparta- mnrn ncla vecchia e che. dopo erano stati 'traiti in arrèsto e 

-. 11.1111 ^ ini ; ha I ,H, ° occupato una pa- palazzina alle ore 24 dell'altra mento. E' stato allora avvertito , ^ denunciali dura te le manife 

ìr/Hè’f ÈrSSe^uHiaT/ Mari Kèa £ ”^0 ScSe^ ^ ^ f ^ ~ ^ 

!!! EZSSFZt cSS ^a 'r^ l’edificio. Le don- 

rnm-mi i sevret-iri nelle tre ' comiiuss.innio ni ^«m no tne separa la siraaa (tal 11P hanno pero risposto gridan- An tuzione dell UEO. I tre compa- 

romani i segri tari nelle ire |) ao lo e vigili qrhani montano retro della costruzione, hanno a.. - Voaliamo una casa sono Fra , essD , sonD - In ramlgna An r fermati sull'Annia 

federazioni: Fabbri _ per _ la ------—-- ° “ n “toni (marito, moglie e due barn- Sni_^rono fermati sull Appia 


I CGIL, Armato per la CISL. 

*---— ' Sarti per In UIL. 

sentanti del Comune e dello nel corso della riunione: questi.- 

Ufficio provinciale del lavoro, di fronte alle argomentazioni c Vnln (lolla toilnno rloll'INII 
una parte dei componenti della alle Insistenze dei rapprescn- Uclllo JCtlUIlC UCII InU 

commissione limino preferito tnnti delle organizzazioni sin- nor I- »„fp| a (Ini naotannin 

accettare la decisione del CIP lineali e del Comune, ha dichia- P®* *“ lUltJla UCI pdCjdyylO 

ad occhi chiusi, prendendo per rato freddamente elle, qualun- 

buona una constatazione di ca- que fosse stato il risultato della In data 21 febbraio — riferi- 
rattere generale senza aprire discussione, In Romana Gas sce 1*AST — la Sezione Laziale 
gli occhi sulla realtà romana, avrebbe comunque applicato, n dell'INlT ha inviato al Presiden- 
sottolineata vigorosamente dai partire da oggi, 1. marzo, Tau- te dell'Amministrazione Provin- 
rappresentantl dei sindacati e mento di due lire al metro cu- clale un voto in merito alla 

del Comune. ho. Come si può constatare, una 1 eventualità che venga applicata 

La Romana Gas, il cui rap- . .... ... . . 

presentante ha tenuto un atteg- • 

giamento tracotante nel corso • • ■ ■ • • 

issassi A.VSS.JS Comi nciata alla Provincia 

applicare l'aumento concesso 
dal CIP In sede nazionale evi¬ 
tando l'inizio di una indagine ■ • I LÌ|^._ 

{Sìisy'jsss sfsnit la discussione sul bilancio 

sione. 

La partita, però, non è anco- “ ~ 

che c n iu p a arc?e cc Sosio 0 r d d niiè Cesaroni chiede una riforma tributaria per 
SS!^c e ch^in^in^nm le sovrimposte sui terreni e i redditi agrari 

lisi, chi deciderà se l'aumento -—- 

debba essere concesso meccani- jj consiglio provinciale ha riduzioni o con il blocco delle 
camente, senza ness *- * ln iziato ieri la discussione sul sovrimposte stesso. E' mdispen- 

l'ff.'t- bilancio preventivo per l’anno sabile invece una radicale ri¬ 
aprire una il M c S m corso presentato dalla Ginn- forma tributaria cbe stabilisca 

ceri effettuai 'dalla Roména ta - 11 ri,ar ri«» forzoso, per le la progressività delle aliquote • 
R e ® • a rmniinfi nrnvim ii note vicende relative all’ele- lasciando agli enti locali il di- - 

f.“p “ 3 ‘JlS 0 ™ 1 p“ Er“. lirena™» " <•«« r,«,. di ;«-r,'rd;ire oppnr,„„c 

Prefetto. C è da augurarsi che assessori, con cui I assemblea esenzioni. 1 

Fazione di difesa dei consuma- affronta I argomento costringe- Altro problema vitale per Io ». 
tori, fatta dalle organizzazioni ra ad intensificare il ritmo sviluppo delle popolazioni del- 
s:nda 'ali e dal Comune in sede rielle riunioni. Infatti, por ac- la provincia e quello dclFesten- 
di Commissione, sia ripresa dal- «‘lerare 1 approvazione del hi- sione della rete stradale nelle 
lo stesso prefetto e che il Co- ,ancl ° scnza limitare la discus- campagne. Ad esso e condizio- 
mitato prezzi decida d- dar cor- Slono preventiva, sono già state nata la possibilità di impiego 
» ad Jcrartàmcnti tecnici pri- n5sate duc sedut f P° r „ Ia P ros * d « moderno macchine per la 
ma di appRcire un quèhlaèi -<mna setumana: lunedì e mer- agricoltura e. con il miglior 
aumento del prezzo del gas che '-’ 0, >; d '- . . . . f trasporto dei prodotti. 1 ani- 

si ripercuoterebbe in senso ne- 11 primo intervento e stato pliamento del volume del com- 
_,-. F __quello del compagno Cesaroni. me re io. 

g La richiesta avanzata dal'e Giudicando positivamente i! Il compagno Cesaroni ha 
*.nrfarifii ^ bilancio che mostra di affron- concluso il suo intervento sol- 

rlnn?esentant » del Ci m ine n •! tare in concreto l’impostazione lecitando un maggior contri- 
c o r s£ C d e il af r éu nfo n fi laf C o?n - d elmeata no. programma bufo dolio Stato per le zone 



riF$ 

■ ■ 4 


.'el 4 ,'' PW'fftY, 





,i .v ^ — none Daraccne nei parenti lanuta utut tw-,.. -, .... , . 

o I ] 0 ha » no ,P ero r ‘ s P° s, ° Kririan- p la famiglia An- tt« z ìone dell'UEO. I tre compa- ngf le QlffORdltrÌCl 

? rio: - Vogliamo una casa, sono . (marito e diie barn- furono fermati sull’Appia **--— 

anni che vi inumo nelle barac- p , , t Nuova (alFAlberonc). Stettero Anche quest’anno il Comitato 

che! ^nl): la amiRlia Paduk ma- alcunl g , orni jn carcerc provinciale dell'Unione donne 

Poco dopo, sono intervenuti rìmieRa Fasi ilo (marito mogi c Durante il processo, alcuni italiane ha preparato una festa 
alcuni agenti di polizia e vigili fa, ™M ,a rasulo (manto, moglie djpendenti della STEFER e di Carnevale dedicata alle dif- 

iirbani i quali, dopo aver in- p la ,d ^V; Ua , Va ‘ agenti di polizia hanno deposto fonditrici, alle amiche del gior- 

vano tentato di far sgomberare kntini (marito, moglie cd un con serena obbiettività, dicen- naie - Noi Donne - e ai loro 
l'appartamento, hanno cornili- bambino); la famiglia Alleati dos} incerli sc s j potessero at- bambini. La festa avrà luogo 
ciato a sorvegliare strettamente (marito, moglie, due bambini tr ibuire ai tre imputati ie im- oggi dalle ore IR in poi presso 
l'edificio Alla mezzanotte di e un vecchio); la famiglia Aldo pu tazioni per le quali compa- la sala della CGIL in via Pin- 
ieri le donne ed i bambini cru- (marito, moglie e tre bambini), rivano in giudizio. ciana R7 (Corso d'Italia), 

no ancora sul posto c la stanza Tutte abitano in baracche pres- A questo punto si è profilato Tutti i bambini mascherati 
dove si trovavano era Ùltimi- so 1 genitori od altri parenti il pericolo che il pretore fosse parteciperanno ad un concorso 
nata fiocamente dalla luce di oppure hanno in subaffitto una indotto dalle testimonianze ad con premiazione delle masche- 
ima candela mentre due isoli- stanzimela senza uso di cucina, adottare la formula dell-* insuf- re più riuscite. Tra Io mamme 

ì _ ci sarà invece la gara per le 

' migliori frapoe e castagnole. 


i _,___ 





Stoffe per oltre due milioni 

rubate da ladri in automobile 

Vana sparatoria di un vigile notturno accorso in via di 
Priscilla quando i lestofanti stavano tagliando la corda 


A tutte le diffonditrici saranno 
offerti doni. 


Culla 


>> iti;!.!! 




Stollo por due milioni sono luminosi involti due radio o no al binario del trono prò- ItIcI tl 
state rubate l'altra notte nel ne- biancheria per un valore di veniente da Genova. 

gozio di abbigliamento - Silva- 200 mila lire, che i carabinieri L'uomo è stato subito tra- nomili 

na - sito in via di Priscilla 83 ritengono fossero stati rubati sportato all'ospedale di S. Gio- cullili 

1 ladri hanno caricato la re- poco prima. Il Taddci è l'uomo vanni, dove, interrogato, ha 

furtiva a bordo di una - Alfa che è riuscito a sfuggire alla detto di non ricordare nulla --- 

1900 - allontanandosi a tutta ve- cattura. Presumibilmente il Frisardi era Tesseramento 

locità. mentre il vigile notturno • • • stato urtato dal convoglio fer- 


La casa del compagno Giorgio 
Porcarelli è stata allietata dalla 
nascita di un vispo maschietto 
al quale è stato imposto il no¬ 
me Walter. Al compagno Por- 
carelli, alla gentile consorte 
Teresa e al neonato gli auguri 
vivissimi del nostro giornale. 


Mamfestazioni 


comuniste 


Giovanni Soldatelli sparava al- Un televisore, un grammofo- roviario. mentre stava facendo a „ e ^ b i* c q s 

„ cuni colpi di pistola in aria no e biancheria per un valore manovra per entrare in sta- oaruatella. a»»er 
9 I lestofanti sono potuti cn- di 200 mila lire, sono stati ni- zione. L'uomo è stato ricove- | e . p ao lo fiufaitni; r. 


Oggi avranno Logo le seguenti 
assemblee per II tc^serainentn: 

** «a* t:\rmrr ,_ r ___. alcuni uui|m ui «» *•» mi v uioutnitiu k'* •«**'••* mci ìiwv i «i jzti villani v ••• GARBATELLA. assemblea grnera* 

I * lestofanti sono potuti ea- di 200 mila lire, sono stati ru- zione. L'uomo è stato ricove- | e . p ao |o Bufaltnl; CORDI INI. ore 

' tra re nel negozio spezzando la bati ieri nell'appartamento di rato in osservazione. t'»,30 l cellula macchile. D'Andrea: 

i sog ij a d j niarmo e forzando con Adele Fiorcllt di 47 anni in via SAN LORENZO, ore ib. cellula Ba- 

un piede di porco i lucchetti Graziano 55. La FioreRi era •» --Il» J. ma | ArA sflanelli; rtXWSlO, ore ( ».M, 

' Alle ore 6.20 un altro vigile uscita lasciando la finestra della UR UOIRO CORO 03 IRalOic cnnvegn'idcll attivn; c ''' jj; 

a .i' r . n,i f* PS mon,a ” H notturno ha rinvenuto in via abitazione, «'he si trova at primo «jy^gg CjHSVBrC dH'0S06ddl6 TU scolano, «re IS. cellula Rimi- 

i stanza dove si sono raccolte Bitima. al Tuscolano. una mac- piano. ap<.Tta. Da qui sono pas- fcwu wiwiv w n wapwueiv nj ffni(|llll „ e> Msrisa Mu , u . CA . 

* hanno occupato la palazzina china targata Roma 2711R9 del sati i lestofanti. A U e |j 2 o di ieri mattina, il VALLEGGERÌ, ore y). seda cellula 

conio del Comune tutto simile a quella vista dal - signor Giuseppe Donato, di 47 macchile; TIBURTINO. ore JO. co- 

rifranto i vetri di una finestra ^’lf^^-Létomobilc è' risènvé VieRC UflalO dal flCflO a:,ni ’ abitante in via del Ba- P a"!émb'lea TR gV- 

tei pijr.oterr,* e si sono intro- bl ! t n e r r u 1P '# - T s t bumo 1<0, mentre Stava tran- ncralc prr la del *tndaci 

lotte nell edificio insieme con '" 1Psta,a « Graziella Ghirani yp fTCRatOrC 8 TCrRlIRI sitando per piazza del Popolo c del probiviri ponte milvIO. 

loro bambini Qui hanno - oc- cht ’ ,norc< l Iedì sora avcva dt è stato colto da un improv- orei 6 .lVce!l. |*femm!oiIe(G.BI- 

•unr.to - nove annartamerti che nunc, ato furio Nella mattinata di ieri, il fre- viso malore e si è accasciato. ”'*• I celi »'a femminile (E. Finii», 

«io ancora pri\i di acqua e T V,* .. - , ; .latore delle FF SS. Romolo privo di sensi, al suolo \ Il cellula femminile (M. rrrrarai. 

li servizi igienici, e poi si so- Innocenzo P:aren.ini di -4 y rl5ard , dl 47 ann i. abitante Trasportato alFospcdale di 
-.0 r.«oeolte in un’uaiea stanza ann » ricercato da ipiaiche tem- in v j a Mare'Aurelio 13 è stato S. Giacomo il poveretto vi è 


Leel>ÌVnoè P l2 AIU?‘Sri^S .20 un èltro^vigVle Sc^lTsciando 1 ^ '\n fSeatri'dcuS Ull UOIRO COltO da malore 

con il mialinr 1 Nr.HH» a \ LAI.Et MARCONI Due agenti di PS montano notturno ha rinvenuto in via abitazione, che si trova al primo niunno railavPrP nll'fltnpJlIp 

nrodnttì F-mi- * guardia sotto la finestra della stanza dove si sono raccolte Bitinia. al Tuscolano. una mac- piano, aperta. Da qui sono pas- 5IURy6 Ca PaTClC 8 11 OipBudlc 

ohimè dèi còni C ° n I,,r ° h:,mh,ni ,c donn <' rh e hanno occupato la palazzina china targata Roma 2711R9 del sati i lestofanti. A 1 j e |J20 di ieri mattina il 

_ in costruzione per conto del C omune tutto simile a quella vista dal - ricnor Giuseone Donato, di 47 


Il compagno Cesaroni ha sul posto la guardia per impo- infranto i vetri di una finestra j fuggire in via di Pri- 

ncluso il suo intervento <;ol- dire ad esse di avere miaUiaci del ni r n-..rr . « ci c.->ti« icir.,. solila L automobile e risulta.a 


VieRe urtato dal freno 
un frenatore a Termini 


dei bambini, che avrà luogo do - nP della Mobile eomandato dal ! ^ 


dai ! z 
J, n-1 5 


P, 1 ,'» 5 /, 1 . 0 ::.particolarmente su alcuni nr- Ascoltato anche un discorso *.-« non e uucrvcnu:» =o".o ancora privi di acqua e T .. . , _ m-m: rr 00 . numui» privo ui scusi. «■ miuiu 

t nèe dei rn' Prfè'a'di nà P =aò-o Amenti. del consigliere democristiano in forze , er costringere le do::- di serv izi igienici, e roi ri so- iHDOcenzo Piacentini di 24 Frl?ar d,. d , 47 anni, abitante Trasportato alFospcdale d. 

aìi'annlira/K n,« H*li’auncn'a è A proposito delle sovrimpo- Maggi, che si e dichiarato ge- r.e ad abbandonare gli appar -.0 raccolte m un'uaiea stanza ann » ricercato da qualche t m in via M arc -Aurelio 13 è stato S. Giacomo il poveretto vi è 
rhiec-ò d f»*" d' ♦.■nére stc sui torroni e sui redditi nencamente insoddisfatto del lamenti dato che l'edificio mr forse 1 or difendersi meglio dai f° , la f! a „ p< ‘L „, s f 5 e ,trovato gravemente ferito vici- giunto purtroppo, cadavere. 

. d ip ' 1 agrari occorre rilevare che gli bilancio in esame il Consiglio è stato ancora consegnato all. ni.» rsi del freddo, in un alloggio! Vói 7 ? 3 !? r P’l r ,i ! 

nrnd,.** ™ fu.u. Afflai oneri gravanti sui contadini ha approvato numerose delibo- Amministrazione comunale , d ! pos*o ,1 secondo riano colonia ps naie, e S.a.o arresta- .NvvNSNxvxvNNNXNx^xxvxx WW xxNxvvxNNvvxvvvvxNvvxxvvvxxxxvxxvxxvv>.vvvvvvnvvvvvN> 

Mdil %« d. Rom.:Ì non s, attenuano con ricune razioni proposte dalla Giunta è quindi sempre di proprietà f Tut*.. Ir. Latte /cosi trascor- ^ »n \ _ J 

che la Romana Gas i.vcva già - - -- == - • _ ca=o fortuito. ^ 

ottenuto un aurr.tn’.o di L 1.25 Vrr'o le ore 2.30 il pattuglio- # Cevartn. 

il metro cubo aLo stesso t:tu!o IL GIORNO / * N. dei bambini, che avrà luogo do no della Mobile eomandito dal ^ il enmn 

per il qusie e stata emanata la _ Opti, venerdì 1 marzo (rO- / _ \ mcnica 3 marzo pomeriggiiv e i: dottor S'irè Si è imbattuto leii-'i i * Oinn 

disposizione ministeriale; la 305). s. Albino. Leone. Donato. / • ■ \ dcl i5J; ,rn -' go via Appia in tre giovanotti ! > Il * ^ ^ e il coi 

fondatezza di tale richiesta (è Mccforo. Ermete. Adriano. Eu-[ I l 8*8*81 3^1 8 * V *88 VI 518*51 rn'> Le a bordo di una lambretta I 2 II SI «’HO TP f* SPI'VltO ? 

Stato fatto presente dai rappre- «iocla. Antonina. Errolano Sole. I J. ILLUICt I UlUltcl ) no ^ r Vutt^ ia nétte tc^rand', tre - Mario Meo abitante in \ 11 1 ^ Ì Sul ten 

sentami delle organizzazioni -rgc aUc ^l. tramonta alle a3.3 V / ma.Mro Canora, via Rocco da Cesinale. Carlo | ^ * 

s t ndaca -i Gel corso della riunio- ... . cttini >s - - —*^ quella d< 1 mrestro Taddia. e Jc Dreghesi e Vittorio Pino — non f Cani e galli, suocera e njo- fa tede le scarpe?». « Per- 2 20 . Della 

ne) è dimostrata anche dal fat- 1JOI.1.L 1 1 ini canzi’r.i jsiarno interpretate d » - v oc vano fornire alla notizia no- f _ , - •» r, ■ ,. ( r a, . 

to che fin dal 1955 è stata no- _ Demografico. Nati: maschi 51. pc '» 1 reclama Barabba L’evan- lomi che avrà luogo nella Oal-.Luriano H. nfiglioli c da Rosei- ^, 15 , pr ovenieriza della \ ' °* Ie ? [ ,ienle: rcc * ch *’ *’ * ^[ e lo £ 20 Co?o, 

minata dal Comune una Com- femmine 30. Nati morti: 3 . Mor «‘‘lista aggiungo: «Ora. Bar.ab- (cria di vìa del Vantaggjo ja- la Giusti, una delle più belle vn- f personaggi che rappresentano • tcchele *. « Ah. menomale C rtrr ^ e 

missione d’inchiesta con il ti’ maschi 25. femmine 21. dei ha era un ladro ». Byron aveva bato 2 marzo, alle ore 13.30 La | ci della Radio-TV. Vna bella Mr- tamnreiia. 1 n rapino acce ria- z tradizionalmente i termini di che le tic' (incoro*. < Ma < CRO.’ <1 

;t ni 1 .. uuall 3 minori di «ette anni Ma- rimpiazzato questo nome con la Galleria rimarrà aperta- i Rior (presa sarà senz'altro costituii.- mento ha dato modo alla Mo- J , . - t-t - l ,-r 19 / VAL Mt 

compito di accer.are appunto le c ann ' parola «editor,-» ni feriali dalle ore 10.30 alle or. t da Walter Chiari il quale, uni- bile di conoscere il proprietà- \ contrasto msanab.le. , pò- che s.gmfica sto discorso? ». , 

caratter.s.tche pronut..\e delta _ Meteorologico, Temperatura di vi SEGNALIAMO 13 0 dalie ore jt afe ore 20 . r.ci tamente ai principali elementi no dei motoscooter' si trattava ; ** suturi ai correnfe opposta « Unente, credevo d cssemrle f n | tt l par 

Romana Gas le quali, ovviamcn- ieri mintn -, v_ t -, massima :3 TrlTD . giorni festivi, dalle ore It all- della sua compagnia. Delia Sca delITnnocenti il quale aveva J che mai si riesce e collega-r magnale io*, e Po ia questa f ort M j 

ir*.vS5 , ro“S?toS». I d@?;.r- EFFEMERIDI ’ gli« T d) pèìm’a »°Tue P Ari?. “li ^ ” Plt(rMTir con'° re? * a *° ,a acfi <0n ' \ in ' hi ™; P ” ln * P ur ' •- ‘ quanto f Coffer. 

- •&*< Fccu.no a TremlU del diario dl Anna Frank» alfF-U CONFERENZE ta nemmeno lontanamente pen- \ rappresentazione dello scon- devo da paga pe’ quelle mez- i 


VII cellula femminile |M. rerraraj. 

Dibattiti 


«alla legge speciale 


Albino. Leone. Donato. / • I \ nfTbe ''ZF'U i ^ via Appia in tre giovanotti R II * *» •- 

l Piccola cronaca ) f II Signore e servito 

ova oggi S oreh-stre del maestro Canfora • via Rocco di Cesinale. Car.o £ 

-rifui >S * - queba d< 1 mi-ostro Taddia. c le Dreghesi e \ ittorio Pino — non £ Coni e gatti, suocera e nao■ fa tede le scarpe? ». « Per- 

raflro. Nati: maschi 51. polo reclama Barabba Lcvan -1 tomi che avrà luogo nella Gal-,Luciano B.nfigttoU c *’dà Rosei- ^rov-enienza^deHa \ *’ cliente: ecco i che? ». • Poi je lo dico». 

30. Nati morti: 3 Mor Solista aggiunge: «Ora. Barab- leria di via det Vantaggio sa- la Giusti, una dette più belle vo- '. ‘ * 1 “ J personaggi che rappresentano • tcchele ». « Ah. menomale 

u 25. femmine 2t. dei ha era un ladro ». Byron aveva, bato 2 marzo, alle ore 13.30 Laici deila Radio-TV. Boa bella sor- lambretta l n rapino accena- 2 tradizionalmente i termini di che le tic' ancora». < Ma 


quella ri. 1 maestro Taddia. e !c Dreghesi e Vittorio Pino — non j £ 


e’cv-tzrtns« r -cFà P de'l ~ ls>< Veci: k ne a Tremiti del diario d| P A?n* Frvr.k »' «ifFUI CONFERENZE tTav^^eMWTà neV'tari^umeVè 7a nemmeno lontanamente nen- \ rappresentazione delio scon- devo da paga pe' quelle mrz- 

e-l «odoroi Ro-à e Cbe hi 1 n ^. r s r - a r A A*'r cl 'Buonanotte Bettina, at - 1. Ceni co d, cultura «tato-p. ^,^.:"^^ ',^ 00 “ otte greche da questa, la pohzia | , r „ immancabile , ruoli sono ze sole?» «Quattrocento ». V 

gas prodot.o sI «orna, e cne na _ Igjy A D..mu«n«vai llglesia*! -MMin.a «Lunga giornata vere, klstano presso Istituto italiar.ol Ct , «irebbe risaliti fino a lui. '/ . £ . n , I.v , . n, C 

dato luogo e dà luogo al dolo m conflitto con la forza puhbU u notte» a! Vali.- per il Medio et Estremo Onen-1 .J" - 1,ina . , ,, ... 4 dunque fisi,, possono mutare site che. ». » (ìuattroccnto C 

roso fenomeno dee!: incidenti ea. viene ucciso il famigerati I - etnero»: «I.a scirpetta di ve te (vii Merut .na 243 - Pilc.zz- I * nig.icttl per le due manne- j cri rtia .;. r:a _ ver-’O le 7. d’'e f tuttavia, a piacimento. 1 no- lire*. » Compreso er tavoli- £ 

mortai;, ma rigirarla anche lo b.ndit . Sar.na Nella sc.ar.-ruc- tro » air.Altieri. «Il giullare de» Brancaccio - tot 44M1» annunci.! sono in vemtita presse cara binièn mentre «t ivano ef- i m ’ A f i protagonisti. 1 volti no. er piatto e er bicchiere ? 

esperio economico e finanziario, cy * am fu- mon.lm. nte ferii, re» all* Apollo Mulini. « C.u-r p. r oro 1 marzo 1 . 137 . alte «'«■’’f 4 ! 1 '* Stuardi un Ciro di perhi«tra- % e le circostanze. che me porlo a rasa? ». $ 

in miantn una m’CC ore to^si- Un F..tmas ra e P ire » al R-irherir.i «Rie- H. nella «evie dell Istituto ‘imìdel Cvarso 134. telef fz e35. 6S3144 - ,, a, p, < .. • ... r- . .. . , .5 

e?‘A rr.--.or-a u -a ri-- ~ ,M ’ : L " c °rte d'Aseirc dl An- ardo ITI » al Belsito. , Gerv «1 conferenza del dr Khwata Sar- presso l'Arpa Cit di Piazza Coi 75 rp n ° ,,a zrt:la «i Piniewa. | I.altra sera il signor Cui - Coste. g:a lerdnstro. ha s 

„„ „ j„i "j, n-o-tii ‘ rr --« trnd.T.na il s<«i<:i<ta A =e » al Fl.in m. • Sentieri «ri uar Ha«..tt ;u -M A Jinnah. i lonn a te’ef 634133. f prezzi «o- . , Ac'Ua. hanno rio.a,o (Ine « C.higarelli, un operaio di cambiato tono: » Guanti che f 

m.RUZ.or.e dei cci.i di p.o^u- n , i;ca -, oprtanl a 55 ..nm dl la vivgi» al Br-adway (Folgore» founder ef Paki.’an - no i seguenti Per H Veglione -ndividm eh*- procedevano ma- t 42 „ nni «,- i seduto dinanzi si m.n ie sta bene dosso da ie ? 

ZlOZe. ^rri forzati Wu<-*to trdr gn<» %«*r- ~ 2 \ |m<| da! delitto* .«ìTHolIy- .... T||QA . _ . D , rriA [dot bambini* palchi L. 3 200. In- l&mcnto loro ì ’ ‘ . • ... ^ ^ 

AIFiniziO della seduta di leri’dcw^* ir» pnp«)ii- * La febbre ddroro » ni CULIUKA AD ARICCIA * g ressi adulti L 800- ingressi barn- a ''ausi di due volrnvnori in- | tt un tmo, ° «"a tmn or. a un supplemento de testina». S 

un lur.zionant» che rapprcenta Ire. Il popolo manifesti gn j. rio. -Ero tip. so’dato» a’ — I.lnlvrrdtà popolate Romana.tunt L 500. li prenotazione dei volti che tra«r>or*ivano Irso* 5 esistente in viale I enezin • D abbacchio? ». » ho. de ì\ 

va il Comune hi d-ito '.ef.ura d.j' ; o di’ * Viva Cq ri^r.F Viva I. T e.-,-ine- «Il rro-do d-'l «ibn- rinvìi a domenica 7 aprile l*|ta\r.u L 300. Per il À'egllonissi o-euiti j dee ea'-'hi'’ieri hnnro { Giulia 99. m Oste, se ma- toro». E proprio come nn § 

una energica propria dellas Omu-.e: . » a | Nuovo: « GmngM ri'arial- ir.auo.rizim- c ,cir, d. rfu-J mo.plichi dl I ordine, compren- m.tmito al due di formarsi e li \ gna? ». » E che starno qua toro il l.aciott, ha asu nato \ 

te'sr.re lFFo-e r r 1 ' fa'to c .e UN ANEDDOTO * 11 P-i * I» •-d.-««o d ar- ni.-ni culturili da tenere pr. '.*•> -ni ,n quitt-o ivne. L 3C OfO piu I h, nnn interroeoti Pnr, dei doe i - . o ri. l i ivi 5 

ft - jfe r.i . I- r - giiia » al Plriir.' « Mobv Pi k » il C ovine di Anrcii. inaugura- i -, rcrr «. 0 f,c.-,tr> in I imi d. 1 4 j 2 U ,- r 4 - ì pe gioca a rutxica? ». ha alcune formulabili rapare a- t\ 

la convoeaz.or.e d'-ha Comm.S - IXI.Vrr J.'.n Murr.v mvc ,, ni „ , V . Pd-rz.to d, tot zi. r.e che avr.hbe dov-uto aver Irg^Vr.^aT JoTpr.mv, di ^ d e, £ ^ hrrjatn f/ „ >nor Rnb , rtn „ sui denti dell avvento, e i 

ne tra ? .«ita fsi 3 *\c*nirf i Fìvr^n. i, n !u f ! di uii^ eli»*- fOu .drAfc) aMa 7 iij( ci r» •' . , dpc n^i iti ^ ^ fnCCi^oi / » . . . , » ■ , *- - * / 

ai suoi core.por.enri sultar.to a iu-. ura P.ihhn Hi;, ri gli ri 7f , g j orno di fifa» a! Quattro Fon una .nrf.T.-,zi det s. nitore ana 'T' n *« ,T ' igiene i! buffet, li a bordo della mot ire’ta. inva- \ lanotli. proprietario del lo- fi che lavorio si e arrossato e 

poche ore di d.siar.za dalla ria "’fr.f. Il y.-i im- ron una coiti . , ne . A n-eriei «Li bittiglia di rr f G rm.-pje A1N rii T-ii risàr n- i r ‘° inagrito da nm doi mririi i cale, accorrendo. « Allora »a- di sangue. • Il situare e «er- / 

nione. Per tale rag.one 1 Eriore ! *>' ™c>< 1U r-- cli<; Rio detti PI .ti* al O’ilrlretti VEGLIONI ni' ! .Ir a d-Ircmni rer b nm"-'”!’ \ i mo ’n pezzo de bollito e ’n v.tn. Ragazzo, segatura: fi 

Chiedeva un b [ c ™ ri ?^. n a J*' e l .‘n./d.'s.d, r !?T,n £- ;no^« *f NlSlra' - P«*^l giorni ancora e poi il maschera. Un ^rfeUo^'^rC.z.à 1 fro sono «tati f po’d'erba ». Consumalo il ci- quarcheduno se perso li den- i\ 

ione non è Jtat3 on.amen 5J offre al popolo <11 liberar* .. * Pilam rtol Hicexitrienli aìlKl’P gratuito di pullmann ccllegher^ ^ ! Antonin \ ^Dti^iclh. rti | / lio, non <en io /«lira, il elicti* - ,ur poti mento n, < 

te sollevai* per un aspetto prò- ur ,n dei due prigionieri, pro5*n- WOSTRfc aprirà i battenti alle df direttamente Piazza Venezia con ™ ^nni c Franco Tonarti, d: 21J » te ho richiamato To%te: m Ve romoletto r 

cedurale, ma soprattutto per la ti davanti al tribunale, e di noe- — E* annunziata la Inautcarazlonr fine carnevale, organizzilo dai il Palazzo alVEUR, aia afl'anda* anni, entrambi rojidonti a Ro- Ik j 

necessità, anche per il Comune, gìlere tra Gczu e Barabba. Il po- delFesposizlonc di Ausonio Co- 8lomi>Usti romani: U Veglione ta che al ritorno. ma i gusti evano n* 1 ,ri r^ ‘-"- 1 ^i--ii-i-riM»T>iT«»iTrt-<n-N»TinoNn-if»»-ix-cc(WC':L-i.-i:i:i.-i-.-L-i.iTrL-a-L-Lxa-iXL-a-a-a-ca-i--i.-cccci,^ 


S-jI tema: « Due leggi per Roma, 
due prospettive per la Capitale » 
o^gl «I terranno I seguenti dibat¬ 
titi: QUADRAVO, ore 20. Mario 

... , ......... Llspl: PRATI, ore 20..W, Giovanni 

I ^ Cesareo. 

'f I comunisti 

Il signore è servilo f *„™». 

'— f gresso socialista » «I terranno oggi 

f le seguenti conferenze; RIPA, ore 
Cani e gatti, suocera e nao- fa tede le scarpe? ». • Per- f 20. Delia Seta; APPIO, ore 16.30. 

. oste e cliente: ecco i che?». « Poi je lo dico», f Tdoardo D Onofrio: P'RIOII. ore 

- L . tr LI IL I < 20 . Colonna: DONNA OLIMPIA. 

rsonaggt che rappresentano • tcchele ». * Ah. meno male £ ftrp ^ Crrsl; MONTE SA- 

idizionalmente i termini di che le Ite' ancora». < Ma ^ CRO. • 4 - ». Alfredo Relchlln; 
i contrasto insanabile, i po- che significa 'sto discorso? ». f ore 20. Prisco. 

saturi di corrente opposta » Gnenle, credevo d’cssemrle £ nlri'l parlerà a TEStÀcCIo!°TiU 
e mai si riesce e col!ega~r magnate io ». « Po ia questa £ ore M Mario Alleata. 
un circuito chiuso. Per la e pure nova ». « .Ifòè quanto f Conferenza 
ppresentazione dello scon- devo da pagò pe' quelle mrz- £ 

» immancabile i ruoli sono ze sole? ». « Quattrocento ». £ IH d»S*Ì e Stato 
i nque fissi, possono mutare « De che? ». » Quattrocento £ Stasera alte 2 'WV *i'a ««rione 
llavia, a piacimento, i no• lire». * Compreso er tavoli- f CAaipo marzio (salita de' Cre- 

f dei protagonisti, i volti no. er piatto e er bicchiere £ ' c T n, ì T<,rra 'l"' 

le. circostanze. cne me porto a rasa? ». f • 


CULTURA AD ARICCIA 


Convocazioni 


li UUF liv^-I I1I-I # f , ~ ■» r # — -- ----- 

tra c TV'r* , 'V 3 Tirt Irsrt* j J iit vinf+ 9 i • I* obbnrfhio? ». m Ao, «/ 

ire far^hr'if'ri bnnr.oli Giulia W. ■ %e ma* foro». E proprio come nr 

d due di fermarsi e li I 5 gna? ». • E che starno qua toro il l.aeiotti ha asu stati 


I Parutu 


ore ?» Emo Mallo!/’: Villa 
»a. ore 20: Livio Viscnll. 
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LAVORANDO PER IL TESSERAMENTO ALLA F.G.C.I. 


I giovani comunisti si preparano 

C? i ■■ Il consiglio dell’Ente provin¬ 

ciale per il turismo nel corso 

alla manifestazione dello JovinelliS^E^K 

_ vole importanza per la città. Il 

—- — •— primo riguarda le tradizionali 

Pajetta parlerà domenica sul tema: « Solidarietà con i popoli che spez- rnno^pu^pianTdJcàdenda 
zano le catene dell'Imperialismo » - Verranno premiati I migliori circoli bH E cr ed u ait S r c e ammìSaziom. 

—---- che finora hanno contribuito in 

Domenica alle ore- 10. al le ragazze si è giunti a Cor- formativi con vari Enti e parti- modo insufficiente alla riuscita 
Teatro Jovinellt. il compagno tosa al 100%. a Tuscolnno allo molarmente con FENAL, in quan- di queste manifestazioni, voglia- 
Giancarlo Pajetta parlerà, nel 80%. ad Appio all'80%. a Porta C i?, n, no1u n0 destinare particolari e ade¬ 

corso di ima manifestazione San Giovanni ai 75%. al Qua- ‘ lla ricrea zinne dello *oort e suotl finanziamenti alla reallz- 
organizzata dalla Federazione draro al 70%. a Centoeelle al ìiclta cultura specialmente^ tra i nazione delle feste tradizionali, 
giovanile comunista romana. 65%. a Frascati al 60%. giovani. contribuendo cosi a mantenere 


L’UNITA' 


Due voti formulati 

doli’Ente del turismo 


» GLI SPETTACOLI DI OGGI 



sul tema: « Solidarietà con i in alcuni casi, quindi, i cir- 
popoll che spezzano le catene foli giovanili hanno superato 
del colonialismo ». le sezioni del partito: un fatto 

I giovani comunisti romani positivo, se si pone mente alla 
sono già da qualche giorno funzione dei giovani in un sano 
al lavoro per la migliore riu- movimento rivoluzionario De! 
scita della manifestazione che resto, gli anziani hanno aiutato 


- in vita alcune manifestazioni 

C | || n .« | tipiche dell’ambiente romano. 

tl6lt0 il presidente L*EPT, anche in connessione 

fln||. ft C flall'ADIID ni P rob Jeml del traffico, Ita au- 

«BHO v.l. UOII vl\UI\ spicato poi che « venga prose- 

- gulto e completato il trasferl- 

Dopo oltre due mesi dalle mento all'EUR del massimo nu- 


rapprcsenta un avvenimento i circoli a lavorare, in molti elezioni universitarie, la nuova mero di uffici ministeriali e 
politico di notevole rilievo nel- casi, e in questi giorni li aiute- issemblea delrOKUR ha desi- pubblici in genere... intensifl- 
la nostra città. A parte, infatti, ranno ancora per la riuscita «nato ieri il presidente della cando a mezzo di pubblici ser- 
l’attualità del tema sul quale della manifestazione allo Jo- Giunta esecutiva. Tanto Porga- VÌ7 < mii-eamentn del «uddet- 
parlerà il compagno Pajetta — vinelli, che per i giovani co- nismo rappresentativo quanto . _ f d ». (fl . „ 

sul movimenti che in queste munisti costituisce un impegno le due correnti d'Intesa hanno ** K 

settimane scuotono i popoli di particolare valore. Nel corso presentato un proprio candì- e v * c ' no zone per le quali il 
dall’Asia ni Medio Oriente, al della manifestazione verranno dato. E' stato eletto lo studente Piano regolatore prevede la 
Nord Africa b puntata l’at- anche premiati i circoli di gio* Pier Vincenzo Porcacchia, che formazione di centri residenzla- 
tenzione di tutti — la grande vani e rngazze che avranno era appoggiato dall’UGR e dal- H. anche nell’intento di avvlcl- 
assemblea dello Jovinelli co- raggiunto per domenica i mi- j a Concentrazione università- nare a i rispettivi centri di la- 
stituirà l’occasiono per compie- i»iiori risultati. ria. mentre sul candidato della vero le residenze dei funzionari 

re un bilancio sul lavoro già -corrente scissionistica deli'In- c impiegati -, Il problema è an- 

svolto dal giovani comunisti , j - ! HinPnHpntl tesa sono confluiti solo i voti dei cora in discussione, è legato al 
della città e della provincia III SuODvlU • UI|JCIIUCII suoi sostenitori, avendo gii al- completamento del Piano rego- 

per il tesseramento e il prò- J p l|p fililo HoUp ni]IÌZÌ0 tri K ril PP‘ preferito votare per latore ed 6 assai complesso; 

schtismo alla FOCI. Delie UCIIG Jiuiuic un proprio candida to scelto al- avremo, dunque, occasione di 

Numerose sono state, parti- Questa mittinn scenderanno l'ultimo momento. parlarne più volte ancora, 

colarmente noi mese scorso, le , wu ‘ l ® , " pr0 le lavoratrici e i 
iniziative prese dai vari circoli delle ditte appaltatri- 

di giovani e ragazze, dalle co. - < d , * lizie c sl riuniranno alle 
fetenze alle serate della gio- £ { assC mblca generale 
ventu. alle giornate di di fu- d.L. DI qui una delega- 

sione della stampa. Iniziative *' recher £ ad esporre le 
sempre legate al tesseramento « dcUo scioporo all’Uffi- 

e che hanno Rlà datej. in molte c ‘ io M0 vincialf . d el Lavoro. 

zone, i loro frutti. Ba. lG s decisione di scendere tn 

gliere aleni dati: a Valmon- ^ « stat;| prosa sera 

tonc si è giunti al 150 ,o 1 ^ cor so di una affollata ns- 

in?i S <^ r °nl' < Triiìln a «l H)0 r ' -i Za scmblea dei dipendenti delle 
^r.T^ it inn" a rast'eìmnda- numerose ditte, in seguito al¬ 
ma al 100%. a Porta Maggiore “lavoro ^nel’ 1 * confronti 

-ni un e* n pnrdntn a inrìrinn tori di ln\oro noi coniron 


URGE METTERLA IN DISCUSSIONE 

Una mozione in Campidoglio 
sui fitti delle case popolari 


al 90%. a Borgata Alessandrina 
all'80%. ad Ariccia all’85%. a 


delle rivendicazioni avanzate 


au ou ,o. aa z\ riccia un oj .c. u : \ 

pAm 7 Tann nll'RO 1 *® % Rina Tra- dnllsi categoria che. COTTÌC ò 
Genazzano all 80 ... a Kipa ira RQt() & l|nn dol!o pc;!KÌori pa¬ 


stevere all'80%. a Trastevere ----- . . - . . , . 

al 75%. a Garbateli al 70%.. «ate di Roma. 1 lavoratori rieL 

a Centoeelle al 70%. e cosi via. le pulizie rivendicano l inU- 

Questi t dati del Avanti pe. *?' 


E 1 stata presentata dai consiglieri comuni¬ 
sti - Gravi percentuali di inquilini morosi 


Nuovi compagni 

Un manovale 


GIUSEPPE MERCURI, è 
nato nel 1925. ha tre figli e 
fa il manovale a Roma da 
un anno. Abita a borgata 
Andrà. Nel chiedere per la 
prima volta la tessera del 
PCI ha dichiarato: - Perchè 
mi iscrivo? Perchè loro han¬ 
no avuto in mano da anni e 
anni panno e forbici. E che 
hanno fatto? lo non sempre 
riesco a trovare lavoro; 
quelli che conosco sono co¬ 
me me. In politica come nel¬ 
la vita ognuno guarda il suo 
interesse. Perchè non dovrei 
fare cosi pure io? Per que¬ 
sto mi iscrivo ai partito co¬ 
munista ». 


accordi intereonfederali sulla I compagni Piero Della Seta, stero dei LL PP.. la pcrecntua- 
„ scn la mobile» e il congloba- Nino Franchelluccl e Anna Ma- le di morosità supera attual¬ 
mente. l'inizio delle trattative ria Cini hanno presentato la mente il 50 % dell'intero Inqui- 
per la stipulazione di un con- seguente mozione al Consiglio linato, mentre per le case co- 
tratto integrativo provinciale, comunale: - Più volte il Con- mimali dì Villa dei Gordiani 
- sigilo Comunale si è dovuto raggiunge il 15 % circa. 

Il nrnf Ifìthìffa occupare del grave problema L'ampiezza di questo fenome- 

II pivi. Jwimwa del u ve u 0 dei fitti degli alloggi no dimostra che la causa pri¬ 

lli visita a Roma costruiti dai vari Enti preposti ma di esso va ricercata nel 
-- all'edilizia popolare (IA C P . basso livello del reddito fa¬ 
ll 2 marzo prossimo giungerà Comune. Genio* Civile, eco ) migliare e. (putidi, nella im- 

il prof Noboru Joshida. docente U fenomeno della morosità possibilità perda maggior par- 
presso l'Università Nazionale ha assunto in questo settore, te di queste famiglie di soste- 
Femminlle di Tokio e membro nel tempo, proporzioni sempre nere un fitto n disilo che. sop¬ 
óri Comitato dei Direttori del p jù vaste; dai dati ufficiali pub- pure inferiore ut prezzi della 
Organizzazione 0 giovanile'‘"ri Elicati si può rilevare come per edilizia privata, raggiunge m 
Giappone. ll s °l° * A.C.P., al J0 giugno molti casi il 25-20V del salario 

Il prof. Joshida. che è un va- 1955. il numero degli inquilini medio di un lavoratore, 
lente educatore ed un profondo morosi raggiungeva la cifra di l n considerazione di questa 
è mif.ee da unSSngo vlag^'o ^ SK7. per-un ammontare com- situazione che si manifesta 
gli Stati Uniti c nei maggiori Passivo di L. ili 25SMJ4, cifre sempre piu acuta t proponenti 
Stati d'Europa, dove b1 è parti- queste che — a quanto risulta ritengono che il Consiglio co- 
colarmentc Interessato allo studio — sono ulteriormente aumen- ninnale debba affrontare Fin- 
delia struttura organizzativa del- tate nel corso dell’anno succcs- tor _ 

le Associazioni a carattere ricrea- slv Soltanto per quanto ri- onde ricercare 

tivo si\o. orniamo per qumiiu ri tuttc q U0 H e soluzioni ed ndot- 

Durantc la sua breve penna- minUtrJto U da/' tarc tutti quei Provvedimenti 

nenza nella Capitale egli inten- 0(1 ^ministrate dal- ,. paci d - r j so i V0r i o mnntenen- 

de stabilire co,diali rapporti in- l’I A.C P. per delega del mini- ^ pa f e™o 11 p«ncip"ò chS in 


Trova il padre asfissiato dal gas 

nella cucina del suo appartam ento 

L’uomo si è ucciso disperato per i dissesti finanziari - Qual¬ 
che tempo fa era stato costretto a vendere il suo camion 


Ieri mattina, verso le ore 8.45. 
il giovane Giovanni Spoladore 
di 21 anni, rincasando dopo una 
nottata di lavoro, nella sua abi¬ 
tazione. sita in via Coriolano 2. 
ha trovato il proprio padre Se¬ 
verino. di 43 anni, seduto su 
una sedia e che non dava più 
segno di vita, all’intemo della 
cucina satura del gas. Il giovane 
ha aperto immediatamente la 
finestra poi si è precipitato 
presso il padre, nella vana spe¬ 
ranza di rianimarlo. Lo ha 
scosso. Io ha chiamato ripetute 
volte, con il pianto in gola, e 
mentre era cosi chinato si è 
accorto del tubo del gas stac¬ 
cato. e dal quale ancora fuoriu¬ 
sciva i! flusso letale. 

Ha chiuso la chiavetta e ha 
telefonato al vicino commissa¬ 
riato. avvertendo i funzionari 
dell’accaduto. Sul posto si sono 
subito reciti degli agenti ed un 
funzionario, che dopo aver svol¬ 
to gli accertamenti del caso. 


hanno piantonato la salma del 
poveretto 

Dopo il sopralluogo del Magi¬ 
strato inquirente il cadavere è 
stato trasportato all’obitorio 
cove sarà sottoposto ad autopsia 

La polizia ha accertato che 
Severino Spoladore si è ucciso 
a cau*=a di gravi dissesti finan¬ 
ziari, subiti negli ultimi tempi, 
che Io avevano costretto a ven¬ 
dersi il camion, con il quale 
egli eseguiva dei trasporti ri¬ 
manendo pertanto disoccupato 
e interamente a carico del figlio 

Travolge un ragazzo 
e finisce contro u n furgone 

La - Fiat 1400 - guidata da 
Guerrino Todero. abitante in 
via Val di Ranzo 47. ha investi¬ 
to ieri, sulla via Nomentana. il 
ragazzo Giovanni Diotallevi. di 
9 anni, che stava attraversando 
Il Todero ha caricato sulla sua 


auto il ragazzo e si è diretto 
verso il Policlinico, senonchè 
giunto all’altezza di via Morga¬ 
gni. la 1400 st è scontrata con 
un motofurgone, condotto da 
tale Giovanni Testi di 57 anni, 
e con a bordo il trentottenne 
Giovanni Jacobelli. Allo sfortu¬ 
nato automobilista non è rima¬ 
sto che caricare sull’auto anche 
il Testi e lo Jacobelli. che erano 
rimasti feriti nello scontro. Per 
fortuna, giunti al Policlinico, i 
feriti sono stali giudicati guari¬ 
bili in pochi giorni. 

Molo c ontro au totreno 

E’ stato ricoverato Ieri, in 
gravissime condizioni, all'ospe¬ 
dale di Santo Spirito il com¬ 
merciante Giuseppe Cadavelli. 
di 43 anni, abitante in via dei 
Podesti 12. che verso le 7.45. 
era andato a cozzare con la sua 
moto, in via delle Fornaci, con¬ 
tro un autotreno. 


do fermo il principio che in 
ogni caso, non debbono essere 
private doll'allogcio famiglie 
Indigenti, anche se morose. 

A questo scopo si ritiene ne¬ 
cessario ed urgente che ii Con¬ 
siglio comunale riprenda in 
esame la possibilità — già di¬ 
scussa dalia passata commis¬ 
sione consiliare per la casa — 
di un contributo finanziario an¬ 
nuo da erogarsi ail'I.A.C V. da 
parte del Comune o di altri 
Enti (E.C-A., Comitato provin¬ 
ciale d'Assistenza. ecc.) tale da 
consentire una sanatoria della 
morosità passata ed una ridu¬ 
zione del fitto nei casi di mag¬ 
giore accertata indigenza, con 
particolare riguardo agli in¬ 
quilini degli alloggi di costru¬ 
zione post-bellica, nei quali il 
livello degli affitti è in pro¬ 
porzione agli altri particolar¬ 
mente elevato. 

Infine i proponenti ritengono 
che per tutti i nuovi alloggi 
attualmente in costruzione o 
che entrano prossimamente in 
reddito sì dohba operare al fine 
di ottenere che il livello medio 
del fitto non superi le 1 500 lire 
a vano-mese Ciò è possibile 
mediante un opportuno livella¬ 
mento tra i fitti delle costru¬ 
zioni finanziate con la legge 
9 agosto 1954 n. 640 (per le 
case malsane) e i fitti di quelle 
finanziate con la legge 9 ago¬ 
sto 1954 n. 705 (prolungamento 
della legge n. 408) ». 


TEATRO 

Conferenza 
di Bruckner 

Presso la sede dellTstltuto 
austriaco di cultura in Roma, 
il dammnturgo Ferdinand Bru¬ 
ckner, ospite in questi giorni 
del nostro Paese, ha parlato ie¬ 
ri sera sul tcnin » Lo spirito 
della tragedia » Bruckner è 
uno tra i più noti scrittori tea¬ 
trali di lingua tedesca oggi vi¬ 
venti. ed alcune sue opere (co¬ 
me Giocoliti! nudata ed Eli¬ 
sabetta d'/nphtlferru) sono sta¬ 
te messe in scena ed hanno a- 
vuto considerevole risonanza 
anche in Italia. La esposizione 
che egli ha fatto delle proprie 
concezioni riguardo l'estetica e 
la tecnica dello spettacolo ha 
esaurientemente introdotto la 
successiva lettura di un brano 
della sua più recente realiz¬ 
zazione: La morte di una bam¬ 
bola. Questo dramma narra la 
vicenda di una donna, che Fini¬ 
tore definisce » sintesi di co¬ 
smesi, ginnastica e dieta ». bam¬ 
bola, appunto, più che viva 
creatura umana. Essa soccom¬ 
be allorché per la prima volta 
sl trova di fronte all'amore. La 
fase conclusiva dii lavoro, che 
termina appunto con il suici¬ 
dio della protagonista, é stata 
interpretata nella versione ita¬ 
liana, m modo conveniente e 
misurato, da Diana Torrieri. 
Dario Dolci e Giurila Boriac¬ 
elo. 

Il ristretto e qualificato pub¬ 
blico, che ha seguito con in- j 
teresse calorosamente partecipe 
l'elevata manifestazione, ha ri¬ 
volto a loro e all'illustre autore 
austriaco applausi assai schiet¬ 
ti e cordiali. 

ug. »a. 

CINEMA 

Donne, dadi, denaro 

Las Vegas è notili lamenti* m, 
eentio di grandi divertimenti 
macellino a gettone, gioco delle 
He carie e cosi via. Sembra clic 
sia anche un posto frequentato 
da rieehi mandriani in cerca di 
avventure. E' naturale peiciò 
elle il rude allevatore Dan l)ai- 
ley. il quale divide il suo tem¬ 
ilo tra le sue mucche e la rou¬ 
lette. si invaghisca, a Las Vegas, 
di una atlascinante ballerina 
francese, impersonata da Cyd 
Chnrisse. Dopo una serie di nu¬ 
meri di varietà alcuni dei quali 
gradevoli <gli affezionati s q>- 
piano che cantano, tra gli altri. 
Lena Home c Frankie Lane» 
dopo una serie di giocate for¬ 
tunatissime e no. tutto si con¬ 
cluderà con il motto fatidico: 
» Fortunato in amor non giochi 
a carte ». In definitiva. Insoin- 
ma, una normalissima comme¬ 
dia sentimentale coti un po' di 
musica e un po' di danze. La 
ha diretta Roy Roivland 

Vice 

La terra contro 
i dischi volanti 

• La ferra contro i dischi vo¬ 
lanti riprende alcuni motivi di 
Guerra fra i mondi. Ancora una 
volta, ci troviamo di fronte alla 
minaccia di lina invasione da 
parte dei cittadini dello spazio 
Naturalmente, essi sono intel¬ 
ligentissimi e dispongono di ar¬ 
mi micidiali, che disintegrano 
ogni cosa che cada sotto la loro 
infallibile mira. Contro la po¬ 
tenza dei dischi volanti non 
valgono i ritrovati della moder¬ 
na tecnica militare. Un giovane 
e volitivo scienziato americano, 
esperto nel lancio di missili e 
non troppo simpatico agii abi¬ 
tanti interplanetari, costruisce 
un polente cannone ultrasonico 
La calata dei dischi volanti se¬ 
mina distruzioni dappertutto: ì 
più arditi rappresentanti degli 
altri mondi sl affacciano sullo 
spiazzale antistante il Campido¬ 
glio di Washington e da un mo¬ 
mento all’altro, il pubblico si 
attende di vedere Eisenhower 
andare Incontro ad essi con il 
calumeto della pace ma una 
batteria volante di provviden¬ 
ziali cannoni ultrasonici sgo¬ 
mina gli invasori. Se in Guerra 
Ira i mondi il cataclisma veniva 
risparmiato dall'intervento ce¬ 
leste. nel nos'ro caso si riaffer¬ 
ma la possibilità per l'uomo di 
dominare fenomeni apparente¬ 
mente incontrollabili. Questa 
innovazione, frutto di un mec¬ 
canico capovolcimento dei soli¬ 
ti schemi, non ci permette co¬ 
munque. di considerare il film 
fra i più riusciti ed interessati 
del genere. L’estro scarseggia e 
Trucchi e modellini lasciano a 
desiderare. Interpretato da 


Hugh Marlowe e Joan Taylor, 
il film è stato diretto da F. 
Sears. 

Vico 

Complesso Confer 
domani aii'Aula Magna 

Domani alle 17..TO (In abbonameli- 
lo n. 17) avrà lungo all'Aula Magna 
ileiFUnlversllà (IstMurione Universi¬ 
taria de! Concerti) a il concerto del 
complesso Conti-r che eseguirà il se¬ 
guente programmi' llrahms: Varia- 
rioni per due pianoforti sul tema di 
Havdii - « Corale di S. Antonio » 

np ót.; Mozart. Sonata per due pia¬ 
noforti K. ILirtok: Sonata per 

due pianoforti e linimenti a pereti-- 
-ione. 

Concerto Jochum 
al teatro Argentina 

Domenica alle 17.30 all'Argentina il 
loncerto in abbonamento (lag!. 30) 
dell'Accademia di Santa Cecilia sarà 
diretto dal M o Logon Jochum. Il) 
programma figurano. Molarti Adagio 
>■ tuga K. 01. llaendel' Concerto 
gio—o In fa lilagg n IN, Illude 
mirti. Matlil- iter Malori Sinfonia, 
Ila vii Magnificat, per soli coro e or 
iIle-Ira S disti bruna Klrroll. Ali 
ni Maria Itola. C. irlo Franzini. Ugo 
tinnì Maestro del coro: lloiiasen 
tura Somma Biglietti In vendila al 
lH''tegtilmi del teatro dille 10 alle 17 

; :V:/; TEATRI:>4- 


\RL1 CCIIINO: età Saloli!. Scaccia, 
utilitario Alle 21 1*1. * |) signore 
va ,i caccia ►. -ti ti l’ev.teau 

Utili l. i.i Buglione, (limiti, N.netti 
lupo All* 21 pruni di • i unir 
primi meglio di prima », ili Pi 
i .iiidello 

ARTISTICO OIMKAIA: Douienca al 
le 17 « IV Ire -or,li > (I rumimi-) 

-li Plauto, ni 2 ti lupi e I epilogo 

DtLlt MUSI.: Cu P. Bufi uà, M 
iìli irti.itia--l. *on (ì lì.inda Alle 
21. lil • Il protuuio di mia in >glle » 
di I fu I enz (ultimo leplnhii 

ELISIO: Cla De tulio, l-'alk. Colar 
uteri. Valli Alle 21: « Il diario di 
Anna Frank >. di Condruli e 
Hackott. 

11. MILLIMETRO: C la diretta da M 
Manno/zl. Alle 21.là. «Papà le 
Inumani ». di Alcard 

LA FIABA AL SISTINA Martedì al 
le !*•. ’Jt: «la bell.) addormentata 
nel b i-cn *, li a 1- v nm-i.-aìe tn 1 
.itti di Uagiardi Prc-cnlatore i oi 
rado 

LO CllAl.ET: C la diretta di F Ci 
-lellanl Alle 21,là. «Tre m--o di¬ 
spari » di Am et 

PALAZZO SlSI INA: C ta \V ( filari 
I) Scila Alle 21 là « Buonanotte 
Bettina ». di Ciariuei e Coov.umlid 
Mu-lrtie di bramar 

PIO XII: Riposo Domani alle |r, 
C la IVOngtia Palmi « I.'ultimo 
lord ». 3 atti luillauli di U Falena 
(pre/zl pop .lari - in) linai) 

PI RANDE 1.1.0: (. u -tallite del teatro 
Pirandello Alle 21 « I a miliard i 

ri» ». di lì B Sliavv. Regia di P 
Green. 

QUIRINO: Que-t i vera alle 21,là 

* Cu i ippcilo pini i di p uggia » 
interpretato da Vini i Pro* leni.-r, 
(dorgio Albertarri. Vittori» Sin* 
Itoli. M.,rlo t.arotenitlo Regia di 
I ingi Si,iiar/ina 

RIDOTTO TltSIO: Ttie \„ieru in 
t'n-alre In Rome Alle 21.tà * Pic¬ 
nic » di W Ingo 

ROSSINI: C la del teatro Italiano di¬ 
retta da C. Durante. Alle 21.là. 

* Ben portante -po-erebbe allei 
tino ì ». ^ alti di Caglleri 

SATIRI: Pipato Domani alle 21.tu 
fC fa Carli. Villa. Parrelt.i. Slv Ie¬ 
ri). prima di « Il gioco à latto ». 
novità av-ohita di P. Levi. Regia 
di I. Fa-vulti 

STUDIO DEI 50: Giovedì alle 21, 
apertura con: « t,'Imbecille ». « ii 
dovere del medico ». « La morva » 
di Pirandello 

VALLE: C ia Ricci • Magni - Sbragia- 
Mauri. Alle 21. • Lunga giornata 
ver«o la notte ». novità di O Nelll 


CfNEMA-VARIEfÀ 


Alhambra: l.a donna venduta, con J 
Ru-selt e rivisti A Pattigli,iti 
Altieri: l.a scarpetta di vetro, con I.. 
Ciron e rlvi«ta 

Ambra-JovIncili: Incantesimo, con K 
Novak e rivista 

Principe: Orgoglio di razza, con D 
Andrews e rivista 

Reaie: Vento di terre lontane, con 
G. Ford e C la Pistoni-Rizzo 
Volturno: Incantesimo, con K. Nova), 
e rivista 


PRIME VISIÓNI 

Adriano: Oklahoma! 

America: Mezzogiorno di fila, .con J 
Lewl» (alle 14.30) 

Archimede: Odongo, con R. Fleming 
Arcobaleno: The Blrd* and thè Dces 
(alle IH 20 22) 

Arlston: Il grande matador, con A 
Quinti (ap. alle 14.30) 

Barberini: Guerra e paee, con Au 
drey llrpburn (alle 14-17.33-21.41- 
Ingr con! 1 

Capitoli l.a Terra contro I diselli vo¬ 
lanti 

Capranlca: Odongo. con R. Fleming 
Capranlclielta: Come le foglie al ven 
tu con I.. Bacali 

Corso: Padri e figli con Marcello Mi 
striti,imi* lille ir» 17.4à 20-22.1*1 
Europa : Donne ... dadi e ... denari 
con D. Dallcy (alle 13.30-17.45-20- 
22.30) 

Fiamma) Ocrva'se. con Maria Schell 
(alle 15.30 17,55 20 22.30) 
riammetta: Rassegna del cinema spa¬ 
gnolo (visione privata) 

Galleria: Istallimi, con F. Flynn 
Imperlale: l e 3 notti di lìva. con D 
Nison 


Metropolitan: Donne doli r denari 
volt D P.ltlvy Utile là.là I7,.li) 20 
22 301 

Mignon: Il grande in it.tdor. con A 
Qtiinn (ap. alle 14..101 
.Moderno: Le 3 notti di Èva. con D 
Niven 

Moderno Saletta: Come le toglie al 
vento, con I. Bacali 
New York: Istanbul, con E. t'tvnn 
Paris: Il grande matador, con A 
(.filimi (ap. alle 14.3*1) 

Piarli: Mot» Dirk 2 on G Peck 
Quattro Fontane: Mezzogiorno di hla 
con J li-an (ap al*e 11 . 30 ) 
Qolrlnrtla: l.a battaglia di Rio della 
Piata 

Rivoli: I a figlia dell'.llilb.i-cialore 
<lngre--o voiilinuuto. Ore 1 à,4à 
17.“a> 2o 22.4») 

Salone Margherita: Il leone africano 
(.Inclini ) 

Smeraldo: Come le loglle al vento, 
i«>it I. Bacali 

Splendore: Le 3 notti di Èva. con 
I) Niven 

Stiperclnenia: Odongo. con R. Fle¬ 
ming 

Trevi: I a montagna, ron S. Tracv 
(alle f-Al I7.4il-2tl.05- 22.45) 

ALTRE VISIONI 

Adrlavlne: Sopravvissuti 2 (C Scope) 
euu I l-'errer 

Airone- Ritorno <1 ill'eternità. euri \ 

I l.ln-ig 

Uba: Il vicinile ilei Caratiti 
Al.r' Min figlio Nerone, con A Sordi 
\IC)one: Fantasia animata M G M 
di W Disney 

Ambasciatori: I a donna venduta ron 
.1 Rii-—Il 

Alitene: li par olivo dei fuorilegge, 
nm J Me Crea 

Apollo: Il giullare ibi re. Con D Hate 
Appio: I ani.isia animata M.G M., di 
\V Di-nev 

Aquila: Po me e areni, con M I elis 
Arruola: I t mi-.'uri di porp ira 
il Scope) voli T <.;iriis 
Ariel: I e 7 città il oro 
Ari/oiu: I tie'l n »*i -I vendono 
A-turla: Poveri ma belli, von M Al 

I I- o 

A-Ira: M ub-nioi-eBe Pigatle 
Aliatile: Trapezio, uni G I ollo'irlgul i 
Alianti.: lucaule-illto. von k Novak 
Attualllà: Incantesimo, un k Novak 
Aiigii-tn-: Sangue mi-to. volt Ava 
G.trdncf 

Aurelio: Riposo 

Aureo: Paris c.tnalllc. con D Grifo 
Aurora: Fuoco a Oriente e Noi slamo 
le voi.lime, von A. GII.iridio 
Ausonia: Incantesimo imi K N'ov.ik 
Avellili!*»: 1. arili i .fri ricatto, con C 
Muore 

Avorio: Tempo di villeggiatura, con 
G. Rai II 

Bellarmino: Primula Smith, con Le¬ 
sile Howard 

Relitto: Riccardo HI. con !.. Olivier 
Bernini: Nodi alla gola, con James 
Ste-.vart 

Bollo: Canne liittiorate. con Y. De 
c.irln 

Bologna: Ultima preda, con Robert 
Tavlor 

Brancaccio: La storia vii Glenn Miller 
con I> Reni 

Bristol: Il fidanzato di tulle, con F 
Sin.ora 

Rruadwa): Sentieri selvaggi, con J 
Wayne 

Cali [orlila: La ladra, con L. Bourdin 
Capanncllr: Ripo.o 
Castrilo: Dietro lo specchio, con J 
Ma voti 

Centrale: I dialettici, con S. Slgnnret 
Cine-Star: Poveri ma belli, con M 
Uli-fi» 

Clodio: Dietro Io specchio, con Ja¬ 
mes Mavon 


Cada di Rienzo: Incantesimo, con K 
Novak 

Colonna: GII occhi che non *orrl- 
sero. con J. Jones 
Colosseo: L'attrice, con J. Slnitrtons 
Corallo Storta di una minorenne 
Crlsogono: (.'Inferno degli uomini del 
cielo, con A Mosv 
Cristallo: La donna dalla maschera 
di ferro 

Degli Sclplont: Riposo 
Del Fiorentini: Ivanovlc 
Del Piccoli: Ridollnl e cartoni atti¬ 
lli iti 

Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: L’impulito deve 
morire, con G Ford 
Delle Terrazze: Paura d'.nn.ire. con 
.1 S nimnns 

Delle Vittorie: la figlia dello «volevo 
Del Vascello: 1 a grande barriera 
(dovimi.) 

Diana: Tra due amori, con G. Gar-on 
Dorla: Michele Strngnff. con Cord 
Jtirgens 

Due Allori: Sangue misto, con Ava 
Gardner 

Edelweiss: L'ultima sfida, con Ran 
dolpit Seuil 

Lden: F.ra di venerdì 17. con l'or- 
nandcl 

F.sperla: t.lsbnn, con R Millanti 
Espcro: L'ora scarlatta con C Ohmart 
Fucilile: R iposo 

t.svelvlor: Sangue misto, con Ava 
G trdner 

Farnesr: l.a terra esplode 
l'aro: Per ritrovarti, con B Croshv 
Flaminio: l-i frusta ili (uovo, con P 
Presimi 

Fogliano: Il grande peccatore, con 
G Pei k 

Fontana: I a legge ilei silenzio, con 
Gene Kellv 

Garbateli.!: La contessa scalza, con 
A G ir.tner 

Gardriivlne; I i grande barriera 
lito, un; ) 

Giovane Trastevere: Riposo 

Giulio Osare: Montecarlo, con V. De 

Sica 

Golden: Poveri ini belli, coi; Mari-a 
\I' t-io 

Guadatone: Riposo 

Itoli) uno il: 21 ptssl dal delitto, con 
V Johnson 

Imititi»: Poveri ma belli, con Marl-.t 
All.i-io 

Jouli): Febbre dell'oro, con Charln 
(.lupini 

Iris: L'arciere del re. con R. Taylor 
Italia: Montecarlo, coll M. Dietrnh 
La Fenice: Incantesimo, con Kim 
N'ov ak 

Leoclne: Ero un soldato, con Jack 
Pai.tm e 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
lus: Il (mute dei Sospiri 
.Manzoni: Tamburi a 1 abiti, con P. 

Mediti i 

.Massimo: Trapezio, con G. bollo 
l> rigida 

.M.tz/liil: Il gioii ire del re. con D 
I- ivo 

.Montlial: Nodo alla gola, con James 
Stv u art 

Nlagara: I 7 samurai, con J. Sbiinora 
Nomrntano: Riposo 
Nuovo: li monito del silenzio (doc ) 
Odeon: Penato di castità, con G 
Falli 

Odrscatchl : Foglie d'autunno, con 
J Crawiord 

Olympia: I e schiave di Cartagine. 
> ou M Mia-io 

Orfeo: I banditi di Poker l'iet, con 
\ Ila,ter 

Orinile: Il terrore dell'autostrada 

* on I Siliolz 

Orione: Storti di uni minorenne 
Ottaviano: Michele SlfogotT. con ( 
lui gens 

Oltavnla: Ripo-o 

Palazzi»: Giungla d'aslalto. con S 
I lav dell 

P.tlesfrliia: l.a morte corre sul fiume 
t ut R Mitehinn 

l'ari,ili: I.'imputato deve morire, con 

* ì I or,! 

Pav: S'iurl umani, con R. Vallone 
Pio \ (Torre Gita)- Riposo 
Planetario: I ertone <11 astronomia 
Platino: Il drago verde 
Pllnlus: Fermata d'autobus, con M 
Morirne 

Frenesie: Il grande peccatore, con 
G Peck 

Primavera: Il tesoro del tropici 
Puccini: I a bella mugnaia, con Sofia 

t.orcu 

Quirinale- Mademoiselle Plgalle. con 

». Bardot 

Pes: M.tdamoselie Plgalle 
Rialto: Montecarlo, con M. Dietrich 
Rite: Poveri tua belli, con M Aliasti» 
Poma: Banditi atomici, con R. Oen 
mng 

Rozy: Nodo alla gola, con J. Stewart 
Rubino: Il principe degli attori, con 
.1 Mavon 

Saia C.barltas: Riposo 
Sala Trltrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Sebastiano; Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: I 3 ladri, con Totò 
Sala Vigno!!: Vacanze a Parigi, con 
E Cosi mtine 


Salerno: Ripo-o 

Sani'Ippolito: Ore disperale, con H. 

Ilogart 

Savio: Riposo 

Savoia: Fantasìa animata di 

W. Disney 
Sette Saie: Riposo 
Silver Cine: Squadra criminale ca¬ 
so 21. lon J. Archer 
Stadlmu: Donne sole con E. R. Drago 
Sultano: Cantate con noi 
Tirreno: Il prezzo della gloria, con 
E R Drago 

Tur Sapienza: 1.1 belila uni ina 
Irlanon: Giove in doppio petto, con 
D Siala 

Trieste: Suor i etlzla, con A. Magnani 
Tiiscoln: I gang-ters del ring, con 
\ Mttrphv 

Ull-sc: Millanti* Dubarry. con M. 
(.and 

Ulplaui: Quella meravigliosa Inven¬ 
zione 

Ventuno Aprile: Quella che avrei 
doviti.» sp i-tre. con B Stanwvch 
Verbali»: Il cigno con G Kelly 
Vittoria: Il conquistatore, con John 
W i\ ne 

CINEMA CIIE PRATICANO OG¬ 
GI l\ RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
MlatiHc. Aveutlno. Brancaccio, Bot¬ 
to. Cor-o. Cristallo, Delle Maschere, 
Fxccl-lor. Jonlo. Leoclne. Odescai- 
chl. Olimpia. Orfeo, Principe. Pla¬ 
tino. Planetario, Puccini, Quattro 
Fontane, Quirlnetta, Rialto, Rltz. 
Roma. Sala Umberto. Salone ATar- 
gherlta, Sa'erno, Tuvcolo, Ulplano, 
Ventuno Aprile TEATRI : Chalet. 
Delle Muse, Il Millimetro, Pirandel¬ 
lo. Q' trino. Rossini, Valle. 
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Oggi olle oro 16 riunione 
Corso di levrieri a parziale 
“n'rtef’rio C R I 
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ANNUNCI ECONOMICI 


ii roMMT.iteiAt.i 

VA ARTIGIANI Canti! avendono 
rumor.) lotto, pranzo, occ Atro- 
ifnmontl gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarsi 31 (dirimpet¬ 
to F.N’AI.l Napoli 

Il «Il C AUIDNI 

SKIl'EN roou AMATO: Bracciali, 
collier? occ Oro la knrati Orolo¬ 
gi metallo 2500 - oro R 000 Monte- 
h.-lln q.l 

Totocalcio. Non sapete vincere? 
scrivete al geonvtra Luln od egli 
vi aiuterà Sapete vincere? Scri¬ 
vete ugualmente o vincerete di 
pii) incordate: geometra Lutn. 
Via Datti-Mi fi S isp iri 
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AtWWICI SANITARI 


— ESQUILINO 

VENEREE Cure . 

Dremulrlmonlall 
DISFUNZIONI sessuali 

di ogni origine 
I. A144) Il ATM RII) 

ANALISI .Miruos. SANGUE 
I»lrr44 Or. F Calandri SperMUtU 
Via Carlo Alberto. 43 iStazlone) 
Aut Pref 17-7-52 n 21TI* 

ENDOCRINE 

Studio Medico pel lu cura dell* 
i sole > disiunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psl- 
chlcn, endocrina (Neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dr. P. 
MONACO - Roma. Via Salarla 72 
Int 4 (P za Fiume) Orarlo 9-12; 
15-18 e per appuntamento Te¬ 
le! n« 2 uro: RI4 131 (Aut Com. 
Roma 1 finiu del 25 - in - |U5fit 

Dottor 

Alfredo STROM 

YEi\N VAISI COSE 

VENEREE. - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. 81-929 Ore 8-20. Feat. 9-IJ 
(AtlL Ptel. 7-7-1952 n. 21547)) 


...brava avevi ragione 



Oggi alla 



PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore b.-4-J Previs del lempo per I 
pescatori, 7. G'arnale Pre¬ 

visioni del tempo Mus'cfie del 
mattino L oio«crpo del g’orno Ie¬ 
ri al Parlamento; i 9: Giornale ra- 
d o • Rassegna delia stampa B«- 

I ana; 11- La Rad o per le Scuole; 

II 30; Le cartron» d* Anteprima 
12 . 10 : Canzoni presentale al VII 

Festival dt Sanremo 1957 Orche¬ 
stra della canzone diretta da 
Angelini. Cantano Claudio Villa. 
Caria Boni. Il Duo Fasano. Gino 
Lafilta. Fiorella Bini. Gino Bal¬ 
di. Tina Allori e Gianni Bavera 
12.50: Ascosale Questa sera; 13: 
G'ornaie rad'O II talismano. 13.33; 
Album musicale; Il G'irni'e ra¬ 
dio - L:sttno Bor«a dt Mtiano; 
14.15-14,33: Il libro della settimana; 
15.29- Chiamata marittimi. PìZ5: 
Previs del tempo per I pescatori; 
Pi.33- l.e opvmori dee'.* altri; là.4à; 
Complesso carauerisPco «E«per*»» 
d'retta da I uigi Gramzio; I? Or¬ 
chestra diretta da Gian Stellari. 
Cantino Ton-ra Torneili. Clara 
Vir.crnri. Lgo Mobnari G a^ni 
Marzocchi e Tu'la Pane. 17 3': 
Conversinone. 17.45 Corcerto Tei 
v miotKeÙista Rene.fet'o Mazzac-j 
rat* e dz! purista G useppe Brom- 
sard. ló 15: Bo’.iettino delti neve 
a cara deìl EMT; H 31 fnivers* 
tà internar-on*> Guii-elmo Mar¬ 
coni: iA.45. Orchestra diretta da 
Armando Fragni; Cantano G'ir.ni 
Marzocchi. Luciana Gonza'es. 
GVrg:o Consobr.t e Vittoria Mon- 
gardi; 19.13 II ridotto. 19 45 la 
voce dei lavoratori; 2T) Canzoni dt 
ieri e di ocgi. 2B30: Giorna'e 
radio - Pad'ospe.rt 
21: DaiFAuditorlcm di Torino Sta¬ 
gione Sinfonica Pubblica della 
Radiotelevisione Italiana Con¬ 
certo sinfonico diretto da Mario 
Rossi con la partecipazione del¬ 
la pianista Lya De Barbertls 
Cherubini- Ouverture ds entwer. 
lo; Saint Saens: Concerto n 2 In 
sol minore op 72. per pi arso- 
forte e orchestra: a) Andante so¬ 
stenuto. b) Allegro grazioso, c) 
Presto-, Barlok: Divertimento, 
per orchestra d'archi; Gershwln: 


Rapsodia In blue, per pianoforte 
e orchestra. Orchestra sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione 
Italiana. 

23.15. Oggi al Parlamen'o Gior¬ 
nale radio Mus'ca da ballo. 24 
Segnale orarlo - Ultime r.ot.z'e - 
Buonamt'e. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9. Notizie del mattino, il 
Buongorno. 9..30; Canzoni In se 
trina. 10.11: App-jntamento alle d-e- 
ci. 13. Musica nelf'etere; I3.V3- 
Ci'ornaie radio * Ascoltate Que-ta 
sera .. »; 13.45: Il contagocce; 13 .Vt 
il discobolo. 13.53: Camp»or.ar-o. 
14 33 Stella polare. Quadrante del¬ 
ta moda. 14.43- Canzoni senza pas¬ 
saporto; 15 Giornale rad:o ■ Pre- 
sisior.i de! tempo - Le canzoni del¬ 
la Fortuna con le orchestre d.rette 
da Armando Fragri*. Angelin* e 
Gian Stellari Cantano Nunzio Gal 

10. il Duo Fasano. Tonini Torriel- 

11. Carla Boni. G-To Lattila. Tullio 
Pane. Lt:ana Sacconi e Ugo Mo- 
Fnari: lò Terza pagina; P>.30: Il 
generale DovraVir.e. 17- Senza tl 
to!o. 17 45. Il nostro Paese; I»: 
Giornale rad o. Ridiocircr-l». In cir¬ 
colo. li 35 Jazz In vetrina; 19: 
Classe un-c-a: 19.33- Renato Caro 
snne e il suo compiesso; 2(3: Pa 
d-asera; 20.3) Pa*vi ridottissimo. 
Cnk 21 15 Rosso e nero Pro 
grammi di varietà - Orchestra di 
retta da ! elio Luttazzl: Presenta 
Corrado Regia di Piccardo Man 
fon- A* termine- Ultime notizie. 
22 15 C-i'I'vpif al pianoforte; 22.3H 
In'erpol. 23 23 3): Slpar.etto. Noi 
turo no 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 14 33 La Ressegna- Filoso 
fa. a cura di Enzo Paci: 20: L'in- 
d rat-re economico 
20.IS: Concerto di ogni sera A 
Proni IIMI-IS04): Serenata, op 
72. per archi O Resptghi ( IS7V- 
IMA): Toccata, per pianoforte « 
orchestra 

li II Giornale del Terzo Note e 

m*-rt«»s»nde*s»e s.,1 fi**l d»! (jl«-r»; 
21 21- Le occasioni dell'umorismo. 
Tartarlnelde da « Tartarln de Ta¬ 
raselo » « Tartarln snt les Alpes ». 
« Por* Tanscon » di Alphonse 
Oaudet; 22.41- Franz Joseph Haydn. 
Danze per la « Redoutensaai ». 
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Carla Del Poggio, assieme a Giovanna Scotto. Franco Volpi e 
Paolo Carlini appare stasera alle 21 In • Il cuore In due », 
commedia di Cesare Giallo Viola. Si tratta di ana dette prime 
opere del nolo scrittore di teatro. Fa presentale per la prima 
volta nel 1923 a Roma dalla Compagnia di Tatiana Pastora 


!7.3) Vetrine • psnorami di vita 
femui nule a cura di Elda Lami 

1».15: Njivi film italian 

I-.'to. la TV dr: ragazzi - « Co- 
s*rt: re 4 fac.Ie ». rassegna di 
|.iv< ri e mesi eri sp egatl al tl- 
pazzi ap-r i pr«..ranma S* 
continui c ,:i !.i v>l la lezione di 
s-t in « Ir.. * > a lo «ci • e si 
finisce con ia riedizione di una 
puntata di « L’amico degii ani¬ 
mai! > 

20.39: Telegiornale 

2*1,VI Carosello 

ZI: li cuore tn due - di Cesare Giu¬ 
lio Viola. E' la storia di due fra¬ 
telli. uguali come due gocce di 
acqua ed affezionati, tn una ma¬ 
niera eccezionale, l'uno ali altro 
Sono entrambi scrittori, perciò 
anche la loro attività li unisce. 
.Ma un giorno entra nella loro 
vita una donna, che si è presen¬ 
tata dapprima nel panni Inno¬ 
centi della comune ammiratrice. 
A poco a poco l'armonia tra I 
due Iratrlll 4 Intaccata tanto 
profondamente da tramutarsi | n 
antagonismo 

Al temvne- Replica telegiornale 
Indi: dal Teatro Carignano di 
Torino ripresa diretta del Ve- 
gBone dell'Associazione subalpi¬ 
na della slampa E' una gradita 
tradizione che In tempo di Car¬ 
nevale — come del resto per Ca¬ 
po d Anno — la Televisione apra 
per un momento agli occhi degli 
spettatori II classico mondo del 
Veglione e della " serata " tra¬ 
dizionale dei travestimenti e del¬ 
le danze Fd 4 tradizione altret¬ 
tanto gradita e mal abbandona¬ 
ta che fra le mille festose mani¬ 
festazioni del genere, sl scelga 
quella del colleglli giornalisti di 
Torino, che ogni anno sottoli¬ 
neano il Carnevale con un ve¬ 
glione " a tema ", Intorno al 
quale costumi c trovate costi¬ 
tuiscono altrettante variazioni. 
Il tema di quest’anno. Ispirato 
al latto che Torino ha piò o me¬ 
no duemila anni (« Duemila ma 
non II dimostra • ♦ il titolo del 
veglione), alierà attraverso le 
telecamere 



ho pranzato bene con C ^tadi/Ul 

sono P ro P rio soddisfatto... la bistecca era splendida: 
^ V vi saporita, leggera , cotta a puntino: una vera delizia. 
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j...si r sono proprio soddisfatto ... la bistecca era splendida: 
( saporita, leggera, cotta a puntino: una vera delizia. 

E t pisellini non erano un sogno? Caro, c'è da ringraziar • 
Gradina che ci dà una cucina gustosa e leggera... è un 
condimento ricco e squisito... vedessi che rendimento. 

£ ma mwtrimnnto leggero. Gradina è composta ©sci usi va. niente di scoi» 
tissimi olii vegetali; sono esclusi i grassi di origine animale; ecco perchè 
Gradina, usata da sola, dà a tutti i piatti una grande leggerezza • 
digeribilità. 

£ mm alimento Butrìente. Come gli altri grassi pregiati è una prozio** 
fonte di energia per l’organisnuN 

É bb compimento ideai* per i fritti, per i dolci, nell’arrosto, neiì* 
pastasciutta. £ meravigliosa per verdure e salse e, spalmata sul paa% 
aulì* tartine, stri tosti, è una merenda squisita» 
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Gli avvenimenti sportivi 
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ROMA U LAZIO 


l>l(i:i*AHAi\0 AL COlVFItOrVTO IH DOMENICA 
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Fugati i dubbi sulla presenza di Tozzi e Ghiggia - Oggi si sapranno le formazioni - Ieri solo 
atletica per i biancoazzurri mentre i titolari giallorossi hanno piegato le riserve per 2-0 
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Era noia In modestln o la hrnvtirn di AHCADIO VENTURI: imi In sili» assenza Ila ribadito e sottolineato l'ecrezlonule 
valore di questo grande atleta. Coseenzlosanieiite eome sempre A rea il lo sta preparandosi ut « derby • e ln_foto lo lia eolio 
proprio durante l'allenamento In un attecchimento elle sembra Hlnibolegglaro II colpo d'ala compiuto dalla squadra glullo- 

rossa contro l'tldlnese ed II Padova grazie appunto al suo ritorno 


Sfamo già entrati nel clima 
del «derby*: pur se manca¬ 
no ancora due yfomi all a di¬ 
sputa della tradizionale par¬ 
tita stracittadina, già è pos¬ 
sibile cogliere I sintomi della 
aspettativa dei tifosi soprat¬ 
tutto nel luoghi di ritrovo, 
nei bar, sui tram, ove le 
scommesse si incrociano alle 
scommesse e pii * sfottò » 
preparano una cornice ed un 
sepuito incandescenti all'in¬ 
contro tra bianco azzurri c 
giallorossi. 

Fiduciosi appaiono i tifosi 
romanisti perché le vittorie 
della squadra del cuore sul¬ 
l'Udinese e sul Pudoua dònno 
bene a sperare, confermano 
come la Roma si sia pronta¬ 
mente ripresa dalla serie ne¬ 
gativa conscguente alle as¬ 
senze di Ghiggia c Venturi: 
ottimisti addirittura sono i 
labiali per la serie d'oro del¬ 
la squadra bianco azzurra 
aiunta domenica scorsa con 
fa vittoria sul Bologna alla 
decima partita utile consecu¬ 
tiva. 

E se la Lazio cerca del 
► derby» i punti necessari a 
restare atte spalle nel ANIan, 
la Roma a sua volta spera 
di rimettersi in eorsa per le 
prime pi azzet senza parlare 
poi della tradizionale rivalità 
tra I« due squadre capitoline 
divise attualmente da soli tre 
punti nella classifica pene¬ 
rai*. 

E' un distacco che verrebbe 
pressoché completamente col¬ 
mato da un successo giallo- 
rosso: è un distacco che po¬ 
trebbe però assumere propor¬ 
zioni preoccupanti in caso di 
una vittoria bianco azzurra. 

Delineato l’interesse degli 
eportivi romani e ribadito il 
valore della posta in palio 
rimane da parlare degli ul¬ 
timi lavori di preparatone 
delle due squadre. 

Pressoché scontati I rientri 

TORNEO DI VIAREGGIO 

Milon-fiorentino 3-2 
Udinese - Dulka 1 -1 

(Dal noatro corrlapondente) 

VIAREGGIO. 23. — Udinese * 
molari si sono oggi qualificate 
Eer le semifinali del torneo in- 
temarionale giovanile di calcio. 
1 ® « lebrctte » pareggiando con 
Il Dukla (già battuto dal friu¬ 
lani nell’Incontro di andata) per 
1-1 ed i « diavoli » battendo per 
la seconda volta 1 ragazzi vio- 

**UDINÈSE: Geschla; Baccarl, 
Valletti; Benedetti. Zaniaro. Ml- 
•helassl; Virgilio. Glacomlnl, 
Kos, Ceitjuett. Tollnl. 

UUKLA: zejdllll; Hoffman. 

Danek; Mormvet. Kos, Kova- 
antc; BnanovskJ. Posplchal. 
Marek. Zlkan. Vtak. 

Il primo tempo vede 1 eeco- 
■lovaccbi costantemente all at¬ 
tacco. ma la difesa friulana tie¬ 
ne duro e le due squadre van¬ 
no al riposo a reti inviolate. 
AU’InUlo della ripresa attaeca- 
jBo ancora 1 cecoslovacchi, ma 
é l’Udinese, su azione di con¬ 
tropiede. ad andare in vantag¬ 
gio all*8* con 11 centravanti Kos 
Sullo slancio del goal ottenuto 
le « schiette » continuano ad 
attaccare, ma al 37’ 11 Dukla 

attiene O pareggio con Kova- 

** Subito dopo, nelle seguenti 

E rmazioni scendono In campo 
ilan e Fiorentina 
MILAN: Ducati; Corradi. 

BretU; Mlgllavacea. Ghlonl. Bel- 
gnunl; Marchioro. seregnt. Mi- 
gl «tre ili. Vacca reno. BarufM. 

FIORENTINA Romagnoli. Mar- 
MnelU. Fiaschi; Collarini. Con- 
fi.»ant Fini; Slmonl, Carpa- 
Desi. Oreattl. Nadal. Marosi. 

La Fiorentina attacca subito 
■d al F paaaa In vantaggio con 
KjhIaL it** Il Milan reagisce 
fd al 9*. con So- 
tegnLrlstablllsce l’equilibrio. Il 
gioco prosegue con 1 viola al- 
rattacco, ma la fine del tem¬ 
po trova ancora le aquadre in 
parità. SI ricomincia con la 
Fiorentina che preme nell’area 
roseo nera, ma il Milan resiste 
poi psass a sua volta al con¬ 
trattacco ed al 20* si porta in 
vantaggio ad ©pera di Magl- 
■rtrellt che Insacca una corta 
respinta del portiere viola. Alla 
nuova rete la Fiorentina non 
reagisce ed 11 Milan segna an¬ 
cora al 33’ con Marchiare». Poi 
•Ilo scadere del tempo con ima 
«cannonata» da fuori area Na- 
dal accorcia le distante: ma è 
ormai troppo tardi per una ri¬ 
monta viola. 

Domani per le semifinali 11 
Milan Incontrerà l'Udinese e la 
Atonia affronterà la Sampdorla 

R. O. 

RtrentìM'Stella Rissa 
per il Te rne* dei (««pieni 

COLONIA. 2S — Il Consiglio e*e 
cut Ivo della Federinone calcistica 
europea ha annunciato oggi tl sor 
leggio per le seminali del earrp o 
nato europeo di calcio 
Secondo II sorteggio la Fiorentina 
giocherà con la « Stella Rossa * di 
Belgrado mentre 11 Manchester Uni 
ted Inglese. *1 misurerà con la squa 
dra vincitrice della partita Reai Mi 
ÀM-KItu. 


di Gliiggui e Tozzi, perfezio- nuoto anche ieri la prepara- 
natu la serenità nei due clan rione per l'incontro di dome- 
dnl rinnovo dei contratti di nica 

Carver e Sarosi, giallorossi c Nella mattinata sono stati di 
bianco azzurri hanno conti- scena i giocatori della Lazio 

PER IL « MATCH » EUROPEO DI DOMANI 

Martin da ieri a Milano 
Pozzali arriverà oggi 

In finale ai campionati di Bologna i 
laziali Germani, Wogrig e Amati 


MILANO, 28. — L’-europeo •• 
ilei mosca Ynung Martin, accom¬ 
pagnato tlal procuratore Avcrnln, 
è giunto Btasern nll'neroporto del¬ 
la Malpensa, proveniente da Bar¬ 
cellona. Martin, bruno, dal viso 
molto tirato, è apparso In ottime 
condizioni monili e fisiche. A suo 
nome. Avcrnln ha detto che li 
pugile non teme il confronto di 
sabato sera con Pozzali ori lin 
spiegato elie se l'Incontro è stato 
rinviato più volte non è slnto 
perchè l’« europeo •• temeva il ri¬ 
vale italiano mn soltanto perchè 
la sua salute non consentiva lo 
Incontro. 

• 11 titolo europeo — ha detto 
Avcrnln — ci è troppo caro per 
metterlo In gioco senza larghe 
possibilità di conservarlo. Sabato 
sera Martin potrà boxare at Umi¬ 
le massimo del suo valore. Pei 
questo siamo qui. Una vittoria 
consentirebbe a Martin di dispu¬ 
tare net termine di due mesi il 
campionato inondiate contro l’ar¬ 
gentino Pascimi Perez 

L’arrivo a Milano di Pozzali 
— che ha trascorso oggi a Salò 
in tutta quiete In vigllin del suo 
piU impegnativo combattimento, 
è ntteso per domani mnttlna. I*oz- 
zalt ha ormai ultimato l’allena¬ 
mento mll’uomo, e, a detta del 
suo manager dott. Castellani e 
del pugili che l'hanno assistito 
nella preparazione, la sua formn 
è splendente. 

Lazio Papp, che esordirà saba¬ 
to tra 1 - prò » affrontando Carlo 
Mola, dovrebbe giungere da Bu¬ 
dapest nella tarda nottata o do¬ 
mattina, accompagnato dal suo 
allenatore Sigismondo Adler. 

I campionati a Bologna 

BOLOGNA. 2«. — Serata de¬ 
dicata agli Incontri di semifi¬ 
nale delle 10 categorie, dal mo- 
Fca ai massimi. Nel mosca ra¬ 
pida vittoria del pugliese Cur- 
cctti c successo contrastato ilei 
santo Spinetti sul piemontese 
Locateli!. Nei gallo 11 veneto 
pinvesan domina tl piccolo Mi¬ 
la e Sezzatinl si Impone su Lin- 
zatonc. rii scena i piuma e l'az¬ 
zurro Sitri vince con autorità 
sul promettente Boscolo, con un 
gran finale il piemontese Musso 
supera il laziale DI Camillo; 
nei welter leggeri ridare vitto¬ 
rie eli Mancini e Guerra: nel 
welter Panneggtant e Germani 
(qualificatisi a spese di Paris c 
Bianchini! promettono una fi¬ 
nale incandescente 

Nel welter pesanti il triestino 
Benvenuti ha avuto agevolmen¬ 
te via libera per l’abbandono 
dell’umbro Flore evidentemente 
Intimorito dalla fama dell'av¬ 
versario 

Nei medi una sorpresa: l'ell- 


Niente T.Y. 
per Martin-PouaH 

I.s 8.1.S. ha smentito la 
notizia secondo la quale 11 
match Pozzall-Martln sa¬ 
rebbe stato trasmesso per 
Televisione. 


■■dilazione dell'emiliano Munii 
superato eldaramente dal tosca¬ 
no Del Papa; l’altro llnatiRta è 
Il marchigiano Rumori; il mc- 
dlomnssiiuo Searabcllini co¬ 
stringe nlFabbanduno Clitognn; 
mentre un verdetto flscliintissl- 
ino dà In vittoria ni laziale Wo- 
grid sul generoso emiliano Mar¬ 
chesini. 

Fra i massimi 11 laziale Ama¬ 
ti prevale dt stretta misura sul 
veneto Lorcnzlnl dono un In¬ 
contro assai equilibrato; 11 gras¬ 
so Savinti Imbriglia l'emiliano 
Plana e ottico» il verdetto al 
termina di un combattimento 
molto «cadente sul piano tec¬ 
nico. 

Stasera Campari-Pravisani 

PAVIA, 21. — lina Interessante 
riunione avra luogo domani se¬ 
ra Imperniata sul match Cam- 

f iarl-PravIsanl. I,'Incontro avrà 
uogn ni limite di kg. 37.152 r 
non sarà valido per 11 titolo del 
piuma. Campa ri è un giovane ili 
22 anni dall'Invidiabile « ruoli¬ 
no > (23 incontri, disputati, una 
dozzina vinti per K.Q. e gli al¬ 
tri at punti) ed 11 tricolore non 
avrà vita facile. 


che /ialino sostenuto una leg¬ 
gera seduta basata su eserci¬ 
zi atletici e palleggi: tutti i 
bianco azzurri sono apparsi in 
buone condizioni come pure 
Tozzi che quasi sicuramente 
quindi sarà in campo nel 
- derby *. 

I giallorossi si sono allenati 
invece nel pomeriggio svol¬ 
gendo un lavoro più sostan¬ 
zioso: titolari c riserve hanno 
infatti svolto prima una pro¬ 
lungata seduta ginnico atletica 
agli ordini del prof. Urbani. 
Poi Sarosi ha fatto disputare 
una partttella ai giocatori a 
sua disposizione dividendoli 
cosi: 

TITOLARI: Tessarl, Carda¬ 
ni, Losl, Giuliano, Stucchi, 
Venturi, Ghiggia. Plstrin, 
Norduhl, Costa I.ojodlee. 

II I S E II V E: Pianeastelll, 
Mnlscrvltl, Passerini, Alluni, 
Cardarelli, Gunrnneei, Urba¬ 
ni. Mancini, Barhollni, Star- 
tari, Panelli. 

Le due squadre hanno svol¬ 
to un gioco veloce e prege¬ 
vole. tessendo azioni ben 
congegnate e ben concluse: 
hanno vinto i titolari per 2 a 0 
grazie a due reti segnate da 
Da Costa e Ghiggia. La pro¬ 
va di quest'ultimo è stata 
soddisfacente ed ha fugato 
ooni dubbio sulla sua presen¬ 
za in campo nell'incontro di 
domenica. 

Giallorossi e bianco azzurri 
quindi a sfare alle indicazioni 
scaturite dagli allenamenti 
settimanali dovrebbero schie¬ 
rarsi in campo nelle migliori 
formazioni: comunque oggi 
stesso i due allenatori rende¬ 
ranno noti gli schieramenti 
ufficiali per il - derby * al 
termine degli aiienamenfi che 
ucdrunno i piallorossi impe¬ 
gnati nella mattinata al « To¬ 
rino - ed I bianco azzurri di 
scena nel pomeriggio alla 
* Rondinella ». Poi in attesa 


del « derby », completata la 
preparazione delle squadre e 
fugato ogni dubbio nelle for¬ 
mazioni spetterà ai tifosi 
riempire la vigilia, far salire 
la febbre dell'attesa, e non 
ci sono dubbi che il tifo sarà 
all'altezza dello spettacolo di 
lusso in allestimento ail’OJim- 
pico. 


Suir«Unilà» di lunedi 
leggete sui «derby»: 

0 li commento 
0 La cronaca 
0 Gli ipogHatoi 
0 II colore 

Ed il giudizio sui giocatori 
cosi come li hanno visti 

due noti attori 



LE GARE DELLA « SETTIMANA SARDA » ! 

Van Loy ha vinto 
ti il ci rcuito di Nu oro 

Gli attacchi di Baldini e Coppi — Si 
riparla delle dimissioni di Proietti ? 


. '! 5 Mj 


hìk*t,. 


UUc liOIl dilOri ( I giocatori della Lazio sono tulli felici ed ottimisti per la 

5 betta serie d'oro della squurira: il più felice però è II bravo 
uno romanista e uno laziale > MUCCINF.LLI che proprio in questi giorni si è fidanzato ron 

£ la graziosa ROSSELLA COMO annnn/latriee della T.V. La 
foto mostra appunto I due fidanzali In un momento di Intimità 


(Dal nostro corrlapondente) 

NUORO. 28. — Il belga Van 
Loy, della Farina-Guerra, ha 
vinto oggi la terza gara della 
-Settimana Sarda-, cioè il 
Circuito degli Assi di Nuoro 
svoltosi alla ptescuza di cir¬ 
ca 10 000 persone entusiaste. 

Il campione belga ha vinto 
la fluide della gara, dopo che 
due prove eliminatorie ave¬ 
vano (nullificato 14 concorren¬ 
ti. I due belgi De Ilruyne e 
Van Loy sono stati gli ani¬ 
matoli ed i dominatori della 
gara ma essi, e con loro tut¬ 
ti gli uomini della - interna¬ 
zionale - Fncma-Gucrra, han¬ 
no dovuto faticare non poco 
per rintuzzare tutti i tenta¬ 
tivi otTettuati da Nencini. Bal¬ 
dini. apparso oggi irrequieto 
e scattante, e del - campionis¬ 
simo » Fausto Coppi, acelama- 
tissimn dal pubblico, e che ò 
apparso in grandissima forma, 
deciso, pronto allo scatto di 
tutte le ruote. 

Tuttavia la coalizione e l'in¬ 
telligente gioco di squadra ef¬ 
fettuato dagli umiditi di Guer¬ 
ra non hanno permesso ad al¬ 
tri die non fossero uno di 
loro di aggiudicarsi dei tra¬ 
guardi: infatti ben 8 dei 10 
traguardi sono stati appan¬ 
naggio di Van Loy, gli altri 


_ SI PREPARANO UOMINI E SQUADRE PER LA STAGIONE CICLISTICA ) 

“Non mollare Baldini!„ 

Il pedalatore romagnolo avrà molti avversari che lo punteranno come il cane punta la quaglia 
E' sui giovani, sui dilettanti passati da poco tempo tra i « prò » che conta il nostro ciclismo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

RIVIERA DEI FIORI, 28. — 
Cade la tela sul prologo 
della stagione corse. Cioè: la 
fase della preparazione e de¬ 
gli allenamenti si può dir 
conclusa. Dalle parole (di 
speranza, di fiducia degli 
atleti) ai fatti: Il 2 marzo scat¬ 
terà la Genova-Nizza; e la 
» Settimana » di Sardegna è 
in atto: si concluderà, la - Set¬ 
timana », fi 3 marzo con la 
Snssnri-Cagliari, una gara che 
offre al critici la possibilità 
di dettare I primi approssi¬ 
mativi giudizi sul valori del¬ 
le forze in campo, in vista 
delle grandi gare di prima¬ 
vera: la Milano-Snnrcmo, il 
Giro delle Fiandre, la Parigl- 
Roubaix. 

* 0 * 

Capita a noi come al filo¬ 
sofi che vanno ir» cerca della 
verità; al termine di indagini 
e speculazioni, ci troviamo 
con molti dubbi nella testa 
confusa. Dopo aver controlla¬ 
to stati di servizio, dopo aver 


Oggi si conclude il Rallye 





seguito gli allenamenti dei 
corridori, dopo aver cercato 
dt interpretare le opinioni 
dei diversi campioni c ilei 
giovani più in vista, siamo 
al punto di partenza o quasi. 
Infatti: bella o brutta, inte¬ 
ressante o no sarà la stagio¬ 
ne-corse del ’57? 

Vedremo... 

Questo, il ’57, dovrebbe es¬ 
sere, comunque, un anno in¬ 
teressante: le forze nuove, fi¬ 
nalmente, potrebbero farsi 
valere. Le corse avrebbero, 
cosi, un maggior equilibrio, 
sarebbero più disputate, più 
libere. Da anni il nostro sport, 
il ciclismo, vive in un clima 
d'eccezione; il clima, cioè, de¬ 
gli » assi -, che hanno fatto 
tl bello e brutto tempo, impo¬ 
nendo l’egoistica rcgdlo, del- 
l’après nous le déluge. Ora. 
Magni attacca la bicicletta al 
chiodo, e come Bartali monta 
su un’* ammiraglia ». Resta 
Coppi. Il quale promette an¬ 
cora di entusiasmarci e di stu¬ 
pirci; anche lui. però, porta 
in spalla una pesante soma 
d'anni. Il « campionissimo - 
troverà duri ossi da rodere 
nei Defilippis. nei Monti, nei 
Fomara, nei Boni, nei Falla¬ 
rmi, negli Albani, nei Fabbri, 
nei Ranucci. nei Mosce, in 
Nencini. in Minardi, in Maulc, 
tutti atleti che ormai cono¬ 
sciamo abbastanza. 

Ma è sui giovani, i ragazzi, 
cioè, che hanno appena get¬ 
tato le maglie del dilettante 
alle ortiche, che il nostro 
sport soprattutto punta: per 
smetterla con la recitazione 
a soggetto nelle corse. Delu¬ 
deranno anche i giovani di 
questa nuova leva? L’ombra 
grigia del dubbio sul verde 
della speranza è lecita. Per¬ 
ché l’esperienza di insegna 
che la maggior parte dei di¬ 
lettanti arrivano alle grandi 
gare con l'anima e il corpo 
« bruciati »; il corpo se lo 
sono rovinato con le droghe; 
e l'anima l'hanno lasciata in 
quell'inferno ch'è il dilettan¬ 
tismo color marron. E poi. 
insisto, i giovani, fatto il 
« salto ». hanno dovuto sotto¬ 
stare alla dura legge degli 
* assi ». Cosi, se non si sono 
tirati da parte, hanno /inito 
per doversi adattare al duro, 
modesto mestiere del gregario. 

Si capisce che Coppi con¬ 
tinuerà a giocar la sua parte: 
Coppi s'è assicurato l'aiuto di 
un autentico squadrone, a 
compenso anche della sua ri¬ 
dotta potenza. E l'esempio di 
Coppi, immagino, sarà segui¬ 
to dai capitani delle pattuglie 
più qualificate che presenta¬ 
no i vari Defilippis. Monti, 
Fomara. Albani , Nencini. 


Manie c via dicendo. Ciò no¬ 
nostante. ripeto, le forze nuo¬ 
ve potrebbero farsi valere, fi¬ 
nalmente. Qualche esempio. 
Konchini ha già dimostrato di 
non essere un » b!ri/ ». E il 
Ciampi si paragona al Van 
Stccnbergcn. Ci sono poi i 
Costar i, i Bruni, i Miseroc- 
clti. i Bagnarli, i Costalunga, 
i Padovan. i Vclucchi: e ci 
sono i ragazzi di Bartali e di 
Guerra. Tutta gente in gam¬ 
ba, scelta: aflcfi che. a sentir 
quelli che li seguono dai pri¬ 
mi possi, hanno la possibilità 
di assaporar spesso l'impasto 
dolce del sudore e delle la¬ 
crime di gioia del successo. 

Infine c’à Baldini. Il quale 
è già salito ai sette cicli. E’ 
grave per lui. il fatto. Perché 
il » campionissimo -, i cam¬ 
pioni c i giovani lo punteran¬ 
no come ii cane punta la 
quaglia: i gregari riceveran¬ 
no dai capitani il seguente 
ordine perentorio: « Non mol¬ 
lare Baldini ». E se il giova¬ 
notto riuscirà a lanciarsi nelle 
fughe non troverà aiuto; e 
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MANCAVANO due minuti 
alla fine. Qualcuno già si av¬ 
viava all'uscita. I telecronisti 
cominciavano a riporre le mac¬ 
chine netta custodia. L'atmosfe¬ 
ra era serena: tutti erano con¬ 
tenti rhe la R Roma, una 
grande squadra che ci ha of¬ 
ferto un rugby d'eccezione, 
uscisse imbattuta dall'ultimo 
derby romano, anche se la sua 
prestazione maiuscola meritava 
piu di un pareggio. 

Ma quella strega maligna che 
si chiama scalogna, forse sec¬ 
cata che 1 quindici saggi bian¬ 
coneri non se la fossero presa 
tanto a cuore per i suoi pre¬ 
cedenti tiri; di aver messo, per 
esempio, proprio la testa di 
Tartaglini sulla traiettoria del 
dribbling di Cherubini, ha vo¬ 
luto dire ancor ala sua E cosi 
ha fatto tremare la mano di 
Volpato, ha inculcato nell'ar¬ 
bitro un atteggiamento assur¬ 
damente ligio al regolamento, 
ha fornito poi il vento favorc- 


LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 

Vittoria di Etrusque 
nel “Pr. Donatello,, 

Al posto d’onore, a 2 lunghezze, s’è piazzato Guaglione 


Il Premio Donatello fL S30CP0 - 
mt. 15001 che figurava al centro 
del convegno di ieri alle Capan¬ 
none ha visto la vittoria di 
Etrusque che ha preceduto di due 
lunghezze Guaglione 
Ad un ottimo regnale andava 
al comando Villar precedendo il 
gruppo compatto Dopo trecento 
metri di corsa ut portava decisa 
mente al comando Guaglione 
trascinandosi nella scia Etrusque. 
Derriatis e Sarrazine. Quest'ulti¬ 
mo lungo la curva si portava ai 
fianchi di Guaglione nella cui 
scia entrava in retta di arrivo 
mentre Derriatis cerca»a di insi¬ 
nuarsi alla corda Alla distanza 
Etrusque \cmva dt spunto a do¬ 
minare gli avversari 

Ecco I risultati e le relative 
quote del totalizzatore 

7. corta 1 AgeroU. 2 Gara 
Tot : V. 3«. P, 26-20, Are 32 

2 . corta; 1 Amayog; 2 Monte 
Allegro. Tot : V. 46. P. 12-12. 
Ace. 42. 3. eorsa: 1. Tron; 3. Mi¬ 
tra. Tot.: V. 20. P. 13-11, Acc. 40. 


4. corsa: 1 Suada: 2 Giappo. 

Tot : V. 44. P 37-18. Acc 35 

5. corta: 1 Etrusque. 2 Guaglio¬ 
ne Tot : V. 25. P. 19-Z7. Acc 75 

6. corta: 1 Esine II. 2. Samgar. 

3 Potaw atomi 

Annibaie Frossi rifilila 
le offerse del Palermo 

MILANO. 24 — Il DT. del¬ 
l'Intemazionale. Frossi. non an¬ 
drà neppure al Palermo. Que¬ 
sta la decisione del tecnico nc- 
roazzurro che aveva già rifiu¬ 
tato nello scorse settimane una 
analoga richiesta del Torino 
Stamane era giunto a Milano 
il consigliere del Palermo. De 
Nicola, il quale dopo un lungo 
cordiale colloquio con un diri¬ 
gente della società milanese a- 
veva avuto uno scambio di Idee 
con Frossi QuesFulUmo. ha re¬ 
spinto l'offerta fattagli dalla so¬ 
cietà rosanero. 


Il Rallye del Sestriere 
volge al termine. Dopo le 
prove svoltesi a Monza 
(velocità) e Torino (acel. 
e frenata) manca ancora 
alla conclusione della riu¬ 
scitissima competizione la 
prora di oggi sul circuito 
del Sestriere. I HO concor¬ 
renti ancora in gara do¬ 
vranno percorrere un giro 
di prora e due giri di ce- 
locità-regolarità. 

Dallo studente milanese 
d'ingegneria Enrico Turri 
(penalità 8J5) che oggi ri¬ 
sulta primo in classifica e 
il torinese Abate, che è se¬ 
sto con 14,6 punii di pe¬ 
nalità ci sono 6 punti di 
differenza. 

Al termine delle due 
prove dt ieri la classifica 
è la seguente: 

I) Turri-Cocchetti (Giu¬ 
lietta) p. 8 J; 2) Borghesio- 
Bianchi (Dyna-Panhard) 
p. 9,4; 3) Munaron-Fioroni 
Maserati) p. 11,7: 5) Cor- 
cos-Manari (Fiat 600) p. 
13; 6) Abate - Mottura 

(Giulietta-Zagato) p. 14.6; 
7) Lena-Palanca (Ferrari 
2500 G. T.) p 15; 8) Star- 
dero-Mark (Giulietta 8 V 
Vignale) p. 18JS; 9) * Pe¬ 
gaso --Frisullo (AR. 1900) 


Nell* foto; PEGASO- 
FRISULLO *1 passaggio 
da Rom«. 


SPORT ■ FLASH - SPORT ■ 


Pattinaggio: l’ainerkaii Heist campione mondiale 

COLORADO SPRING. 74. — la della Federazione messicana di 
americana Carni tlelvs ha ricon- Bove. Demetrio Vattado. 
guidato 11 titolo di campione < Pensiamo — ha detto Valtado 
mondiate di pattinaggio artistico — che non si deve accordare, sot- 
prrcedendo te austriache Ingrld to nessun pretesto, validità a 
Bendi e Manna Elgel. Le Italiane questo misterioso telegramma, che 
Emma Giardini e Clara 7khtvcbek avrebbe costituito dal novembre 
sono rfvpettiv amente 13. * 17. scorso una specie di contratto tra 

I canadesi Robert Paul e Barba- c ~ th, L d _\ Uà gala, e 

ra Wagner hanno Invece vinto 11 gli organizzatori parigini, 
titolo a coppie precedendo I tede- r». • r ? * rno V? U prtKoratore di 
schl Franz Mngel e Marita Kit- ° *g*la avrebbe dovuto produrre 
y nv le prove dell esistenza di un con- 

a trailo per D’Agata-Hallml il » 

„ . gennaio, allorché la commissione 
I* 1 mondiale Ingiunse a D'Agata di 
due vetture delta classe sport ri- difendere 11 titolo contro Mactas. 
spentamente di 1500 e 2000 cc. * ™° n on rae * e ‘ } ° 5>0 
Sulla prima hi girato a lungo 11 + 

pilota francese tran Behra. e sul- _ ... . . 

la seconda si sono alternati lo ' ^ d Rtoci 

svizzero Volonterio e gli Italiani fori detl'Honved. cioè Budal. Ki 
Tedeschi e Rolla. lasx e Szusza. sono partiti ogi 

Nonostante la pista viscida per P*r Budapest con una macchie 
la pioggia I tempi registrati sono acquistata a Vienna, 
siati definiti buoni.- 



CITTA' DEL MESSICO. 24. - 
Le dichiarazioni di Edouard Ra- 
bret, segretario della Commissio¬ 
ne mondiale di pugilato, secondo 
le quali questo organismo potreb¬ 
be tornare sulle decisioni pre¬ 
se ed autorizzare II combattimen¬ 
to D'Agata-Haliml. titolo to gio¬ 
co. Il I. aprile, hanno suscitato 
energiche proteste del Presidente 


VIENN A. 24 _ Altri tre gioca¬ 
tori dell Honvrd. cioè Budal. Ko- L’ex campione mondiate del 

lasx e Szusza. sono partiti oggi f” ROBERT COHEN ef- 

„ . . * frttuerà la rentree II 27 aprile 

per Budapest con una macchina a <Rf „,hr*ta> contro 

acquistata a Menna. _ Ronnle Dean _ 

Calcia: i militari italiani domenica contro gii USA 

Domenica 3 marzo p. v. avrà luogo a Verona, alto Stadio Comu¬ 
nale. coir Inizio alle ore IS. I Incontro di calcio tra le nazionali mili¬ 
tari Italiana e statunitense, valevole quale prova di qualillcazone del 
Campionato Intemazionale militare CISM 1457 

La squadra italiana, come è noto, ha battuto domenica scorsa a 
Smime per 1-0 la nazionale militare turca 

La delegazione americana arriverà domani alle ore 11.30 all aero¬ 
porto di Vlllafranca. La squadra Italiana raggiungerà Verona domani 
nel pomeriggio L'Incontro verrà diretto dall'arbitro lussemburghese 
signor Mootx. 


duo di Nencini o Do Bruyne. 

Noncini. Monti, Romagnoli 
e Adrinonssen sono stati co¬ 
stretti al ritiro por guasti 
meccanici 

Domani gli stessi corridori 
si cimenteranno in una ugua¬ 
le prova in circuito a Nassa- 
ri da dove domenica mattina 
prenderanno il via per la ga¬ 
ia conclusiva e più attesa (iel¬ 
la - Settimana •• la Sassari* 
Cagliari 

La giornata ò stata aperta 
da una gara omnium per di¬ 
lettanti in tre prove' veloci¬ 
tò. giro a cronometro ed in¬ 
dividualo. die ha visto la vit¬ 
toria del cagliaritano Fonta¬ 
na su Frati e Musa 

Si è svolta poi ima gara di 
velocità fra professionisti. 
Hanno vinto le battono (.'ar¬ 
iosi. Coppi, Coletto, De itruy- 
n<* e Monti Nella prova Ana¬ 
le Callosi è stato il più velo¬ 
ce precedendo nell'ordine 
Monti. Copi)!, Coletto e De 
Hi uytie 

Ecco i> dettaglio del'e gare: 

OMNIUM DILETTANTI: 1) 
Fontana dello Sport ('tuli Va- 




se dovrà Inseguire invano 
chiedere il cambio. Difficilis¬ 
sima. durissima sarà la vita 
di Baldini nelle corse: gli ser¬ 
virebbero cento occhi; gii ser- 
uirebbero mille piedi... Co¬ 
munque. sul piano, nelle ga¬ 
re in linea. Baldini potrebbe 
distinguersi, perché i suoi 
mezzi di passista, come la 
conquista del record dell’ora 
dimostra, sono eccezionali, 
formidabili. La via enteis di 
Baldini cominccrà ni piedi 
delle montagne, tanto più che 
le arrampicate «on sono, for¬ 
se. pane per i suoi denti: con 
gli scatti a ripetizione degli 
atleti agili. I capitani vorran¬ 
no la demolizione del giovane 
campione. 

Riuscirà Baldini a sfuggire 
all'accerchiamento, a resiste¬ 
re, infrangere le coalizioni? 
La risposta agli ordini d'ar¬ 
rivo. E se sarà una risposta 
negativa. Baldini, per schian¬ 
tare gli avversari c per ab¬ 
battere i rccords. si potrà 
sempre rifugiare nelle piste. 

ATTILIO CAMORIANO 



vele al pallone di Manca, e il 
gioco è fattoi 

E non c’è stato bisogno nean¬ 
che delle parole magiche di 
prammatica per provocare la 
tragedia, il crollo bianconero e 
per consegnare sogghignando ai 
vinti il lauro della vittoria 
strappato cinicamente dal capo 
dei trionfatori. 

E il consuntivo pratico di 
tutto ciò: due punti di meno 
in una classifica tanto arida, 
tanto menzognera. 

• • • 

POCO fa si è parlato di 
rugby d'eccezione fornito a]- 
l'Acquacetosa. Ma anche For¬ 
mai anziano stadio Torino, goc¬ 
ciolante e pieno d'acciacchi, 
prima di andifre nella tomba 
per rincamarsl poi in un fre¬ 
sco e sodo terreno olimpioni¬ 
co. ha visto domenica un gran¬ 
de spettacolo e ha sopportato 
con pazienza c felice it tumul¬ 
to e Tacitarsi sulle sue stanche 
gradinati degli spettatori che 
inneggiavano alla Inizio, un no¬ 
me che risuonava spcs«o in al¬ 
tri tempi su quegli stessi spalti. 

Ed ora che i calciatori bian- 
cazxurrt hanno abbandonato il 
secchio -Nazionale*, soppian¬ 
tato dalla nuova generazione, 
sono stati i rugbisti degli storsi 
colori a risvegliare 1 piu lieti 
ricordi. 

• • • 

FINITO 11 girone eliminato¬ 
rio si comincia a parlare delle 
Anali per il titolo Finali che 
però avranno luogo fra un me¬ 
se circa, dato che ancora ci 
sono da disputare dieci recu¬ 
peri c qualche spareggio. E a 
questo proposito ci rammari¬ 
chiamo ancora per la formula 
poco indovinata di questo nuo¬ 
vo campionato Infatti la Fede¬ 
razione stabili it seguente pro¬ 
gramma per le finali- nella pri¬ 
ma semifinale la vincente del 
girone A contro quella del-gi¬ 
rone C; seconda cias»iflcata del 
girone B contro quella del pi¬ 
rone D Nelle seconde semifi¬ 
nali vincente del girone B con¬ 
tro quella del girone D 

Ma In due gironi, nel C e D. 
ci sono due capoliste a pan 
punti e con i motti recuperi da 
disputare può darsi che «i crei 
una stessa situazione anche nel 
B e nelI’A E siamo proprio 
curiosi di vedere eome si com¬ 
porterà la Federazione a que¬ 
sto proposito è evidente che. 
se spareggi ci saranno, come è 
probabile por rispettare il ta¬ 
bellone. essi saranno del tutto 
mutili in quanto ogni squadra 
farà opportunamente ■ suoi cal¬ 
coli prima di giocare, non 
avendo a volte, anche in caso 
di «confitta, nulla da perdere, 
ma tutto da guadagnare. 

BRUNO SCROSATI 


GIOVANNI PROIETTI 


dllonga di Cagliari, punti 12,5; 

2) Frau p. 8; 3) Musa p. 6; 4) 
Facettl p. 5.5. 

VELOCITA’ PROFESSIONI¬ 
STI: sincoilo le batterle Car- 
lesi. Coppi, Colrttn, De Bruy¬ 
ne. Monti. 

Filiale; 1) Carlrsl: 2) Monti; 

3) Coppi; 4) Coletto; 5) De 
lini» nr. 

CIRCUITO INTERNAZIONA¬ 
LE III NUORO: Finale: 1) Van 
Loy Rick della Facma-Guerra. 
p. 49 che ha percorso I 50 gi¬ 
rl. pari a km. 20 In 33*37”: al¬ 
ta melila di km. 35.691; 2) De 
lini» ne Carpano-Coppl. p. 33; 
3) Coppi p. 9; 4) Boni p. 8; 
5) Mante p. 6; 6> a pari me¬ 
rito Gisntondl e Knhlrt p. 4; 
8 ) Fabbri p. 2; 9) Ranneri p. 
1; 10) Baldini p. 0. 

• * • 

Durante la gara degli -assi- 
sono circolate insistenti voci 
nel -clan - ciclistico circa le 
dimissioni di Giovanni Proiet¬ 
ti da Commissario Tecnico dei 
dilettanti dell’UVI. 

Proietti non avrebbe gradi¬ 
to le imposizioni fattegli dal¬ 
la Commissione Tecnica an¬ 
che perchè esse sembra siano 
state formulate in modo piut¬ 
tosto perentorio. II C T. della 
strada non si pronuncia sullo 
argomento, ma scambiando 
qualche parola con lui abbia¬ 
mo potuto cogliere molta 
amarezza nelle sue parole, di¬ 
rette agli attuali dirigenti 
dcIl'UVI. Appare comunque 
accertato che egli ha risposto 
in modo altrettanto energico 
alle lettere inviategli dalla 
Commissione Tecnica. 

Si attendono ora le reazioni 
che potrebbero anche prelu¬ 
dere alle dimissioni del bravo 
e s'mpatico tecnico azzurro il 
quale in questi giorni, ha 
preso con maggior lena a cu¬ 
rare la preparazione dei ra¬ 
gazzi della - Legnano * fra 1 
quali, come è noto, è il suo 
- pupillo - Ercole Baldini 

STEFANO COSSU 


TOTOCALCIO 


| Afalanta-Spal 1- 

1 * Bologna-Napnti I 

Fioroni ina-Sampdorla 
Grnoa-Palormo 1- 

i Juventus-Intrr 1-x. 

Lanerossi-Torino 
Milan-Padova 
Roma-Lazio 1-x- 

Trirst ina-Udinese 
Pro Patria-Alessandria 
Slmmenthal-Verona 
Livomo-Salernltana 1- 

Pavia-Prato 

PARTITE DI RISERVA 
| Cagliari-Marzotto I- 

I Sanremese-Reggiana 


TOTIP 


I. CORSA 


2. CORSA 


3. CORSA 


4. CORSA 


5. CORSA 


6. CORSA 
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Successo dello sciopero 

dei dipendenti delle PP, e TT. 

Si concluderà alle ore 24 di domani — La rivaluta¬ 
zione delle funzioni espletate, al centro dell’agitazione 


E' cominciato, a rmvznnol- 
te, secondo le decisioni sia 
rese note, dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali lo sciopeio 
ilei poblcletii niellici che tei- 
minerà sabato a mezzanotte 

Dalle prime notizie pei- 
venute risulta che lo scio¬ 
pero si svolge con successo 
e che ad esso partecipano 
compatti i lavoratori delle 
PI», e TT. 

Lo sciopero, interessa cir¬ 
ca 105 mila dipendenti di 
ruolo e fuori ruolo dei 13 
mila Uffici periferici, del 
Circolo delle costruzioni e 
degli Autocentri e riguarda 
i servizi postali di accetta¬ 
zione, ili smistamento e reca¬ 
pito, lineili telegiafici e linei¬ 
li dei vaglia e di conti cor¬ 
renti. Per decisione degli 
stessi sindacati, lesteianno 
assicurati i servizi di emer¬ 
genza. (telegrafici di Stato 
e ascolto stazioni radioma- 
rittmie ). 

Le cause clic hanno co¬ 
stretto Ctìl L. TISI, ed IMI. 
a difendere con la lotta gli 


interessi dei PPT sono or¬ 
mai note. Già nell'ottohi e 
scorso le tre organizzazioni 
i evoca rotto infatti uno scio¬ 
peri ili 43 me già pioclama- 
to per il 15 e 10 in seguito 
all'impegno assunto dal go¬ 
verno di nvviare concrete e 
proficue trattative sulle prin¬ 
cipali rivendicazioni nella 
categoria. Ma per ben 4 me¬ 
si i colloqui del ministro del 
Bilancio on. Zoli con le orga¬ 
nizzazioni sindacali furono 
condotti in modo da non 
consentire che venissero nf- 
fiontatì i problemi di fondo, 
quindi eludendo m sostanza 
l'impegno assunto. L‘11 gen¬ 
naio il Consiglio dei Ministri 
approvò una legge sui nuovi 
ruoli organici nonostante la 
opposizione manifestata da 
tutti i sindacati Successiva¬ 
mente. il governo sospese 
definitivamente le trattative 
lasciando insolute le princi¬ 
pali questioni. Questo il de¬ 
ludente eoi so della vertenza 
Perciò scioperano i postele- 
giafonici. per una riforma 


DOPO LE PROPOSTE DEL GOVERNO 


I parastatali proclamano 
uno sciopero di 4 giorni 

La manifestazione avrà luogo dal 5 all'8 
marzo - Hanno aderito tutti i sindacati 


Le organizzazioni sindaca¬ 
li, addenti alle varie confe¬ 
derazioni e autonome, hanno 
proclamato lo sciopero del¬ 
l'intera categoria per i gior¬ 
ni 5, 0. 7 e 8 marzo. 

L’agitazione ilei parastata¬ 
li entrò, come si ricorderà, 
in una fase acuta nei giorni 
scoisi quando la Federazio¬ 
ne parastatale respinse lo 
proposte avanzate dal gover¬ 
no per la regolamentazione 
del trattamento economico 
dei dipendenti ili Enti di di¬ 
ritto pubblico e parastatali, 
in quanto erano da consi¬ 
derarsi lesive agli interessi 
delal categoria e impedisco¬ 
no di fatto la possibilità di 
trattative, - Dopo - la decisa 
presa ili posizione del sinda¬ 
cato aderente alla CGIL, an¬ 
che gli altri sindacati rico¬ 
nobbero pregiudizievoli le 
proposte governative, icspin- 
gendolc in blocco. 


Successo dello sciopero 
dei magliai e calzettai 

MILANO. 2H — I.o sciopero 
nazionale unitario ili 24 ore 
dei lavoratori magliai e cal¬ 
zettai ha registrato un grande 
successo di partecipazione Dal¬ 
le notizie (inora pervenute dalle 

f irovincc (Brescia. Biella. Bo- 
ogna, Como, Milano. Ravenna. 
Reggio. Varese. Vercelli, ecc ) 
risulta che i lavoratori hanno 
iniziato in massa e continuato 
in piena compattezza lo scio¬ 
pero che avrà termine domani 
ade ore 6. I.e percentuali di 
astensione dal lavoro vanno 
dalla media dell'85 al 100 per 
cento Particolarmente .riuscita 
la manifestazione nei maggiori 
complessi produttivi 

persistendo l'atteggiamento 
negativo finora mantenuto dagli 
industriali, nei prossimi giorni 
le agitazioni verranno ripresi 1 

Oggi Venezia 
manifesta per TArsenale 

VENEZIA, 28. — Tutto 
Venezia manifesterà domani, 
venerdì, la sua protesta con¬ 
tro il governo responsabile 
di essersi rimangiato la pre¬ 
messa soluzione dell'annoso 
problema deU’Arsenale. I’er 
la difesa del massimo stabi¬ 
limento cittadino che occupa 
attualmente 2400 lavoratori 
e il suo «.viluppo nell'ambito 
di una gestione 1RI. ìl comi¬ 
tato di emergenza presiedu¬ 
to dal sindaco avv. Roberto 
Tognazzi ha promosso un 
primo sciopero generale del¬ 
ia durata di un quarto d'ora 
dalle 11 alle 11.15. da at¬ 
tuarsi nell’intero territorio 
comunale. Un manifesto lan¬ 
ciato dal sindaco invita tut¬ 
ta la cittadinan/a a parteci¬ 


pare alla manifestazione. 

l.a « giornata ili protesta 
per l’arsenale » decisa dal 
comitato ili emergenza del 
quale fanno patte i rappie- 
scntanti di tutte le forze po¬ 
litiche. .sindacali, economiche, 
lulturali e religiose di Ve¬ 
nezia. comprende oltre alla ’n» costituiti'parte civile nei prò 


delle Carriere che. In ragione 
delle particolarità, della spc- 
clnlizzazionc e della respon¬ 
sabilità del loro lavoro, ri¬ 
valuti le funzioni di tutte le 
loro categorie. In particolare 
(incile della terza categoria 
(legli impiegati di gruppo C 
e B. per le 7 oro di lavoro 
per la terza categoria, per la 
equipaiazione dei 50.000 ex 
riccvitorinli al trattamento 
del personale di ruolo. Non 
ultime, fra le rivendicazioni 
poste, è quella di una defi¬ 
nitiva sistemazione in ruolo 
di tutti 1 fuori ruolo, del di¬ 
pendenti dai Circoli e dagli 
Autorontri PPT e l'abolizio¬ 
ne ilei contratti n termine, 
l'istituzione di un « quadro 
di specializzazione » per i 
movimentisti, la risoluzione 
di tutti i problemi di grup¬ 
po e di categoria lino ad og¬ 
gi insoluti 

Il Senato vola 
il ministero della Sanila 

Rispondendo ieri n una in 
terrognzlono del de Spallino 
il sottosegretario al I.L PI’ 
Caron. ha Ieri detto al Senato 
che gli studi per la clnbora- 
zlone del nuovo codice della 
strada sono ormai terminati e 
che sono in corso di esame lo 
varie norme specifiche: il 
nuovo codice prevederà tutte 
le disposizioni che si rendono 
necessarie per una circolazlo 
ne stradalo assai intensa, qua 
le «> attualmente. 

Dopo avere approvato il testo 
definitivo — risultato dal coor¬ 
dinamento avvenuto In commis¬ 
sione — delle due leggi sulle 
aree fahhrieahili. l'assemblea 
ha poi approvato la legge che 
istituisce il nuovo ministero 
della Sanità pubblica. 

Imminente il deposito 
della sentenza istruttoria 
per la sciagura di Ribolla 

FIRENZE. 2» — Altri duo 

congiunti dei minatori limiti 
nella sciagura di Ribolla, sì so- 



DUE OPERAI UCCISI E UNO FERITO A SERBAIUU 

Sciopero generalo nel Selcio 
per on nuovo grave inlortunio 

Le responsabilità della Carbosarda — La madre di una delie vittime 
grida ai minatori: « Non entrate più nella miniera, vi ammazzeranno... » 


/.URIdO — Il mnltenipii.llii prinoralo In 8vl</era gravi limi ni. Sulle rive ilei lui;» ili (.Inc¬ 
era. min frana di mussicelo pr npor/lon! si è ubliuttutu stilili situila e sitila fot nula. Nella 
foto: operai e nuieelilno tri Invimi per riattivare le roiniinl c.i/lnttl 


CARBONI A. 28 - Un gru- 
rissi ino infortunio, clic hn 
provocato In morte ili line 
lavoratori ni il ferimento ili 
un terzo, è arrenato nella 
giornata ili ieri, eerso le IH. 
nelle miniere ili Serbarla 
ilellti Carhasarda, al tirella 
meno 10(1 del pozzo il. 5. 
limino trorato la morte nel¬ 
l'incidente: l'armatore Sala¬ 
dino Copro, di 22 anni, dii 
Torpè. chi- foscio la moglie 
e 4 figli in tenera ehi. l'aiuto 
armatore Angelo Fiqus di -Vi 
anni da Aritto, ehe lama 
umnilmente la moglie r qnof- 
fro finii rima.ito ferito 

il minatore Vincenzo Semiti 
I lavoratori della direzio¬ 
ne di .'ferini ri li. oppeno re¬ 
miti a conoscenza del grave 
infortunio, inizioroiio iliille 
ore 22 «fi ieri lo vnopero ge¬ 
nerate in segno ili latto e di 
protesto. I.o scingerò è pro¬ 
seguita per tutta la giornata 
di oggi con la jiorfeeipozio- 
ue totale delle maestranze 


della C’arbosarda. per coi la 
attiriti) ilei fiorino minerario 
ilei Sulris è rimasta corn¬ 
ili et am rat e poro li zzo fo. 

/.'infortunio è avvenuto 
mentre una sgnudru di circa 
10 la voratori era intenta alla 
lavorazione di un taotio 
* allerto *. l.a snuadru è sta¬ 
ta investita all'imprnrriso 
da una frana del peso ili al¬ 
cune tonnellate staccatasi 
dal'u volta, mentre l'arma¬ 
tore era intenti) al disarmo 
delle 4 castrile » fi Capra 
mi il Finus sono rimasi i se¬ 
go Iti sotto l'enorme cumulo 


Mille copie 
ed Aorlrena 

Aprleena, cittadina di 
la mila abitanti in pro¬ 
vincia di Foggia, innon¬ 
derà domenica mille copie 
dell’- Unità ». 


UNA NUOVA VITTORIA DEI LAVORATORI D ELLA TERRA 

A Laterza i braccianti hanno conquistato 
dopo una lunga lotta 200 ettari di terra 

L’incontro fra il Consiglio nazionale dell’Alleanza dei contadini e della Confeder- 
terra - La relazione introduttiva di Veronesi - / problemi della riforma agraria 


sospensione per un quarto 
d'ora di ogni attività lavo¬ 
rativa. la chiusuia dei ne¬ 
gozi. 

Nel pomeriggio avrà luogo 
nella sala delle Colonne di 
Ca Giustinian una pubblica 
adunanza nel corso della 
quale il sindaco avv. Tognaz¬ 
zi farà il punto sulla situa¬ 
zione. Parleranno anche i 
ruppi esentanti sindacali dei 
lavoratori, i parlamentari ed 
altri esponenti del mondo 
politico culturale ed econo¬ 
mico della città. 


cedimento giudiziario in corso 
presso la sezione istruttoria 
della Corte rii appello rii Fi¬ 
renze l.a costituzione rii parti- 
civile è stata presentata ria Ma¬ 
ria Itati, rii Ribolla, e da Alice 
Rapini, da Sassofortino. a nomi* 
dei figli Silvano c Franco. Sa¬ 
ranno rispettivamente tutelate 
dagli avvocati on Lelio Basse 
e prof Remo Pnntiain In pre¬ 
cedenza si erano costituiti par¬ 
te civile altri cinque congiunti 
rii vittime, a mezzo delì'nvv 
Pasquale Filastò. 

Si apprende frattanto che il 
deposito della sentenza istrutto¬ 
ria è imminente 


LATERZA. 28. — 200 et¬ 
tari ilei demanio comunale 
saranno ripalliti fra i con¬ 
tadini povcii c i braccianti 
ih I.atcr/a da anni in lotta 
por la lena. La lotta clic 
successivamente alla con¬ 
quista della legge stialcio 
hanno condotto con slancio 
e tenacia fu diletta alla con¬ 
quista di altie tene r dei 200 
ettari di bosco tenuto a de¬ 
manio comunale c vincolato 
dal Ministero dell’Agiicoltu- 
ra e Foreste. 

La lotta dei contadini po¬ 
veri e dei braccianti ha 
sempre avuto l’appoggio del¬ 
la popolazione di Laterza e 
dall" amministrazione comu¬ 
nale democratica. Il Consi¬ 
glio Comunale infatti accol¬ 
se le giuste richieste dei 
contadini e deliberò l'asse¬ 
gnazione delle terre del de¬ 
manio ma il Ministero si- 
n’orn non aveva approvato 


Secca replica delFon. Foa 
ai tre dimissionari alla FIAT 

Il pasto compiuto dai tre membri di C.I. rompe con la impostazione del 
P.S.I. - Ritorna candidato per la F.I.O.M. un vecchio sindacalista socialista 


TORINO. 28 — La noti¬ 
zia della grave capitolazio¬ 
ne dei tre membri socialisti 
di C. I. FIAT. Sabatini. Vi- 
detta e Masazza. i quali si 
sono dimessi dalla FIOM 
annunciando la loro inten¬ 
zione di appoggiare, nelle 
prossime elezioni di Com¬ 
missione interna, la U1L. ha 
provocato — com'era preve¬ 
dibile — una profonda rea¬ 
zione. prima morale che po¬ 
litica. negli ambienti operài 

L’episodio più significati¬ 
vo. che contribuisce a dare 
una misura di tale reazione, 
e costituita dalla lettera che 
un anziano operaio sociali¬ 
sta. Costantino D’Amelio. 
uno dei più noti membri di 
C. I. FIAT ha indirizzato 
alla segreteria della Fede¬ 
razione torinese del P.S.I.. 

Nella sua lettera D’Ame¬ 
lio scrive : 

* Cari compagni, come sa¬ 
pete la mia decisione, anche 
dopo le sollecitazioni emo¬ 


ni di salute che mi tengono 
da un po' di tempo lontano 
dalla fabbrica ed anche dal¬ 
la attività sindacate e di 
partito. 

Di fronte alla notizia del¬ 
le improvvise dimissioni ih 
Sabatini dalla FIOM e del 
suo atteggiamento contrario 
alle deliberazioni del con¬ 
gresso di Venezia, sento che 
il mio dovere di anziano mi¬ 
litante operaio e socialista 
è di mettere il mio nome al 
servizio del l'organizzazione 
nella «/itale i socialisti por¬ 
tano un contributo di unità 
c di stimolo per una giusta 
politica sindacale. 

Questo ritengo mio dove¬ 
re fare, malgrado le condi¬ 
zioni di salute. Questo fac¬ 
cio per contribuire modesta¬ 
mente a tenere alto il buon 
nome dei socialisti, per af¬ 
fermare che non tulli t so¬ 
cialisti la pensano come i 
tre membri di C. I.. ì quali, 
in contrasto con quanto cs- 


revolmente rivoltemi da ra-isi stessi sostenevano, hanno 
ri compagni, era di non pre- idecisn di abbandonare il lo 
sentarmi, quest'anno, comc.ro posto di lotta». 


candidato nelle elezioni di 
C. I. alla FIAT Lingotto. 

La decisione era ampia 
mente giustificata da rnpro-! 


Vince la lista unitaria 

al “ Fabbricone„ di P rato 

Alla C. G. I. L. sono andati quattro 
seggi nella C. I.; alla C. I. S. L. due 


PRATO, 28 — Nei giorni.sì totalità dei migliori atti- 
27 e 28 febbraio si sonojvisti della CGIL, esprime ai- 
svolte le elezioni per il rin-lle lavoratrici e ai lavorato- 
novo della Commissione in- ri del «Fabbricone» il suo 
tema del « Fabbricone ».jcaloroso plauso per l'impor- 
Queste elezioni sono le pri-i tante affermazione e per la 


me dopo i licenziamenti ef¬ 
fettuati Fanno scorso. I ri¬ 
sultati sono i seguenti: voti 
validi 817. CGIL 509. CISL 
308. Sulla base di tali risul¬ 
tati. i seggi sono stati cosi 
ripartiti (tra parentesi quel¬ 
li dell'anno precedente): 
CGIL 4 (4). CISL 2 (2). 

La segreteria del sindaca¬ 
to provinciale tessili, cono¬ 
sciuti i risultati e tenendo 
conto che essi sono stati con¬ 
seguiti malgrado i licenzia¬ 
menti effe videro gettare 
fuori della fabbrica la qua- 


Sulle dimissioni dei tre so¬ 
cialisti. l'on. Vittorio Fo^. 
segretario della FIOM, ha 
rilasciato all’/l ronfi/ la se¬ 
guente dichiarazione : 

« Il passo compiuto da Sa¬ 
batini. Masazza e Vidctta al¬ 
la vigilia delle elezioni del¬ 
la Commissione interna del¬ 
la FIAT c molto grave e rom¬ 
pe coll'impostazione del par¬ 
tito socialista, al quale i tre 
dimissionari sono stati fino¬ 
ra aderenti, sui problemi del 
sindacato e della organizza¬ 
zione operaia nelle fabbriche 
La FIOM. e in modo par¬ 
ticolare la FIOM di Torino. 
ha da tempo, coi suoi nuovi 
orientamenti, formulato lo 
sua azione al di fuori di ogni 
settarismo, in modo serio e 
concreto, ispirato coerente¬ 
mente e incessantemente al¬ 
l'unità dei lavoratori e alla 
riscossa e alla ricostruzione 1 . 
di una forza sindacale ef¬ 
fettiva. 

Selle difficili condizioni in 
atto alla FIAT di Torino, la 
FIOM-CGIL esprime il prin¬ 
cipio irrinunciabile dell’au- 
PARIGI. 28 — Circa 550 000 Ifonomio dei lavoratori e de! 


fiducia che, con ciò. hanno 
nuovamente espresso verso 
la nostra organizzazione. 


550 mila patenti 
rilasciale in Francia nei '56 


mente come intollerabile la 
attuale situazione nell’inter¬ 
no della FIAT e la necessità 
di una forte iniziativa di ri¬ 
scossa sindacale, sanno an¬ 
che che qualunque riscossa 
è impossibile se non si af¬ 
frontano a testa alta le dif¬ 
ficoltà attuali e non si af¬ 
ferma rigorosamente nella 
pratica il priueijiio che i la¬ 
voratori devono essere essi 
stessi gli artefici del proprio 
destino. 

Nelle condizioni attuali 
della FIAT l’azione dcll UIL 
c della CISL nell'interno del¬ 
la fabbrica è di fatto impri¬ 
gionata nel quadro della vo¬ 
lontà di Valletta e dei pa¬ 
droni della FIAT, anche se 
su di esse preme l'esigenza 
di ritrovare una libertà di 
azione, che non potrà che 
sboccare in forme superiori 
di unità sindacate. 

Sono sicuro che i sociali¬ 
sti della FIAT sapranno, in 
coerenza coi loro principi e 
colle decisioni del Congresso 
dì Venezia, impegnarsi per 
la FIOM. ciò che vuol dire 
impegnarsi per l'autonomia 
dei lavoratori e per una 
coerente lotta per l'unità 
sindacale ». 


tale concessione ed essa eia 
rimasta iliopeinnte I conta¬ 
dini e 1 braccianti occupa¬ 
rono ripetutamente le tei- 
le ili questi muti 

Oggi la loro lotta è stata 
coronata dal pui grandi* suc¬ 
cesso c i 200 ettari delle 
tene boschive del demanio 
comunale saranno ripaititi 
ui (piote per e*.*.**,,, ,,-si fer¬ 
tili e produttivi. 

La riunione 
dei dirigenti contadini 

Si è svolto ieri, nella scrii 
ridia C(MI,. rincontro fra il 
Consiglio nazionale fieli* Al - 
lennza (lei contadini e della 
Confcrierlerra sul problemi del¬ 
la riforma agraria Alla presi¬ 
denza sono stati chiamati l com¬ 
pagni Santi, f.i/./ariti. Verone¬ 
si. Seleni. Tramontani. Roma 
gioii. Ferraridlo. Magnani 
Montagnani e Rovi 

I.'introduzione ai lavori è sta 
la fatta rial compagno Verone 
si. segretario dell'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini. Vemnesi 
dopo aver aceenrrito alle di 
verse tappe che hanno |><>tt.i 
to ail inconiro si <• soffri mah 
sul punti che richiedono or 
maggiore chiarimento e che 
rif binino osv< re oggetto rii ut 
appiofomhto dibattito 

E' necessario -- ha afferma 
to Veronesi — attuare la rifor¬ 
ma fondiaria generate con la 
Impostazione di un limite ge 
aerale e permanente alla pro¬ 
prietà terriera secondo il pre¬ 
cetto costituzionale, considerati 
dola non Soltanto nel suo ele¬ 
mento terra, ma nel quadro rii 
una politica rii sviluppo orga 
nieo dell'agricoltura, nel qua¬ 
dro della espansione della eco¬ 
nomia nazionale che tenda alla 
difesa dd reddito agricolo, al- 
l'aumento ridia produttività 
alla ius'aurazione di nuovi rap¬ 
porti fra agricoltura c mer¬ 
cato 

La difesa del reddito agrico¬ 
lo. anziché con una politica di 
sostegno di singoli prezzi, deve 
essere attuata attraverso il ini- 
gliorarromto qualitativo della 
produzione e l'ammodernameu- 
to dei metodi produttivi L'in- 
itaurazior»'* di nuovi rapporti 
fra agricoltura e mercato de¬ 
ve essere attuata restituendo 
alle loro funzioni originarie gli 
organismi consortili e coopera 
tivù sottraendo al controllo 
monopolistico gli enti rii finan¬ 
ziamento. di credito, di distri¬ 
buzione e trasformazione. 

Si tratta di chiarire — ha 
prosegui’o V» roncsi — In di¬ 
rezione di quali Interessi devi 
operare la riforma agraria, e 
chi si dovrà colpire nella su.i 
realizzazione l.a risoluzion* 
del Comitato esecutivo dell., 
Federbraccianti. afferma a ?a 
le proposto, di voler tutelare 
la piccola proprietà non colti¬ 
vatrice e discriminare la gran¬ 
de proprietà dalla media. 

Si questa Importante que¬ 
stione. c'è chi ritiene che i! 


tratto distintivo della liburna 
fondiaria tra grossa proprietà 
• • piccola e media piuplietà tutti 
coltivai I tee. e quello elle i pii 
mi vengono e,propiniti al di 
atipia di lui rieteimlnatn limi 
le niellile gli altri non Mitri 
vcono alcun esproprio 

E ri aggiur .:»• che i contadi 


ceitn tempo, esseri* allenti dei 
lavoratori ed i cui interessi 
noi abiti.uno difeso e difendia¬ 
mo iti varie occasioni 

Si tratta quindi di ricercan¬ 
te forme «li sviluppo di questa 
particolare rivendicazione, in 
frin/ioiif* del diritto (h-i conta 
dini «• «bri rafforzamento, nel 



t.'n aspetto tirila riunione del dirigenti contadini 


rii rivendicali»» però in tutti r 
rasi, il diritto alla proprietà 
delle migliori»*, e in questo ino 
»io l'aeces'o graduale alla prò 
prii-tà della terra che lavorano 

Co invece chi afferma eh» 
verso la piccola e media pro¬ 
pri* tà non coltivatrice rum si 
ritiene opportuno socialmente 
(anche p»»r guadagnare l'appog¬ 
gio alla riforma agraria di quo 
«ti strati sociali» rivendica ri¬ 
ti diritto alia proprietà «leilc 
migliorie 

- Cosi posta in termi;.i prò 
hlematji-i. la questione, ha det¬ 
to il rcgre'ario dell'Alleanza 
contadini avviandosi alla ron 
elustonr a mio parere pres»-n 
fa due aspetti da valutare at- 
♦en*:»mente- 

I» la necessità di »lifend»-rc 

gii interessi rei i rii ritti di tutti 
i mezzadri, anche di quelli che 
lavorano le terre dei picroi: 
c nudi proprietari r.on colti¬ 
vatori 

2 » la necessi'.à. fattira se 
si mio:»-, di r.on ««sere proprio 
r.oi r.el ii.ti.tre ir/er.sifichiamo 
!a lotta con’ro l'agraria. 


a spin 
t» arila 


la misura del possibile. »I»>ll<> 
schieramento unitario nell» 
campagne, non facendo p»-ró 
dell'unità un rni'o che si deve 
adorare, ma il risultato di una 
politica, cioè di una lotta per¬ 
manente «lei lavoratori -. 

Nel corso del tbbaftito han¬ 
no. tra gli altri, preso la par») 
la 1 compagni '/.iccardi. Mori 
‘‘«guani. Vi’.ale. Ar.ricsi. Sereni 
Trainoiit.tr.i Bigi. Romagnoli 
I}*- I.•■»»;»«»i«Un. e Rrai rialcsi i 
quali h »nno approfondito I va¬ 
ri aspetti del problema della 
riforma agraria, concordando 
=ul!a necessità di sviluppare 


della frana. 

Funicolarmente dure sono 
sfate le operazioni di recu¬ 
pero delle salme dei due 
operai, ehe si sono protrai I e 
finn alle ore 4 (fi tptesta 
mattina 

La tragica fine dei due mi- 
vatnri ha suscitato un'onda¬ 
ta di commozione in città. 
Oimmri a questo ennesimo 
incidente, »' facile capire 
ipudt possono essere i sen¬ 
timenti pop»» lari l.a vedova 
del povero ('mira, sul sagra¬ 
vi della chiesa, dinanzi a 
mille minatori, che assiste¬ 
vano ogni ui funerali, hn gri¬ 
dato i; « iV«iri entrate più in 
miniera, parchi'' t»l atnmaz- 
'»in»> come hanno ammazzato 
mio marito ». 

I In voratori sono indlonnti 
•onrntt atto dei comunicati 
vtf'rlllll drilli società, dove si 
afferma ehe ab infortuni av¬ 
vengono per fataìita In ren 1 - 
hi. la società, introducendo 

iiiuoii'i sistemi ih (livori), si 
infoila di arenili lare l'opinio¬ 
ne dei hi ''aratori e dei sin- 
diicuti. iteridioido n suo 

e adii ,'vo il r hit ni 

Li i Camera del Lavoro ed 
d sindacato ilei minatori di 
Citrbnnut. dando notizia de 1 - 
Fineidente e della vigvrnsit 
protesta delle maestranze, 
hanno emesso un comunicato 
dove tra l'altro sì dice: « La 
Camera del Lavoro, mentre 
riafferma chr il ripetersi di 
gravi infortuni nel lincino del 
Sulris. dà piena validità albi 
richiesta operaia drll'istitn- 
zmnc dei delegati addetti al¬ 
la sicurezza, sulla base di 
un apposito disellilo di leg¬ 
ge presentato da anni al 
{'residente, e denunzia alla 
opinintte pubblica le respon¬ 
sabilità dell'azienda, che ha 
aggravato le condizioni di 
pericolo dei lavoratori ». 

* Sull'infortunio avvenuto 
ieri — prosegue il comuni- 
rato •— la organizzazione 
sindacale condurrà una ap¬ 
posita inchiesta e si risermt 
ili presentare denuncia alla 
Autorità giudiziaria contro i 
responsabili ». 

Intanto, proprio oggi, 
mentre i( lavoro era fermo 
in seyno di lutto in tutto il 
bacino, la direzione della 
A.CA.I. ha affìsso un mani¬ 
festo nei cantieri nel quale 
annuncia il licenziamento di 
IH 5 dipendenti (IG0 operai e 
25 impiegati) in base alta 
legge dell'ottobre 1954 sulla 
soppressione dell'A.CA I. c 
la riorganizzazione delle 
aziende associate. 

Vivissimo è il fermento 
tra i lavoratori. 

Lussu riconfermato 
presidente del gruppo 
dei senatori socialisti 

II gruppo del PSI al Se¬ 
nato, nella seduta «li ieri 

jmattina hn deciso ad unani¬ 
mità « hi* il 7 posto nel Co- 
imitato direttivo eletto sia 
|ricoperto dal senatore Bnr- 
|haroschi. il più anziano dei 
,tie che avevano raccolto 
eguale ninnerò di voti nella 
seduta di mercoledì. Il Co¬ 
mitato direttivo. riunitosi 
poi nel pomeriggio, ha ri¬ 
confermato ad unanimità 
un comunicato coneltisr.o di cui ipremiente del gruppo il se¬ 
diamo ampi stralci in prirn.iItintore Lussu, il quale, di 

pagina si lancia in vi-ta < 1 * 1 -jf rfin t«. alla rinnovata fiducia 

I assemblea nazionale p*-r la ri j ( | 
forma agraria che :i ‘errà .aliai 


un'.ifnpi.i azione per le riveli 
db-azioni immediati* (h-i entità 
(lini e andate avanti sulla via 
che a,«bulla il progte-xo socia 
1 »* ed economico delle campa 
gni* e che favorisce ra<-e«*»*ui 
alla proprietà ilelln terra (li 
tutti i <-<il■ Iori 111 i 

Al ti-miine dell.» liunlone it 


colleglli, ha dichiarato 
di (onsiderare stio dovere 
politico accettare. Il Comi- 
Bfito direttivo ha nominato 
il seti. Porcellini segretario 
del gruppo. 

Pertanto il Comitato diret- 
"ivo risulta cosi composto: 


fon- di aprii» 

E' sfato infine unar.ln.f me* 

* e deriso di con vorre per l.a, 
fine rii aprile l'-is-eu-bb-a na¬ 
zionale per la rihirmn agraria 
che sarà preparata da u-»» va¬ 
sta consultazione di tufi : br .c- 

• ialiti »■ MunT» *f I .fgie 'Ut tifi i , ’ ’ , 

zadn e mi»,ni. cn.f ;.r*. c.p ,n- 1 aulente: Lussu; segreta¬ 
ri. affi!‘tiari. «-r.fi‘euri «• pie»-.) -rio: Porcellini: componenti: 
!i proprietari coltiva'ori dir- 
ri. 


Barbareschi. Cianca. Giaco¬ 
melli. Mnncmelli. Negri. 


I CHE 


g*.-r* r.el blocco azrano delia | 
aotiriforma la rn?«sa. non m-| 
differente, dei picroii e rr.edij 
proj ri‘-fr»rj che possono, e 
vono mvfce. almeno per u: j 



IGNOBILE PUBBLICAZIONE DELL’ct ASSO DI BASTONI » 


I fascisti osano vantarsi 
tli aver bruciato srii ebrei 

Interrogazione di deputati di Tari settori ai ministri deUTnterno e della Giustizia 



patenti automobilistiche so¬ 
no state rilasciate in Francia, 
nel corso del 1958. ad altret¬ 
tanti candidati, il 46 per cen¬ 
to dei quali ha ottenuto I 
« pieni voti » in occasione 
della prima prova d’esame. 


sindacato di fronte al padro¬ 
ne. condizione questa che è 
pregiudiziale a qualunque 
azione di rinnovamento per 
una reale unità dei lavora¬ 
tori nella fabbrica. I socia¬ 
listi, che avvertono acuta- 


l'n gruppo di deputati di 
vari partiti, e cioè gli ono¬ 
revoli Gisella Floreanini. 
Melloni, Pertini. Bartesaghi. 
Ortona. Maria Maddalena 
Rossi, Villabruna. Bogoni. 
Foa. Moniagnana. Chiara- 
mello. Teresa Noce e Luz- 
zatto. con una indignata in¬ 
terrogazione ai ministri del- 
Flnterno e della Giustizia, 
hanno rivelato una mostruo¬ 
sa pubblicazione avvenuta 
sul settimanale Asso di ba¬ 
stoni che si qualifica « gior¬ 
nale della rivoluzione fa¬ 
scista ». 

Nel suo numero in data 24 
febbraio 1957, infatti, l’igno¬ 
bile foglio ha pubblicato in 


prima pagina, settima co¬ 
lonna, la seguente frase 
« Noi. come è noto, gli ebre 
li bruciavamo nei forni ». 

I deputati interrogane 
hanno chiesto ai ministri co¬ 
me essi interpretano tali 
frase sulla base delle vigen¬ 
ti leggi penali, anche di ca¬ 
rattere internazionale, e qua¬ 
li iniziative intendono pren¬ 
dere al riguardo. 


Riconosciuta la buonafede 
del giornalista U Bninese 

Tempo addietro in un no¬ 
stro servizio circa il traffico 
di presunti documenti vati¬ 


cani venne fatto tra gli altri! 
anche il nome del giornah- 
-ta Bruzzese ma fu per equi¬ 
voco. 

Difatti è certo che il dottor 
Bruzzese, in quell'epoca di¬ 
rettore della Rivista Inter¬ 
nazionale di Agricoltura, fu 
ingannato da alcuni docu¬ 
menti che quaicuno gli disse 
provenienti dal Vaticano ed 
egli utilizzo per servizi gior¬ 
nalistici, regolarmente pub- 
bhcati su quotidiani. 

Ci risulta inoltre che il 

doti Bruzzese f»j ri primo a* 

contestare l'autenticità di 
tali documenti onde siamo 
lieti di dare pubblicamente 
atto della sua buonafede. 


E’ LA VIA 

italimwi «il socialismo? 


Pe^ conoscere la lìnea politica fissata «lai Partito comunista nel suo 
A DI Congresso, ogni compagno «leve actjuistare e leggere i docu¬ 
menti conclusivi approvati «lai Con^re*so; 

La dichiarazione programmatica e le tesi 

pubblicati in una edizione economica alia portata di tutti nella * Bì- 
blioteehina politica » degli Editori Riuniti. 

Il volumetto di 19S pagine costa L. SO 

Prenotate le copie presso il Centro diffusione stampa nazionale 
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L’INTERVENTO DI TOGLIATTI NELLA SEDUTA DI IERI AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 

Il rapporto tra le lotte operale e l’attuale situazione politica 
Importanti precisazioni sui problemi di orientamento sindacale 


(Continuazione dalla I. pagina) 

zionl di contenuto demo¬ 
cratico, si vogliono met¬ 
tere in pratica ad ogni co¬ 
sto le concessioni fatte alla 
destra. Posto davanti a 
questo pericolo il movi¬ 
mento contadino, svilup¬ 
patosi per iniziativa delle 
organizzazioni di massa e 
del pnrtito, è riuscito a ri¬ 
chiamare su di sé l’atten¬ 
zione di tutto il Paese. 

Cosa il governo cerchi 
ora non 6 chiaro. Un rinvio 
della legge sui patti agra¬ 
ri o rnfTossamento della 
giusta causa grazie all’ap¬ 
poggio della destra? Que- 
st'uìtima soluzione sposte¬ 
rebbe l’orientamento della 
coalizione governativa ma, 
per quello che ne sappia¬ 
mo, i partiti clic* la com¬ 
pongono vi sembrano ali- 
bastanza disposti, ad ecce¬ 
zione dei repubblicani. Ad 
ogni modo si può dire che 
dn tempo non era venuto 
fuori con tanta chiniez/a 
il contrasto profondo esi¬ 
stente tra le aspirazioni 
delle masse, in questo caso 
di quelle contadine, e i 
gruppi dirigenti. Questo è 
un fatto nuovo di cui dob¬ 
biamo tenere conto e che 
avrà una influenza mollo 
grande sulla situazione. 

Consideriamo, dunque, 
— ha detto Togliatti — 
con serenità e tranquillità 
le possibilità di una crisi 
politica e di governo, per¬ 
ché oggi è il movimento 
delle masse die è riuscito 
a porre in modo acuto 
questioni politiche di gran¬ 
de importanza, collegate al 
mutamento della direzione 
politica del Paese. Qui sta 
il valore del nostro dibat¬ 
tito attuale. 

Il che non vuol dite — 
ha proseguito l'oratore — 
che vi sia identità tra le 
condizioni del movimento 
contadino e la situazione 
esistente nelle fabbriche 
dove vi sono difficoltà e 
debolezze particolari. Il 
punto di analogia sta, 
però, nella possibilità che 
larghi movimenti di massa 
pongano l'esigenza di un 
mutamento generale della 
situazione. Le condizioni 
per ottenerlo esistono. Si 
tratta di lavorare bene per 
raggiungere lo scopo. 

A questo punto Togliat¬ 
ti si è posto una doman¬ 
da: su quali cardini si 6 
retta e si regge l’attuale 
coalizione di mrggioran- 
za? Questi cardini — egli 
ha risposto — sono prin¬ 
cipalmente la esclusiva 
politica contro l comunisti 
e la opposizione al movi¬ 
mento delle masse e alla 
loro unità. L'esclusiva 
contro i comunisti porta 
a non considerare possibile 
utilizzare i loro voti per 
sostenere un ragionevole 
programma di riforme de¬ 
mocratiche. La esclusiva è 
lanciata anche contro i so¬ 
cialisti e domani lo sarà 
anche contro i repubbli¬ 
cani, se essi vorranno por¬ 
re in modo energico i pro¬ 
blemi delle necessarie ri¬ 
forme economiche e poli¬ 
tiche e dell’attuazione del¬ 
la Costituzione. 

E’ appunto guardando 
alla importanza di questi 
due cardini etlettivi della 
politica cosiddetta centri¬ 
sta. che sono la esclusiva 
contro i comunisti e la op¬ 
posizione al movimento e 
alla unità delle masse, che 
critichiamo alcune posi¬ 
zioni equivoche e false, 
emerse nel Congresso so¬ 
cialista di Venezia e par¬ 
ticolarmente nel rapporto 
introduttivo del compagno 
Nenni. Da queste posizio¬ 
ni si ricavava l’iir.prcs- 
sione, infatti, che una par¬ 
te del PSI volesse accet¬ 
tare questi due clementi, 
considerandoli condizione 
indispensabile per uscire 
dalla situazione attuale e 
dare una nuova dilezione 
politica al Paese. La uni¬ 
ficazione stessa, quindi, 
tra socialisti e socialdemo- 
crati,-. veniva presentata 
come un processo di que¬ 
sta natura E qui sta. se¬ 
condo noi l’erroie. Accet¬ 
tare quei due cardini della 
politica « centrista ». in¬ 
fatti, vuol dire accettare 
tutto il sistema che su di 
essi si regge, vuol dire, ri¬ 
nunciare a un mutamento, 
dare anzi un contributo a 
prolungare la situazione 
odierna. 

E* vero che nel corso del 
Congresso di Venezia e 
nella sua risoluzione sono 
state portate sostanziali 
modificazioni a quella con¬ 
cezione, ma essa rimane 
una posizione che va com¬ 
battuta in modo aperto. 

Quando noi Io facciamo, 
i socialisti e il compagno 
Nenni protestano che non 
è questa la loro intenzione. 

Prendiamo atto delle 
proteste, ma la conferma 
della nostra critica la cer¬ 
chiamo e la troviamo non 
in quello che dicono i so¬ 
cialisti, ma in quello che 
fanno i socialdemocratici. 
Questi non hanno rinun¬ 
ciato di un’unghia alle loro 
posizioni politiche, che ri¬ 
mangono quelle che ave¬ 
vano sotto De Gasperi, sot¬ 
to Sceiba e, ora, sotto Se¬ 
gni. In questo atteggia¬ 


mento di Saragnt è la con¬ 
ferma che le nostre criti¬ 
che del modo come venne 
posto il problema della 
unificazione sono giuste. 
Contro queste posizioni 
dobbiamo dunque condur¬ 
re una lotta aperta nel 
Paese, perche se dovessero 
prevalere il soddisfaci¬ 
mento delle rivendicazioni 
dei lavoratori e il progres¬ 
so democratico sarebbero 
compromessi. Non si tratta 
naturalmente di lottare 
contro i dirigenti del PSI 
ma di convincere le masse 
popolari e il ceto medio 
die, se non si abbattono 
quei due cardini della po¬ 
litica centrista, non si rea¬ 
lizza alcun progresso e si 
può anche andare imlietio 

Il tema nll’o.d.g. rientra 
in epiesto quadro — ha 
quindi affermato Togliat¬ 
ti, passando alla seconda 
parte del suo intervento. 

Il nemico principale del¬ 
la classe operaia e della 
democrazia e oggi il gran¬ 
de monopolio. Esso rap¬ 
presenta la forza dirigen¬ 
te politica ed economica 
più reazionaria ed aggres¬ 
siva, responsabile della 
politica economica e socia¬ 
le contraria agli interessi 
del popolo, della mancata 
attuazione della Costitu¬ 
zione, del mmlo stesso co¬ 
me e condotta la nostra 
politica estera. La lotta 
sindacale e parte integran¬ 
te. essenziale della lotta 
contro il monopolio. 

Questa lotta lui però di¬ 
versi piani di sviluppo: la 
difesa del livello ili vita 
ilelle masse lavoratrici, la 
difesa ilei diritti ilei lavo¬ 
ratori, 1’azione per un nuo¬ 
vo indirizzo economico, e 
la lotta per una nuova di¬ 
rezione politica, nel senso 
indicato dal nostro con¬ 
gresso, cioè per giungere 
a un governo democratico 
delle classi lavoratrici. 

Togliatti entrando poi 
nel merito delle questioni 
sollevato nel corso dèlia 
discussione lui osservato 
che vi sono ancoia nel 
partito incertezze e posi¬ 
zioni non accettabili. Ad 
esempio vi 6 chi ritiene 
non si possa andare avan¬ 
ti nella lotta contro il mo¬ 
nopolio senza preliminar¬ 
mente aver fatto progres¬ 
si su tutte le direzioni. Di 
qui la falsa preclusiva alla 
possibilità di condurre lot¬ 
te sindacali fino a che non 
si è riconquistata la liber¬ 
tà nelle fabbriche, di qui 
rafTermazione di chi so¬ 
stiene che la disoccupazio¬ 
ne impedirebbe l’azione 
sindacale, di qui Poltra 
opinione errata, secondo 
cui non si potrebbero con¬ 
durre lotte sindacali fino a 
quando non cambieranno 
gli indirizzi economici ge¬ 
nerali. 

Sono invece le lotte mi¬ 
nori che portano a succes¬ 
si più generali. Per esem¬ 
pio. l'azione dei mezzadri 
in difesa della « giusta 
causa » prepara nuovi suc¬ 
cessi per strappare l’at¬ 
tuazione di una riforma 
fondiaria generale. 

Anche circa la unità sin¬ 
dacale è necessario dire 
chiaramente che la sua ri¬ 
cerca non può essere una 
preclusiva all’azione. La 
CGIL deve diventare un 
sindacato moderno, capa¬ 
ce di alTrontaro lotte nuo¬ 
ve e nuovi compiti, anche 
se nella fase attuale non 
si riesce ancora a realiz¬ 
zare l'unità con lo altre 
organizzazioni. 

Per quanto riguarda il 
progresso tecnico — ha 
proseguito 1 ’ oratore — 
dobbiamo correggere l’er¬ 
rore settario che ci aveva 
portato a non tenerne con¬ 
to. Ricordiamo che il so¬ 
cialismo scientifico è sorto 
proprio in lotta con le ten¬ 
denze anarchiche e primi¬ 
tive che volevano la di¬ 
struzione delle macchine. 
Noi salutiamo il progres¬ 
so tecnico, ma nelle fab¬ 
briche non spetta agli ope¬ 
rai fare le proposte rela¬ 
tive. almeno fino a quando 
non si creino altre condi¬ 
zioni, quelle cioè, per lo 
meno, di un governo de¬ 
mocratico delle classi la¬ 
voratrici. Sia in ogni modo 
chiaio che è fondamental¬ 
mente la lotta di classe de¬ 
gli operai che spinge al 
progresso tecnico, come di¬ 
na»: i a lo svi lop|>o che in 
questo senso si e avuto in 
Italia, e che è in grande 
parte il frutto della pres¬ 
sione politica ed economi¬ 
ca esercitata dai sindacati 
e dai partiti operai in tutti 
questi anni. 

D’accordo, come sempre, 
sulla necessità di avere un 
programma economico na¬ 
zionale. Anche se questo 
implica un qualche peri¬ 
colo — ha sottolineato il 
compagno Togliatti, ri¬ 
prendendo i termini della 
recente polemica con i 
compagni francesi — non 
bisogna dimenticare che ci 
consente di presentarci co¬ 
me una classe che concre¬ 
tamente pone la sua can¬ 
didatura alla direzione 
della vita nazionale. Sap¬ 
piamo bene che la nostra 
impostazione e le nostre 
lotte spingono oggettiva¬ 
mente verso un capitali¬ 
smo di Stato. Ma non è 
detto che sia un elemento 


negativo lo sviluppo del 
capitalismo di Stato, nnche 
se questa non è una via 
obbligatoria per giungere 
al socialismo. 

Del resto lo stesso Lenin 
ha parlato ilei capitalismo 
di Stato come ili lina delle 
forme economiche più 
avanzate. Disagila natural¬ 
mente fare attenzione a 
che la nostra posizione non 
freni le lotte rivendicati¬ 
ve. Su questa questione la 
discussione con i compagni 
francesi deve essere ap¬ 
pi ofonilita. 

Passando ad un altro 
tema Togliatti ha racco¬ 
mandato di non concepire 
il monopolio come una 
specie di castello isolato 
dal complesso della eco¬ 
nomia nazionale. Altrimen¬ 
ti si genera un atteggia¬ 
mento quasi ili stupiti e e 
di timore, ila cui può de¬ 
rivare persino la sfiducia 
nella possibilità ili inseri¬ 
re la lotta di classe in que¬ 
ste isole staccate d ì tutto 
il resto. Non bisogna di¬ 
menticare che il monopo¬ 
lio non organizza tutta la 
produzione. Il monopolio 
influenza anche gli altri 
settori, crea condizioni 
nuove anche al suo ester¬ 
no, sviluppa nuove disci¬ 
pline del lavoro (contrat¬ 
ti a termine, lavoro con¬ 
cesso a economia, lavoro 
a domicilio). 11 rapporto 
esistente tra il monopolio 
e tutti i settori della vita 
economica ci deve indur¬ 
re n non trascurarne al¬ 
cuno. E’ il caso, ad esem¬ 
pio, del lavoro a domicilio 
che sta diventando in in¬ 
tiere regioni come l'Emilia 
e la Toscana, forma pre¬ 
dominante dell'attività la¬ 
vorativa delle donne. Chio¬ 
si nulla qui ó stato fatto. 
Vi è un piogetto di legge, 
ma non vi e nel Paese da 
parte delle organizzazio¬ 
ni femminili, dei sindaca¬ 
ti, del partito nò l'impul¬ 
so a un movimento, nò 
chiarezza di idee. Eppure 
attraverso il lavoro dome¬ 
stico un nuovo tipo di as¬ 
servimento entra nelle fa¬ 
miglie e grava in modo 
speciale sulle donne, che 
oltre al peso delle neces¬ 
sità familiari non hanno 
più libertà, orario di lavo¬ 
ro. tranquillità. In questo 
come in tutti i campi, H 
punto di partenza devono 
essere sempre le condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori. 
Su questo si deve far le- 
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va. come lui detto giusta¬ 
mente Novella, per far 
sorgere il movimento Co¬ 
si anche giuste sono le in¬ 
dicazioni di Trentin sulla 
unità tra lotte aziendali, di 
categoria e nazionali. 

Tutto questo implica una 
qualifica migliore del diri¬ 
gente sindacale, richiede 
il contatto con le fabbri¬ 
che, il superamento di una 
certa inerzia chi* ancora si 
riscontra nei centri pio- 
vmciali e di categoria A 
volte una celta forma ili 
timoroso feticismo verso 
la grande fabbrica nasce 
proprio dn una*scarsa co¬ 
noscenza, dalla lontananza 
dnU’npcrnio. Disogna in¬ 
vece veliere dove vive, 
quante ore fa di straor¬ 
dinario. quanto tempo im¬ 
piega per giungere in fab¬ 
brica. quali sono i proble¬ 
mi della sua esistenza. Al¬ 
lora anche certe isole di 
apparente alto salario ci 
appariranno sotto una luce 
più reale. 

Si tratta in definitiva di 
non isolare i problemi de¬ 
gli operai dalla realtà, di 


non concepire l’operaio 
della grande fabbrica co¬ 
me un essere nuovo, che 
ha intieramente digerito 
le « relazioni umane », e 
ignora la lotta di classe. 

Ln realtà è un’altra. 
L’operaio va visto nella 
sua concretezza e nei suoi 
confronti e necessario 
spiegare una vasta opera 
piopagandistica anche ele¬ 
mentare per spiegare cosa 
e il monopolio, per ani¬ 
marlo degli ideali ili clas¬ 
se che originano le picco¬ 
le e le grandi azioni sia 
snidatali che politiche. 
Avere dimenticato la pro¬ 
paganda. aver diminuito il 
lavoro di organizzazione 
costituisce una delle cau¬ 
se delle nostre difficoltà 
nelle fabbriche. 

Togliatti ha concluso 
riaffermando la validità 
delle tesi dell’Vili Con¬ 
gresso per quanto riguar¬ 
da il rapporto tra partito 
e sindacato il che non è 
in contrasto con la neces¬ 
sità di dare il massimo 
contributo di partito alle 
lotte del lavoro. 


Gli altri interventi 
dellat seduta di ieri 


Il Comitato centrale ave¬ 
va ripreso il dibattito ieri 
mattina alle 9. Il compa¬ 
gno Ingrao, che presiede¬ 
va, ha dato la parola olla 
compagna Fibbi. 

P1RRT. Il valore dell’espe- 
* IDDI» rtenza unitaria e II 
contributo della CGIL alla 
creazione di un sindacato 
moderno. 

Per non creare disorien¬ 
tamento, è necessario in¬ 
tenderci bene su clic cosa 
vogliamo dire parlando di 
« sindacato moderno ». Dal 
’54 ad oggi la CGIL ha 
compiuto uno sforzo no¬ 
tevolissimo per aggiornare 
la sua politica e le sue 
forme di lotta, per supe¬ 
rare il ritardo, per creare 
un’organizzazione più vici¬ 
na ai lavoratori, per evi¬ 
tare i conflitti ideologici 
interni. Quando si fa il 
quadro della situazione 
sindacale attuale bisogna 
vedere anche questi aspet¬ 
ti positivi dell'azione con¬ 
federale, altrimenti si 
prendono posizioni unila¬ 
terali. E non si deve di¬ 
menticare che l’unica con¬ 
dizione da porre per la 
creazione di un sindacato 
davvero moderno e unita¬ 
rio é che esso mantenga il 
suo contenuto di classe. 
In questo quadro, necessa¬ 
ria e insostituibile è la 
funzione dei comunisti nel¬ 
la direzione del movimento. 

Dobbiamo dunque guar¬ 
darci dal rigettare tutta 
l’esperienza unitaria con- 
v’otta fino ad oggi in Italia. 
Ln possibilità di arrivare 
a costituire un grande sin¬ 
dacalo unitario, c.’.e svolga 
la sua indispensabile azio¬ 
ne antimonopolistica esiste, 
dato che anche ì lavoratori 
cattolici e socialdemocratici 
sono orientati in questo 
senso. Ma l’obiettivo non 
sarà raggiunto con accordi 
ai vertici, bensì solo attra¬ 
verso il movimento delle 
masse 

L’oratrice concorda con 
quanto ha detto la compa¬ 
gna Noce sul problema 
della parità salariale per 
le donne. La questione è 
particolarmente importan¬ 
te, dato che il numero 
dello donne neìia produ¬ 
zione va aumentando, an¬ 
che in conseguenza delle 
innovazioni tecnico - orga¬ 
nizzative. Da un lato oc¬ 
corre battersi per conqui¬ 
stare la parità della parte 
aziendale dei salari, dal¬ 
l’altro lato bisogna dar bat¬ 
taglia in Parlamento per 
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NOVELLA: > 


rapporto 
tra le lotte 
per II salarlo e le condizio¬ 
ni generali di esistenza del¬ 
l’operaio. 

Secondo Agostino No¬ 
vella, che è il successivo 
oratore, la questione dei 
miglioramenti salariali è 
la più sentita da parte dei 
lavoratori deii’industria. 
Anzi, proprio impegnando¬ 
ci su t:ue questione avre¬ 
mo la possibilità di ripren¬ 
dere contatto con larghis¬ 
sime masse operaie nel 
momento attuale. Si tratta 
però di chiarire obiettivi 
e metodi deila lotta sala¬ 
riale. Si ò tutti d accordo 
sulla necessita di condurre 
questa lotta a livello 
aziendale e non con riven- 
dicaziori generali di cate¬ 
goria cesi come si è tutti 
d’accordo che la porte 
aziendale del salario debba 
essere collegata al rendi¬ 
mento del lavoro (e non 
alla produzione, né al fat¬ 
turato, né al profitto). 
Questa impostazione ci 
permette tra l’altro di su¬ 
perare il problema del cot¬ 
timo. Il cottimo, infatti, è 
legato esclusivamente alla 
intensificazione del ritmo 
di Irtvoro; il salario a ren¬ 
dimento, invece, non tiene 
conto solo dell’intensifica¬ 
zione dei ritmi ma anche 
deU’introduzione di nuove 
tecniche e ne fa beneficiare 
l’operaio. 

Tuttavia — aggiunge No¬ 
vella — queste questioni 
vanno legate anche ai pro¬ 
blemi di esistenza dell’ope¬ 
raio e della sua famiglia, 
e innanzitutto ai problemi 
del rapporto tra il salario 
e il costo della vita. Ciò 
non significa affatto « eva¬ 
dere » dalle questioni 
aziendali. li fatto è che, se 
non stabilissimo questo le¬ 
game, svuoteremmo la lot¬ 
ta salariale dell’elemento 
istintivo di classe. Infatti il 
lavoratore è spinto a muo¬ 
versi, prima di tutto, pro¬ 
prio da quello elemento 
« esterno » all’azienda, che 
sono le condizioni di vita 
sue e dei suoi: è per questo 
che accetta, e a volte pre¬ 
tende. di fare ore straordi¬ 
narie; é per questo che, 
pur protestando, si accon¬ 
cia aU’intcn.Mficazione dei 
ritmi di lavoro, purché 
gliene derivi qualche au¬ 
mento di paga. L'azione 
per il miglioramento del 
rapporto tra salario e co¬ 
sto della vita si concreta 


nelle rivendicazioni sala¬ 
riali legate al rendimento 
aziendale. Non vi è alcuna 
contraddizione tra un’im¬ 
postazione di questo tipo 
e la situazione determina¬ 
ta dalla nuova realtà della 
fabbrica moderna. 

Novella mette in guardia 
dal legare troppo stretta- 
mente le richieste di mi¬ 
glioramenti salariali al 
potenziamento produttivo 
deila fabbrica. Gli attuali 
margini di profitto padro¬ 
nale giustificano già am¬ 
piamente le rivendicazioni 
economiche dei lavoratori. 
La nostra lotta per lo svi¬ 
luppo produttivo deve ave¬ 
re di mira piuttosto l’assor- 
biiuento delia manodopera 
disoccupata, la rinascita 
del Mezzogiorno, ecc. Ma 
per quel che riguarda le 
maestranze occupate, non 
vi è alcun motivo per su¬ 
bordinare le rivendicazioni 
salariali all’attuazione dei 
programmi tecnico-produt¬ 
tivi Se vj sono dei ritardi 
negli ammodernamenti, 
non sono certo i lavoratori 
che devono pagare per 
questo. Per quel che ri¬ 
guarda poi le aziende svi¬ 
luppate, è un fatto che 
quanto più esse sono mo¬ 
dernamente attrezzate tan¬ 
to più cresce il divario tra 
reddito del capitalista e 
reddito operaio. Dunque 
non è il caso di parlare di 
« concessioni > padronali ai 
lavoratori, da una parte, 
e al mercato, dall’altra. 

LEVBERO: Jj j—"t 

la funzione dirigente del 
Partito nella Industrializza¬ 
zione di Napoli. 

II compagno Levrero ri¬ 
leva che quest’anno vi è 
una certa difficoltà nello 
sviluppo delle lotte a li¬ 
vello aziendale nelle gran¬ 
di fabbriche napoletane. 
Le lotte per il cottimo, che 
l’anno scorso furono assai 
vivaci, tendono a mutare 
carattere dato che i cotti¬ 
mi dipendono sempre meno 
dalla volontà e dalla capa¬ 
cità dei lavoratori, c dato 
che i ritmi vengono ^ pre¬ 
determinati dal padrone. 
Inoltre nella provincia di 
Napoli vero e proprio pro¬ 
gresso tecnico non c’è, 
mentre ci sono modifica¬ 
zioni organizzative che 
portano ad un aumento del 
rendimento del lavoro. Per 
quel che riguarda le fab¬ 
briche nuove, ve ne sono 
alcune — come l’Alfa Ro¬ 
meo — che si è limitata a 
trasportare nel sud i mac¬ 
chinari « smessi > a Milano, 


e altre — come la Olivetti, 
la Pirelli, la Montecatini 
— die si rifanno sui lavo¬ 
ratori meridionali dj quel 
che concedono alle mae¬ 
stranze dei loro stabili¬ 
menti settentrionali. 

Sono state avanzate le 
richieste di riduzione di 
orario, di premi di produ¬ 
zione, ecc. Ma allo svilup¬ 
po dell’azione si oppone 
l’insufficiente contatto con 
le masse (specie nelle fab¬ 
briche nuove), la non fa¬ 
cile comprensione di alcu¬ 
ne rivendicazioni, la de¬ 
bolezza dei quadri azien¬ 
dali, l’enorme carico di 
lavoro dei sindacati pro¬ 
vinciali. Si pone dunque la 
necessità dj una più larga 
azione politica e di propa¬ 
ganda che muova l’opinio¬ 
ne pubblica e che sorregga 
e affianchi le lotte operaie. 

Levrero affronta infine», il 
problema dello sviluppo 
industriale di Napoli. Il 
giudizio critico, negativo 
dell’azione meridionalista 
del governo non è soltanto 
nostro, ma è esteso orinai 
a vasti strati di borghesia 
ed è fatto proprio da nu¬ 
merosi esponenti e gruppi 
della stessa Democrazia 
cristiana meridionale. Il 
fatto che la maggior parte 
degli investimenti del nuo¬ 
vo piano quadriennale del- 
l’IRI siano destinati ai 
gruppi finanziari setten¬ 
trionali e ai monopoli ac¬ 
centua il malcontento. Il 
nostro Partito deve dun¬ 
que assumere sempre più 
una posizione dirigente, 
deve avanzare proposte 
concrete, fondate sulla 
creazione di nuovi grandi 
complessi industriali di 
base nel Sud e sull’ammo¬ 
dernamento delle industrie 
esistenti. 

A questo punto, ha preso 
la parola il compagno To¬ 
gliatti, che ha pronunziato 
l’intervento ilei quale ab¬ 
biamo dato all'inizio il re¬ 
soconto. 

SANL0RENZ0: 

crete contro la disoccupazio¬ 
ne giovanile e per una ade¬ 
guata istruzione professionale 

Dopo il discorso di To¬ 
gliatti, il compagno Spano 
che ha assunto la presi¬ 
denza, dà la parola al com¬ 
pagno Sanlorenzo. Egli os¬ 
serva che il problema della 
disoccupazione giovanile 
rimane in tutta la sua gra¬ 
vità, nonostante die negli 
ultimi anni nelle fabbriche 
italiane sia avvenuto un 
certo «svecchiamento», con 
l’assunzione di nuove leve 
di giovani lavoratori. Su 
cinquecentomila giovani 
che ogni anno si presenta¬ 
no per la prima volta sul 
mercato del lavoro, infatti, 1 
solo 300 mila riescono a 
trovare occupazione. 

Uno dei problemi essen¬ 
ziali per affrontare la di¬ 
soccupazione giovanile è 
quello della istruzione pro¬ 
fessionale. I programmi 
governativi sono a que¬ 
sto proposito assolutamen¬ 
te inadeguati: basta pen¬ 
sare che il ministero della 
Pubblica istruzione destina 
a questo scopo somme che 
non sono neanche previste 
in bilancio, ma che do¬ 
vrebbero ottenersi grazie 
a varie forme di prestiti 
dall’estero; basta pensare 
che la Cassa del Mezzo¬ 
giorno e gli enti di rifor¬ 
ma hanno progettato piani 
per l’istruzione professio¬ 
nale di tremila giovani sol¬ 
tanto ogni anno. Si rende 
dunque necessaria una più 
vigorosa iniziativa delle 
organizzazioni democrati¬ 
che: la FGCI ha già ela¬ 
borato una serie di ini¬ 
ziative e di rivendicazioni, 
fra le quali è la richiesta 
di un controllo sui pro¬ 
grammi e suU’insegnamen- 
to delle scuole organizzate 
dai monopoli, dove si eser¬ 
cita una influenza ideolo¬ 
gica di carattere riformi¬ 
stico. 


Sanlorenzo afferma poi 
la necessità di una politica 
e di un’azione sindacale 
rivolte specificatamente 
verso i giovani lavoratori 
nelle fabbriche. A Torino, 
per esempio, migliaia sono 
i giovani operai-studenti, 
quei lavoratori cioè che, 
dopo le otto o sette ore 
di attività nella fabbrica, 
seguono corsi serali di 
istruzione professionale: 
una specifica azione per la 
riduzione del loro orario 
di lavoro sarebbe certa¬ 
mente di grande aiuto per 
essi. Cosi, anche un’inizia¬ 
tiva particolare contro i 
contratti a termine (la 
FGCI ha già lanciato in 
proposito una petizione) 
troverà certamente molte 
adesioni fra i giovani la¬ 
voratori, clic avvertono 
molto acutamente l’esigen¬ 
za di una valid i difesa dal 
prepotere padronale. Così, 
infine, va affrontato seria¬ 
mente il problema dell’at¬ 
tività ricreativa, e cioè 
delle « ore libere » dei gio¬ 
vani lavoratori. 
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della Sicilia e del Mezzo¬ 
giorno nel quadro della lotta 
contro I monopoli. 

E’ ora alla tribuna il 
compagno Macaiuso, il 
quale parte dall’osserva¬ 
zione che le contraddizio¬ 
ni clic la politica dei mo¬ 
nopoli continuamente svi¬ 
luppa si manifestano con 
particolare acutezza nel 
Mezzogiorno e in Sicilia. 
Un fatto nuovo e di no¬ 
tevole rilievo è che oggi, 
in Sicilia, non più singoli 
industriali, ma la loro or¬ 
ganizzazione come tale ha 
assunto, sul problema del¬ 
l’industrializzazione, una 
posizione che si oppone 
nettamente a quella dei 
gruppi monopolistici. La 
Sicindustria afferma, infat¬ 
ti, che non a questi, ma 
allTKI c all’ENl deve esse¬ 
re affidato il compito di 
creare le strutture dì base 
per l’industrializzazione e 
che, poi, il suo sviluppo 
deve essere affidato alla 
industria locale, grazie a 
una favorevole politica del 
credito Sul problema de¬ 
cisivo della rinascita sici¬ 
liana è possibile, dunque, 
la creazione di un vasto 
sistema di alleanze. 

Fattore essenziale di 
questo sistema rimangono 
l’iniziativa politica delle 
forze democratiche e popo¬ 
lari e la lotta rivendicativa 
dei lavoratori. Quest’ulti- 
ma, in particolare, non è 
affatto in contrasto con lo 
obiettivo di una larga 
unità di forze sociali di¬ 
verse. La rivendicazione di 
un aumento generale dei 
salari, in tutti i settori in¬ 
dustriali, proponendosi di 
diminuire lo squilibrio esi¬ 
stente nella capacità di 
acquisto delle masse lavo¬ 
ratrici fra la Sicilia e le 
altre regioni italiane, co¬ 
stituisce infatti un elemen¬ 
to indispensabile per la 
creazione di un più ampio 
mercato e quindi favorisce 
lo sviluppo dell'industria¬ 
lizzazione. Nelle fabbri¬ 
che istallate in Sicilia dai 
gruppi monopolistici 
(Montecatini, società elet¬ 
triche, ecc.) noi rivendi¬ 
chiamo paghe eguali alle 
retribuzioni dei lavoratori 
degli stessi gruppi nelle 
altre regioni italiane. 

In queste fabbriche tut¬ 
te le organizzazioni sinda¬ 
cali incontrano delle diffi¬ 
coltà. Mentre fino a qual¬ 
che tempo fa, infatti, nelle 
assunzioni di nuovi lavo¬ 
ratori i monopolisti eser¬ 
citavano la discriminazione 
soltanto nei confronti de¬ 
gli aderenti alla CGIL, 
oggi la stessa pratica è ri¬ 
volta contro tutti i lavora¬ 
tori organizzati nei sinda¬ 
cati. Per questo la propo¬ 
sta di legge presentata 
dalla CGIL per l’estensione 
del principio della giusta 
causa ai licenziamenti nel¬ 


le fabbriche, ha incontrato 
in Sicilia anche l’adesione 
di molt Dirigenti della 
CISL e dcll’UlL. oltre die 
dei lavoratori di ogni cor¬ 
rente sindacale. 
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mento dell’impetuoso movi¬ 
mento nelle campagne ita¬ 
liane. 


Ultimo oratore della 
mattinata è il coippagno 
Arturo Colombi, della Di¬ 
rezione del Partito, il quale 
dedica completamente il 
suo intervento a un esame 
degli insegnamenti che si 
possono trarre dall’impe¬ 
tuoso sviluppo dei movi¬ 
mento nelle campagne e 
che possono fornire utili 
indicazioni anche per la 
lotta della classe operaia. 
Egli osserva innanzitutto 
elio, nelle campagne, l’ini¬ 
ziativa continua a essere 
saldamente nelle mani dei 
lavoratori, che in questo 
dopoguerra hanno condot¬ 
to lotte assai frequenti, 
spesso aspre, die hanno 
investito con forza gli stes¬ 
si problemi di una riforma 
delle strutture economiche 
e sociali. E’ vero die i pa¬ 
droni nelle campagne non 
sono potenti come la FIAT 
o la Montecatini: non biso¬ 
gna però dimenticare che 
anche gli agrari della Val¬ 
le PacLna sono fortemente 
organizzati e si sono am¬ 
maestrati in decenni di 
lotte contro i lavoratori; 
non bisogna neppure di¬ 
menticale che audio nelle 
campagne si è esercitato 
— con le parziali leggi di 
riforma — il tentativo di 
imbrigliare e frenare il 
movimento contadino, ac¬ 
cogliendo in parte le suo 
rivendicazioni. 

Nonostante ciò, il movi¬ 
mento dei contadini non 
ha perduto di mordente e 
tende anzi, oggi, ad esten¬ 
dersi e ad approfondirsi. 
Una ragione dell’elevato 
spirito di combattività dei 
braccianti, dei mezzadri, 
dei salariati fissi, dei co¬ 
loni, dei contadini poveri, 
e del carattere assai avan¬ 
zato dei loro obiettivi di 
lotta, sta certamente nel 
grado di miseria, nell’ar¬ 
retratezza, nello sfrutta¬ 
mento brutale, nella este¬ 
sa disoccupazione, nel ca¬ 
rattere retrivo degli agrari. 
Ma bisogna aggiungere che 
ciò va ascritto in gran par¬ 
te anche a merito del 
nostro Partito, il quale ha 
saputo mantenere vive e 
operanti le gloriose tradi¬ 
zioni di lotta e di organiz¬ 
zazione del movimento con¬ 
tadino italiano, dove que¬ 
ste tradizioni esistevano, e 
ha saputo farle penetrare 
nella coscienza di nuove 
masse, laddove esse non 
esistevano. 

Colombi si riferisce, in 
particolare, alla esperienza 
profondamente democrati¬ 
ca del movimento, che nel¬ 
l'assemblea della lega co¬ 
munale, nell'attività in¬ 
cessante per il collocamen¬ 
to, nella cooperativa, nella 
azione delle amministra¬ 
zioni comunali, ha realiz¬ 
zato un costante, strettis¬ 
simo contatto tra dirigenti 
e masse. Se si volge lo 
sguardo ai grandi centri 
industriali, si deve costa¬ 
tare die qui vi è ben poco 
di quella intensa vita de¬ 
mocratica ed anzi che si è 
venuto sempre più assotti¬ 
gliando il legame diretto 
tra sindacati e lavoratori. 
Questo è il motivo essen¬ 
ziale delle difficoltà che 
in questi centri si incon¬ 
trano. poiché, una volta 
stabilita una giusta linea 
politica e sindacale, ciò che 
decide è il movimento or¬ 
ganizzato dei lavoratori, il 
collegamento dei sindacati 


con le masse. Per questo è 
necessario die, mentre si 
sviluppa oggi l'agitazione 
nelle fabbriche per l’au¬ 
mento dei salari, per gli 
orari di lavoro e per tutte 
le altre rivendicazioni, si 
proceda alacremente alla 
creazione di una vasta rete 
di leghe sindacali di ca¬ 
tegoria: a ciò i comunisti 
devono dare tutto il loro 
contributo. 

Colombi si chiede poi 
quali siano i motivi della 
elevata coscienza di classe, 
dello spirito di combatti¬ 
vità, della fierezza, di cui 
danno continua prova i 
braccianti. Egli risponde 
clic questo è il risultato 
non solo delle dure lotte 
finora combattute e della 
intensa vita democratica 
del movimento, ma anche 
della continua propaganda 
socialista, anticapitalista, 
che sempre ha accompa¬ 
gnato la lotta nelle cam¬ 
pagne, die è presente in 
ogni manifestazione. 

Così, se è vero che le 
lotte nelle campagne hanno 
assunto un carattere assai 
ampio e combattivo perché 
le rivendicazioni che esse 
pongono sono molto sen¬ 
tite dai contadini (dallo 
obiettivo della conquista 
della terra, alla riforma 
dei contratti agrari, alle 
più particolari rivendica¬ 
zioni salariali e norma¬ 
tive), è anche vero che la 
grande estensione del mo¬ 
vimento contadino è essen¬ 
zialmente il frutto di una 
aspirazione generale e pro¬ 
fonda a una vita migliore, 
a cambiare un insopporta¬ 
bile stato di cose. E que¬ 
sta diffusa aspirazione è 
certo il risultato di quella 
nostra propaganda sociali¬ 
sti!, di quella nostra co¬ 
stante opera di denuncia 
delle piaghe, delle ingiu¬ 
stizie della società capita¬ 
lista. Colombi osserva che 
nelle città non viene svolta 
una analoga azione, non 
ostante che anche fra gli 
operai e le masse popolari 
cittadine sia diffusa la mi¬ 
seria c quindi l’aspirazione 
a un mutamento delle cose. 

In questi centri fa anche 
difetto la varietà delle for¬ 
me di organizzazione e di 
lotta, che invece nelle 
campagne è assai grande. 
Sembra quasi che non vi 
sia che lo sciopero o il con¬ 
vegno per condurre una 
lotta nei centri industriali: 
l’esperienza delle masse ha 
invece elaborato molte 
forme di agitazione e di 
organizzazione, die con¬ 
sentono uno sviluppo mol¬ 
teplice delle lotte e una 
mobilitazione permanente 
delle masse, e alle quali 
dobbiamo saper ricorrere 
in misura maggiore anche 
nelle città. 

Colombi conclude ricor¬ 
dando la recente manife¬ 
stazione di Pistoia, alla 
quale egli assistette, e che 
vide migliaia di contadini 
confluire nella città e unir¬ 
si agli operai delle fab¬ 
briche: essa è stata una 
grande prova di forza e 
ha dato grande fiducia 
ai lavoratori. Si tratta 
di una esperienza signifi¬ 
cativa. perchè rafforza la 
solidarietà fra tutti i la¬ 
voratori, delle campagne 
e della città, aiuta gli uni 
e gli altri, e indica che 
comuni sono i motivi della 
loro lotta e le loro aspi¬ 
razioni. 

11 Comitato centrale pro¬ 
seguirà i suoi lavori sta¬ 
mane alle ore 8, per la 
conclusione della discus¬ 
sione sul primo punto al¬ 
l’ordine del giorno e per 
ascoltare una informazione 
sui colloqui rvvenuti in 
questi mesi fra dirigenti 
del PCI e i dirigenti degli 
altri partiti fratelli. 


ALLA RICERCA 

DEL GIOVANE D’OGGI 
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3.432 giovani e ragazze hanno 
risposto alle 30 domande del 
referendum di 

nuova 

generazione 

Credi che la figura di Stalin 
passerà alla storia come 
quella di un grande? 

74* si, 13^ non so, 13^ so 

Ritieni necessario per il ma¬ 
trimonio che la giovane sia 
illibata? 

28* sì, 18^ oon so, S4* mo 

Hai mai risto il mare? 

87* sì, 13^ oo 

Leggete sul n. 9 di «nuova generazione» 
i risultati complessivi del referendum 
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LA CRONACA DELLA UH ASMATICA SEDUTA VILI CAMERA PRIMA DEL VOTO RI FIDUCIA 

” 11 ■'*- t- 

Nelle dichiarazioni di voto tutti i partiti hanno assunto 
la propria responsabilità di fronte ai contadini italiani 

* 4 ’ i a t % 4 *. ‘ ’ t * _, , * 

L’ordine dei giorno non poteva neppure essere proposto per le sue contraddizioni con la procedura -7 discorsi di G. C. Pajetta) - 
Di Vittorio f Nenni, Villabruna, Camangi motivano Vopposizione delle sinistre alla capitolazione governativa davanti agli agrari 

» • ( 

(Continuazione dalia i. pagina» chiari: votando la fiducia al affossamento della giusta giornnza è caduta la forntu- sibile, perciò i soclaldemo- limite noi ciclo. Io mi do- Neirannunclnro il voto fa- 
♦ r inmKrt „ An sverno, si voterà in sostali- causa permanente e né la la del governo a quattro, é cintici voteranno l’od.g. del mando: se la giusta causa é voicvole del gruppo demo- 

voso ira cotoni no e /vn- 2J| con t ro j n giusta causa DC, né il PSD1 potranno poi caduta la maggioranza pie- governo. un atto di giustizia, perché cristiano. HUCCIARELLI- 

"mlnMnn i, n iniziato il permanente? scrollarsi di dosso, di fronte costituita. In questa conili- 1NGKAO (pei): Non ci limitarla nel tempo? 1JIJCCI (d.c.) ha affeimato, 

i.ui.urvinu i n ni • Noi repubblicani — ha ni contadini ed agli elettoli, zinne, concedere la fiducia hai detto nulla della giusta Di Vittorio ha poi ricor- che il testo governativo del- 

suo non lungo aiscorso alte - conc j uso Oc Vita — siamo a questa responsabilità. In saiebhe perpetuare Fequivo- causa! dato la decisa opposizione la lecce sui patti aerini co- 

dendo il concetto di piopriUa f avorc della giusta causa paiticolnre il l’SDl si assu- co: perciò egli voterà contro SIMONINI: Perche dovrei degli ngrari nd addivenire, stituisce un'adeguata solu- 

privata. egli jia ai e ai j )ernian ente e quindi pen- me questa responsabilità an- E' poi la volta dei social- parlarne? Qui si tratta di fin dal dopo-guerra, ad una /ione poiché concilia gli in- 

a f siamo che quest'ordine del che di fronte al problema democratici e per essi preti- una questione diveisa. regolamentazione delle di- ,i,,i imi „ ,i„iu 

e importante, in qu< it - j,j urm) non S j u proponibile, dell ’ unificazione socialista, de la parola SIMONINI il 1NGUAO: Mu se è nell'or- sdette attraveiso la giusta , . , '. ... . 

cfde su nidii conce/ i Anche ROBERTI (MSI) e cui vibra un duro colpo, par- (piale verrà interrotto spesso dine del giorno di cui parli! causa. La verità é che i gran- P 1 , 1 r, Vll. , ilni } ,,m ! 

dei rapporti sociali, ma sen- VOVELLI (PNM) si sono tecipando olla rinuncia di da sinistra: egli sostiene che SIMONINI ha leiminato di agrari vogliono, oggi co- nu ,’f. °. ... , > P, , I . n s hitosi 

za tuttavia intaccare i i - t , s p rt , ss i contro la presenta- una grande riforma sociale con questo voto ci si avvia con una dura polemica nei me ieri, difendere i loro più s ohdnristica. Ha quindi asse- 

ritto di proprietà cnc t zlone un sìmile ordine del e democratica. Comunque la alla definizione deU'elemen- confronti ili Nenni e del soidiili interessi. Ecco per- '*"*• dimentico degli impegni 

«elemento essenziale t 1 una „j orno vincolativo. Il compa- lotta non si esaurirà, perché to più il i Ilici le deH’accordo l’SI, accusandoli di essere che é obbligo ilei Parlameli- Pàssati, che la posizione del- 


l'V ' ' \ ì fj I-" '• ,• V- /‘-V v I 


ri 

. : : c. y, - \ 

f ,V’ KÒ 




mpy 

i w 


1 S ti ' : *•* m 

5 -» ' È *é >' H M «'* " 
1 •' * & tf ' 1) 'I ’*L 
V V- {*»■#1 


Ifgge rappresenta un K™ IVC poiché se è possibile successi- 11 radicale VILLAHRUNA anche il PH 1 , che oggi non NENNI: Mn cosa dici? la alla 

passo Indietro, egli ha ‘‘iter- vamente deliberare in diffor- ha notato dal canto suo che c’è più! SIMONINI: Nenni accese pai ti — 

mato che e comunque neces- m jtà dell’o.d.g. — come Segni il governo dimostra ancora SIMONINI ha pioseguito entusiasmo a Venezia, che fu golatorc 

sano uscire dall attuate le- y i jCoM0 affermano — alloro una volta di non poter ai- affermando che il compro- poi soffocato dall'apparato! di, vitnl 
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« eiemenio e.. en/iaie giorno vincolativo. Il compa- lotta non si esaurirà, perché to più il i Ilici le deH'accordo l’SI, accusandoli di essere che è obbligo del Parlameli- P ,lssal1, c,lc ,n posizione del- u Cp'jfJV ‘ ; u, e* -A ,.o BttJPfCJ 

visione ideologica >. opo j, no pAJETTA ha fatto nota- i socialisti continueranno a politico che sta alla base del- lesponsnbili della mancanza to intervenire in questa que- le sinistre sarebbe deniagogi- , 3 ■ r ■ f f ;• 

aver respinto la tesi secondo rt t j 10 j a Camera avrebbe do- condurla nel Parlamento e la formazione governativa, di un'alternativa socialista stiline — e non già. come J ) 11 e massimalista. Secondo ,, .1 

la quale 1 attuale disegno di vuto votare un o.d.g. inutile nel Paese. 1NGHAO (pei): Ma c’era nel Paese. vorrebbero le destre, lascine- l'oratore d.c., il pi incipit) del- ^ ^ 

iPgge rappresenta un Rravc p 0 j c hè se è possibile successi- 11 radicale VILLAHRUNA anche il PR1, che oggi non NENNI: Mn cosa dici? la alla contrattazione tra le hi giusta causa ritenendo ^ 

passo indietro, egli ha alter- vamente deliberare in diffor- ha notato dal canto suo che c’è più! SIMONINI: Nenni accese patti —, come supremo re- 1,0,1 rilevante il proble- , % .. » AmÀ 

mato che e comunque neces- m ità dell’o.d.g. — come Segni il governo dimostra ancora SIMONINI ha pioseguito entusiasmo a Venezia, che fu golatore di interessi profon- ,nJl dol caiattere penna- 

sano uscire dall attuale le- 0 j jCone affermano — alloro una volta di non poter at- affermando che il compro- poi soffocato dall'apparato! di, vitali delle classi sociali; nenie —- cosi come è fomiti- 

girne di proroga, pei ( aie q U e s to non ha alcun senso. Si mare il suo ptogramma so- messo governativo lisponde (Protesta ititi bulichi kocùi- in favole, in questo caso. * a,<> np ‘ lu'ogetto governa- 

alla questione ima lego azio- c j lt . e t .j u . t .fò serve al governo cinte, frenato com’è dalle alle esigenze delle nostre listi). Comunque, se in oc- della classe che si trova in i> v o, non e fine a se stesso e 

ne definitiva. Lgunlm n e re- p yr verificare la sua maggio- forze conservatrici die sono campagne (proteste n siili- elisione della conta dei voti condizioni di pili schiacciali- mantiene ugualmente il suo i ìiwìnrw^wInHWWy 

!rili!,l acc ^ a !!!, s !.tm'| l !!i!l ranza: ma allora tutta la Ca- nel suo stesso seno. I con- stra): egli «si rende conto » sulla fiducia, si dovesse ve- te inferii»! ità. che è in classe va,ou * I ... , , .. l'AUKii — Audio iiui'nCumi.). curilo viinlo la tradizione, 

ai governo di avei niera ha il diritto di discutere trasti esistenti all’interno del delle insoddisfazioni di tn- udente che la niaggiotanza dei contadim, dei mezzadri, 1 einiinato I intervento di purlcl lui olotio In « rcisliui dolio mhllru'Uo .. i,« « mldlnottc . 

opinione. 11 tatto e egli in q problema politico in gene- governo confermano ancora limi settori parlamentari, del governo non e pili quella dei fittavoli, dei eoinparleei- Hucciarelli-Ducci, il .presi- sono lo oteuro luvorulricl itcll'ultn nunlu, noto In tutto il 

detto « che e meglio rinun- rale. La strada srolta dal go- una volta la non vnlidltà anche della stessa maggio- di pi ima, abbia cioè una con- paliti e dei coloni. dente LEONE dà inizio alla mondo per la loro israzla nrrrtin. Nella foto* la lOcnno Anelo 

ciare a qualcosa piuttosto e ie verno è invece quella che non della politica centrista fon- lan/a, poiché sa che la log- figurazione diversa, il ESDI Perciò — ha detto l)i Vit- vo *‘ ,/,on ‘'- Ununrlii, rculnctta per II losz 

lasciare tutto fermo *. può permettere una ampia di- data sul quadripartito. Con ge potrebbe essere miglio- ne trarrebbe le conseguenze, torio — noi ci augni inni» - - ■■■■ —.— . ■ . -- - - . - . - — 

MICELI (pei) — Voi ri- scussione, è un espediente, un l'uscita del PRI dalla mng- rata; mn oggi ciò non e pus- (Mormorii al centro). che i parlamentari della hAI ,- IA „„. „„ Inn . , - )r .. r . rr , 

nuncinte ai contadini! sotterfugio clic non può essere ClSf„ delle ACL 1 . della DOPO LA MAGRA MAGGIORANZA DI QUESTA NOTTE 

COLOMBO ha proseguito accettato. ■ ■ -J ■ — * 2 2 JLJL * bonomiana ». della UIL,_ 

affrontando in particolare la li camipagiu» socialista II | W ■■ |J I r3.IGTT3. !»**« »'•«’ guardare alle est- _ __ _ 

questione della giusta causa EU//A1 IO ha notato che II Wl ■ ■ RJ V li IR gonze politiche dei loro par- — _ N _ _ _ m _ J A * —* —_ n 

ed ha affermato che anche 1 u. d. g. del governo liti, abbiano oggi il coraggio IVI fi I* IT ■ ^ ^Afl fa I T I 

approvando la giusta causa pegna la maggioiaiiza a subito dopo ha preso lai cialdemocratici non so lolle rappresentanze popolari), di tener fede a ciò che van- ™ w w mmm m m w 

permanente, non si evito- Kl ( parola il compagno PAJET- fanno perdere ogni prospot- Noi — ha concluso l'onore- no dicendo ogni giorno. Di- - » m - _ - m - „ 


votazione. 




l'AUKii — Anche (|Uent'iiniin, conto vuoto In trmllzlone. 
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COLOMBO ha proseguito accettato. ■ ■ -J ■ — — 1 ■ 2 JL — «bonomiana», delia Uli„ 

affrontando in particolare la 11 compagiu» socialista II I r Rfl il I r 3. IGTTS P'" »'lu» guardare alle est- 

questione della giusta causa El’/j/.A l IO ha notato che ■ I m N gen/e politiche dei loro par- 

ed ha affermato che anche 1 *>• d. g. ilei governo ini- liti, abbiano oggi il coraggio 

approvando la giusta causa ,l .. umMgimanza a Subito dopo ha preso la cialdemocratici non so lolle rappresentanze popolari), di tener fede n ciò che van- 

pernianente, non si evito- M ' 1,1 Cl) ^' ì ( 1 P IL ‘ CI - 0 - *> ,lllos ' parola il compagno PAJET- fanno perdere ogni prospot- Noi — ha concluso l'onore- no dicendo ogni giorno. Di¬ 
rebbero eventualmente (lei saim.n o ( e a gius a ca usa no j comunisti — egli tiva rivoluz.ioiuiria al movi- volt» Pajetta — vediamo la mostrino con i fatti di esse- 

contratti iugulatori da parte ' _ dice nel silenzio doll’Assoin- mento nonolare. ma neeatiol realtà del nostro Paese, e >e fedeli ai loro impegni: hi 

dei proprietari terrieri, lic¬ 
eo perché — ha proseguito 
— è nata questa legge... 

MICELI — E’ figlia di Ma- 
lagodi! 

COLOMBO ha continuato, 
tra continue interruzioni c 
proteste, sostenendo che il 
principio di giusta causa 
permanente viene, nella log- 
ge in discussione, pratica- 
mente sostituito dalla lun¬ 
ghezza dei cicli contrattuali 
e dalla bontà di tutte le al¬ 
tre norme, tra cui ha citato 
l'obbligo di miglioria, la fis¬ 
sazione delle quote di ripar¬ 
to e l’equo canone. Egli ha poi 
sostenuto che alla base del 
contrasto tra sostenitori della 
giusta causa permanente e so¬ 
stenitori di una giusta causa 
temporanea vi sono più che 
altro dei motivi politici. In¬ 
torno al problema della giu¬ 
sta causa — ha detto si 
combatte una battaglia po¬ 
litica e si fa una scelta. Noi 
questa scelta la facciamo 
perché siamo convinti che il 
problema della giusta causa 
non può essere disgiunto 
dalla situazione politica ge¬ 
nerale del paese. 

PIRASTU (pei) — - e sce¬ 
gliete gli agrari! 

COLOMBO — C'è una ra¬ 
gione politica, c’è la neces¬ 
sità di uno sviluppo demo- 

cratico «et paese. l/on. Segni denza, proprio dallo stesso giornata di oggi, dichiara il trario della sua parte, mn una calamità per il Paese; 

Il ministro ha concluso ri---Segni- E qui sarà bene in- fallimento di tutta In poli- per ben nitri motivi. Accusa e qui (vivamente rimbeeen- 

petendo. in sostanza, la tesi p 0 rmnIien te. Si tratta dun- tendersi: cosa provocò la ca- ticn centrista. in particolare il PLI di aver to dalle sinistre) si c rife- 


DOPO LA MAGRA MAGGIORANZA DI QUESTA NOTTE 


Moderata soddisfazione 

del presidente del Consiglio 


La movimentata cronaca della mattinata di ieri che ha , 
portato al connubio D.C. - P.S.D.I. - P.L.I. con le destre 

« Suini iiiitiliTaliiiiiriiiii follili -1 In usnla per la legge-truffa, periva la rircrra di una ìnlcua per 


contratti iugulatori da partc| - t jj ce ne i silenzio dell’Assein- mento popolare, ma negano realtà del nostro Paese, e ,L * fedeli ai loro impegni: in W JI m m «C? W1/1131JJII w 

blen — pur restando contri)- loro anche i pili elementari perciò neghiamo la diluvia questo modo troveremmo la ____ 

ri ni modo come il governo diritti. al governo, opponendoci al- maggioranza necessaria pei 

vuole fare questa fnmosa Oggi — lui proseguito il Paffossamento della giusta approvate la giusta causa; movimentata CTOliaea della mattinata di ieri che ha , 

« verifica », non siamo con- compagno Pajetta — noi as- causa permanente. Noi non giusta causa clic oggi è di- i i 

trari ad unn chiarificazione sisUamo ad una involuzione ci fermiamo a guardare l’at- venuta attuale, oltre che per portato al Connubio D.C. - P.o.D.I. - P.con le destre 

politica, anzi, abbiamo fatto rispetto al periodo successi- tunle composizione del Par- 1 contadini anche per gli ___ 

di tutto per provocarla, al- vo alla vittoriosa lotta aliti- lamento; noi non facciamo operai ed i lavoratori in ge- .... „ . 

largando nel Paese il dibnt- fascista: prima il padronato, giochi di bussolotti: noi nere. 11 problema della giu- “ bum» nioileruiiiiiirniii '“"Idi- In innia per la Irgge-irufTii, per vn In ricerca dì una inicaa per 
tito sul problema dei patti che doveva dnr conto della gnauliamo ni campi, alle of- sta causa nei licenziamenti afntlo *» «•■»«, all 1,1 T. ili «|ue«tu ,in cludere alla ('.liniera la può I» prenentniione di emendamenti 

agrari e lottando come sa- sua collusione con il fasci- ficine, all'Italia che chiede e una premessa fondamenta- auiUiiui «i è c»pre»»u I <>n. he- »iI>iIii,i dì diurnteru in seguilo allorché si verrà ad esnininaro 

pete perché il Parlamento sino, era meno superbo, poi che sia aperta la strada ad le per consentire ni Involuto- *»• “ rouuueni.i della Meninia unii g/i articoli della legge coni- i singoli articoli del progetto »j 

affrontasse ni più presto la ha rialzato la testa in coitici- una politica nuova, la quale •' il libetu esercizio dei loro uiiiggior.ui/a concessagli dalla quello salii « Rimiti « a questo proposito ha nddirit- 

questione, venisse rapida- denza con l'involuzione del- può essere fatta solo da diritti sindacali e deinocra- ('.omero. causa». Mira proposto che «una volto 

mente al nocciolo. La vita la politica sociale della DC un'ultra maggioranza, da al- li ‘’‘ Ricordate — ha conciti- L’opern/iotm del governo per Non solo questo accordo è sia- raggiunta l'intesa su determinati 

politica italiana è contrasse- e dei partiti che oggi con tri uomini. so Di Vittorio — che il solo affossare In <• gitola causa » per- to trovato nel corso dello lidio- emendamenti il governo ponga 

gnata oggi da periodi di lei affossano la giusta causa. Vivi applausi n sinistra risultato che potrebbe avere manente « numero In fiducia da rioso riunioni svoltesi in malti- sul testo concordato In questiono 

inerzia e di estrema confu- Con la giusta causa si trat- accolgono la line dei discor- voto coutil» la giusta cali- min maggioranza «perla n do- „ U | aj ,,,,, nmlio un nitro accordo di fiducia ni fino di vincolar» 

.sione, ciò che provoca com- lava di intaccare in qualche so del compagno Pajetta. sa sarebbe quello di aprire strn c siala messa a punto nella ,|j massima secondo il qiialo — nella votazione tutti i gruppi di 

promessi e fa sorgere prò- modo le strutture arretrate Quando si spengono, prende l,,,il frattura fra il Parla- mattina e nel primo pomeriggio „ nil V oltu ottenuta la fiducia — maggioranza», 

grammi che poi non vengo- del nostro Paese, risolvere la parola CAMANGI. a no- mento e il Paese. (Viri «p- di ieri da Segni, l'anfani. Sa- il governo si riserva di riporro A questo punto il gior 0 era 
no realizzati. L’esperienza ci almeno uno dei problemi di me dei repubblicani. Egli rimisi a sinistra). rogai, Mnlagodi, Pastore. Simo- | ; , questiono ili fiduria a catena fatto. Ed infatti, dopo un’ultima 

ha insegnato che questa si- struttura del nostro Paese, avverte che i deputati del S’alza quindi a parlare 0 ' n '. Allo 11.1» il Consiglio del ( „. r Idoecnrc in seguilo tutta la riunione ni Viminale di Segni 

funzione di equivoco urta cosi come prevede la Co- PRI voteranno contro, per- MAI.AGODI (pii). Rivolge Ministri fin autorizzalo Segni a lutimi discussione dogli articoli con 1 capi del gruppi pnrlnmcn- 

contro la realtà del Paese, stituzione. La maggioranza che il compromesso non ri- un caldo elogio a Colombo porre la lulurin su questo ordì- della legge, e tutti gli emenda- «nri governativi o con Snrngat 

contro le forze sociali che Ha abbandonato tutto questo, specchia gli impegni presi e Sceiba; afferma quindi elle ne del giorno: « La Camera, menti in contrasto col compro- e Mnlngodi, c dopo una riunione 

sentono di non poter far va- e crede di poter far passare dal governo all'atto della il suo gruppo voterà la Udii- sentilo le dichiarazioni del mi- messo governativo e con gli in- separato dei liberali, il Consi- 

lere le loro esigenze sotto la legge senza lottu. Fotse sua formazione e non ha il eia, oltre che per solidarietà nistro dell’Agriridturn, lo np- tcressl degli ngrari e dei libo- giù» dei Ministri poteva riunirsi 

questa cappa di piombo. qualcuno pensava elle ha- significati) di una politica in col governo, perché il prò- prova; e, arrenando I criteri di- r;di._ r - deliberare il colpo di forza 

Oggi siamo arrivati al stasse parlare dell'Ungheria favore dei contadini cui i getto di legge all’esame del- rettivi del disegno di legge sui Ciò è stato rbiarnineiito indi- nei termini cho si è detto. La 

punto in cui il governo, sen- per non far muovere i con- icpuhhlienni sono fedeli. Il in Comera viene considerato controtti agrori tra mi il principio rato dnl gruppo parlamentar» li- situazione è divenuta cosi dan¬ 
za esporre un programma, tadini; invece non è stato fatto clic il governo abbia dal suo partito come un dclln disdetta per la giusta rau- Iterale, riunitosi in mattinata, e rìssima. C’è un accordo gene- 

senza dare un giudizio, sen- cosi, e voi. quando ve ne posto In fiducia, non può «equo equilibrio». E col sa per cidi contrattuali, delibo- da ddiberazioni vergognose del rnlc, die comprende Saragat • 

za alcuna prospettiva, chie- siete accorti, avete posto in modificare il loro atteggia- progetto, anche l'attuale re- rn di pnssnr» all'esame degli ar- gruppo parlamentare «oriable- l’astore in prima linea, per Fal¬ 
de la verifica della maggio- atto il sabotaggio, avete mento. E’ sintomatico co- golamentazione della giusta tiroli ». morrutico. Il gruppo del 1*1.1 ha fossammi» della «giusta rama» 

ranza, legandola, col sotter- cercato di tirare per le lun- inumine che essi siano co- causa nelle disdette. .Scroti- L’o.d.g. porta le firme dei tre approvato, nelle sua riunione, mediante ima apertura ver»» de- 

fugio, al voto di una legge gite. Se il governo Segni- stretti a dare il loro voto do Mnlngodi, il progetto di cnpigruppo governativi, Hitccia- l'ordine ilei giorno di fiduria **rn. C'è inoltre un impegno di 

sociale che oggi viene pre- Saragat-Malagodi deve es- sfavorevole a Segni proprio legge difende alcuni capisal- rrlli - Ducei (l)C). Simonini per l'affossamento della » giusta Segni rol l’LI avallato dal PSDI 

scolata distorta, concedendo seie eguale a quello di Scel- su una legge agraria. di della proprietà terriera. (PSDI) » Colino (PLI) I quali causa», subito aggiungendo che l'rr ripetere il colpo nell» futura 

ai proprietari ciò che era ha. ebbene, lo si dica chiara- Lo segue CO VELLI (pnm) Ogni vincolismo, per il se- ne avevano curato la stesura ile- « resta salva rn>siriiriizinno del discussione drll n legge ogni vol- 
— . stato loro negato, in prece- mente: esso intanto, con In per esprimere il voto con- gretario del PLI, sarebbe linitivn. presidente Segni di difendere I ,a fin» sarà necessario. Oli emen. 

cratico del paese. I/on. Segni denza, proprio dallo stesso giornata di oggi, dichiara il trario della sua parte, ma una calamità per il Paese; K' dunque rol proposito de- princìpi fondamentali del prò- «lamenti marginali che Pastore 

Il ministro ha concluso ri-_.— -Segni. E qui sarà bene in- fallimento di tutta In poli- por ben nitri motivi. Accusa e qui (vivamente rimbecca- liberato di attuare un colpo di getto mi patti ngrari quale è « » socialdemocratici dicono di 

petendo, in sostanza, la test p ernia nente. Si tratta dun- tendersi: cosa provocò la ca- ticn centrista. in particolare il PLI di aver to dalle sinistre) si e rifu- forza rhe il governo si è pre- risultato dal compromesso del 4 conservare in piedi per il futu- 

del governo; non solo la leg- q Ue t jj un vo to elio riguarda ditta del governo Sceiba? H governo tenta oggi di abdicato ai postulati di dife- rito direttamente all'intcr- sentalo alla Camera alle 17, con- luglio P)."».’» ». Successivamente il ro — ma sui quali non esiste 

ge del governo è largameli- j m p e gnj presi all’interno Non già una sua sensibilità impressionarci con il ricatto sa degli interessi padronali! vento del compagno Di Vit- fermando tutte le previsioni del- gruppo liberale ha fatto espiò alcuna intesa nei governo — di¬ 
te positiva, ma ^ crv ! c della maggioranza e che si che lo costrinse n dimetter- di nuove eiezioni a breve Contrario alla fiducia è torio sul problema della giu- la vigilia sulln sua volontà ili cito e compiaciuto riferimento ventano cosi polvere n> gli occhi 

a mantenere in vita 1 attuale | ia p aura confessare espli- si, ma il fallimento della sua scadenza: noi non le temia- anche il gruppo missino e sta causa nei licenziamenti, ottenrr» voti di destra, di al- alle «Ircisioni adottate «lai grup- di milioni di contadini ,e contro 

formazione governativa, che c it arncn te al Paese. RESTA, politica, fondata sull'antico- mo. Noi pensiamo che ciò tale voto annuncia l’onore- Mnlngodi Ha concluso so- fossore d’un colpo o a priori la pr» socialdemocratico sotto In di essi è già fin d’ora in fun- 

secondo la maggioranza non p er j democristiani, ha inve- monismo all’interno e sulla sarebbe arbitrario, che ciò volo ROBERTI (msi). Ana- stenendo che il progetto in «giusta causa» permanente no- suggestione «li .Saragat e Simo- rione il ricatto della fiducia • 

può essere sostituita se non C(?< naturalmente, parlato in guerra fredda nei rapporti significherebbe soltanto spo- logo Patteggiamento dei mo- discussione è coeretite con nottante lo schieramento demo. nini. il veto esplicito di Malagodi e 

a prezzo di «gravi pericoli» f avore della proponibilità intemazionali. Per questa stare sul terreno della bat- riarchici popolari, che espri- tutto l’indirizzo del governo rratiro creatosi in questi giorni II gruppo rorialdemorratico dello «tc*io Segni, 

per il Paese. dell’ordine del giorno soste- politica, tutti 1 problemi taglia ideologica i problemi mono il loro voto per bocca c che per tale motivo il a favore della «giusta rama », — ha dichiarato in proposito E* naturale che, tale estendo 


I/on. Segni 


secondo la maggioranza n««« p er j democristiani, ha inve- numismi) all interno e sulla sarebbe arbitrario, die ciò volo ROBERTI (ms 

può essere sostituita se non co na turalmenfe. parlato in guerra fredda nei rapporti significherebbe soltanto spo- loj»o Patteggiamento 

a prezzo di «gravi pericoli» f avore della proponibilità internazionali. Per questa stare sul terreno della bat- marchici popolari, cl 

per il Paese. dell’ordine del giorno soste- politica, tutti 1 problemi taglia ideologica i problemi mono il loro voto p 


A questo punto, ha preso nendo che « le norme regola- concreti passavano in secon- 
la parola il presidente del mentari non sono ben coor- do piano di fronte a quello 

Consiglio e l'assemblea è dinate». che Sceiba considerava il 

piombata nel più profondo e* la presidenza della Ca- problema principale: l’anli- 
silenzio mentre l’emiciclo si mera clic deve decidere: e comuniSmo, Pantisovietismo. 
illuminava della fredda luce LEONE stabilisce che l'ordi- Segni nacque come qualco- 
dei riflettori e ronzavano le ne del giorno è proponibile, sa di nuovo, attenuando il 

macchine da presa. SEGNI ha Comincia cosi la serie delle tono anticomunista, rivol- 

reso noto che esistevano tre dichiarazioni di voto sulla gendosi ai problemi più ur- 
ordini del giorno: uno perchè richiesta di fiducia del go- genti, cosi come era richie- 
non si passi a discutere degli verno: e si ha un primo, in- sto, in modo unitario dai la- 
erticoli della legge; un altro dicativo episodio: tra gli irò- voratori italiani. Ma oggi il 
per il passaggio agli articoli n j c j commenti delle sinistre governo Segni dimostra di 
della legge senza alcuna mo- a i za a parlare l’on. SCEL- essersi posto su una strada 
tivazione; ed un terzo (prc- jj quale annuncia il suo sbagliata: e l’esempio carat- 
sentato dai rappresentanti V oto favorevole al governo, teristico del fallimento della 
della D.C., dei socialdemo- p Ur notando, con evidente sua politica è dato proprio 
cratici m dei liberali, facente rimpianto, che il governo dal discorso del ministro 
esplicito riferimento alla « ci- stesso, nonostante l’uscita Colombo, il quale ha affer- 
clìcità» della giusta causa), d c j repubblicani dal quadri- mato che la ragione politica 
motivato. partito, non ritiene doversi — la solita presenza dei 

Il governo — ha detto dimettere mentre egli ebbe barbari dentro le mura che 

Segni _ accetta quest'ulti- la < sensibilità * (li farlo sarebbero i comunisti — 

mo, ma ciò non implica la per la stessa ragione. Egli impedisce l’accoglimento del 
preclusione d i eventuali voterà a favore, nonostante principio della giusta causa 
emendamenti che la Camera ritenga che la procedura non permanente, 
abbia intenzione di porre. Su sia corretta, ma lamenta che Questa ragione politica si 
questo o.d.g. il governo po- per rendere più efficace la oppone al volere di tutte le 
ne la fiducia e si riserva di difesa dal « frontismo » il organizzazioni sindacali, di 
■ a su diversi punti della governo non abbia offerto un tutti i contadini, della mag- 
legge. se sarà necessario. ministero ai repubblicani. gioranza del Paese. E que- 
Ha preso quindi la parola Per i socialisti parla lo sta maggioranza noi l'abbia- 
il presidente LEONE, per onorevole NENNf, critican- mo anche qui, m Parlamen- 
ribadire che l'approvazione do duramente la singolare to; ed è proprio per questo 
dell’o.d.g. in parola non può innovazione portata da Se- che il governo interviene 
assolutamente significare una [L n V PL r __^ \5J} fica eon il ricatto del voto di fi- 

preclusione per la discussione maggioranza. Tale \erifica ducia. Questa maggioranza 
di eventuali emendamenti an- — dice— non dovrebbe c e. è formata da noi comu- 
che su questa questione. A significare la riconferma pu- nisti. dai socialisti, dai re- 
auesto punto è iniziato un ra e semplice di una mag- pubblicani, da larga parte 
ìLnon vivar» dibattito cui gioranza numerica: deve dir- del settore democristiano: 


dell'on. SELVAGGI (pmp); grupjK» liberale avrebbe vo- ili allottare a tale tropo una prò- .Matteotti — ha arrenato l'ordi- il retro*rrna, la seduta alla Ca- 
SCOTTI (partito dei conta- tato In fiducia. leedura illegale del tipo di quel-lne del giorno governativo, « »al- niera abbia «Munto «abito carat* 

dini), annuncia invece la _ ieri drammatiri. Prima che cita 


dini), annuncia invece la 
sua astensione (e sarà Puni¬ 
ca tra i 505 presenti). 

Si alza quindi a parlare il 
compagno DI VITTORIO: 
egli afferma che non era af¬ 
fatto necessario porre la fi¬ 
ducia su una legge di carat¬ 
tere sociale e che d’altronde, 
se la maggioranza ha volu¬ 
to con l'ordine del giorno 
di fiducia procedere ad una 
verifica, ciò e assolutamente 
inutile, poiché i repubblicani 


40 città chiedono di diventare 
capoluoghi di nuove province 

Presentata ieri una proposta per la terza provincia del Molise: Larino-Tennoli 


ivruc inizio tutti i gruppi «i 
sono riuniti per mettere a punto 
le loro decisioni. Fin dalla «era 
prima, come è noto, il PCI ar»- 
va preannunriato l« più strenua 
battaglia, prevedendo esattamen¬ 
te il carattere della manovra av¬ 
versaria. Il gruppo del PSI, riu¬ 
nitosi, ha deciso di votare con- 
tro l’ordine del giorno governa¬ 
tivo. Il voto contrario è «tato 
decito anche dai gruppi del 
PNM e del MSI. ed è «tat» 


già hanno abbandonato la II sen. Magliano ha pre- necessità di applicare d'urgen- 5 per cento, di scadenza primo „ r Vannunriaio chiaramente dal 

compagine governativa. Si sentato al Senato un disegno za u suo piano per U rafforza- aprile 1959. p R . .. . _ Ari- 

tratta di un problema non di di i egge che propone la co- democrazia con 1 . j numPrl sonoeiiMi vaiano , a Voce repubblicana che denun- 

quantità dei voti che il go- stituzione della terza provin- , r 3z,on « di un Consiglio na- rassegnazione dei premi z \ fi.'ra^rnzi'mcz^^lcrmini lo"*!^ 
verno può prendere, ma di c j a del Molise* la provincia zlo . nale e d i un governo di eoa- ciascuna delle 32 serie. ; . "V ” 1 i*"? 1 »* 

qualità. Questa inutile ope- abbinata LaHno JLuntst'f'sJE^’S " ■» ««0000 1 .* d ' M 

razione — ha proseguito — comprendente tutta la zone dct £ fra Paltro che la divi- ,t;,to aI b' 10 ™ n”- n - P rt ' , 

la sì vuol fare a spese dei adriatica della attuale prò- rione de^li sch?èramenù poi - premi »> conseguenza è appara» 

contadini italiani; e questo vinc ia di Campobasso-Larino tid e dei gruppi parlamentari Ty 5 000 000 sono itati asso- ch.aro, prima ancor, che la ^ 

fatto qualifica la sostanza di e Termoli. La nuova provin- in maggioranza e minoranza. i »•«««. «he «1 governo 

classe della politica del go- c ia dovrebbe comprendere iri -governativi - e -opposito- ? t l C) JdJ 00 1 - af . Ia CiI ° cr * in WM * 

verno. Di Vittorio ha quindi 39 comuni per circa 165 mila ’ non è s^pre assolutamen- 1 30 , 8 * vcn ‘ f :r . eni1 di w ‘ "orania. fidando wclu.ivament* 

denunciato il tentativo della abitanti. Tali proposta ven- te necessaria. In Ir.ghilterra. ài ? T* <ki TOt ‘ ® onareh ) ci 

maggioranza di voler impe- n e già discussa durante la pe/ «empio, quando si è trai- ,3243 J 9 oW: 503 57 ^ ,I '. e ,V 1 , P? m 7 °»; fa * 

dire al Parlamento di espri- passata legislatura durante tatod{ c f ° , 7]H ttr ' r ^.. , . a C,cnnar,1 . a 531.477; 536 416; 737.311: 77 B R 54 ; oltrefhe *“• ’'. 0 , 1 . CCI * 
mere liberamente la sua opi- j a quale ebbe anche il pa- I 035 864 ; 1 336 569 ; 1440 324. r,a ®® ro *°. «»ei_ confronti dei co»- 


pirte dei voti tnonarebiri 
ro e su «parvi voti f»- 
oltrechè «al voltafaccia 


nione sulla legge, per salvare rere favorevole delle "com- ‘modo 5 — edi^deuo— 1 472 : AH1 1 535 847; 

1 privilegi feudali dei gran- missioni competenti. Lo scio- dobbiamo essere uniti noi, per } ^507; 1 16 ó« 2-53: 1^19 . 

di agran. In seno al governo glimento anUdpato del Se- sanare Fattuale situazione Jn- 1 ‘ 96 S*L 1816 800 . e I967.4fio 

prevale infatti la volontà dei nato, però, impedì che il donesiana. che è molto cri- — - - — * _ ■ ■ _ ■ 

rappresentanti diretti del provvedimento giungesse alla dea-, nino* -rn* 

padronato italiano, cioè dei conclusione. Sukamo ha aggiunto che iRAblOA KlboA IKA 

arnn r r Paioti* liberali di Malagodi. Le proposte legislative di- mentre alcuni partiti (naziona- _ 

«.no c,. r*jcii* Di ViUorio ha q U i n di ri- nanzi al Parlamento relative Usta e comunista, per esemplo)_ 

cordato la battaglia condotta alla costituzione di nuove app0K?! , ai10 U . suf * J' iar ‘°- aI , !ri JMm 

che attanagliano il ner anni dalle organizzazioni nrovinm sono rosi divonnto " non sl * ono trovati completa- fi, ^ 0.1. © 


1 472 104 ; 1 . 43136 '); 


1 535 847- u, fi n ' dei « •indseali^i » dcrno- 
1 753 195! criitiani e degli « unificatori » 
1 967.485 •ocialdemocratici. 


TRAGICA RISSA TRA STUDENTI A PARIGI • 


Il compagno G. C. Paletta 


liinoci vivace dibattito cui H'uranza numerica: aere air- dei settore democristiano: . .... cornato la canaglia conciona alia costituzione di nuove 

hanno partecipato oratori di C1 se ,a maggioranza conti- ma questi ultimi, oggi, con- concreti che attanagliano il per anni dalle organizzazioni province sono così divenute ‘"VL* 1 r»r P a 

ogni parte dell’assemblea: nua , ad essere costituita da tro la loro coscienza, dicono nostro Paese. Noi questo lo sindacali della CGIL, delle una decina. Infatti, oltre a berciò — celila conriuso- 

drlma parte comunisti, so- ^. el raggruppamento di par- di no: questo è il centrismo, diremo forte, ma non lo te- ACLI. della CISL e dell’UIL quelle concernenti’ Cassino, Codierò lLproposte che mi sono 

c^rlistf repubblicani ed an- hh ch e si accordarono per il rinnegamento, cioè, dei miamo: scriveremo sul no- e della stessa «bonomiana» Lanciano e Pordenone, e a st^te presentati prenderò una 


Un dodicenne uccide 
a pugni un coetaneo 


PARIGI. 23 — Una r.ssa fra] 


insultato.. ho volato 


per appoggiarne la proponi- 
bilità. . i 

Il compagno DI VITTO- c 9 r || 0 e 
RIO ha ricordato che quan- 8> cr >e 1 
do il governo pone la que- n °n vai 
stione di fiducia è necessa- contare 
rio aprire un dibattito gene- c v e 


? di piu è dimcwtrato an- studenti si è concluda tra^i-una punizione*, ha 
a alcune notizie prove- camente con la mor'e d: uno[d»tto :I ragazzo p:ù alto ri¬ 
da Singapore (Malesia dei contendenti. I/invoIonta- aoito a Ila danna, che lo riro- 
:). Qui si è appreso og- rto uccisore, datosi alla fuga, proverà*.*» aspramente. E* fla- 
ì -agenti anticomunisti ^ «tato arrestato stamane dagli :o in questo prec .so momento 
siani hanno acquistato agenti della Brigata dei Mino- che Alain si è abbattuto al 
e munizioni per milioni renni. suolo per rimanervi inanimato, 

lari, attraverso la Male- La tragedia, che è stata fui- Visto che il compagno non 
[tannica, col proposito di minea. s: è svolta all'uscita de- dava p.ù segni di vita, lo stu- 
;arle in una rivolta con- gli scolari da un liceo della ca- dente che con Alain fi era aLi- 
presidente SukamoLa pitale, il - Carlomagno -. L'al- zuffato e tutti gli altri cb» 
l verrebbe scatenata an- tcrco. ben presto degenerato r-vevano assistito allo scontro 


va (Sumatra è già ,n zuffa, che ha opposto la vit-! si sono affrettati a fuggir», 
te In mano dei ribel- urna, il 12enne Alain Reverbel. 'mentre Alam veniva traspor- 
comunisti ter.teran- ad un coetaneo, non aveva a *ato alPosp-edale. ove ai medici 


tamente "sL sarebbe * votato comporterà qualora f voti difendiamo a qualsiasi costo. To proteste. Ma voi disprez- portanza che assume il loro dV'entrare nrigen-emo - n ‘ non è nm^cbl'cos^e 

anche per il passaggio agli de l PRI .risultassero rim- Ma cosa hanno da dire 1 so- zate le masse italiane; voi voto: 1 contadini Italiani — NNHCCMì UM fÌV0M --- rione dei numerosi passanti U morte. 

articoli della legge; ma al- piazzati da qualche gruppo cialdemocratici, impegnati a non le tenete in alcun conto non lo dimentichino — « ••_ e « J.t Tuttavia, allorché il pugilato Poiché nessuna frattura, nè 

lora chi voterà contro la fi- monarchico, giacche in que- seguire l’unificazione sociali- (tant'è vero che i sindacali- qualsiasi possa essere l’esito CWmO II jSmifll CSlfiDOnG «SI pfCTllI ha cominciato ad assumere prò- traccia di colpi è stata naeon- 

ducia, voterebbe nello stesso sto caso la maggioranza non sta? Qui, ancora una volta, sti democristiani hanno in di questo voto, non rinun- - il*l ImuiuI «(al Tatara porzioni inquietanti. la proprie- trata sul corpo, solo l'autopsia 

tempo contro il passaggio sarebbe più quella che diede essi rompono col movimento questi giorni trattato solo ceranno mai alla lotta per GIACARTA. 23. — Parlando W»»' IcWTB tana d i un negozio che fron- P°’* ri Ff nr.e'.xeze di stabilire 1* 

agli articoli! Inoltre Po.d.g. vit a al governo. operaio, con i contadini, in con il partito dell’on. Ma- la giusta causa permanente, oggi di fronte ad ur.a grande mini , tero del Tw0f0 ha reggia la scuola, la quale ave- ou'fs*^™ 

parla espressamente di cicli Nenni ha poi rilevato il nome della politica centri- lagodi e non con le orga- Del resto il governo si vanta folla composta soprattutto di avuto i uogo j a settima estra- va «eguito tutta la scena, è 'apprezzato dai Vuoi magnanti 

contrattuali a proposito del- significato dell’ordine del sta. Una volta i riformisti nizzazioni dei lavoratori t di «ver riconosciuto, nella seguaci del Partito nazionalista rione per l'assegnazione di un accorsa per dividere t contcn- t quali io consideravano uà 

la giusta «ausa. A questo giorno di fiducia presentato) proponevano etmano una po- che i socialdemocratici b»ra- legga, fl p rinc i p io della gita- e del Partito comunista, il pre- premio di L. 10.000.000, serie denti: la rissa non era durata ottuso allieva, iotefiigesta, gfc 

pa rto, 4 necessario essere esso non può ehè signifleaee litica <fi riformai oggi i ao- no avuto eoo tatti solo eon sta causa) ina questa ha un stdenta Sukamo ha ribadito laide! buoni del tesoro novennali che due minuti. sciplinato ad attiva 


i di entrare nel governo-. tutta prima richiamato Fatten- r.on é rimasto che costatarne 

--- rione dei numerosi passanti !a morte. 

Isfoitkia «1»I_ 1 Tuttavia, allorché il pugilato Poiché nessuna frattura, nè 

UlfolRSit® Uvl preTTlI ha cominciato ad assumere prò- traccia di colpi è stata nscon- 

J-i L...I 4-1 porzioni inquietanti, la proprie- trata sul corpo, solo l’autopsia 

i© Buoni SOI tesoro ;ana dl un nesoilo che fron . potrà permettere di stab.lme la 

Al ministero del Tesoro ha :e S 8 ia la scuola, la quale ave- A ; ain Queit'ult.mo rra* molta 
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L’UNITA 


DIKBZIONt B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via tirj Taurini, Il - Tri. «OLISI • ( 00 . 451 , 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commerciale! 
Cinema L IM . Domenicale L. «00 • Echi 
spettacoli L. IM . cronaca L. IM • Necrologia 
•* ,J * Plnanilaria Bancbe L IM • Legali 
** tto . Rivolterai (SPI) via Parlamento, I. 


ultime 


r Unità 


notizie 


Prezzi d'abbonamento! Annuo Sem 

UNITA* LSOO l.noo 

(con edizione del lunedi) S.7I0 a.soo 

RINASCITA 1.500 800 

VIB NUOVB 1.5*0 1400 

Conto corrente poetale l/«tlts 


MENTRE A TEL AVIV SI DELINEA LA ROTTURA DELLA COALIZIONE DI GOVERNO 

lino dichiarazione israeliana sul ritiro da Gara e Aqaba 
annunciata per oggi alla Assemblea generale dell’0.N.U. 


Gli Stati Uniti rinuncerebbero a presentare una mozione - Il comunicato finale sui colloqui Eisenhotver-Mollet 
si richiama ai 6 punti concordati con VEgittoper la soluzione del problema di Suez - Gli USA eil i( mercato comune„ 


LO SCANDALO DILAGA IN FRANCIA 


Alti ufficiali implicati 
nel complotto di Algeri 


I nomi di Soustelle e del generale Cogny tra gli orga¬ 
nizzatori della congiura per eliminare il generale Salan 

(Dal nostro corrispondente) Iconda gì terra mondiale». Perini razziste, si combinano af- 
— „ vedere chiaro nella intricata /ari più o meno leciti e si 


NEW YORK, 28. — L‘A$- sera infatti, dopo essere sta- capo al partito Achdut Avo- della giustizia c del diritto ta, fra le istanze del « sci », Commissione di controllo. PARIGI, 28. — L'affare re- scenda c ) iei a \i a drammatici- arriva persino a preparare i 

sciabica generale dcll'ONU, to informato dall’ambascia- du, c si disporrebbe ad ab- internazionale ». anche in rapporto ai ferrilo- La segreteria comprende: Ja- lativo all’attentato al bazooca, ^ del complotto secessionista piani di un vero e proprio cal¬ 

che avrebbe dovuto rlprcn- toro circa il contenuto del bamlonare il governo, «preti- Del resto, a giudicare dal ri africani, e gli interessi II® 5 Kn<“jg* Jeilo <; Foc *' ballai. diretto contro il generale Sa- un j sce tutte le gamme del più po di stato. 
dere ieri mattina il dibattito colloquio che egli aveva do una crisi, che tuttavia non documento finale, rincontro americani. A parte questo !: ro « comitato esecutivo (ex ,an e commesso acl Algeri nel avv j tlC ente romanzo poliziesco, Secondo la deposizione di 

sulla questione israeliana, ha avuto con Fostcr Ihillcs. il inciderebbe sostanzialmente di Mollet con Elsenhower aspetto, che era del resto ufiièlo^ politico) comprende- Ja- gennaio scorso da un gruppo bi sogiin risalire all'arresto di Kovacs il complotto mirava: 

atteso invece fino al pome- primo ministro israeliano sulla maggioranza nel par- non dovrebbe aver prodotto abbastanza scontato, va tiri- nos Radar, Antal Apro, Bela colonialista, sta allargandosi 1{crì( i R OV(lcSt i' ex campione 1) all’eliminazione fìsica del 

ripgio di oggi clic la delega- nocca conoocato il consiglio iamenfo c non costringerei)- nnv jtà sensazionali. La mag- Mula ritenuto con interesse Biszku. I.aszlo Fehcr. Randor come tuia macchia d’olio. Do- f rancese di nuoto, istigatore generale Salan giudicato un 

zionc degli Stati Uniti pre- dei ministri per una seduta bc quindi Ben Gurion a di- „ ior p(Iric del comunicato c,,c il comunicato, in riferì- Honui. Forenc Muennich, Gyu- po le rivelazioni fatte ieri dal e organizzatore dell’aUentato debole e un democratico dai 

saltasse l’annunciata mo- straordinaria, durata sci ore, mettersi. informa diffusamente sulla mento al problema di Suez, li * K, nllni > Kur °ly Kiss - Gyoer- settimanale France Observa- nc j quale trovò la morte il colonialisti; 2) alla sua sosti- 

zionc. Ciò tuttavia non è av- nel corso della quale si era- Oscuro rimane fino a que- al fondante relazione che il si richiama all'accordo in sei , „ n _ ron , teur * Q ,M1S * tutti * quotidiani c0 i 0nnc u 0 Rodier. tuzione con un vero capo mi¬ 
venuto. Alla seduta di oggi no manifestate profonde di- sto momento il ruolo che . . . ‘ francese ha 1 mnti c,tc raggiunto con controllo ò compostada Geza Parigini di oggi si dichiarano A tH per tn con ìa po i izia mare dal pugno di ferro, nel 

il delegato Israeliano Mar- vergerne in seno al governo hanno giocato in rapporto » Kl scnhower in me- l ‘ E 0 ltt °• al Consiglio di Si- Aszlalos. Karoly Maroti. Vie- armatissimi e chiedono che Kovacs gioca un po > d i giorni caso particolare il generale 

dckai Kidron ha fatto un di- Si aveva dunque motivo di alia crisi israeliana t collo- > ..i “ . rnnniuntn n carezza dcll’ONU, nello scor- tor Moses. Ferenc Nezval c Ist- le autorità governative vada- a ip croe - po i quando si rende Cogny ,oggi comandante degli 

verso annuncio: egli ha det- ritenere che la soluzione del- qui americani di Molici e ' “ ' , T uu , , " so ottobre, mentre non fa gy Marosan. no sino in fondo all’oscuro in- conto c ; tc l’attentato può co- ottanta mila uomini stanziati 

to che domani sarà fatta a ta vertenza fosse più che mai Pincau. rartgi gtoveui scorso aatsei alcuna allusione a un regi- 11 CC ha approvato una riso- frigo che sembra capeggiato stara u / a i cs(a decide di apri- in Marocco; 3) nella costitu¬ 
immo del governo di Tel lontana. fi comunicato diffuso og- aapt ut governo (letta llc/i, mc internazionale del ca- lozione in cui si *» da altissime personalità poli- r{ , ;/ sacco e VC naono fuori zionc di un comitato di sa- 

A t>io. alla Assemblea riuni- Se un rovesciamento di gl al termine di essi rima- sul cosidetto «mercato co- n(t ic. rnnt™** ' tiche e militari. fatti nomi episodi c obiettivi Iute pubblica a Parigi il cui 

ta, una dichiarazione reta- tale situazione, come pare, è ne, su questo punto, estro- mune -europeo ***•“[* Il ruolo giocato da Mol- vohirionari.ancora forte nei «/l mancato attentato con- di una trama che ha il suo capo sarebbe stato l’ex gover¬ 
nila al ritiro delle truppe intervenuto p tu tardi, pare inamente vago, poiché si li- rajrlca » Il documento sot- i et ni q compromesso per paese, c di combattere il dif- tro il generale Salan — ha centro ad Algeri dove, giorno autore d’Algeria e deputato 

israeliane dalla zona di Ga- che lo si debba al fatto che mito ad affermare la « con- tolinea che ciò dovrà giova- Israele è stato denunciato, fondersi delle ideologie bor- dichiarato a questo proposito per giorno nell'ombra di certi gollista Jacques Soustelle; 4) 

za e dalle coste del golfo di all’interno del governo di vinzione che soluzioni ai re ai rapporti fra i paesi in- alia Assemblea generale, dai Uhesi c sciovinistiche. Il CC ha , tn funzionario del ministero caffeucci o nelle sale di gran- alla riconquista dell’intera Al- 

Aqaba. Tel Aviv sia stato isolato problemi esistenti nella zo- fcressafi c g(i Stati Uniti, i ministro degli esteri egizia- anc,1L ' nusplcnto un migliora- , i ntcrili „ rischia di di nlherahi mentre fuori ini- geria e alla proclamazione di 


Uniti e Francia, faranno a 
loro volta delle dichiarazioni 
dopo quella israeliana. Gli 
Stati Uniti dunque avrebbe¬ 
ro rinunciato a presentare 
una mozione: si è saputo in¬ 
fatti clic il delegato ameri¬ 
cano Citbot Lodge ha abban¬ 
donato questa mattina i ten¬ 
tativi avviati ieri di con¬ 
cordare tale mozione con la 
India, Indonesia e altri paesi. 

Iti serata la dichiarazione 
di Kidron è sfata conferma¬ 
ta dall’ambasciatore di Israe¬ 
le a Washington, Eban, il 
quale ha aggiunto che la di¬ 
chiarazione del suo governo 
sarà tale da essere accolta 
qon soddisfazione da tutti 


NEL QUADRO DELLA DECENTRALIZZAZIONE STATALE 

Il controllo della polizìa sovietica 
diventerà compilo dei Soviet locali 

Aperto al Cremlino il congresso dei pittori e degli scultori dell* U.R.S.S. 


(Dal nostro corrispondente) 


mente successivi alla Rivo- discussioni dovrebbe uscire la DiCllÌ3r8ZÌ0nÌ 01 KllWdtff 
lozione. Nel suo ordinameli- creazione di < una associazione .. e » i i e / 

to nor molti mini era in- unitaria sul tipo di quelle che 111113 lOilierenid 00 UNTO 


non può jiroporsi come mo¬ 
dello di giustizia, poiché le 
sue mani grondano di san¬ 
gue algerino ed egiziano *. 

Fattizi, dopo aver rilevato 
che da più giorni la dele¬ 
gazione israeliana abusa del¬ 
la pazienza deirAssombten, 
ha anche osservato che que¬ 
sta c l’Egitto « non possono 
riconoscere come validi i 
rncrca nteggia menti condotti 
con Israele », poiché il go¬ 
verno di Tel Aviv ha il solo 
dovere di osservare le riso¬ 
luzioni dcll’ONU. 

Dichiaraiioni di Kuwally 


Il presi-1 


gli interessici. Ebatt ha att- 28. - Un prov- t «/ per molti anni era in- ^Jsiìlono Tr ‘ili‘Cehl.em SU,,a Wn !!L en ^_ flel lalr0 

che detto che la Francia ^enlgat ^e dèi SovieTlocnU ValS °, ì! co . sldd . cUu ** pri«ci- t ìomposilori e gU scVittori. IL CAIRO. 2H. - Il presi¬ 
dia svolto un ruolo molto prerogatu e dei boviet locali pio t j e u a doppia subordina- n rapporto introduttivo è sta- dente siriano Shukry el Ku- 

importantc nel riportare la ^ stato annunciato a Mosca /ione », il suo funzionamento j 0 tenuto oggi da Joganson, wntly dojK> la pubblicazione 

pace nel Medio Oriente ». Q 1 * 05 " die inime- s j trovava cioè tanto sotto anziano e noto pittore. Altri del comunicato conclusivo sui 

* » rnnn/lnlin In ni n . « . <• . ■ • i * a , , ..nllnna.l .1I I .1 ! .,1 .1 


le ricostruire Vamìamcnto zlo,u , uei «CP« «•» per rii Rani sovietici locali quanto ranno sviluppati noi prossimi £ .* st“ o T r bi -iDrono H 

dnlln la.fnc/t ni,n «ombro organi periferici «lei potere so tto auello del ministero giorni: per In pittura da Zukov, L *'P' Ul &lat ? ara,)1 a P ro >u> J a 
«ella intesa — clic semtìre- . tt A , oer la scultura da Tomski Der via - verso la completa unittl 

rebbe raggiunta — prima sovietico, si tratta di una degl, Interni. Ciò doveva l„ crmeì d- irto dn Aln'.tnv del mondo arabo-. Le - Qual¬ 
che sia noto il contenuto del- logge olle à Lia nd mo sta- garantire il suo legame con por j L , decorazioni tentrali da’ tro naz * 0, d arabe- (Giordania. 

le dichiarazioni che saranno dl ° di preparazione molto | e niasse della popolazione. Achimov e per il manifesto da s,rla - E g' lto c Arabia Saudita) 

fatte domani. Comunque lo avanzata con la quale 1 bo- Neg ii ann j tra il 1020-1931 Ivanov. — ha proseguito il capo dello 

apparente ottimismo di vici riacquisteranno unicori- vennero in gran parte mo- --— Staio siriano - dov rebbero 

Eban, e le altre informazio- rollo diretto sulla «milizia», diflcatc le funzioni della n a ||'|l a |i a l n Franrla sla sforicn conferenza rom , ‘ 1 q 

ni che indicherebbero Tesi- H corpo di polizia, cioè, che «milizia» in relazione con Uall llalla 111 nfllKO -documento niù importante di 

sterna di un accordo, rap- garantisce l’ordine pubblico | compiti nuovi e con i quali SdlZa DàiSdOOllO sovranità nella storia moderna 

presentano ttn fatto nuovo e il rispetto delle leggi. Ln diverse fasi dell’edificazione - - del mondo arabo-. 

rispetto alla situazione che notizia è stata data dal co- socialista si presentavano PARIGI, 28. — Al ministero -- 

si conosceva solo qualche ora mandante stesso della «mi- a u 0 stato sovietico. Ma il degli Esteri francese è stato |||llIIÌflPnf6 ìl C0Mffil!O 

prima, c clic risultava da due Ilzìo » Bcrsukov, con un ar- principio della doppia su- ?i r,,, f a 1 ,?,, l rU:H CC !ìnifnm basc J A : _ ì.u ..-A-- 

elementi negativi: l’abbando- ticolo comparso sulla rivista bordinnzione resta ugual- ^nnnó recnrsMn Franc"a. e vL Cm iUHisH U ngheresi 

no do parte americana del- Stato sovietico e diritto. mente in vigore sino al 1035 «eversa, senza passaporto’. Tale BUDAPEST.. 28. — Il CC dei 

le trattative con l India, c il ^ L attuale «milizia», nel- quando la direzione fu iti- facilitazione avrà inizio al 21 Partito socialista operaio un- 
rifiuto del governo di Tel l’URSS è una diretta filiazio- vece interamente accentrata marzo c riguarderà soggiorni gherese si è riunito il 26 feb- 
Aviv dei termini dell’accordo ne di quella «milizia ope- nelle mani del ministero inferiori ai tre mesi. Sarà suf- brolo. Esso ha cooptato 14 nuo¬ 
cile erano stati accettati a raia e contadina » che venne dodi Interni Giudicata oggi Udente la presentazione alla vi membri e ha eletto una 

Washington da Eban: ieri creata nei giorni immediata- eccessiva tale centralizza- dcIla carta di idcn * m !? v . a segreteria, un nuovo Co- 

u imi. luuuuuxu tità valida. mitato esecutivo e una nuova 

- .. .. _ ■ _— u — ztone viene abolita per n- 

. _ _...... pristìnare il precedente si- -. - — — - 

NELU VETRINA DI UN GIOIELLIE RE AMERICANO sle A 7 a . miU2ia . incombono LA RISPOST A DEL CAI 

-, compiti vari che vanno dal 

WJ 1* ■ • J * ■ regolamento del traffico agli m ■ ■ m 

Un diamante in vendita A denauer di spoi 

identità sino alla lotta con- ■ 

per 1 miliardo e 250 milioni l r sov i Ji r '"i' i "™ii Z « 1 n v ™- npr un accordo 

r _ trullo delle masse e della 

. . . pubblica opinione sulla sua - 

E lungo 5 centimetri e pesa 128 carati attività, che dovrà, d’ora in .. . , • ,. « 

-poi, essere discussa ed ap- C3pO Q6l QDV6mO QÌ DOn 

NPW vnTlK 9R — t ncw-lvisitntn il Mctcrskv c HI aver- provata nelle regolari ses- nananrlietira intrandnon*ra 


Washington 




*j : -V' ^ ’K** 




_ e di Algeri. 

3 La polizia si dimostra scct- 

4 «1 • «| tica davanti a questa incredi- 

Combattono per la liberta ìff sii 

*• salvarsi, aggiunge altri parti- 

colari. Dice per esempio, che 
un « comitato dei sei » è già 
all'opera tra Parigi e Algeri 
c che di questi sci fanno parte 
Pascal Arrighi deputato radi¬ 
cale dissidente della Corsica, 
un altro deputato gollista e 
il senatore Michele Dcbrè, 
anch’egli del partito gollista. 
Precisa che molti militari so¬ 
no implicati nel complotto ol¬ 
tre al già citato generale Co¬ 
glili, e fa i nomi del colon¬ 
nello Docourncau, direttore 
del gabinetto militare del mi¬ 
nistro residente Lacostc, il 
colonnello Alain Griotterey 
già addetto alla persona del 
generale Coqny è oggi incari¬ 
cato dei collegamenti clande¬ 
stini tra Algeri e Rabat, e di 
due membri del comitato delle 
ricerche scientifiche Francois 
Knccht e Jacques Sauvage. 

La polizia di Algeri è sem¬ 
pre esitante a dar peso a que¬ 
ste dichiarazioni, ma non può, 
a questo punto, non cercare 
qualche prova . limitandosi ai 
• pesci piccoli »: ne informa 
quindi la polizia di Parigi c 
questa, dopo qualche indagine, 
arresta il Sauvage e il Knecht 
sotto l’accusa di « tentativo 
di sottrarre alla Francia parte 
dei territori su quali esercita 
la sua autorità ». Il che è la 
conferma degli obiettivi del 
complotto stesso. Il medesimo 

DA UNA I*®^ALITA* DELL’ALGERIA Donne dell'esercito di liberazione algerino durante giorno in cni avvicne questo 

lina natica dot mmhal#Itnotti 1 Kl nàllrtn ImnanAaihlll nnl IniTnl *11 forvia nrlfatinlm * 1 




capo delio -**/>” 

dovrebbero t - 

ato dì que- Civ.’v'SJ 
iza come il V 
portante di 

io mnrlnviio * ^ 



ÈÉ 


una pausa del combattimenti. SI notino le impeceabili nnl formi, di foggia britannica, e 
I distintivi con I colori e 1 simboli della libera Algeria 


NELU VETRINA DI UN GIOIELLIE RE AMERICANO 

Un diamante in vendita 

per 1 miliardo e 250 milioni 

E’ lungo 5 centimetri e pesa 128 carati 


LA RISPOST A DEL CAMCELLlERii ALLA VOTA DI HU LG AIV IN 

A denauer disposto ad avviare negoziati 
per un accordo commerciale con l’URSS 


YORR, 28. — I new- visitato il Mctersky e di aver- • . ,, « ov i m - 1 nenie ni |-»uya' tuisu^a untai isiucsn^a ili l dUUUI IU Cll l-»l ULMCII la UClia Ul Uliua^l 

yorkesi hanno provato oggi la lo riscontrato affetto da infer- s,OI I I “ ei D ,;; iei i . locale ni ^ a— 

non comune emozione ai ve- miti mentale, giudicandolo in- pari di molti altri aspetti ~ - - — 

dere esposto, in una scintll- capace di aver coscienza della della vita operia, economi- BONN, 28. — E’ stato reso governi; 2) incremento della «una sola Germania», e so- TarmiiiAlA il vìamiÌA m c,à dci ministr 

ihl te rini e nronrletTrio^è^Uto nt a H Ura C de 3 qua ,,à dC ‘ 51,01 J ,ol,t 1 5 1 ca ,. e c ' ,ltural ^ noto oggi il testo della nota coopcrazione scientifica e stiene che l’unificazione può .. «i u fi tifi dimissionari appa 

orlóghosamente e forse non _ Quanto alla direzione cen- del cancelliere Adenaucr tecnica; 3) creazione di con- avvenire solo come « libera- di OllenHauef Itegli USA aJ Part ito dei coni 

esageratamente’ definito -il i n k _ti_ trale che resta m vigore vie- consegnata ieri a Mosca al solati nei due paesi. La let- zione » di « diciassette milio- £W Y orK 28 — Prove- ne è stata da lo 

più bello del mondo». WWl 111 ATgMllM ne anch essa in gran parte maresciallo Bulgantn, in ri- tera dice che su questi tre ni di tedeschi». w!.Vhin..tr,r. ,'iHItn » ♦ . . 

Il prezzo della pietra è però m* MfOnllla trasferita dal ministero degli sposta a quella che il primo punti i negoziati potrebbero Naturalmente sia la riaf- questa sera a New*York il pre- pF ° CS a f°, n ^ 0 .l a 

cosi alto che essa potrà essere P« U " per@i1ISH , ntcmi dcirU R S s agli ana- ministro sovietico aveva in- cominciare quanto prima. fermazionTZsi clamorosa e sdente del Parifto sodai demo- P rezzo dcl ,atte 

venduta soltanto ad un uomo BUENOS AIRES. 28. — 11 go- loghi dicasteri delle singole viata il 5 febbraio al canccl- La nota di Adenaucr ac- vrovaaandistica della linea cratico della Germania occi- ministri socialisti 

r2ln^«-H-.*!f«S*Ì2ii?nnl rff doi- vcrn0 Provvlwno argcriHno ha Repubbliche federate. Bere tedesco. quista però una intonazione semorc seouita da Adenauer dentale. Erich Ollenauer. at-_ 

lai-lanari àÌ:irca^un miliardo annunz,ato icri , Ia tl sco jf‘t 8 dl GIUSEPPE BOFFA La risposta di Adenaucr è ben diversa allorché passa j n rapporto alla riunificazio- tua!m ente in visita negli Stati 

è 250^ milioni di lire! pcroniste le°qu!ili. d>.?dtc°da ^ , - Z . . „ . a f^ r ' nQt ?. i;a V e [« uaTìt .? ri ~ <} d affrontare i problemi po- ae> sia _ d ’ aìtra pnr f e _ j| ^^l^^esfò^yev a avul Cr0,b Ul * aMl 

Il fortunato possessore deUa Caracas, nel Venezuela, dove PHIOfl 6 SCIlHon SOVleHci ^ Ua . rda ,l Possibile sviluppo litici. Qui essa — dopo essere tentativo di dimostrarsi di- to u^ colloquio con il Presi- a Dìa Ha 

Sfmma e uno dei piu noh v ive l’ex dittatore Peron. si - , kJU«r* degli scambi sta commerciali tornata sulla questione det sposti in , inca generale a dc nte Eiscnhower 8 RlO OC 

gioiellieri di New York. Harnr proponevano di invadere l’Ar- 8 CtligrMl® 8 nOSC8 sta di nlfra natura fra i due tedeschi che sarebbero trai- migliorare i rapporti con la Ollenauer si è detto -molto - 


Il capo del governo di Bonn mantiene tuttavia una posizione di pro¬ 
pagandistica intransigenza in rapporto al problema della unificazione 


« una sola Germania », e so- Tormi m la il wùlfiniA metà dei ministri in carica. I ma 5,71 0“* son o le ligure ai 
stiene che l’unificazione può ” * W 9“ |1C . dimissionari appartengono tutti ctmrorn ? che pagano. Per il 

avvenire solo come « libera- 01 OlleitIMUef Itegli USA a j p ar tito dei contadini. L’azio- i est0 f* co ” l,n f. ,a ° mormo- 
zione > di 4 dì cifts^pttp milio- ~ , . . , , , Tore che potenti jotzc politi* 

ni di tedeschi» - N ^ W j Y tt RK i! 28 ' — - p r ove * ne c stata da loro dec,sa P« che agiscono nell'ombra per 

. -, -, mente da Washington e giunto protesta contro la riduzione del soffocare lo scandalo e ver 

tJS£S£?2S &^SE&WA!te2ffiSJK pre “f. d ' 1 ,',*'!?■ «“•*» “ « S™ « dK 


duplice arresto (domenica 
scorsa) ima perquisizione è 
condotta nella abitazione pa¬ 
rigina del colonnello Griotte¬ 
rey. Quali siano i frutti di 
questa azione lo ignoriamo. 
Sappiamo soltanto che imme¬ 
diatamente dopo il generale 
Cogny è invitato a smobilita¬ 
re il suo collaboratore affinchè 
questi raggiunga al più pre¬ 
sto Parigi, dove la polizia lo 
attende. Ma il colonnello Griot¬ 
terey fa perdere le sue tracce 
e per ora è • in qualche parte 
dell’Africa ». Tuffo lascia pen¬ 
sare quindi che anch’egli non 
sia completamente estraneo 
al complotto. 

Ma sin qui sono le figure di 


dimissionari appartengono tutti ctm f orn 9 c ^ e . P a _0 ano - Eer *1 
i d - T . - resto si comincia a mormo- 

al Partito de. contadini. Lazio- rarc che pofcnti jorze politi . 


a rAMWAtCA a klAU>a sposti in tinca generale a dente Eisenhower. 

8 CtnyeilO fl PWICa Iste di altra nafura fra i due tedeschi che sarebbero trai- migliorare i rapporti con la Ollenauer si è detto -molto 


JANEIRO. 28. — Un 


ore. li 
carati 


ii ,% Cn, , r J , d „ a » « -«>" »'»> »»» «- Rii scrillJri o musici.» è ,K- ^1" l±.ZPÌZ negoziata della Germania 


d u a a catturati e molti altri sono ri- LlT scriTlJrt o miatós»'èque. « cancelliere aceet- so terso runidcaziane paci- „^ala della Germania „ . .... a... c ittime sotto le macerie delior*’ 011 ® I è cose lo scandalo di- 

rdi^cirefcinque centimetri , cevcati sta la prima volta che i rap- £ , lc proposte avanzate da fica della Germania, nego- * tf| di II gOVefflt tMIWleSe ediflcio it , e sorRe a laga e l’opinione pubblica esi- 

.!, rb h r. irri1 .n 'XrSEuzLrssrz s?sa 'snssrrsA snsvis^ii t~sssr »iffló "«' r »«*>«?««->» r -asssl, 

1 C ° mandl ■"'“crcrlonali. tcressa tutta l'Unione Dalie latice commercimi fra i due già nate. Aferma che esiste indì cq però anche o presein- „ ÌESS S alirò paf,™ “i n pmò° s °'»» ~ cerine questo 

le HIMajMiJn UHM» - - ■ " — — ■ ■ - dere dalle considerazioni Rmemo cìn fan„„n° m causando la morte di sei per- ànt'lma il progressista Libo- 

■ LONDRA. 28. — Il consiglio • m m • • • a ■ mm 9 elettorali, che il cancelliere, delle dimissioni di quasi la sone. ration ha rivelato l esistenza 


ministri socialisti. dere le indagini. Ieri mattina 

_ Lacoste giunge improvvisa- 

_ „ u . mente a Parigi e si intrattiene 

Crolla UII altro edificio con il guardiasigilli Metter¬ 
mi. t • . ned ’ c ^ e assunto, ad inte- 

8 RlO de Janeiro rim, la presidenza del Consi- 
- glio in assenza di Mollet. 

RIO DE JANEIRO. 28. — Un 1} ministro residente ha 

edificio di due piani sito nel chiesto di mettere a tacere 
centro della città è crollato agni cosa? Oppure ha fornito 
oggi verso mezzogiorno, prò- nuovi particolari sul fosco 
prìo nell’ora di maggior traf- episodio dietro invito dello 
fico. Pare che non ci siano slesso Mittemed? Comunque 
vittime sotto le macerie delio stiano le cose lo scandalo di¬ 
edificio il quale sorge a poco ’ a 9 a e l opinione pubblica esi¬ 
mono di dicci isolati dal luogo 9 e la ^verità. 
dove il 19 febbraio è crollato * attentato contro il ge- 


le dimi ssioni in massa 

■ LONDRA. 28. — Il consiglio 
generale dell’Associazione me¬ 
dica britannica ha preso questa 
sera una decisione che equivale 
ad un appoggio ad uno sciopero 
di tutti i medici generici con¬ 
tro Il servizio sanitario nazio¬ 
nale che dovrà così fronteggia¬ 
re 1a maggiore crisi dalla sua 
creazione. 9 anni fa. ad oggi. 


\nerale Salan — scrive questa 


Rafforzati da Franco i legami con l’America 

La prima riunione del nuovo governo - Demagogiche promesse in politica intema 


elettorali, che il cancelliere, delle 
se gli fosse dato di giungere 
a una soluzione della que- Adu¬ 
stione della unità tedesca ( 
senza dover rinnegare tutta I 
la sua azione precedente, sa- I 
rebbe disposto ad abbondo- l 
nare la politica della guerra 
fredda nei rapporti con la MOS 


Notizie in breve 


di un complotto le cui rami¬ 
ficazioni si estenderebbero 
molto lontano. Se ciò che si 
mrmorava alla Camera sui 
promotori della congiura, è 
esatto, soffocare lo scandalo 
sarebbe un crimine ». 

Il Figaro, dal canto suo, pur 


creazione. 9 anni ra. aa oggi. - /reuu« «e» ru^u. evn »« mosca. » - Il ISO. «nnUersario on» carmini averne al capo de! “ ugiiiu, tm. iu».u juo, pw 

n consiglio generale ha in- MADRID, 28. — - Ieri sera, li), per migliorare il potere Le promesse, poi, di miglio- cor più a quella americana, UIiES - “ Punto contro il dciu nasata dd poeta americano «r,montale, sir Guy Sai.sbury-Jonc» aranzando dei dubbi aggiunge 

fatti annunciato che tum ^me- a j t enn j ne della prima se- d’acquisto della peseta, in- rare «il benessere sociale nel tentativo di contribuire, ^"7 mm° tokio. 2 *. — E* giunto a Toi.ioj c ^L c * anche il direttore degli 

•prvizfn nazionale solitario cir- duta del nu ovo governo spa- tensificare l’industrializzazio- della nazione», avrebbero lo più validamente che nel pas- Potrà costargli il potere «elle meniori ti\a tenuta nella sala Ciaiko u c, n »S P fi«nt« Politici di Algeri signor 

22MI- P\ ol °’ riunitosi sotto la pre- ne del paese, per migliorare scopo di ricrede la fiducia iato, alla realizzazione dei e il colonnello Scoen, 

ti di rassegnare le loro dimis- sidenza del generale Franco, la produzione agricola me- popolare intorno al regime piani statunitensi e partico- d oi C Jlai hn ^vietica per le reùiioni culturali •» quale comunica che lana- alto funzionano del Governa- 

sioni dal servizio nazionale sa- è stato diramato un comu- diante una più efficiente ir- e di fare accettare alle mis- burnente della «dottrina Ei- 35 *2™° ..LI? «a.' p»«' stranieri e dei Cnm.tato « ViHr'c^^delu ' orafo ’ P° trebbeT o passare dei 

nitario- a meno che U governo oleato che X’uole essere una rigazione; sarà approntata se lavoratrici nuove priva- senhower». Non si deve di- oUn ™ Msmid.^pclmo !; _ _ » , 

non conceda un immediato au- dichiarazione programmati- una comnleta legislazione 7 ioni col miraggio di un fu- menticare, infatti, che la cazwne ’ “Pij ara oPp u d}° ai,a new vork. 23 - Quattro milioni rare d. un mìglio nelle ultime 21 ore Dallo scandalo del generale 
mento salariale o sottoponga le , termini molto vachi l i - , coi miraggio ai un u c„Z ’ j “ *.1 guerra fredda, cioè alla ne- di americani «mo troppo posen per e ». trova ora in una eosiz one rcla Paure all’affare dell’attentato 

rivendicazioni dei medici ad un ca ‘ * n lanini mono '«gn». sociale, non si sa in base a turo miglioramento della lo- Spagna aspira ad entrare di nazione di auella che è stata comprar»; da mane-ire - dice .1 usamente ubera dai etua.-a. raure auagare aeuaiienimo 

S-blSto esso affei T na Intenzione del qua li criteri. ro situazione. Si tratterebbe, fatto nella NATO, mentre f arC aUd tedescain questi ' ?* irt Di ^' ch » " NEW york m 1 v « mietiaio , r - ° eneT ? ìe SaIan * c # °- 

Lamncnto richiost» dal ntc eove™ d. ragtomato. Fin quì « comtmlcato go- in sostanza, tenuto conto non ha abbandonato il prò- ZcVonai: deHc o.piro%“óai. StSSSS tSZSflSS, dUSSJSTS: ,'oVT^ attutai 

dici è del 24 per cento. Il primo nonna e il benessere sociale vemativo, redatto in termi- della disastrosa • situazione getto di un patto mediterra- delle lotte delle scelte che co»iddette « eccedenze * rimaste in ■«? procinto d. minare una marna tompo. essi vogliono a tuttsi 

r .* . .. ar.11.11.» nm. ^ollo nn.tOHA . - - . ... ■«_.1 _1 _ -_ U » I, V Ut»* t- at-tlif, atte , . _ _ _ ..... Hi pmfrcta «III naia ,70 del potè. PACf, /ntphp tttPffpb/fno eftttfrta 


Il ** dllHirilarA IIZR* La riunione ministeriale è del nuovo governo di rea- politica estera, non rapprc- UMIM)ÌBIRIC8C81raV8CCa dello stato, che è propria di di concerti tenuti ne’.fURSS con sue «tro saedese. Ertander visiteri ufft ■ ss — 

> _a . _ 1TM durata sette ore. Il comuni- lizzare i punti programma- sentano alcuna novità rispet- ti ntfcorì il fìu Adenauer e del suo partito. gii ospiti si sono esibiti a SSa e^CTe-v 1 Alfredo rf.ickun. direttore 

6 ver mene pazza cato dice che all’inizio della tici enunciati ieri sera. I to al passato. Nella intenzio- - è certamente in contrasto Leningrado. Riga e .Mosca, dove han- p, Cl , 4Ì u ^ jita f i:ta '^1 — 1 ~~ 

NEW YORK, 28. — George seduta. Franco ha illustrato dubbi riguardano soprattut- ne di « rendere ancora più FRAGA, 28. — Radio Praga, con queste esigenze obietti- ao ,“ n L a, n» iT^J oinfT'/csidente del consiglio -1-5' 

Hatesky. «1 - dinamitardo paz- la situazione intemazionale to la situazione economica, strette le cordiali relazioni ha annunciato questa sera che vet ed è senza dubbio anche ‘ e iuro»i»\o hardeij. iscritto ai n. 5435 dei Registro 

* 0 - che ha seminato il terrore nei suoi riflessi verso la che a giudizio dei circoli con gli Stati Uniti sul piano il pruno ministro William Si- „ er questo che il leader so- Londra. 2*. — li nuovo amba- Belgrado. 23 — 1 cittadini |u- stampa dei Tribunale di Ro- 
collocando in vari punti di New Spagna. Poi è stata discussa competenti, potrebbe essere politico, economico e mili- J' cialdemocratico Ollenhaucr tn data _8_ novembre 1954 

I e ve/Zmlnte°na™ ,s «organizzazione ammini- migliorata soltanto facendo tare» gli stessi circoli poli- si t|. r à cn tro il mese di marzo P u à ritenersi sicuro di trar- " • . , J crcdenzuii »Ua re- 11 «coefficiente di import»- L’umu autorizzazione a *!°rn*Je 

n doTt.- John cSft”,! pS: ««•»«»• d «I governo. Prov- ricor» a misure di finanza «ci ergono di scorgere la £ a«f S^IaSflt ViS alla prossime atamani, il ““ . atid gl fS?." m — "” 3 — 1 

tra e medico legale, ha deposto vedimenti saranno presi (ma straordinarie, alle quali nel possibilità eh» la politica settentrionale, la Corea del frutto della sconfitta di Aae - come vuole la badinone, io n K? i n on er» permesso acquistare stabilimento Tipografico G.A T.R 

Oggi avanti al tribunale di aver non è stato specificato qua- comunicato non si la cenno, estera spagnola si ispiri an- nord • la Mongolia. nauer. ambasciatemi ha preso posto su d» automezzi stranieri. vi* del Taurini, u — Borni 
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